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Già prenotate 

t 

800 mila copie 


T „ 

■ Con migliaia ' dt manifestazioni, 1 
compagni a 1 lavoratori italiani hanno 
celebrato Ieri — 21 gennaio 1971 — Il 
50. anniversario della fondazione del 
PCI. Centinaia di queste manifestazio¬ 
ni si sono concluse con II duplice Im¬ 
pegno di rafforzare II Partito e diffon¬ 
dere più largamente il suo giornale. 
Fino a stanotte. Infatti, si sono rinno¬ 
vati gli Impegni per la grande diffu¬ 
sione di domenica. Alle 20 di Ieri sera 
le copte prenotate superavano te 900 

Ricordiamo 1 a! compagni che le ul¬ 
time prenotazioni debbono giungerci en¬ 
tro domani, sabato, a mezzogiorno. 

Qualche particolare. Infine, per do¬ 
menica. Milano diffonderà 65 mila co¬ 
pie, 5.000 In più dell'obiettivo. 1 com¬ 
pagni delia Gate, lo stabilimento dove 
si stampa • l'Unità, hanno sottoscritto 
182.000 lire per abbonamenti da desti¬ 
nare a piccole sezioni del Mezzogiorno. 

1 compagni del direttivo della Federa¬ 
zione di Alessandria hanno deciso d[ 

dirigenti di Novara sono personalmente 
Impegnati nella raccolta degli abbona¬ 
menti. 

E ancora qualche Impegno di se¬ 
zioni: cinque sezioni di Pisa diffonde¬ 
ranno 3.400 copte; la Madonnina di 
Modena 700 copie; Monteflorlno 135 co¬ 
pie; Eboll 350 copie; l'Alta Irplnla 150 
copte; Formlggine 430 copte. 

La Federazione di Alessandria, - Infi¬ 
ne, diffonderà In onore del 50. del PCI 
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mila. 

sottoscrivere un abbonamento mentre I 

iu mila copio aaii univa. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si estende nel paese l'opposizione al progetto Preti che calpesta 
l'autonomia degli enti locali e non tocca i grossi redditi 

REGIONI E SINDACATI CHIEDONO 

profonde modifiche alla legge fiscale 

L'incontro fra la Commissione finanze della Camera e le Confederazioni che ribadiscono la volontà di una decisa azione 
per ottenere la revisione del progetto - Una dichiarazione dei compagni Raffaelli e Vespignani - Si delinea una proposta 
unitaria delle giunte regionali - Convergenza in Emilia fra DC, PCI, PSI e PSIUP - Oggi l'incontro Colombo - sindacati 


Da Trento 
a Reggio Calabria 


«Assediato» il grattacielo Pirelli 


Vi ò nel rigurgito fascista 
di questi ultimi tempi un « se¬ 
gno » particolarmente odioso. 
Non è la tecnica della violen¬ 
za che cambia, nè i simboli 
e le organizzazioni che essa 
prende a bersaglio, nè la vi¬ 
gliaccheria dei commandos 
mandati a colpire le sedi dei 
partiti di sinistra e dei sin¬ 
dacati. ad aggredire prodito¬ 
riamente i giovani del movi¬ 
mento studentesco, a piazza¬ 
re cariche di esplosivo sui mo¬ 
numenti ai caduti della guer¬ 
ra partigiana. Lo « stile » non 
si smentisce e l’etica cana¬ 
gliesca è. nel fascista, insop¬ 
primibile. Che c’è di nuovo? 

Intanto l’ampiezza del fe¬ 
nomeno. I fascisti agiscono su 
uno scacchiere largo, talvolta 
simultaneamente. Attaccano a 
Trento, a Varese, a Verona, 
a Trieste. Si riorganizzano e 
inscenano una nuova provo¬ 
cazione a Reggio Calabria, 
nel tentativo di ridestarvi i 
« moti ». Attentati e mille ri¬ 
balderie di ogni genere riem¬ 
piono anche le cronache « mi¬ 
nori ». così frequenti ormai 
che vi è persino il rischio di 
riguardarli come avvenimenti 
secondari. Il rischio, ossia, di 
vedere nella violenza fascista 
il dato puramente delinquen- 
ziale-patologico e fermarsi li. 

Queste imprese, inoltre, reca¬ 
no un’altra caratteristica. Re¬ 
cano la firma. Le bande tep¬ 
pistiche non si peritano di la¬ 
sciare sul terreno delle «ope¬ 
razioni* la prova insolente del¬ 
le responsabilità criminose. Si 
sentono cosi al sicuro da teo¬ 
rizzare. azzardare e infine re¬ 
clamizzare una sfida alla de¬ 
mocrazia italiana. I loro ca¬ 
porioni hanno pubblicamente 
preannunciato al congresso del 
AISI il ricorso all’azione diret¬ 
ta. Essi sanno di poter conta¬ 
re su amicizie assai influenti 
dentro la macchina dello Sta¬ 
to. Sanno che i questori non 
si metteranno sulle loro trac¬ 
ce o si muoveranno assai ne¬ 
gligentemente. Più d’uno di 
quei magistrati che si dichia¬ 
rano così alieni dal c fare po¬ 


litica » darà prova, nei loro 
confronti, di spirito di tolle¬ 
ranza. I giornali dell’univer¬ 
so benpensante spaventeran¬ 
no l’opinione pubblica con la 
minaccia degli « opposti estre¬ 
mismi » e così via. Ecco l’ar¬ 
te di rendere c legale ». « tol¬ 
lerabile ». « normale » e « scon¬ 
tata » la violenza fascista. 

Questa spirale è da spez 
zare. Da Trento a Reggio Ca¬ 
labria i funzionari dello Sta¬ 
to. i responsabili dell’ordine 
pubblico, i tutori della giusti¬ 
zia. devono rispondere del lo¬ 
ro atteggiamento davanti a 
questo fenomeno. Non dispor¬ 
si ad annientarlo in base alle 
prerogative della legge e alla 
norma costituzionale è fello¬ 
nia. Vi è poi nei confronti del 
fascista una specie di codice 
morale, spiccio e operativo, 
die vale come sempre per 
ogni compagno ed ogni de¬ 
mocratico. La norma è che 
all’attacco e all’offesa si dà 
una risposta così efficace da 
conseguire il più alto potere 
di « dissuasione ». 

Ma è sul piano politico che 
vanno trovate le risposte ri¬ 
solutive. Chi utilizza la car¬ 
ta delle bombe al plastico ha 
e cerca interlocutori nelle 
forze che determinano — o 
condizionano — la scelta degli 
indirizzi politici fondamentali. 
Anche i risultati della violen¬ 
za fascista vengono « spesi » 
e fatti valere in un torbido 
gioco che si conduce alla som¬ 
mità della vita pubblica. Que¬ 
sta manovra va portata allo 
scoperto, spogliata di ogni 
pretesa di legittimità « demo¬ 
cratica ». E va intrapresa una 
energica azione col duplice 
obiettivo di liquidare le orga¬ 
nizzazioni e le centrali del 
terrorismo fascista e di ri¬ 
muoverne le cause più profon¬ 
de di insorgenza. Questo è il 
meno che si possa chiedere a 
chi occupa nella maggioranza 
le posizioni più avanzate, il 
minimo preliminare ad ogni 
ipotesi di rinnovamento della 
democrazia. 
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Tutti i gommai milanesi, delegazioni di numerose fabbriche del capoluogo lombardo, lavoratori 
delle aziende della gomma dì tutta Italia, hanno manifestato ieri a Milano per il rinnovo del 
contratto dei 60 mila lavoratori della categoria. Il grattacielo Pirelli i sfato picchettato per 
l'infera giornata. A PAG. 4 


Conclusione interlocutoria dei lavori della Direzione democristiana 

Oscuri motivi di tensione nella DC 

Forlani in difficoltà minaccia le dimissioni - Non chiariti i propositi contenuti nella sua relazione - Intervento di Colombo 
Le correnti di sinistra considerano aperto un processo di «chiarimento» - Polemica del PSI sulla posizione de per i patti agrari 


La conclusione dei lavori 
della Direzione democristiana 
— vuota ed * unanimistica » 
nella forma, ma in >o>ianza 
rivelatrice di gravi ed oscure 
tensioni politiche - è venuta 
a coincidere, ieri pomeriggio, 
con un momenio molto mi«-n 


io de! confronto politico e del¬ 
l’attività parlamentare. Termi 
nati i lavori a piazza del Ge 
su. Colombo - che aveva 
pronunciato poco prima il suo 
intervento — si è immediata 
mente recato a Palazzo Chigi 
por presiedere la riunione del 


Consiglio dei ministri dedica 
ta alla nuova legge per il 
Mezzogiorno Nel frattempo, i 
contrasti sulla le.’se tributa 
ria e il provvedimento per i 
fitti agrari esplodevano all tn 
terno della coalizione Per una 
vera riforma del fisco si è 



creato ormai un vasto schie¬ 
ramento, che comprende Co¬ 
muni. Regioni, forze politiche 
e sindacali e che batte impe¬ 
riosamente alle porte delle as¬ 
surde « delimitazioni » del mi¬ 
nistro Preti, il quale vorrebbe 
giungere — sulla propria leg 
ge — ad un voto di pura e 
notarile conferma, da parte 
del Parlamento, di cieiuto il 
governo ha già deciso. 

I,a serietà della poMj in gio¬ 
co per i ritti agrari è sotto- 
lineata dalla grande manife¬ 
stazione dei contadini a Roma, 
f deputati DC si sono pronun 
ciati in favore di una modifi 
ca peggiorativa, e quindi di 
un nuovo rinvio del provve¬ 
dimento al Senato. Da parte 
dei socialisti vi è stata ieri 
una risposta molto polemica: 


l’on. Elvio Salvatore ha del 
to che la decisione della DC 
sui fitti rustici « Tirelle una 
particolare pravità, con rifles 
si certamente negativi sur rap 
porti tra i partiti della eoa 
linone ». fi parlamentare so 
cialista ha rilevato che le ma 
difiche proposte da» deputati 
democristiani « peggiorerebbe 
ro l’accordo faticosamente 
raggiunto al Senato » e ritar¬ 
derebbero l’approvazione del 
provvedimento aprendo la 
strada a nuove agitazioni con 
tadine. L’organizzazione so¬ 
cialista UCI ha invitato i par¬ 
lamentari del PSI < a vigila¬ 
re perchè le tendenze mani 
festatesi in questi giorni alla 

C. f. 

(Segui in ultima pagina) 


La riforma tributaria — o, 
meglio, l’esigenza di una so¬ 
stanziale revisione del dise¬ 
gno di legge delega elaborato 
dall’on. Preti — è stata an¬ 
che ieri oggetto di importanti 
contatti fra le forze politiche 
e sociali e di autorevoli prese 
di posizione. Il quadro che ne 
è uscito conferma che la ma¬ 
teria rimane come uno dei 
principali motivi di conflitto 
all’interno della maggioranza 
p fra questa c la volontà di 
un largo schieramento demo¬ 
cratico nel paese. 

I fatti principali della gior¬ 
nata sono: rincontro fra i rap¬ 
presentanti delle tre confede¬ 
razioni sindacali e il cosiddet¬ 
to « Comitato dei 9 » della 
commissione Finanze della 
Camera, prese di posizione 
favorevoli - alla revisione del 
progetto Preti da parte della 
Regione emiliana. dell’ANCI e 
della sinistra socialista. 

Circa il vertice parlamenta¬ 
re della maggioranza, che do¬ 
veva svolgersi ieri parallela- 
mente alle altre riunioni, si è 
annunciato nel tardo pomerig¬ 
gio il rinvio. Il ministro Preti 
era infatti impegnato nel Con¬ 
siglio dei ministri concluso — 
come riferiamo a parte — alle 
23 circa II " vertice » si svol¬ 
gerà lunedì a mezzogiorno. 

L'incontro fra i sindacati e 
i « 9 » ha avuto un carattere 
che è stato definito « conosci¬ 
tivo e costruttivo ». Oltre ai 
commissari e ai dirigenti sin¬ 
dacali Lama. Guerra, Bonac- 
cini. Montagnani per la CGIL. 
Storti. Scalia. Ghezzi e De 
Pamphihs per la CISL. Vanni. 
Ravenna e Simoncini per la 
UIL. vi ha partecipalo anche 
un rappresentante del gover¬ 
no. il sottosegretario Machia¬ 
velli. Gli esponenti sindacali 
hanno esposto i criteri gene¬ 
rali cui sono ispirate !e cri¬ 
tiche e le proposte confede¬ 
rali. Le critiche riguardano 
principalmente: insufficente 

abbattimento alla base dei sa¬ 
lari ai fini fiscali (da cui di 
scende la richiesta di elevare 
la quota esente da imposizio¬ 
ne). l'insufficente progressivi¬ 
tà dell’imposta sui redditi del 
le persone fisiche, sulle socie¬ 
tà e sui patrimoni immobilia¬ 
ri. I sindacali hanno solleci¬ 
tato una netta democratizza 
zione dell'accertamento e del 
contenzioso tributario come 
efficace rimedio alle evasioni. 

I deputali hanno chiesto un 
approfondimento sulle propo¬ 
ste dei sindacati e soprattutto, 
da parte di questi ultimi, una 
precisa puntualizzazione di 
quelle che considerano scelte 
prioritarie e irrinunciabili. Si 
è perciò convenuto che le 
Confederazioni elaboreranno 
le loro proposte principali su 
cui fi dialogo con la commis 
sione parlamcntart potrà con 
tinuare anche quando lo scon 
tro sarà cominciato in aula. 

Le Confederazioni hanno 
successivamente emesso un ca 
municato nel quale espongono 
« i motivi per i quali il mo¬ 
vimento sindacalo giudica ina 
degu3to e in soddisfacente d 
progetto di riforma che il go¬ 
verno intende adottare, an 
che se questo ha avuto alcune 
utili modifiche durante Tesa 
me e per effetto degli cmen 
damenti adottati dalla Com 
missione parlamentare. Rt 
mangono infatti in gran parte 
inalterale le critiche sindacali 
circa l'elevato grado di spe 
requazione fiscale che la ri 
forma manterrebbe, in alcuni 
casi peggiorandolo a confron 
to con la presente situazione 
come anche risulta del tutto 
insoddisfacente, e spesso chia 
ramente negativo, ti rapporto 
tra azione fiscale e politica 
di sviluppo. 

« Le organizzazioni sindacali 

(Segue in ultima pagina) 


Venerdì 22 gennaio 1971 / L. 70 ★ 


Ufficiali Usa dirigono 
la guerra in Cambogia 
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Gli Usa stanno Intensificando il loro impegno In Cambogia: l'agenzia americana A.P. 
rivela che consiglieri militari statunitensi guidano le operazioni delle truppe di Lon Noi 
e dei sudvietnamiti contro i reparti del Fronte unito. Nella telefoto: una pattuglia ame¬ 
ricana nei pressi della frontiera cambogiana con il sud Vietnam A PAG. 12 


Martedì 26 una grande giornata di lotta 

Gli edili preparano 
lo sciopero generale 

Nuove politiche per la casa, le città e l'occupazione — Dichia¬ 
razioni dei tre segretari delle organizzazioni di categoria — Ade¬ 
sioni di altre categorie — Le manifestazioni in programma 


Ieri al Goldoni 

Manifestazione 
a Livorno per 
il 50 “ del PCI 

Il 50. anniversario della fondazione del PCI è 
stato celebrato ieri sera a Livorno con una grande 
manifestazione al Teatro Goldoni, dove nel gennaio 
del 1921 si tenne il Congresso socialista nel quale i 
comunisti decisero di costituirsi in partito. Durante 
la manifestazione hanno parlato i compagni Terra¬ 
cini, Colombi e Borghini, segretario della FGCI. 

Nel pomeriggio una delegazione del Comitato 
centrale del PCI, composta da Terracini, Colombi, 
Polano, Trivelli e Borghini, i dirigenti della Federa¬ 
zione di Livorno, il sindaco compagno Raugi, il vi¬ 
cepresidente deH'amministrazione provinciale Nanni- 
pieri, decine di vecchi militanti, giovani e lavoratori 
si sono recati a rendere omaggio alla lapide situata 
sui ruderi del Teatro San Marco (distrutto dalla guer¬ 
ra), dove 50 anni fa il partito comunista tenne la 
sua prima assemblea costitutiva. 


OGGI 


desolati 


INVECE di avversarli co- 
1 me facciamo quasi ci¬ 
gni giorno, noi dovrem¬ 
mo, personalmente, ringra- 
dare i socialdemocratici di 
esistere perchè sono i soli 
che ci danno la sensazio¬ 
ne di non invecchiare mai. 
come se il tempo non pas 
sasse e gli eventi non si 
succedessero irrevocabili 
Figuratevi che l'altro ieri, 
tra tante cose che si ac 
cavallano tumultuose e ut 
genti. ce ne è stata una 
coluta dai dirigenti del 
PSO: una riunione, un ver 
lice del centro sinistra , for¬ 
mato dai segretari dei 
quattro partiti, per discu¬ 
tere la questione delle 
giunte 

Come si sia srolio esat 
ramente l'incontro e quali 
ne siano stati i momenti 
caratterizzanti 1 giornali 
non ci hanno detto con 
precisione, ma abbiamo 
ragione di credere che es 
so sia stato contrassegna 
to da un unico sentimen 

10 comune lo scontorto, 

11 solo stato di animo che 
tenga ancora legati i par¬ 
titi del centro sinistra e li 
taccia in qualche modo o- 
mnqenei Uniti nello sco¬ 
ramento, arrinti nella sfi¬ 
ducia. stretti nella prostra 
zinne. 1 partiti della mag 
gioranza gorcrnahi'a, se 

li nominate uno dietro lo > 
altro sembrano sempre di 
più un elenco di parenti 
che partecipano un deces¬ 
so. Provate a nominarli 


tra voi tutti e quattro in¬ 
sieme: DC, PSI, PSU e 
PRl e dite se non vi vie¬ 
ne fatto di aggiungere: 
« „.lo annunciano desola¬ 
ti », e cercate di immagina¬ 
re i rappresentanti del 
quadripartito quando arri¬ 
vano sul luogo delle loro 
riunioni II portone del pa¬ 
lazzo che li ospita è chiu¬ 
so a metà e nell’androne 
c’è un tarolino con un re¬ 
gistro Passate a firmare, 
è un gesto gentile: potrete 
anche stringere la mano al 
socialdemocratico cm. Ni- 
colazzi che è li a ricevere 
i visitatori e che, nel suo 
dolore, mormora alcune 
paro’c sconnesse. Del che 
non si meraviglia nessuno. 

Anche questa volta la 
riunione per le giunte si 
è conclusa, sentono i 
giornali, con un « nulla di 
fatto » Ce lo aspettammo 
ma se dobbiamo credere 
al «» Resto del Carlino * 
in questa occasione lo 
scoraggiamento dere aver 
raggiunto limiti supremi 
Vi basti sapere che Voncv 
r eroi e Ferri aveva con sé 
una minuziosissima lista 
delle giunte • infedeli ». 
ma «non ha dato lettura 
della lista m parola » Se 
l’è tenuta in saccoccia in¬ 
sieme a una caramella di 
menta e a un vecchio scon 
trino di una salumeria 
Perchè è un sentimentale e 
un nostalgico fon Mauro 
Ferri, ruspante. 

Forfebracclo 


Edili, lavoratori dei legno, dei 
laterizi, del cemento e dei ma¬ 
nufatti in cemento, tutti i lavo¬ 
ratori del settore costruzione ìn- 
somma scioperano martedì 26. 
La conferma della grande gior¬ 
nata di lotta che vedrà mobi¬ 
litati circa un milione e mezzo 
di lavoratori è stata data dai 
tre sindacati dopo l’incontro 
avuto con il ministro del La¬ 
voro mercoledì sera. I sinda¬ 
cati — come si afferma in un 
comunicato congiunto — nel 
corso deU'incontro. dopo aver 
riconfermato la validità dello 
sciopero generale del 26. hanno 
nuovamente sostenuto che la 
situazione oggi esistente m edi¬ 
lizia « potrà essere risolta nella 
misura in cui nei prossimi in¬ 
contri fra governo e Confede¬ 
razioni vengano definitivamen¬ 
te stabiliti i provvedimenti, che 
dovranno trovare rapida appli¬ 
cazione da parte del Parla¬ 
mento. relativi all’esproprio per 
pubblica ut.lità. all'indenruzzo 
a prezzo agricolo delle aree, 
al rilancio della legge 167. 
all’intervento massiccio (finan¬ 
ziano e operativo) delle Parte¬ 
cipazioni statali in base però 
ad un preciso coordinamento 
delle attività produttive nel 
campo dell’edilfzia economica e 
popolare e delle opere pub¬ 
bliche con gli istituti delle case 
popolari, i Comuni e le Re¬ 
gioni * 

« Questi — prosegue il comu¬ 
nicato — sono i problemi da 
risolvere subito insieme a mi¬ 
sure straordinarie rientranti ri¬ 
gidamente in tale ambito se si 
vuole affrontare la questione del¬ 
l’occupazione in edilizia in termi¬ 
ni precisi ». 

Su questa linea si muovono 
anche le dichiarazioni rilasciate, 
dopo l’incontro con Donat Cat- 
tin. dai segretari generali delle 
organizzazami sindacali di ca¬ 
tegoria. 

Con Io sciopero dei 26 — ha 
affermato Claudio Truffi, se¬ 
gretario generale della FLUea- 
Cgil — si intende fornire «una 
precisa risposta ai ritardi, in 
primo luogo t>oLitica, che sono 
stati fin qui frapposti alla rea¬ 
lizzazione di una nuova politica 
della casa, alla riforma urba¬ 
nistica, al problema dell’occu¬ 
pazione ». 

Ha vi zza. segretario generale 
della Fillea-CisI ha affermato 
che « è stata richiesta la im¬ 
mediata traduzione pratica de¬ 
gli accordi governo-sindacati del 
2 ottobre 1970 » 

« Al ministro del Lavoro — ha 
detto a sua volta Luciano Ruf¬ 
fino. segretario generale della 
Feneal-Ud — abbiamo espresso 
la nostra insoddisfazione per 
l’eccessivo ritardo con cui si 
stanno affronta ndo i problemi 
della riforma della casa, le 
preoccupazioni per il calo delle 
attività produttive, conferman¬ 
do lo sciopero del 26 ». 

In tutto il paese intanto si 
va intensificando la mobilita¬ 
zione dei lavoratori dell’edilizia 
e delle eostru/oni: assemblee, 
attiva, nunion' preparano la 
giornata di lotta 

Nel corso dello sciopero sono 
previste manifestazioni regiona¬ 
li a Milano. Genova. Bologna. 
Firenze. Padova. Ancona. A 
Napoli invece si svolgerà una 
grande manifestazione naziona¬ 
le alla quale parteciperanno la¬ 
voratori provenienti da tutta 
Italia Numerose federazioni di 
categoria aderenti alle tre Con¬ 
federazioni fra cui i metalmec¬ 
canici, gli alimentaristi, i brac¬ 
cianti, i chimici, i minatori han¬ 
no espresso il loro pieno ap¬ 
poggio all’iniziativa delle Fede¬ 
razioni delle costruzioni. 
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PAG. 2 / vita italiqna 

Aperto il dibattito a Montecitorio 


Cautele e timori nel discorso 
di Moro alla Commissione esteri 

Evidente la preoccupazione, ai di là di dichiarazioni distensive, di non dare l'impressione che l'Italia si avvii a una nuova po¬ 
litica estera — Positive affermazioni circa l'esigenza di riprendere al più presto gli amichevoli rapporti con la Jugoslavia 
Pressioni atlantiche dietro all'insistenza sulla questione di Berlino ? — Il riconoscimento della Cina popolare 


Decisa ieri dal Consiglio dei ministri 

UNA NUOVA LEGGE 


r Unità / venerei) 22 gennele 1971 
Aggressione fascista a Verona 

Tre studenti 


PER IL MEZZOGIORNO picchiati a sangue 


Rifinanziata la Cassa: tremila miliardi nel quin¬ 
quennio e incentivi alle industrie - Per la prima 
volta vengono decise misure disincentivanti per le 
industrie insediate nelle zone di massima conge¬ 
stione sociale e civile - Dichiarazioni di ministri 


La protesta dei partiti e delle or¬ 
ganizzazioni democratiche 


Una relazione del ministro i 
Moro ha aperto ieri alla commis¬ 
sione affari esteri della Came¬ 
ra un dibattito sulla posizione 
del governo italiano sui mag¬ 
liari problemi internazionali, 
dibattito che si berrà nel pome¬ 
riggio di oggi. Si è trattato di 
una esposizione molto cauta, 
preoccupata soprattutto che ri 
possa attribuire al governo ita¬ 
liano, al di là di dichiarazioni 
distensive e di buone intenzio¬ 
ni, il proposito di una iniziativa 
e di una nuova politica estera. 

La parte di maggiore attuali¬ 
tà della relazione dell’on. Moro 
è ciucila che ri riferisce ai rap¬ 
porti tra Italia e Jugoslavia sui 
cui sviluppi — egli ha notato — 
sono state manifestate preoc¬ 
cupazioni da vari membri del 
Parlamento, in relazione al rin¬ 
vio della visita del presidente 
Tito. 

«Tengo a dichiarare a tale 
riguardo — ha detto l’on. Moro 

— che le preoccupazioni in 
questione non hanno ragione 
d’essere. Condivido pienamen¬ 
te l’interesse al buon andamen¬ 
to delle relazioni italo-jugosla- 
ve, le quali non sono soltanto 
importanti per i due paesi, ma 
anche per la stabilità dell’area 
e per la sicurezza della pace 
in generale. 

« Malgrado le diversità dei 
loro sistemi politico sociali, il 
45 overno italiano e il governo 
jugoslavo, interpretando le aspi¬ 
razioni dei rispettivi popoli, 
hanno costantemente operato 
al fine di rendere sempre più 
intime, stabili e proficue le re¬ 
lazioni tra i due paesi. Si è co¬ 
ni arrivati saggiamente a tes¬ 
sere una vasta e valida trama 
di relazioni tali da giustificare 
a pieno la qualifica di ” esem¬ 
plari ” che viene loro comune¬ 
mente data. Non vedo ragione 
alcuna per cui i rapporti tra 
d due paesi non debbano conti¬ 
nuare a svilupparsi in modo fi¬ 
ducioso e costruttivo. 

« La nostra — ha proseguito 
Moro — è una politica di buon 
vicinato e di franca amicizia 
con tutte le sue implicazioni, 
tra le quali il pieno riconosci¬ 
mento dell’indipendenza e della 
sovranità rispettive. La nostra 
politica si ispira altresì al con¬ 
vincimento che i due popoli so¬ 
no chiamati a intendersi e a 
cooperare in misura sempre più 
larga; e ciò rate soprattutto 
per le popolazioni delle zone di 
frontiera. C’è appena bisogno 
che io ribadisca questo fermo 
intendimento del governo ita¬ 
liano, che è senza dubbio condi¬ 
viso dal governo jugoslavo. Que¬ 
sto è il nostro comune impegno. 

«Per quanto ci concerne — 
ha detto ancora il ministro de¬ 
gli Esteri — ritengo opportu¬ 
no sottolineare che la politica 
seguita dal governo italiano nei 
confronti della Jugoslavia, come 
del resto verso ogni altro pae¬ 
se, è basata sul più leale ri¬ 
spetto dei trattati e degli ac¬ 
cordi in rigore, ivi compreso 
ovviamente il memorandum 
d’intesa di Londra del 1954, e 
delle sfere territoriali da essi 
risultanti. Di fronte a interpre¬ 
tazioni di atteggiamenti italia¬ 
ni che non sono conformi al 
vero, desidero ribadire che. se 
equivoci ri sono stati, essi pos¬ 
sono e debbono essere rapida¬ 
mente chiariti. 

« Desidero infine confermare 

— ha concluso l’on. Moro su 
questo argomento — che da 
parte nostra ci ri augura che 
•la visita di Stato in Italia del 
presidente della Repubblica fe¬ 
derativa di Jugoslavia, cui da 
parte italiana si attribuisce par¬ 
ticolare significato, passa ave¬ 
re luogo il più presto possibile». 

Come si può notare, tali di¬ 
chiarazioni, pur elusive, sem¬ 
brano dettate dalla volontà di 
rendere possibile la piena ri¬ 
presa. con il v s aggio di Tito, 
delle amichevoli relazioni svi¬ 
luppatesi negli ultimi anni tra 
i due paesi. 

Conferenza europea: il mini¬ 
stro degli Esteri si è insistente¬ 
mente richiamato alla necessi¬ 
tà della soluzione del problema 
di Berlino, secondo le posizioni 
della Germania di Bonn, defi¬ 
nito come questione essenziale 
per una politica di sicurezza 
europea. Tale insistente richia¬ 
mo non può non essere consi¬ 
derato come dettato da posizio¬ 
ni moderate di grappi politici 
della Germania occidentale, e 
forse da pressioni atlantiche. 
Alte, mancata soluzione della 
questione di Berlino e agli at¬ 
teggiamenti della RDT l’on. Mo¬ 
ro ha fatto risalire la ragio¬ 
ne per cui non si sono potute 
sciogliere tutte le riserve nè 
affrontare « l’inizio di un dia¬ 
logo multilaterale, anche se di 
carattere solamente esplorati¬ 
vo. in vista di una conferenza 
europea >. 

Rapporti Est-Ovest: L’onore¬ 
vole Meco ha affermato che il 
governo italiano persegue te 
meta del superamento gradua¬ 
le dente divisione del mondo e 
dell'Europa in blocchi contrap¬ 
posti. E’ un tema, egli ha det¬ 
to. che è stato affrontato an¬ 
che con il ministro degl; esteri 
sovietico in conversazioni cor¬ 
diali e costruttive, e durante la 
recente visita « nell’am.ca Ro¬ 
mana ». 

II processo intrapreso dola 
Germania occidentale di norma¬ 
lizzare ì suoi rapporti con l’Eu¬ 
ropa orientale « incontra te pie¬ 
na approvazione HeilTtalte e il 
suo cordiale incoragg.omento ». 
Ala secondo Iteti. Moro, se si 
vuole che te cosiddetta Ostpo¬ 
litik di Brandt abbia successo, 
la « ragionevolezza » deve preva 
lece nelle discussioni quadri¬ 
partite in corso su Iterl.no. 

Unità europea: il ministro de¬ 
gli esteri ha dichiarato che il 
risultato positivo del negozia¬ 
to per l’adesione della Gran 
BnriMM alla Comunità euro- 
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L’onorevole Giagu ha co¬ 
municato che sabato alle ore 
11.30 tarà presente nell’aula 
del Consiglio regionale per 
leggere il suo programma e 
presentare i nuovi assessori. 
La giunta, infatti è già pron¬ 
ta. e solo l’assemblea — se¬ 
condo il presidente eletto — 
ha la facoltà di accettarla o 
meno: il suo destino non deve 
e non può dipendere da in¬ 
giunzioni e ricatti del partito 
della crisi. 

La « caccia alle streghe » 
pretesa da Ferri e La Malfa 
non s’è chiusa, dunque, con 
un successo. L’on. Giagu a 
Roma non ha partecipato al 
vertice quadripartito, ma era 
presente all’incontro per le 
miniere al ministero delle 
Partecipazioni statali. Egli ha 
duramente attaccato il gover¬ 
no per la sua politica nel 
Mezzogiorno. 


Al Senato 


Statuti regionali: 
accelerato Tesarne 

' # * * a 

in Commissione 


e, al di la di dichiarazioni distensive, di non dare l'impressione che l'Italia si avvii a una nuova pò- industrie insediate nelle 
iffermazioni circa l'esigenza di ripren dere ai più presto gli amichevoli rapporti con la Jugoslavia stione sociale e civile - 
dietro all'insistenza sulla questione di Berlino ? — Il riconoscimento della Cina popolare 

Il Consiglio dei ministri — che 

iea «sembra politicamente ac- “ -----* s ! P * 0 , r ,‘ pÌP e 

Sili? . . , ’ -ha approvato nuovi provvedi- 

■f Sarde 9 na Al Senato S 3 h £> 

f‘ — ' J!r 8, x n vvcLs iart 

tra paesi arabi e Israele si pre- HamiihÌ Tinnii PI A A A • • "1 • nanziarie e istituzionali. Per 

senti tuttora assai precaria, sa UOItlQIII UluQU WtOTIItI /\T| <*| §1 • quanto riguarda i finanziamenti 

• * oiaimi regionali, 

lità. Egli ha quindi ricordato PfeSeiltCI - fra il 1971 e il *75 - di cui 

die il governo italiano ha sem- r | i fa - una parte rilevante dovrebbe 

pre sostenuto che la basi per la ■ • O I Af*n T/"V I servire a incentivare le attività 

ztijs‘ jsasisst i« ginn*» acceleralo 1 esame «- «jsts 

va e integrale della risoluzione * 1 vestimenti. Altri 4.080 miliardi 

lei novembre 1967 del Consi- fflfltlOCOlfll'A • /N • • verranno investiti dallo Stato 

glio di sicurezza. 1I. A1H ITI 1 Cid i Afl A negli anni successivi al 1975 per 

Asia e Cina: Dopo aver auspi- Hi. 11 | l||lo?jJ.\/i|v contributi sugli interessi dei 

roto una pace negoziata che CAGLIARI 21 . - ‘ mutui. L’incidenza della spesa 

risolva il conflitto nel Sud-Est T , , ’ _ _ ' , , _ , , . . 4 _ ’ • - prevista nel quinquennio attuale 

asiatico, Ton. Moro ha sottoli- L onorevole Giagu ha co- La Commissione Interni del state espresse prese di po- £ pari alTl.5 per conto del red- 
neato l'importanza del ricono- inimicato che sabato alle ore Senato ha tenuto ieri una Dizione che contrastano prò- ( |ft 0 nazionale (saranno cioè 

«cimento della Repubblica po- u.30 tarà presente nell’aula monSiTrSessfal p^riameni e°^n iriostelonf a“ suo" circa 000 mi . liardi al, ’ an P o) e 

polare cinese da parte Italia- -, Pnrie .„,f 1 1. f 1 JP. e con le posizioni a suo tem- una no t a ministeriale ricorda 

na. I.o stabilimento di relazioni de ^ Consiglio regionale per to, altre cinque riunioni con- po espresse dalle medesime c j ie quando fu avviata la poli- 

diplomatiche, egli ha detto, è leggere il suo programma e elusive si avranno la prossima forze politiche. Speciosa, a tica di aiuti al Mezzogiorno fin¬ 
ii n atto di realismo e risponde presentare i nuovi assessori se Cninna. In tal modo yen- giudizio dell Alleanza, è l’o- cidenza delle somme era pari 

sd un obbiettivo d, pace e di f a phmfa nfZ Tnrn ‘ S SS b f ,e ?'™ e set * nd ° Cll! allo 0.8 del reddito nazionale, 

collaborazione. Noi siamo con- quinta, infatti e già pron circa l «lter» del documenti statuti prevederebbero per le Nella spesa prevista è compresa 

vinti die uno dei più importan* t a * e s °l° l’assemblea — se- regionali che avevano finora Regioni poteri più- ampi di ] a realizzazione del famoso nuo¬ 
ti fattori per il consolidamento condo il presidente eletto — frenato il dibattifc . Dopo sol- quelli previsti dalla Costitu- vo centro siderurgico. Il prov- 

deila pace è castitiuto dalfuni- i.„ i_ r-,cnlfà Hi orrettarla o s n j. stra e 1° ztone: in realtà essi rispec- vednnento prevede la proroga 

versahtà dell’ONU. Il mondo ‘ ‘ £ par ^ e del- chlano la realtà nuova matu- e l'aumento della tLsealizzazio- 

lia bisogno della partecipazione nieno: il suo destino non deve la DC, si è ottenuto che lo rata nel paese. • * ne degli oneri sociali fino al 

della Cina popolare per la co- e non può dipendere da in- on - Righetti (PSU) facesse la L Alleanza dei contadini, ri- 1980 così che per i nuovi occu- 
stnizione di una pace durevole giunzioni e ricatti del partito sua relazione sullo .Statuto del- servandosi una più approfon- pati lo sgravio ammonterà al 

e giusta: te Cina sembra a sua L P «Liguria e che fosse fissato dita Indagine sugli aspetti £5 per cento (invece che al 

volta oggi desiderosa di uscire ce a crisi. 1 intero calendario per la particolari dei rilievi formu* 20 per cento attuale): prevede 

dall’isolamento e di collabora- La € caccia alle Streghe > prossima settimana. Si do- lati, ribadisce la propria po- poi una selezione dei destinatari 

re con a li altri nonoli . , n . T .. vrebbe. Quindi, giungere alla sizione sostenuta nell ultima dei benefìci in funzione della 

lta a e O\U l'on Moro p retesada Ferri e La Malfa rapida conclusione dell’esame conferenza dei delegati regio- JapacHà 'occupa/K offerta! 

Italia e u*u. Don Moro non s £ chiusa, dunque, con degli Statuti già in discus- nali che rivendicava rimme- in « n „ nr „...„i„ nn 

ra ricordato 1 elezione dell Ita : successo L’on Giaeu a sI ° ne (Lazl °- Piemonte e Lom- diata approvazione degli sta- fi)ap-rol! cento to te nuota 

lia con la quasi unanimi a dei l > n successo^ L on Giagu a bardla) e degU altrl frattanto tuti democraticamente elabo- Sf Sl'S “!,® Tu» 

suffragi, come membro del Con- Roma non ha partecipato al g!un ti in parlamento (Llgu- rati ed approvati onde mefc- p‘ TfniZri d 

sigilo di sicurezza per il bien- vertice quadripartito, ma era ria, Toscana. Umbria, Veneto, tere le Regioni in condizioni Partecipazioni statai, 

mo 1970-1972 e ha inoltre ri- ente all’incontro per le Emilia, Basilicata). di legiferare in particolari , Istituzionalmente il disegno di 

chiamato la recente richiesta p , p . .. SI è frattanto appreso che materie di agricoltura per su- legge elimina il vecchio Comi¬ 
avanzata dal rappresentante miniere al ministero delle ]a direzione dell'Alleanza dei perare gli enormi ritardi, che tato dei ministri per il Mezzo¬ 
italiano all’ONU affinchè venga Partecipazioni statali. Egli ha contadini ha esaminato l’an- anche per carenze legislative, giorno, trasferendo tutte le sue 

sancita Teliminazione della pe- duramente attaccato il cover- (lamento del dibattito alla relegano ancora la categoria competenze al.CIPE. Taviani, in 

na capitale facendo in portico- ' B commissione Interni del Se- del coltivatori in una posizio- una P 3 che per 

lare riferimento alle recenti no per ,a sua politica nel nato su „j, statut} rilevando ne che non è retorico definì* guanto lo riguarda lui era favo- 

lentenze di Leningrado e Burgos. Mezzogiorno. con preoccupazione che sono re drammatica. ' - . revole a eliminare anche lo 

• • •- stesso Ministero per il Mczzo- 

------ giorno (di cui è titolare) ma 

che su questo si è invece deciso 

•III •*• * soprassedere per ragioni di 

Prima notte tranquilla dopo una serie di attentati c gradualismo ». Lunga è stata 

■ ■ la discussione sull articolo 9 

-_____—_____—_____—__— ---— della legge (che ne ha 11): ri¬ 
guarda un provvedimento che 

TRENTO: LA POLIZIA NON SI MUOVE itti m 

■ ■ W» ■■ ■ ■ ™ ■■ ■ ■■■ wW ■ mm industrie concentrate nelle zone 

di massima congestione 

4 - i . _ e civile: in pratica si acc&lle- 

1 4* * A * _ _ __1 * A V ranno (e non si sa ancora come 

rasasti sono ancora in liberta uajanss 

, . ■ ’, - . - gestione' nelle aree settentrionali 

• ■ • ■ ^ _ 1 ‘ . ’ alle industrie che di quella con¬ 

ce Vita Trentina », organo della diocesi, ha assunto un atteggiamento di netta ispirazione antifascista *UM n Mti n ^«Mt"a che in u . 
« L'Adige » e i de insistono sulla consunta tesi degli « opposti estremismi» - Già lontano dalla zona ^ a r r a ]a T u co q n u toni SSSSllud l e 

chi ha piazzato le bombe? - La punizione dei provocatori chiesta dai lavoratori del basso Sarca ^ S yoi c t ^ e neiiT^poifticT^eT li 

- - _ ' - Mezzogiorno e di c passo quali- 

Dftl nostro inviato organo della diocesi. Il perio- guardia Nazionale », la or- di rintracciare uri esemplare ficante decisivo » sulla via delle 

dico assume un atteggiamento ganizzazione para-militare fa- di questo manifestino che sa- riforme. Naturalmente i mini- 

TRENTO, 21 di netta ispirazione antifasci- scista che usa come proprio rebbe stato distribuito dome- stri de si sono affrettati a pre- 

Prlma notte tranquilla a sta, rilevando anzi che il dise- simbolo la a croce runica », nica. Si rafforza il sospetto cisare in rapide dichiarazioni 

Trento. Nessuna telefonata gno delle provocazioni fasci- la stessa di cui si fregiava di una speculazione messa in c h e <G ra che abbiamo detto sì 

anonima e nessun pacco so- ste va ben oltre il Trentino, la Hitler-Jugend nella Germa- atto dall’Adige per dare ere- j Mezzogiorno bisognerà dire 

spetto. Ma i teppisti fascisti, essendo parte di una mano- nia nazista. Dove si trovi ora dibilità alla propria tesi su- - . 

gli autori dei criminali atten- vra a ben più largo respiro. il Leveghi nessuno lo sa. gli opposti estremismi. O, for- no a “ * 

tati che hanno sconvolto la L’organo dell’on. Piccoli. In Questura ci si toglie dal-' se il volantino du£> essere sta- B Consiglio ha anche appro- 


pea «sembra politicamente ac¬ 
quisito », nonastante gli ostaco¬ 
li tecnici ed economici. 

Medio Oriente: L’on. Moro ha 
rilevato che. nonostante la tre¬ 
gua faticosamonte raggiunta 
tra paesi arabi e Israele si pre¬ 
senti tuttora assai precaria, si 
può sperare che si eviti dalle 
due parti una ripresa delle asti- 
lità. Egli ha quindi ricordato 
die il governo italiano ha sem¬ 
pre sastenuto che la basi per la 
ricerca della pace debbono tro¬ 
varsi nell'applicazione tempesti¬ 
va e integrale della risoluzione 
del novembre 1967 del Consi¬ 
glio di sicurezza. 

Asia e Cina: Dopo aver auspi¬ 
cato una pace negoziata che 
risolva il conflitto nel Sud-Est 
asiatico, Iteti. Moro ha sottoli¬ 
neato l'importanza del ricono¬ 
scimento della Repubblica po¬ 
polare cinese da parte italia¬ 
na. I.o stabilimento di relazioni 
diplomatiche, egli ha detto, è 
un atto di realismo e risponde 
ad un obbiettivo di pace e di 
collaborazione. Noi siamo con¬ 
tenti che uno dei più importan¬ 
ti fattori per il consolidamento 
della pace è castitiuto dall’uni¬ 
versalità dell’ONU. Il mondo 
ha bisogno della partecipazione 
della Cina popolare per la co¬ 
struzione di una pace durevole 
e giusta: la Cina sembra a sua 
volta oggi desiderosa di uscire 
dall’isolamento e eli collabora- 
re con gli altri popoli. 

Italia e OSU: L'on. Moro 
lia ricordato l’elezione dell’Ita¬ 
lia. con la quasi unanimità dei 
suffragi, come membro del Con¬ 
siglio di sicurezza per il bien¬ 
nio 1970-1972 e ha inoltre ri¬ 
chiamato la recente riclùesta 
avanzata dal rappresentante 
italiano all’ONU affinchè venga 
sancita l’eliminazione della pe¬ 
na capitale facendo in partico¬ 
lare riferimento alle recenti 
sentenze di Leningrado e Burgos. 


La Commissione Interni del 
Senato ha tenuto ter! una 
breve seduta sugli statuti re¬ 
gionali trasmessi al parlamen¬ 
to; altre cinque riunioni con¬ 
clusive si avranno la prossima 
settimana. In tal modo ven¬ 
gono superate le incertezze 
circa 1*« iter » del documenti 
regionali che avevano finora 
frenato il dibattito. Dopo sol¬ 
lecitazioni da sinistra e in cer¬ 
ta misura da parte anche del¬ 
la DC, si è ottenuto che lo 
on. Righetti (PSU) facesse la 
sua relazione sullo Statuto del¬ 
la Liguria e che fosse fissato 
l’intero calendario per la 
prossima settimana. SI do¬ 
vrebbe, quindi, giungere alla 
rapida conclusione dell’esame 
degli Statuti già in discus¬ 
sione (Lazio, Piemonte e Lom¬ 
bardia) e degli altri frattanto 
giunti In parlamento (Ligu¬ 
ria, Toscana. Umbria, Veneto, 
Emilia, Basilicata). ■ 

St è frattanto appreso che 
la direzione dell’Alleanza dei 
contadini ha esaminato l’an- 
damento del dibattito alla 
commissione Interni del Se¬ 
nato sugli Statuti rilevando 
con preoccupazione che sono 


state espresse prese di po¬ 
sizione che contrastano pro¬ 
fondamente con le autonomie 
e con le posizioni a suo tem¬ 
po espresse dalle medesime 
forze politiche. Speciosa, a 
giudizio dell’Alleanza, è l’o¬ 
biezione secondo cui alcuni 
statuti prevederebbero per le 
Regioni poteri più- ampi di 
quelli previsti dalla Costitu¬ 
zione: in realtà essi rispec¬ 
chiano la realtà nuova matu¬ 
rata nel paese. 

L’Alleanza dei contadini, ri¬ 
servandosi una più approfon¬ 
dita Indagine sugli aspetti 
particolari dei rilievi formu¬ 
lati, ribadisce la propria po¬ 
sizione sostenuta neipùltima 
conferenza del delegati regio¬ 
nali che rivendicava l’Imme¬ 
diata approvazione degli sta¬ 
tuti democraticamente elabo¬ 
rati ed approvati onde met¬ 
tere le Regioni in condizioni, 
di legiferare in particolari 
materie di agricoltura per su¬ 
perare gli enormi ritardi, che 
anche per carenze legislative, 
relegano ancora la categoria 
del coltivatori in una posizio¬ 
ne che non è retorico defini¬ 
re drammatica. ' - . 


Prima notte tranquilla dopo una serie di attentati 

TRENTO: LA POLIZIA NON SI MUOVE 
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I fascisti sono ancora in libertà 

" * » : ‘ ^ _*■ ‘ , 
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« Vita Trentina », organo della diocesi, ha assunto un atteggiamento di netta ispirazione antifascista 
« L'Adige » e i de insistono sulla consunta tesi degli « opposti estremismi» - Già lontano dalla zona 
chi ha piazzato le bombe? - La punizione dei provocatori chiesta dai lavoratori del basso Sarca 


Dal nostro inviato 


anonima e nessun pacco so- ste va ben oltre il Trentino, la Hitler-Jugend nella Germa- atto dall’Adige per dare cre- 
spetto. Ma 1 teppisti fascisti, essendo parte di una mano- nia nazista. Dove si trovi ora dibilità alla propria tesi su¬ 


gli autori dei criminali atten- I vra a ben più largo respiro. I il Leveghi nessuno lo sa. 


tati che hanno sconvolto la L’organo dell’on. Piccoli, 


In questura ci si toglie dal- 


gli opposti estremismi. O, for¬ 
se il volantino può essere sla¬ 


vità della città, continuano a l’Adige pur relegando oggi per l’imbarazzo affermando, che to davvero ciclostilato, ma au¬ 
girare liberamente per le stra- la prima volta dopo tanti gior- non essendo stato spiccato un tore di esso potrebbe essere 

de. Le indagini della polizia ni, le notizie in riferimento mandato di cattura nei suoi un provocatore, il quale Si è 

segnano 11 passo, quasi non si agli attentati nelle pagine in- confronti non si vede perchè preoccupato di distribuirne po- 


sapesse qual è la direzione teme continua a sostenere la I si dovrebbe cercarlo. 


diissime copie, la prima delle 


in cui si deve cercare e col- vecchia tesi degli opposti ieri, intanto, in tutto il bas- quali indirizzata, per l’appun- 
pire. estremismi. Questa tesi riceve I so Sarca, da Riva ad Arco, to, al quotidiano dell’onorevo - 


A tale proposito, alle già oggi nuovo alimento anche da è stato attuato, con pieno sue- le Piccoli, 

numerose prese di posizione, una interrogazione rivolta al cesso, lo sciopero generale per 

si è aggiunta oggi quella del ministro degli Interni dai se- la rinascita economica della 

settimanale Vita Trentina natori Spagnoili, Berlanda, zona. Nel corso delle assem- 

Dalvit e Segnana, tutti demo- biee e dei comizi che si sono - 


Ibio Paolucci 


Tutte le Federazioni sono 
pregate di inviare tramite i 
Comitati regionali alla se¬ 
zione centrale di organizza¬ 
zione I dati aggiornati dei 
tesserati, reclutati e donne, 
entro la giornata di oggi. 


cristiani. Nell’interrogazione si tenuti, è stata denunciata la 

parla infatti dei «movimenti natura reazionaria degli at- ______ ^ 

Camera extraparlamentari di destra e tentati ed è stata chiesta la wljlQ UCIIQ J fOjlJv lia&IUIIOIv 

di sinistra », la cui violenza punizione dei provocatori___— 

« allarma e disgusta vivamen- Fra le molte prese di posl- 
A I ■ A J» _ te la popolazione della città», zione di enti vari e di tutti i 

AITO nQIQCo e s * chiede «la dotazione di partiti e organizzazioni demo- ’W’T “■ • •Il A 

51 moderni mezzi per prevenire erotiche, fa spicco l’assoluto \J AA A *1 T TI *• I l‘l’I Cf' 

m • pericolosi disordini», i quali, silenzio delia DC, un partito y AV/ Ile. •_ JLJI. U.O l/X CHr 

Altfl'A Aflni secondo 1 senatori democri- che, pur rappresentando in 

■ Vi vllllV stiani sono da considerare provincia li 65 per cento del _ _ _ 

« non strumento di repressione corpo elettorale, deve avere "■ ■ ■ I ti 1 I TU 

Si .._1 a IÌhmIa antidemocratica, ma mezzo concluso di non avere nulla O I II l^^m I I 

|| VOTO Tinaie per assicurare I diritti di ogni da dire in merito ai gravissi- CwA. Vlv/A -A- _A_ 

cittadino nel pieno rispetto mi fatti che hanno scosso pro- 

Nonostante ltestruzionismo mis- delle libertà costituzionali ». fondamente la vita trentina. *1 i • _ T • 

sino, la Camera ha ieri appro- Ora, a noi sembra che più li clima. In città, è piutto- g £È> T|ptOT ^ATÌ (F1*PQQ11 O 1 1 
veto numerosi articoli della !eg- che di a moderni mezzi » oc- sto sereno, ma rimane in tutti vUlltoX vOOUtfll 

ge costituzionale che apporta corra la volontà politica di una profonda preoccupazione. 

modifiche e integrazioni alio sta- colpire la canaglia fascista, la Nei colloqui che si hanno con „ . . , , — - , „ 

tuto speciale della regione Tren- cui responsabilità negli atten- la gente p:ù diversa questo eie- Sono iniziati quesio pomeng- < dire ultenormen.e le lesi. Ls 
tino-Alto Adige per assicurare tati non è messa in dubbio mento si coglie subito, a ssi e- S’° > del _om:_3to cen- funzione ideale per te quak 

una migliore tutela dei diritti da nessuno. Ma è proprio que- me a quello di un certo di- troie del l*SIUl per discutere siamo nati e per ia qua e ab 


delle libertà costituzionali ». 
Ora, a noi sembra che più 


fondamente la vita trentina. 
Il clima. In città, è plutto- 


che di « moderni mezzi » oc- sto sereno, ma rimane in tutti 


In vista della 3 a Assise nazionale 

Vecchietti illustra 
al CC del PSIUP 

le tesi congressuali 


Sono iniziati questo pomerig¬ 
gio i lavori del Comitato con¬ 


dire ulteriormente le Tesi. La 
funzione ideale per te quale 


della minoranza di lingua tede- sta volontà che manca negli sorientamento. Molti, infatti, 

sca. La votazione finale deiìo ambienti della polizia e delia non riescono ad afferrare 1 

intero testo dovrebbe aver luogo magistratura, facendo stagna- contorni della manovra e si 

questa sera. re il corso delle Indagini e chiedono, con una certa an- 


i problemi inerenti alte prepa¬ 
razione del III congresso nazio¬ 
nale del partito. Il Comitato 


biamo conseguito successi poli¬ 
tici decisi’, i. oggi evidenti a 
tutti eoa la crisi irreversibile 


i.tas^a.'" 6 re il corso delle tndagiiu e chiedono, con certaan- entrale esaminerà, un progetto del «"trgnistr^è:afflo con 

Dopo l’esame dei primi dieci continuando ad assicurare la | goscia perchè, proprio a Tren- * ekUa rette quindi* a dare uZ più fn 


articoli nelle precedenti sedute, impunità ai provocatori fasci- to, vi siano delinquenti che 

oggi si è incominciato con la sti, la cut Identità, come ab- collocano bombe nei punti più 

votazione dell'art. 11. che obbli- biamo già scritto, non può co- frequentati della città con lo 

ga i concessionari delle grandi stituire un problema per la soopo di uccidere. Non a tutti 

derivazioni a scopo idroelettn- polizia e per l carabinieri. E è chiaro l'obiettivo che è al 

co a fornire gratuitamente alle proprio tenendo presenti tail centro degli attentati: quello 

province di Trento e Bolzano un considerazioni e riflettendo di spezzare la combattività del 

determinato quantitativo annua- uno stato d’animo presente in movimento operaio e di getta¬ 
le di energia, il prezzo delia molti cittadini, che l’Adtpe re il discredito sul Movimento 

quale verrà determinato dalle di oggi si mostra piuttosto studentesco, accusato dai ben- 

stesse Province. scettico sulla possibilità che pensanti, voce dei quali è tl 

Rinviato alia fine della discus- gli autori degli attentati ven- giornale diretto da Piccoli, di 

sione della lezge l’esame del- gano assicurati alla giustizia, tutti l mah che affliggono la 

Kart. 12 (insegnamento nelle avanzando l’ipotesi che essi, città. 

scuole materne, elementari e venuti da fuori, siano già lon- ai lavoratori Invece. 1 con- 


dal Comitato centrale stesso. 

Nell’introdurre i lavori il com¬ 
pagno Vecchietti ha detto tra 
l'altro: 

« La Commissione propone al- 


cisiva fisionomia al nostro par¬ 
tito socialista rivoluzionario, 
classista e internazionalista. 

«Il III congresso sarà cosi 
una chiara risposta politica a 


l'unan m.tà al CC un progetto quanti all’esterno hanno molti- 


scuole materne, elementari e venuti aa tuori, siano già ion- 
secondarie nella lingua materna tam dalla provincia di Tren- 


Ai lavoratori Invece. I con- 

- - notati della manovra risulta- 

dogli alunni), rono stati appro- lo. E una ipotesi, questa, ab- no chiarissimi Già te organtz- - __ — - T 

tali i successivi articoli, che bastanza attendibile. E prò- zaztoni sindacali in un loro co Ug|l|fa fla tMÌÌA #rf| Sr Affinili 

perfezionano le potestà legista- babile, infatti, che a piazza- municato hanno rilevato la IaUIIU HI lUflw ITU IVvMlUlll 

tiva ed amministrativa accor- r c to bombe con 1 intenzione nor j casualità del fatto che le _ _ 

date alle due Province già dal- provocare una strage siano d Ue c;Wà ^ove la provocazlo- A InIapni 

la prima parte del provvedimen- sta ti fascisti venuti da altre ne fascista si è scatenata con £ InllllbTrO UvfJII ImTCT ili 

to. Due emendamenti migliora- contrade. maggiore virulenza sono Tren- 

tite, proposti dallton. LuzzaUo Resta 11 ratto, però, che to e Varese, due centri dove Le Regioni hanno praticamente interrotto il complesso dialogo 

(PSIUP) e sostenuti dal grup- quando uno di essi, indicato hanno sede stabilimenti della con il ministero degli Interni sul delicato problema dei controlli, 

po comunista e poi anche dalla come l’autore dell’incendio Ignis: fabbriche dove la re- ----- 

maggioranza, sono stati intro- della sede del Movimento Stu- pressione anti-operaia si è 


di tesi per il congresso sul 
quale il partito può ritrovarsi 
unitariamente. Sarà compito del 
dibattito congressuale approfon 


Per i controlli 


plicato i loro sforzi in questi 
giorni per contestare la funzio¬ 
ne del nostro partito e per ten 
tare di creare disorientamento». 


maggioranza, sono stati intro- della sede del Movimento Stu- 
dotti negli art. 17 (assitenza dentesco, essendo stati trova- 


sempre manifestata nelle for- 


In seguito alla riunione dei presidenti delle Regioni, tenutosi a 
Roma per fare il punto sulla situazione, il presidente deila Giunta 
regionale toscana. Lagorio. in una dichiarazione ha affermato che 


erogata in provincia di Bolzano ti i suol occhiali sulla porta me più odiose e più rozze. le conversazioni con il ministro degli Interni sono giunte ad un 
in misura proporzionale alla con- della sede dopo l’attentato, è Anche oggi l’organo deirono- punto difficile. « La questione del controllo dei bilanci che le 


• v * “ ‘«-“V wvii M IO * LA] QUCàUtetiC uri LVMIti vitti UVJ UliailLI V.1IC IC 

sistenza di ciascun gruppo Ungili- stato trovato, 1 dirigenti della revole Piccoli continua a par- Regioni rivendicano ai propri organi — ha concluso Lagono — 

stico). e 18 (esercizio del diritto questura si sono limitati a ri- lare del volantino In cui Lotta non è stata ancora superata e, a questo punto, considerando che i 

elettorale, per il quale si richie- volgergli qualche domanda, continua si attribuirebbe la contatti durano da oltre un mese, gli aspetti politici del problema 

de la residenza dell'elettore nei rilasciandolo subito dopo. Co- paternità degli incidenti alla appaiono prevalenti su quelli tecnici e giuridici. E* stato quindi 

territorio della regione per un stui, come si sa, era il geo- tabaccherìa e alla sede della deciso di raccogliere il punto di vista delle Regioni in un docu- 


periodo ininterrotto di almeno metro Leveghi, dirigente della I CISNAL. Dobbiamo dire che mento conclusivo da sottoporre all’esame del presidente del Con¬ 


quattro anni). 


sezione di Trento di «Avan- [ inutilmente abbiamo cercato l siglio dei ministri». 


vato: la proroga dell’ispettorato 
delle zone terremotate del Be- 
lice (e le esenzioni fiscali) su 
proposta di Lauricella; la mo¬ 
difica del Codice penale per 
quanto riguarda la presenza del 
difensore nella fase istruttoria; 
un decreto (di Piccoli) per la 
ristrutturazione dell * ente ge¬ 
stione cinema. 


Il Comitato 
universitario 
contro i privilegi 
accademici 

L’assemblea del Comitato Na¬ 
zionale Universitario si è riu¬ 
nita a Roma per un esame del 
Disegno di legge sulla riforma 
universitaria. Il Comitato, al 
termine delle riunioni, ha dif¬ 
fuso un comunicato nel quale 
respinge « la parte del Dise¬ 
gno di legge relativa al pro¬ 
lungamento dei termini per le 
chiamate e i trasferimenti di 
professori di ruolo, consideran¬ 
dola come un tipico esempio 
del malcostume ancora impe¬ 
rante nelta Università ». 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla Camera alla se¬ 
duta antimeridiana di oggi 
venerdì 22. 


Dai nostro corrispondente 

VERONA, 21 

A Verona questa mattina 
una squadra fascista ha ag¬ 
gredito e ferito tre giovani 
studenti all’interno della fa¬ 
coltà occupata di Magistero. 

I feriti ricoverati all’ospedale 
civile sono Federico Lnzza- 
rini di Verona con trauma 
cranico, ferita parieto - occi¬ 
pitale, frattura della mano con 
lacerazione dei tendini e pro¬ 
gnosi di 25 giorni: Mario Bru- 
gnolli di Trento, con frattura 
del gomito, larga ferita al 
cuoio capelluto e prognosi di 
20 giorni: Antonio Guerzoni 
di Trento con ferita alla te¬ 
sta e trauma cranico e pro¬ 
gnosi di 20 giorni. 

Alle 10 di questa mattina 
sei individui arrivavano da¬ 
vanti all’ingresso della facol¬ 
tà di Magistero semideserta. 
Tre sì fermavano fuori e tre 
con manganelli e altri corpi 
contundenti riuscivano a rag¬ 
giungere l’atrio, gettandosi 
contro due studenti seduti ad 
un tavolo e colpendoli. La 
facoltà, abbiamo detto, era 
quasi deserta e cosi i teppisti 
hanno potuto raggiungere i 
piani superiori dove hanno pic¬ 
chiato selvaggiamente un al¬ 
tro giovane trascinandolo poi 
sanguinante per le scale. Pri¬ 
ma di andarsene hanno in¬ 
franto le vetrate delle aule 
e dell’ingresso e. probabil¬ 
mente. • i tre rimasti fuori, 
vista via libera sono entrati 
un momento per disegnare sul 
muro la scure di « Ordine 
Nuovo » e depositare due car¬ 
telli con scritto « Ordine Nuo¬ 
vo ammonisce la marmaglia 


rossa ». Fuori, in strada, sul ' 
marciapiede di fronte, c’era 
un agente di polizia: ha det¬ 
to di averli visti entrare, di 
averli visti uscire, ma di non' 
averli riconosciuti. E le urla? 
Ite schianto delle vetrate rot¬ 
te? Non ha sentito niente? 

Un funzionario dell'ECA ch« 
ha l’ufficio li vicino ha sen¬ 
tito i rumori della lotta ed è 
corso in strada, ha visto I fa¬ 
scisti scappare, è tornato in¬ 
dietro. è salito sulla macchina 
per inseguirli, ma non li ha 
rintracciati. Probabilmente 
erano attesi da qualcuno in 
automobile. Perchè l’agente 
non li ha inseguiti e non ha 
preso il numero di targa? 

Sono arrivato al Magistero 
pochi minuti dopo. 

Nell'ingresso e per le scale 
sangue dappertutto e mucchi 
di vetri sbriciolati. 

Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta ha presentato una inter¬ 
pellanza perché il Comune, 
che fa parte del consorzio per 
gli studi universitari obblighi 
l’università di Verona a rifiu¬ 
tare tutte le componenti fa¬ 
sciste che controllano gran 
parte della vita universitaria. 

E’ utile ricordare che l’oc¬ 
cupazione di Magistero era 
stata determinata anche dal 
fatto che gli studenti vogliono 
opporsi al « referendum-truf¬ 
fa » con il quale le autorità 
accademiche intendono restau¬ 
rare l’ORUV. l’organismo rap¬ 
presentativo squalificato e rea¬ 
zionario rifiutato dagli stu¬ 
denti. 


g. b. 


SYTfc*' 

ablazione 

TEODOLITE 








le parole 

non bastano piu 

oggi in piena civiltà delle immagini 



I 


appaiono prevalenti su quelli tecnici e giuridici. E' stato quindi 
deciso di raccogliere il punto di vista delle Regioni in un docu- 


bistrata 

dizionario enciclopedico 


dall’A alla Z un caleidoscopio di immagini per 
la “messa a fuoco” di un vastissimo numero 
di argomenti 

un’opera di rapida e pratica consultazione che 
risponde a tutti gli interrogativi 

un prezioso strumento di studio, di aggiorna¬ 
mento culturale, di integrazione scolastica 

62 fascicoli settimanali da raccogliere in 5 
volumi illustrati da 5CC0 fotografie 

in edicola 3 primo fascicolo a 380 line 
con il secondo in OMAGGIO 


FRATELLI FABBRI EDTIURIAALENTINO BOMPIANI 


L, 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Un articolo di Alessandro Natia su « Rinascita » a proposito 
del documento approvato dal Comitato centrale del PCC 


LA LEZIONE DELLA 
CECOSLOVACCHIA 


Il compagno Alessandro Natta, In un ampio 
articolo — « La lezione della Cecoslovacchia » 
— pubblicato sul numero di t Rinascita > in edi¬ 
cola da oggi, esamina e discute il documento 
dal titolo « GII insegnamenti dello sviluppo della 
crisi nel partito e nella società cecoslovacca dopo 
il XIII Congresso (1966) >, approvato nel dicembre 
scorso dal comitato centrale del Partito comuni 
sta cecoslovacca. 

I cardini su cui ruota il documento sono, in 
sintesi, questi: 1) il carattere «di destra», ever- 
sivo e quindi controrivoluzionario che, dal gen¬ 
naio '68, avrebbe assunto lo sviluppo della situa¬ 
zione cecoslovacca e, in definitiva, il « nuovo 
corso » aperto con la battaglia per la sostituzione 
di Novotny; 2) al punto in cui le cose erano 
giunte nel luglio - agosto '68, nonostante le resi¬ 
stenze e la lotta delle forze « sane ■ del partito 
e dei lavoratori, non ci sarebbe più stata alcuna 
possibilità di fronteggiare e di risolvere dall'in¬ 
terno l'attacco controrivoluzionario, per cui l'In¬ 
tervento delle truppe sovietiche e degli altri quat¬ 


tro Paesi ailsati. Il 21 agosto, sarebbe stata 
una soluzione » necessaria », !'« unica giusta » 
perchè avrebbe evitato una guerra fratricida, 
avrebbe salvato in Cecoslovacchia il socialismo e 
le sue frontiere occidentali. 

In tale analisi, dunque, hanno « assunto rilievo 
preminente I dati interni » (realtà del partito e 
della società cecoslovacca prima e dopo il gen¬ 
naio '68). Ma il compagno Natta sottolinea a 
questo punto l'esigenza oggettiva « di un'inda¬ 
gine di fondo sulle cause di quegli errori di 
direzione politica, economica, ideale (pur rile¬ 
vati nel documento del PCC) che sono all'origi¬ 
ne di un slmile evento, ed anche sulle ragioni 
per cui non hanno tempestivamente operato, in 
effetti, quei rapporti politici, fondati sull'uria 
glianza, sull'aperto e reciproco spirito critico tra 
i partiti comunisti che dovrebbero essere la 
sostanza della solidarietà Internazionale ». 

Pubblichiamo la parte centrale e la parte con¬ 
clusiva deli'arilcolo: 


H documento dedica am¬ 
pio spazio e molta parte del¬ 
la sua virulenza polemica 
all’accusa, lanciata contro 
il cosiddetto gruppo revisio¬ 
nista di destra, di aver mes¬ 
so in pericolo, e di aver an¬ 
zi colpito il ruolo dirigente 
del partito nella società. 

A noi non pare che do¬ 
po gennaio sia mancata la 
coscienza del carattere pre¬ 
minente del problema del¬ 
la collocazione del partito 
nella società in funzione di¬ 
rigente e come forza che do¬ 
veva possedere la capacità 
di guidare quel sistema di 
alleanze politiche e sociali 
che costituiva, nelle pecu¬ 
liari condizioni della Ceco¬ 
slovacchia del 1968, la ba¬ 
se della dittatura del pro¬ 
letariato 

« Il partito — si scrisse 
nel Programma d’azione del¬ 
l’aprile ’68 — deve realiz¬ 
zare una politica tale da me¬ 
ritare pienamente la sua 
funzione di dirigente della 
società ». « Meritare piena¬ 
mente » implicava una criti¬ 
ca di quelle concezioni me¬ 
tastoriche, dogmatiche, del¬ 
la funzione dirigente del 
partito che una larga espe¬ 
rienza ha mostrato che non 
reggono alla prova e che 
sono anzi all’origine di gra¬ 
vi involuzioni e di seri pe¬ 
ricoli. Chi crede che. una 
volta conquistato il potere 
da parte della classe - ope¬ 
raia, il partito "dell’avan¬ 
guardia rivoluzionaria possa 
godere di una sorta di in¬ 
vestitura permanente, non 
discutibile e non revocabi¬ 
le, rischia di andare incon¬ 
tro a disastri, nè li ripa¬ 
ra. quando si verifichino, 
riproponendo di percorrere 
la medesima via. lì partito 
proletario deve, in effetti, 
trovare la misura e il di¬ 
ritto della propria direzio¬ 
ne e della propria egemo¬ 
nia nella esplicazione del 
compito arduo, complesso, 
di affrontare e risolvere 
quotidianamente e da un 
punte di rista nazionale i 
problemi posti dallo svilup¬ 
po stesso della società. Fun¬ 
zione dirigente deve signi¬ 
ficare, dunque, una conqui¬ 
sta di momento in momen¬ 
to rinnovata, e rinnovata 
costantemente nel confron¬ 
to e nello scontro aperto, 
democratico, con le altre 
forze sociali e politiche che 
costituiscono il blocco sto¬ 
ricamente determinato, con 
il quale si conduce la lot¬ 
ta per il socialismo, e sul 
quale si fonda il potere e 

10 Stato socialista. Occorre 
ricondurre il problema del 
ruolo dirigente del partito 
al principio leninista del¬ 
l’egemonia. dell’esigenza, co¬ 
si fortemente sottolineata 
da Gramsci, per la classe 
operaia e il suo partito, di 
saper essere « dominante » 
e « dirigente » sia nella fa¬ 
se della lotta per la con¬ 
quista del potere, sia, ed a 
maggior ragione, in quella 
della costruzione di uno 
Stato e di una società nuova. 

Se si smarrisce o si of¬ 
fusca il momento della ri¬ 
cerca e della conquista del 
« consenso », della « persua¬ 
sione »; se non si riesce a 
realizzare quell’intreccio e 
quella mediazione degli in- 
teresri, dei punti di vista 
dei diversi gruppi sociali e 
polìtici e nazionali di cui 

11 proletariato vuol essere 
egemone; se la superiorità 
della concezione marxista 
non si traduce in valori in¬ 
tellettuali e morali, che sia¬ 
no punti di riferimento e 
di unità dell’intera nazio¬ 
ne, si rischia di ridurre la 
società ad una pura « espres 
sione politica », e per far sì 
che ogni crisi di unità e 
di autorità del partito. . nei 
cui organismi — come si 
disse a proposito di Novot¬ 
ny — si ha una concentra¬ 
zione monopolistica del po¬ 
tere », si trasformi in cri¬ 
si catastrofica di tutta la 
società A noi pare che in¬ 
tendere la funzione dirigcn 
te del partito nel modo in 
nu è stata concepita in Ce 
coslo\ occhia nel periodo ore 
cedente al gennaio, e così 
come in definitiva viene 
ora riproporla non soltanto 
non corn«nonde ma con 
tradrìice allo tradizioni so 
cialistc rii quel naerc e al 
1« peculiari condizioni del 
•M «viluppo, poiché era. 


anche ufficialmente, ammes¬ 
so che l’espressione politi¬ 
ca del pluralismo sociale e 
nazionale doveva trovare 
rappresentanza nel Fronte 
nazionale e in una articola¬ 
zione democratica della so¬ 
cietà, di modo che non si 
sarebbe dovuto fare del 
partito comunista il rappre¬ 
sentante diretto di tutti gli 
interessi sociali. I processi 
che da tale impostazione so¬ 
no scaturiti (anche per ciò 
che riguarda la funzione dei 
sindacati, degli intellettuali 
e in rapporto al permanere 
di strati e di orientamenti 
piccolo-borghesi) hanno por¬ 
tato a risultati particolar¬ 
mente gravi in un paese co¬ 
me la Cecoslovacchia che 
aveva già raggiunto nella 
fase del capitalismo un li¬ 
vello di sviluppo e quindi 
di differenziazione sociale 
assai elevato e dove la stra¬ 
tificazione di classe era non 
soltanto molto varia, ma co¬ 
si consolidata da costitui¬ 
re una condizione e un trat¬ 
to caratteristico nei con¬ 
fronti di tutti gli altri pae¬ 
si d’Europa che nel mede¬ 
simo periodo storico hanno 
iniziato la costruzione del 
socialismo. 

E qui occorre una qual¬ 
che riflessione su un altro 
dei nodi essenziali affron¬ 
tati nel documento cecoslo¬ 
vacco — la questione del¬ 
l’autonomia e sovranità na¬ 
zionale — che a 'noi pa¬ 
re strettamente collegata a 
quanto siamo venuti dicen¬ 
do sulla importanza del ruo¬ 
lo dirigente del partito nel¬ 
la società. 

Il documento ammonisce 
a non porre tale problema 
in astratto e in termini as¬ 
soluti Ma. accolto l’avver¬ 
timento e nel contesto del¬ 
la particolare condizione 
della Cecoslovacchia, non si 
può tacere una contraddi¬ 
zione assai rilevante fra la 
concezione che viene ora 
esposta della sovranità na¬ 
zionale e il modo come lo 
stesso documento storicizza, 
per così dire, l’intera que¬ 
stione là dove scrive, sin 
dalla prima pagina: « La 
storia moderna delle nazio¬ 
ni cèca e slovacca è stata 
caratterizzata da due ten¬ 
denze fondamentali: dalla 
lotta per la liberazione so¬ 
ciale dei lavoratori e dal¬ 
la lotta per resistenza del¬ 
le nostre due nazioni e per 
la loro libertà I caratteri 
di classe nazionali, interni 
e internazionali, di tali ten¬ 
denze si com penetra va no e 
si influenzavano a vicenda». 

Vi è qui il riconoscimen¬ 
to, a nostro giudizio assai 
importante, del carattere 
rivoluzionario della lotta 
nazionale, anzi — nel con¬ 
testo specifico — della lot¬ 
ta per resistenza stessa del¬ 
le nazioni cèca e slovacca, 
e anche il riconoscimento 
della compenetrazione delle 
parole di ordine della li¬ 
berazione sociale e della 
prospettiva di una società 
socialista e di quelle della 
indipendenza e della sovra¬ 
nità nazionale in tutta la sto¬ 
ria moderna della Cecoslo¬ 
vacchia. 

E’ del resto innegabile 
che il tradimento di Monaco 
(tradimento che ha mostra¬ 
to soprattutto in Cecoslovac¬ 
chia la sua natura di classe) 
ha privato per sempre la 
borghesia cèca di ogni di¬ 
ritto di rappresentanza de¬ 
gli interessi nazionali, dì o- 
gni capacità egemone allo 
interno di quella società. 
Per contro la lotta durissi¬ 
ma dei comunisti per la sal¬ 
vezza della integrità e della 
sovranità nazionale ha dato 
al Partito comunista cecoslo¬ 
vacco una posizione di for¬ 
za e una influenza mai pri¬ 
ma raggiunte. 

E’ a partire da questo mo¬ 
mento a nostro avviso, che 
il partito comunista cecoslo¬ 
vacco getta così profonda¬ 
mente le sue radici nella 
storia nazionale, ne diventa 
cosi profondamente l’inter- 
prele e il pnncipale prota¬ 
gonista che le grandi mas¬ 
se gli riconoscono la funzio¬ 
ne nuova di forza egemone 
di tutto lo sviluppo sociale 
e politico E’ a partire da 
questo momento che si riu¬ 
niscono tutte le condizioni 
storiche e politiche, di me¬ 
dio e lungo termine, che 


consentiranno nel febbraio 
1948, al partito guidato da 
Gottwald — e in alleanza 
con una parte essenziale del 
partito socialista e con il 
contributo di altre forze de¬ 
mocratiche — di dominare e 
spezzare il tentativo di com¬ 
plotto borghese e di aprire 
la strada all’edificazione del 
socialismo nel paese. 

Ed è anche a partire da 
quel momento che si confer¬ 
ma esatta, anche nell’ambito 
delle nazioni cèca e slovacca 
e nei rapporti di queste con 
gli altri paesi di democrazia 
popolare di Europa, l’affer¬ 
mazione di Lenin secondo 
cui anche nel socialismo « le 
frontiere non saranno de¬ 
terminate soltanto in funzio¬ 
ne dei bisogni della produ¬ 
zione ». Vale a dire che la 
questione nazionale conti¬ 
nua a giocare una parte non 
secondaria rei rapporti fra 
i oaesi socialisti di Europa 
e non di Europa soltanto. 

Conferma di ciò si ha non 
soltanto nella prassi politica 
della comunità socialista nel 
campo economico, culturale 
e politico, poiché accanto a 
un necessario momento di 
unità sotto varie forme — 
e tutte del resto poco più 
che al loro inizio — si è avu¬ 
to il mantenimento di un in¬ 
sieme di apparati nazionali 
nel campo economico (ove 
la consultazione e l’integra¬ 
zione comunitaria • dei vari 
piani di sviluppo ancora noe 
ha saputo o potuto superare 
la soglia di un assai mode¬ 
sto inizio, mentre domina 
largamente la pianificazio¬ 
ne a livello nazionale ) e per¬ 
sino in quello militare, ove 
la pianificazione comunitaria 
non è andata, — e giusta¬ 
mente ci sembra — sino al¬ 
ia soppressione degli eserci¬ 
ti nazionali. Questo vasto e 
accreditato riconoscimento 
del valore di principio e per 
una fase storica, che non 
è azzardato prevedere aneth 
ra assai lunga, delle peculia¬ 
rità e caratteristiche nazio¬ 
nali è non soltanto entrato 
con grande forza nella ela¬ 
borazione di dottrina politi¬ 
ca del movimento comuni¬ 
sta internazionale (come 
hanno ampiamente provato ì 
dibattiti e i documenti con¬ 
clusivi delle ultime riunioni 
internazionali dei partiti co¬ 
munisti a Karlovy Vary e 
ancora alla conferenza di 
Mosca) ma costituisce l’asse 
delle stesse norme del dirit¬ 
to internazionale che regola¬ 
no i rapporti tra gli Stati so¬ 
cialisti d’Europa (e valga 
per tutti il testo del trattato 
di Varsavia nel quale, è ne¬ 
cessario ripeterlo, si affer¬ 
ma esplicitamente che fi¬ 
nanche l’aiuto militare di un 
paese o di un gruppo di pae¬ 
si socialisti ad un altro, in 
caso di aggressione, non può 
essere effettuato in violazio¬ 
ne dei diritti sovrani del 
paese in causa e senza una 
esplicita richiesta dei suoi 
organi costituzionali nazio¬ 
nali). E comprendiamo co¬ 
me nel documenta cecoslo¬ 
vacco non potesse esservi 
per giustificare l’intervento 
militare dell’agosto 1968 al¬ 
cun richiamo alle stesse nor¬ 
me del diritto internaziona¬ 
le che i paesi socialisti d’Eu¬ 
ropa si sono liberamente 
dati. 

La questione della difesa 
dell'autonomia e sovranità 
nazionale si pone, perciò, co¬ 
me irrinunciabile sul piano 
della storia e in quello della 
politica nel momento attua¬ 
le. Così come resta per noi 
ben fermo che il vigore del- 
('internazionalismo, lo svi¬ 
luppo dei processi rivoluzio¬ 
nari e di avanzata del socia¬ 
lismo su scala mondiale han¬ 
no come condizione neces¬ 
saria il riconoscimento della 
piena autonomia delle scelte 
politiche c organizzative di 
ogni partito operaio e comu¬ 
nista e del principio della 
diversità delle vie di acces¬ 
so e di costruzione del so¬ 
cialismo. La vicenda ceco- 
slovacca, anche alla luce di 
questo documento, ci induce 
a ribadire il nostro orienta¬ 
mento e le posizioni che su 
tale nodo di problemi siamo 
venuti assumendo negli ulti¬ 
mi anni, e ancora al XU 
Congresso del nostro partito 
e alla Conferenza internazio¬ 
nale di Mosca. 

Alessandro Natta 


FRANCIA: un progetto di legge sull’interruzione «terapeutica» della maternità 



Circa un milione all’anno, come in Italia - Il dibattito all’Assemblea Nazionale inizierà tra due mesi e mezzo 
Opinione pubblica divisa sull’aborto legale - Le sofferenze della madre povera e i privilegi di quella ricca 
Il cinico slogan di una casa automobilistica: «Al posto di due bambini piangenti, sei cilindri ruggenti » 




Due aspetti del disastroso allagamento: (sopra) Manzù osserva alcuni disegni strappati al fan¬ 
go; (sotto) la moglie dello scultore tra una distosa di bozzetti messi ad asciugare 

Incalcolabile danno per la cultura 


Distrutte le opere 
giovanili di Manzù 


Il museo dello scultore, ad Ardea, devastato dalle acque di un torrente 


I) museo di Giacomo Manzù. 
ad Ardea. nei pressi di Roma 
— e con esso innumerevoli ope 
re di grande valore artistico, 
litografie, acqueforti, sculture, 
disegni e bozzelli — è rimasto 
distrutto la notte scorsa da una 
mondazione, che ha allagato la 
campagna circostante Ardea 
A causa delle piogge torren 
ziali, che si sono abbattute an 
che m molte altre zone del pae 
se. un torrente che scorre nei 
pressi di Ardea è straripato e 
le sue acque limacciose hanno 
completamente allagato il museo 
di Manzù. vicino alla villa dello 
scultore: oltre 250 opere (dise 
gni. bozzetti, acqueforti) sono 
andate distrutte o gravemente 
danneggiate: la furia delle ac 
que ha distrutto anche circa 
mille monografie e cataloghi, 
un gran numero di libri e ma¬ 
nifesti da collezione: molassi 
me erano opere giovanili del 
l’artista che ha pianto a lungo 
davanti al desolante spettacolo. 
« Se ne va via una parte delia 
mia giovinezza... ». cosi Manzù 
ha commentato l’irreparabile 
danno, un patrimonio incalcola¬ 
bile sottratto alla cultura. 


fi prezioso materiale si trova¬ 
va nei locali del museo « Rac 
colta degli amici di Manzù ». 
inaugurato nel O Verso le due 
del mattino le sianze sono siate 
invase dalle acque dei « Fosso 
dell'Incastro ». Il guardiano del 
museo. Marcello Fioravanti, 
quando si è accorto di ciò che 
stava succedendo è entrato net 
vasto locale, un seminterrato, 
per cercare di salvare il possi 
bile Lacerna già gli arrivava 
alla cintola e. improvvisamente, 
una forte corrente ha chiuso la 
porta bloccandola U guardiano 
è rimasto cosi .mpngionato nei 
lo scantinalo, mentre l’acqua 
continuava a satire pericolosa¬ 
mente Anche la compagna di 
Giacomo Manzù. la signora Inge 
Schabel. accorsa dalla villa, che 
si trova nella parte alta del pae 
se e che non è stata raggiunta 
dalle acque del torrente, ha 
dovuto lottare per non essere 
travolta dall'acqua vorticosa. E’ 
stata cintala dai vigili del Tuo 
co di Ardea i quali poi. attra 
verso una finestra, sono nu 
sciti a trarre in salvo il guar¬ 
diano. che stava rischiando di 


annegare nello scantinato, or¬ 
mai completamente invaso dal 
l’acqua Lo scultore Manzù si 
trovava nella sua villa, immo 
bilizzato a causa di una frat 
tura ad una gamba, che non gli 
ha acconsentito di accorrere 
Solo all’alba verso le 5, quan 
do l'acqua è cominciata a de 
fluire, i vigili, coli alcune pom 
pe. hanno prosciugato il sem;n 
ierTato e il resto del museo E 
stato cosi poss.bile entrare nel 
locale: Manzù. sebbene zoppi 
carne, in mezzo al fango e ai 
detriti, visibilmente addolorato 
ha aiutato fnge Schabel e la 
giornalista tedesca Rlida Hej 
vold von Graefe. ospite dello 
scultore, a raccogliere le opere 
e i preziosi documenti fradici di 
acqua e imbrattati « E molto 
addolorato - ha detto la signora 
fnge Schabel - Nell’archivio e- 
rano conservati duecento suoi 
disegni originali, cinquanta ac 
qucforti e litografie, seimila ca 
taloghi. tremila manifesti alcu 
ne migliaia di libri II danno 
non può essere valutato solo in 
termini commerciali E' stato 
veramen'e un disastro. * ha fi¬ 
nito amaramente la donna. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, gennaio 

Tra due mesi e mezzo la 
Assemblea nazionale francese 
sarà chiamata a discutere il 
progetto di legge del dottor 
Peyret. deputato del partito di 
maggioranza, che a modifica 
zione della legge del 1920 
contro l'aborto — una leg 
ge adottata dopo il tremendo 
salasso della prima guerra 
mondiale e mai più ritoccata 
in seguito — introduce un 
concetto meno restrittivo del 
I aborto « terapeutico » e ne 
prevede la legalizzazione in 
tre casi specifici: pericolo di 
vita per la madre, certezza di 
una anomalia incurabile nel 
nascituro, violenza carnale 
come causa della maternità 

Come si vede, si tratta di 
un ben timido passo verso 
l’estensione del concetto di 
aborto terapeutico, e molto 
arretrato anche rispetto alla 
proposta di legge che il Par 
tito comunista francese — 
ostile in passato ad ogni cam 
pagna in favore del « birth 
control * — aveva deposto fin 
dal 1967 per estendere la pos 
sihilità dell’aborto legale ad 
altri casi offre a quelli con 
templari dal progetto attuale 
(madri in precarie condizioni 
fisiche dopo il terzo figlio, 
ragazze madri senza risorse 
economiche): eppure è basta 
to che questa « leggina » ve 
nisse resa di pubblica ragio¬ 
ne perché si sollevasse in 
Francia un turbine di pole¬ 
miche. 

L’autore della legge è par¬ 
tito da una analisi delia si 
tuazione demografica france¬ 
se di questi ultimi anni: su due 
nascite un aborto provocato 
illegalmente. In altre parole 
si praticano in Francia, ogni 
anno, contro la legge del 1920. 
circa trecentomila aborti se¬ 
condo l'Istituto Nazionale di 
Studi demografici, circa 400 
mila e oltre (c’è chi parla 
addirittura di un milione) se¬ 
condo la stima degli ambienti 
medici. 

Se si tien conto che un 
aborto su mille — proprio 
perché praticato illegalmente 
e quindi, nella maggioranza 
dei casi, con mezzi rudimen¬ 
tali — provoca la morte del¬ 
la paziente (da 300 a P00 casi 
mortali ogni anno), che mi¬ 
gliaia di altri interventi del 
genere si concludono con in¬ 
fermità o con la sterilità ner 
manente, si avrà un quadro 
non certo completo ma ugual 
mente impressionante della 
gravità del problema, che non 
riguarda poi la Francia sol¬ 
tanto ma l'Italia, il Belgio, 
la Spagna, la Grecia e il Por¬ 
togallo che hanno in materia 
legislazioni più o meno ana¬ 
loghe. 

Si dirà che la Francia si 
trova in una evidente situa¬ 
zione di favore rispetto a que¬ 
sti paesi poiché la legge Neu- 
wirth. approvata due anni fa, 
ha ammesso l’uso legale della 
c pillola ». cioè ha ufficializ¬ 
zato la pratica della contrac¬ 
cezione. Ma. in primo luogo, 
la vendita della pillola in 
Francia resta legata ad un 
certificato medico e alla de¬ 
clinazione delle generalità del¬ 
l'interessata a) farmacista: il 
che è una procedura umilian¬ 
te e oggettivamente restritti 
va. In secondo luogo, se l'uso 
della pillola non è accompa¬ 
gnato — com 'è il caso qui — 
da una adeguata educazione, 
ì risultati non possono essere 
brillanti. 

E Io provano le cifre pro¬ 
dotte recentemente da una ri¬ 
vista specializzata: il 90®<» dei 
francesi è favorevole all'uso 
di prodotti anticoncezionali, 
ma soltanto il 6% delle donne 
ne fa uso regolare. Eppure 
tutti sono concordi neil’am 
mettere che il migliore mez¬ 
zo per combattere il dilagare 
delle pratiche abortive illegali 
(quelle legali de 1 resto, sono 
pressoché inesistenti) è prò 
prio una sana educazione sul 
l’uso degli anticoncezionali e 
sut sacrosanto principio della 
coscienza, della volontarietà e 
della responsabilità della ma 
temità 

Un altro elemento delta si 
tuazione francese, ma sicura¬ 
mente riscontrabile in tutu 
i paesi che non hanno una 
legislazione più duttile al ri 
guardo, è quello di una sorta 
di tragira discriminazione so 
ciale imposta dalla legge in 
vigore Questa legge in orati 
ca si abbatte come una man 
naia «oliamo sui poveri *u 
quelli che non hanno i mezzi 
pe» procurarsi e pagarsi un 
medico « sicuro » n per abor 
tire nelle cliniche svizzere o 
britanniche 

Il settimanale l'Frpress ha 
fornito recentemente le se 
guenti cifre’ su 250 casi di 
aborto illegale scoperti dalla 


polizia giudiziaria, denunciati 
e portati in tribunale. HO ri¬ 
guardavano operaie, 12.1 impie 
gate. 121 domestiche. 131 pie 
cole commercianti e soltanto 
due professioniste e due mo 
gli di industriali E il settima 
naie riproduceva, ad amaro 
commento, la requisitoria di 
un avvocato della Corte d’Ap- 
pello di Parigi: « L’istinto e 
la virtù sono dunque prero¬ 
gative delle classi agiate? Sia 
mo seri, signori della Corte. 
Questa statistica prova piutto¬ 
sto che esiste una giustizia 
di classe, prova che soltanto 
gli abhienti hanno i mezzi 
per trasgredire la legge e 
sfuggire ai rischi dell'aborto 
clandestino ». 

Ragione di più per appog 
giare la « leggina » del dotlnr 
Peyret e anzi per cercare, du 
rante il dibattito parlamenta 
re. di apportarvi emendamen¬ 
ti liberalizzatori. Ma. come 
dicevamo airinizio. anche co 
sì modesta, anche così timi 
da. la legge Peyret ha susci¬ 
tato un vespaio in cui si me 
scolano e si urtano principi 
religiosi principi morali (na 
turalmente di quella morale 
che permette agli abbienti di 
aggirare le leggi) principi fi¬ 
losofici e finalmente interessi 
non trascurabili legati ai fab 
bricanti di pillole e ai « fab 
bricanti di angeli ». 

L’ordine dei medici, in ge 
nerale. ha accettato il proget¬ 
to come « il minore dei ma¬ 
li * nei confronti di altri più 
avanzati Ma una buona per¬ 
centuale dei membri di que¬ 
sto stesso Ordine considera la 
legge Peyret. e in particolare 
l’articolo che prevede la le¬ 
galizzazione dell’aborto in ca¬ 
so di anomalie del nascituro, 
come una porta aperta a tut¬ 
ti gli abusi e ne chiede nè 
più né meno il ritiro prima 
ancora della discussione par¬ 
lamentare. 

In certi ambienti del clero, 
i più conservatori s’intende, 
viene rispolverata l’enciclica 
« Humanae Vitae » in cui si 
afferma che qualsiasi aborto, 
anche se terapeutico, è un de¬ 
litto contro la vita E il pro¬ 
fessor Jerome Lejeune ha ad¬ 
dirittura fondato una associa 
zione dal titolo drammatico 
« Lasciateli vivere * e questa 
associazione ha pubblicato 
un manifesto cosi concepito: 
c Questo progetto è una di¬ 
missione. un crimine contro 
l'intelligenza Quando si è me¬ 
dici non si ha il diritto di 
rinunciare a guarire le ano¬ 
malie congenite La popolazio¬ 
ne è sempre d’accordo per li 


quitlare ciò elio la disturba 
purché venga fatto in modo 
pulito Si tifitta msomma. di 
guarire In malattia soppri¬ 
mendo il malato Allora a co¬ 
sa serve la ricerca scientifi¬ 
ca se si abbandona la speran¬ 
za di sconfiggere tl destino? ». 

Parole sante soprattutto nel¬ 
l’invocazione a sconfiggere 
* il destino » E però esse non 
tengono conto della realtà so¬ 
ciale. di migliaia di famiglie 
pe. le quali un altro figlio è 
più un dramma che una be 
nedizione perchè si tratta qua¬ 
si sempre - e le statistiche 
lo dimostrano — di famìglie 
povere cui nhsstino si è preoc¬ 
cupato di impartire una edu¬ 
cazione anche elementare sul¬ 
la contraccezione. 

E questo dottor Lejeune 
non è solo C’è chi ha prote¬ 
stato, denunciandola come 
propaganda in favore dell’a- 
boito. la pubblicità di una 
grande casa automobilistica 
che diceva pressappoco così: 
« Al posto di due bambini 
piangenti sei cilindri ruggen¬ 
ti ». Vi rendete conto? Fate 
due piccoli aborti e prendete¬ 
vi una sei cilindri da IRÒ al¬ 
l’ora Ma in fondo anche que¬ 
sta pubblicità non si rivolge 
certo ai salariati fissi per i 
quali un aborto illegale, a par¬ 
te i rischi costa di che rinun¬ 
ciare perfino all'utilitaria. 

Allora il problema dell’abor¬ 
to legale — ed è qui l’interes¬ 
se di fondo della battaglia che 
sta per cominciare alla Came¬ 
ra. ma che è già cominciata 
sulla stampa — diventa una 
questione eminentemente po¬ 
litica. 

Per tutti i conservatori, 
consumatori di pillole e di al¬ 
tri mezzi contraccettivi, turisti 
dell’aborto in Svizzera e ado¬ 
ratori delle cliniche britanni¬ 
che. l’aborto è un attentato 
contro la religione, la fami¬ 
glia e la patria Per gli altri 
diventa un diritto sociale, una 
affermazione di uguaglianza 
nei confronti di chi può abor¬ 
tire senza correre pericoli di 
alcun genere, fisici e giudi¬ 
ziari. 

Non c’è bisogno di dirne di 
più per spiegare l’importanza 
del dibattito che l’Assemblea 
Nazionale francese deve af¬ 
frontare alle soglie della pri¬ 
mavera. E se guardiamo alla 
nostra realtà italiana ci accor¬ 
giamo che anche questa timi¬ 
da legge del dottor Peyret po¬ 
trebbe costituire un progresso. 
Tutto dipende dal punto dì 
partenza e dai punti di vista. 

Augusto Pancaldi 


GRAZIE A UN CERVELLO ELETTRONICO 

Scoperto finalmente 
il segreto per parlare 
oggi stesso 

Inglese o Francese o Tedesco 

Anche all’Italia dischi gratis di prova 


Il sogno degli uomini. In 
ogni tempo, dalla Torre di Ba¬ 
bele in poi, è stato sempre 
quello di potersi impadronire 
con estrema velocità, magari 
nella stessa giornata, delie 
lingue straniere: niente più 
barriere fra i popoli. Ora, a 
quanto ci comunica II nostro 
corrispondente da Londra, 
sembra che finalmente questo 
sogno, sinora irrealizzabile, 
stia per divenire realtà. 

A Londra è stato messo a 
punto un Metodo che consen¬ 
te di parlare immediatamen 
te una qualsiasi (ra ben 36 
lingue straniere, e che è sta¬ 
to positivamente controllato 
da un cervello elettronico 

Quest uiamo dopo avere re¬ 
gistrato nella sua infallibile 
memoria tutte le parole e lo 
schema grammaticale insito 
naturalmente nelle frasi, ha 
sentenziato che il Metodo è 
completo ed efficiente, facile 
e, nello stesso tempo, velo¬ 
cissimo 

La sua costruzione e tale, 
in base ai dischi, che l’ap 
prendista. anche non naturai 
mente portato verso le lingue, 
è « costretto » a parlare imm» 
diatamente con un accento e 
una intonazione che, buoni sin 
dall'inizio diventano ottimi 
Jopo pochi giorni 

Non più, dunque, faticose r 
inefficaci costruzioni teorictv 
di frasi morte, hon piu stenta 
te traduzioni con l'accento dia 
lettale originale deli'apprendi 
sta, ma la vera lingua stra 
ntera di cui intere frasi com 
piute si parlano il giorno stes¬ 
so dell'inizio deU'ascolto. 

Ma come è possibile tutto 


questo? E’ difficile spiegare 
qui dettagliatamente un siste¬ 
ma che ha richiesto anni di 
studio, di applicazione e di 
controlli. Ecco perchè gli In¬ 
glesi, per diffondere questo ec¬ 
cezionale metodo con dischi, 
hanno deciso di regalare un 
certo stock di veri dischi si¬ 
multanei di prova a 45 giri, 
incisi nelle tre lingue più dif¬ 
fuse ed importanti: Inglese 
Francese e Tedesco. 

Chiunque voglia sincerarsi 
di persona sulla validità e sul¬ 
la bontà del Metodo può chie¬ 
dere il disco simultaneo tn 
dono — senza il piu piccolo 
impegno — per provare da 
se stesso, a casa sua, senza 
spendere una lira e senza as¬ 
sumere Il mimmo obbligo di 
acquisto, se anch'egli è in 
grado di parlare effettivamen¬ 
te le lingue nella stessa gior¬ 
nata. 

Come ottenere il disco si¬ 
multaneo di prova? E’ sempli¬ 
cissimo. basta scrivere a: « fa 
Nuova Favella l.inguaphone • 
Sezione II 4 Via Borgospes¬ 
so, Il 2D2I2 Milano», alle¬ 
gando cinque francobolli da 
cinquanta lire l'uno per spese. 

Il disco armerà subito, in¬ 
sieme con un opuscolo detta¬ 
gliato, con tutte le istruzioni 
necessarie pei l’ascolto e l'uti¬ 
lizzazione del Metodo II si¬ 
stema e facilissimo, vi riesce 
anche un bambino Ma, poi¬ 
ché lo stock dei dischi è ov¬ 
viamente limitato, i lettori ao 
vuno affrettarsi a scrivere, se 
vogliono scoprire da se stessi 
un Metodo che aiuta a far 
carriera e a incrementare af¬ 
fari e cultura, subito • wmu* 
affaticare. / 
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PAG. 4 / economia e la voro 
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Lavoro a domicilio 


Una vergogna 
che non si può 
più tollerare 


Si sono conclusi recentemen¬ 
te i contratti del settori con¬ 
fezioni e calze-maglie che han¬ 
no interessato circa mezzo 
milione di operaie interne e 
centinaia di migliala di lavo¬ 
ranti a domicilio. E’ stata una 
vittoria importante, consegui¬ 
ta con una lotta tenace e in¬ 
telligente. 

L’aumento salariale pari a 
80 lire orario; la nuova impo¬ 
stazione delle qualifiche che 
saranno applicate non più in 
base alla mansione ma sulla 
base delle capaciti» professio¬ 
nali, del valori culturali, teo¬ 
rici e pratici; la parità sala¬ 
riale per 1 superiori ai 16 an¬ 
ni e la riduzione del periodo 
di apprendisrato sono tutte 
conquiste che hanno rotto de¬ 
finitivamente il meccanismo 
di sviluppo di questi settori 
che aveva ella sua base i 
bassi salari, la dequalificazio¬ 
ne, l’apprendistato, la discri¬ 
minazione nei confronti della 
mano d'opera giovanile. 

Accanto a questi aspetti 
qualificanti, sancita nel nuovo 
contratto, ri e quello più ge¬ 
nerale della conquista di stru¬ 
menti di controllo e di pote¬ 
re all’interno della fabbrica. 
Il diritto di assemblea, i de¬ 
legati di linea e di reparto, 
i delegati sindacali che già 
altri lavoratori si sonc conqui¬ 
stati, rappresentano per que¬ 
ste categorie prevalentemente 
femminili ima conquista che 
assume un significato profon¬ 
damente politico. Essa, infat¬ 
ti, significa partecipazione di 
masse di donne alle scelte di 
politica generale del Paese. 

Con il contratto inoltre si è 
dato l’avvio ad un processo di 
unificazione della categoria 
che non sarà nò facile nè 
breve perchè le lavoranti a 
domicilio, a differenza delle 
operaie di fabbrica sono iso¬ 
late, disorganizzate e quindi 
più facile preda del ricatto 
padronale. 

Ma, l'unità della categoria" 
è, soprattutto oggi, un3 neces¬ 
sità impellente se pensiamo 
che il padronato cercherà in 
tutti 1 modi di recuperare i 
margini di profitto che il con¬ 
tratto gli ha tolto; e se ab¬ 
biamo consapevolezza che cer¬ 
cherà di farlo soprattutto a 
danno delle lavoranti a domi¬ 
cilio poiché all’interno della 
fabbrica ciò si presenta estre¬ 
mamente difficile in quanto 
la classe operaia ha accre¬ 
sciuto il suo potere, la sua 
capacità contrattuale, la sua 
coscienza sindacale e politica. 

Per questo la Indicazione, 
venuta dalle tre confederazio¬ 
ni, di creare le leghe delle 
lavoranti a domicilio, quali 
strumenti di organizzazione e 
di difesa delle conquiste otte¬ 
nute, ci pare sia la più valida 
per impedire questo disegno 
del padronato e per favorire 
l’unità inteme-estcme. Compi¬ 
to primo delle leghe è quello 
di assicurare il rispetto del 
contratto di lavoro; il che si¬ 
gnifica portare a conoscenza 
delle lavoranti a domicilio le 
nuove tabelle salariali, elabo¬ 
rare con esse i tempi di la¬ 
vorazione, i costi, la definizio¬ 
ne delle qualifiche, le forme 
di lotta più idonee per far 
rispettare il contratto o per 
qualsiasi problema di ordine 
sindacale che si presenti. 

Altro compito importante: 
mantenere e sviluppare il col¬ 
legamento tra operaie interne 
e lavoranti a domicilio (rea¬ 
lizzatosi con le lotte contrat¬ 
tuali) promuovendo assem¬ 
blee, incontri comuni utili a 
favorire la crescita unitaria 
del processo di sindacalizza- 
zione di queste categorie, la 


sperimentazione di nuove for¬ 
me di gestione e di controllo 
operaio, la ripresa unitaria 
della lotta qualora se ne rile¬ 
vi la necessità. 

Infine si tratta di creare 
attorno al pronlema del lavo¬ 
ro a domicilio l’impegno degli 
enti locali e delle forze poli¬ 
tiche; ciò è possibile nella mi¬ 
sura in cui ci sarà la mobili¬ 
tazione delle lavoranti a do¬ 
micilio per rivendicare nei 
confrenti degii enti locali la 
istituzione delle commissioni 
comunali per la compilazione 
del registro delle lavoranti a 
domicilio, (al fine di rendere 
possibile l’estensione dei dirit¬ 
ti mutualistici e previdenziali 
a queste lavoratrici); e, nei 
confronti delle forze politiche, 
un impegno affinchè il Parla¬ 
mento approvi una nuova leg¬ 
ge di tutela che, superando 
gli equivoci della attuale 264, 
consideri la lavorante a do¬ 
micilio una lavoratrice dipen¬ 
dente cosi come riconosce il 
nuovo contratto di lavoro. 

Non basta, d’altronde appli¬ 
care il contratto sotto il solo 
aspetto economico (anche se 
è vero che, l’essere passati 
dalle 1.000-2.500 lire al giorno 
che attualmente le lavoratrici 
a domicilio percepiscono, al¬ 
le 4.900-5.700 lire previste dal¬ 
le nuove tabelle salariali per 
otto ore di lavoro) a scorag¬ 
giare questa forma di produ¬ 
zione e a garantire alla don¬ 
na una occupazione stabile. 

Infatti la ragiono per cui 
questo lavoro esiste e si dif¬ 
fonde sta sì nella mancanza 
di una occupazione diversa, 
ma anche nella mancanza di 
nidi, di scuole per l’infan¬ 
zia, di scuole a tempo pieno, 
di servizi sociali in genere. 

Non è un caso che le lavo¬ 
ranti a domicilio siano, nella 
stragrande maggioranza, don¬ 
ne comprese nell’età tra i 25 
e i 45 anni; quando cioè ci 
si forma una famiglia e ven¬ 
gono a mancare nella società 
servizi indispensabili a garan¬ 
tire alla donna la continuità 
del lavoro. Se questa è la real¬ 
tà oggettiva è pur vero che 
dobbiamo impedire che il la¬ 
voro a domicilio venga visto 
dalle donne, e più in genera¬ 
le dal movimento operaio, co¬ 
me il « male minore », come 
un mezzo che, pur con i suoi 
limiti, impedisce l’uscita tota¬ 
le della donna dal processo 
produttivo e quindi da tolle¬ 
rare. 

Quando il lavoro trasforma 
l’ambiente familiare in labora¬ 
torio, quando lascia pochissi¬ 
mo spazio al rapporto con i 
figli e con il compagno della 
propria vita, quando costringe 
chi lo svolge a lavorare 10- 
12 ore al giorno per esigenze 
economiche e produttive, 
quando provoca malattie a chi 
lo svolge e ai componenti del¬ 
la famiglia, non può essere 
tollerato oltre. 

Le lavoranti a domicilio, del 
resto, sono le prime ad esse¬ 
re convinte che è necessa¬ 
rio cambiare la propria con¬ 
dizione. Questa loro volontà 
deve impegnare tutti: sindaca¬ 
ti, forze politiche, forze so¬ 
ciali affinchè le speranze di 
queste lavoratrici diventino al 
più presto concreta realtà. 

Il terreno di Impegno unita¬ 
rio non manca: esso deve es¬ 
sere in primo luogo la richie¬ 
sta di un lavoro stabile e qua¬ 
lificato affinchè si metta fine 
ad una condizione di lavoro 
disumana non solo per la la¬ 
vorante a domicilio ma per 
tutta la famiglia e per la 
stessa collettività 


I gommai stringono i tempi di lotta per il contratto 

«Assediato» a Milano 

* *i t 

il grattacielo Pirelli 

Al grande picchetto di massa hanno partecipato per tutta la giornata di ieri delegazio¬ 
ni delle fabbriche milanesi e delle aziende della gomma di tutta Italia — Assemblee 
e comizi sindacali davanti ai cancelli del « Pirellone ». — Oggi si tratta 


Isa Ferraguti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 21. 

Un grande falò di gomme e 
di cassette di legno accese, e 
tutt’attorno centinaia, poi mi¬ 
gliaia di lavoratori. Da questa 
mattina prima delle sette, gli 
operai della Bicocca e delle 
altre fabbriche milanesi della 
gomma, in sciopero per il rin¬ 
novo del contratto, e fino a se¬ 
ra inoltrata hanno sostato 
ininterrottamente sotto le inac¬ 
cessibili finestre del « Pirello¬ 
ne », il grattacielo più alto di 
Europa che l’imperatore della 
gomma ha voluto erigere, mo¬ 
derna piramide, a perenne ri¬ 
cordo dei suoi profitti. 

Al grande picchetto di mas¬ 
sa hanno partecipato delega¬ 
zioni di numerose fabbriche 
milanesi e i rappresentanti 
delle aziende della gomma di 
tutta Italia, fermatisi a Mila¬ 
no in attesa di continuare le 
trattative, domani, all’Assolom- 
barda. E’ stata quindi un’im¬ 
portante giornata di lotta, sia 
perché ha segnato la ripresa 
di un contatto dei « Pirellini » 
con la città, sia perché ha 
rappresentato un momento di 
polarizzazione della risposta 
di Milano operaia all’attacco 
padronale e delle forze di de¬ 
stra, presenti dentro e fuori 
del governo, alle rivendicazio¬ 
ni della classe operaia, siano 
esse i rinnovi contrattuali, le 
azioni integrative aziendali o 
le battaglie per le riforme. 

Per tutta la mattinata, sul 
palco improvvisato dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, si alter¬ 
nano, in rapidi interventi, ope¬ 
rai e dirigenti dei sindacati, 
rappresentanti di decine di 
fabbriche. Arrivano, con stri¬ 
scioni e cartelli, dalla Manuli 
Gomma, dalla Pirelli Sapsa, 
dalla Magneti Marelli, dalla 
Borletti: «Non ci sono padro¬ 
ni diversi — dice un operaio di 
quest’ultima fabbrica che ha 
appena concluso una dura lot¬ 
ta — contro di loro dobbiamo 
essere tutti uniti ». « Bisogna 
allargare il fronte di lotta -* 
aggiunge un lavoratore della 
Falck — contro il massiccio 
attacco del padronato al di¬ 
ritto di sciopero, contro il tà¬ 
glio dei salari . #, • 

Alla Falck. come nell’altro 
gruppo siderurgico, la Redael- 
li (che proprio questa matti¬ 
na ha dato iòta ad un corteo 
dalla fabbrica di Rogoredo al¬ 
la direzione aziendale e alla 
sede deU’Assolombarda). stan¬ 
no lottando per solide conqui¬ 
ste che difendano la salute e 
modifichino profondamente la 
struttura delle qualifiche. Co¬ 
me alla Pirelli, il vecchio « pa¬ 
drone delle ferriere » ha deci¬ 
so di ridurre il salario sulla 
bae del rendimento, per far 
pagare molto di più le lotte 
ai lavoratori. 

Verso le 9 parla Quaglia, se¬ 
gretario nazionale della Feder- 
chimici CISL: « Vogliamo con¬ 
quistare un contratto che ci 
faccia andare avanti, e non 
che sia al di sotto dei risultati 
dell’autunno scorso ». Poi. por¬ 
tano i saluti dei loro compagni 
di lavoro un operaio del- 
l’ENEL, un altro della Azien¬ 
da elettrica milanese, rappre¬ 


sentanti della Loro e Parisi- 
ni. della ROFL, delll’ASGEN, 
della Breda, della Durban’s. 

- Applauditissimo. prende la 
parola un vigile urbano: lo 
seguono gommai • di Napoli, 
della Firestone, della Michelin 
di Cuneo, della Pirelli di Tor- 
respaccata (Roma) e di Tivo¬ 
li. della CEAT di Anagni (Fre¬ 
sinone), della Clement di Mi¬ 
lano, della Pirelli di Livorno. 
Poi, ancora. Alemagna. CGE, 
Lepetitt, Unilever, Connecti¬ 
cut. Intanto gli operai si rag¬ 
gruppano in piccoli cortei che 
in continuazione girano attor¬ 
no al « Pirellone ». 

' Trespidi, segretario della 
FILCEA-CGIL, parla prima di 
mezzogiorno: « Se gli indugia¬ 
li. per loro calcoli politici, in¬ 
tendono dilazionare, inevitabil¬ 
mente la lotta si estenderà e 
si accentuerà ». Analoghi con¬ 
cetti esprimerà nel pomerig¬ 
gio Bottazzi, anch’egli diri¬ 
gente nazionale della FILCEA. 

Lo schieramento di polizia e 
di carabinieri è imponente, ma 
perfettamente inutile. Gli agen¬ 
ti rimangono lì, impalati, sot¬ 
to il freddo e la , pioggia: 


qualcuno cerca timidamente di 
avvicinarsi ai fuochi degli 
operai, ma gli ufficiali, con 
secchi ordini lo impediscono: 
« Non rompete le righe! ». 

Gli operai della gomma e. 
in primo luogo, per il peso po¬ 
litico del loro padrone, quelli 
della Pirelli, stanno dunque 
sopportando in questi mesi uno 
scontro di notevoli proporzio¬ 
ni. L’atteggiamento a dir po¬ 
co contraddittorio dei padroni 
alle trattative (timide aperture 
verbali e improvvisi irrigidi¬ 
menti nel momento del passag¬ 
gio alla stesura delle proposte 
di accordo) corrisponde, è con¬ 
vinzione pressoché generale, 
ad una volontà politica di re¬ 
sistenza ad oltranza, più che 
ad una reale insostenibilità dei 
« costi », per usare il loro lin¬ 
guaggio, delle rivendicazioni. 

Appunto perché di questo 
sono sicuri, la risposta e la 
linea d’azione dei lavoratori 
e dei sindacati tendono alla co¬ 
struzione della più vasta unità 
all'interno della fabbrica e 
con la cittadinanza. Pirelli può 
essere più rapidamente scon¬ 


fitto solo se si riesce ad iso¬ 
larlo. 

Dopo la riunione straordina¬ 
ria del consiglio comunale di 
Cinisello Balsamo, grosso cen¬ 
tro operaio fra Milano e Se¬ 
sto San Giovanni, dove abita¬ 
no numerosi lavoratori della 
Pirelli, ieri una delegazione 
unitaria del consiglio di fab¬ 
brica e delle tre organizzazio¬ 
ni sindacali si è recata pres¬ 
so l'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale lombardo, 
impegnandolo a proporre a tut¬ 
ti i capigruppo la necessità 
di un dibattito consiliare sui 
temi che formano oggetto del¬ 
le vertenze sindacali. 

La lotta che nelle fabbri¬ 
che continua con le modalità 
consuete (riduzione dei punti 
di cottimo, scioperi articolati 
e blocco delle merci in usci¬ 
ta) investe così le strutture 
della società. I padroni, e Pi¬ 
relli prima degli altri, se do¬ 
mani alle trattative non si de¬ 
cidono a sciogliere i » nodi, 
avranno davanti a sé momen¬ 
ti molto difficili. 


Ino Iselli 


Lama a « Tribuna sindacale » della TV 

<1 SINDACATI FORZA 
DELLA DEMOCRAZIA» 

Le riforme deve pagarle il padronato - L’autonomia non è in contrasto 
con la milizia politica dei lavoratori e dei dirigenti sindacali -1 problemi 
dell'unità - La lotta di classe non si fa con i « duelli all'americana » 


Il segretario generale della 
CGIL, Luciano Lama, ha rispo¬ 
sto ieri sera alla TV alle do¬ 
mande di cinque giornalisti sui 
maggiori problemi politico-sinda¬ 
cali. Dopo aver affermato che i 
sindacati hanno inteso affronta¬ 
re I problemi della programma¬ 
zione economica erigendo prima 
i « muri maestri » e cioè attuan¬ 
do le riforme sociali, il compa¬ 
gno Lama, rispondendo al rap¬ 
presentante della Stampa, ha 
riaffermato che il movimento 
sindacale italiano respinge la 
« politica dei redditi » perché a- 
vrebbe « solo l'obiettivo di un 
controllo, di un contenimento 
dei redditi da lavoro» ed ha af¬ 
frontato quindi la questione dei 
rapporti fra sindacato e partiti. 
« La nostra posizione — ha det¬ 
to — è questa: i lavoratori, i 
dirigenti sindacali, devono poter 
militare in qualsiasi partito po¬ 
litico. Anzi, siamo convinti che 
la milizia politica è fattore di 
democrazia, se è una milizia a 
cui partecipano anche » lavora¬ 
tori. Tuttavia l'unità del movi¬ 
mento sindacale si fonda certa¬ 
mente sulla sua autonomia, per¬ 
ché ÌTtalia è un paese nel quale 
i lavoratori sono politicamente 
divisi. Non è possibile pensare 
di avere l'unità senza avere la 
autonomia del movimento sinda- 
cale. L’autonomia, però, non è 


Le cooperative: respingere il decreto 


Più 15 per cento di dazio sugli alimenti 

Una misura « tecnica » del governo aggrava il prelievo fiscale su tutti i consumi popolari anticipan¬ 
do l’impostazione antidemocratica contenuta nel progetto governativo di legge tributaria generale 


Il tentativo del governo di 
aumentare ancora le imposte 
sui consumi, compiuto in sor¬ 
dina con l'emanazione di un 
provvedimento «tecnico» co¬ 
me il decreto del 21 dicem¬ 
bre scorso sui «valori medi 
nazi onali agli effetti delle im¬ 
poste di consumo», sta susci- 


La scala mobile 
scatterebbe 
di altri 2 punti 

Le rilevazioni sull’aumento 
del costo della vita nel pe¬ 
riodo novembre-dicembre 1970 
e gennaio 1971 darebbero per 
scontato che si avrà un altro 
scatto di due punti della scala 
mobile, il meccanismo che ade¬ 
gua parzialmente, ed in via po¬ 
sticipata. i salari diretti (ma 
non le pensioni, gli assegni fa¬ 
miliari ccc.) ai rincari medi 
accertati. Le conclusioni sa¬ 
ranno tratte in una riunione che 
si terrà all’Istituto di statistica 
la prossima settimana. Che l’au¬ 
mento del costo della vita con¬ 
tinui a falcidiare il potere d’ac¬ 
quisto dei cittadini, tuttavia, è 
certo indipendentemente dai ri¬ 
levamenti statistici. Il governo, 
infatti, non è voluto andare al 
di là del blocco di alcune ta¬ 
riffe pubbliche mentre ha pre¬ 
so l’inrtiativa, specialmente col 
« decretane », di aggravare ul¬ 
teriormente una serie di costi e 
d'importanza decisiva. 


tando un vasto movimento di 
protesta. La presidenza del¬ 
l’Associazione cooperative di 
consumo aderente alla Lega 
denuncia gli aggravi apporta¬ 
ti dal decreto che comporta 
« un aumento notevole delle 
Imposte perciò dei prezzi al 
consumo». Per il settore ali¬ 
mentare. ad esempio, si è cal¬ 
colato un aggravio generate 
che oscilla dal 10 al 15®» se¬ 
condo le province e ciò «n un 
periodo in cui altri fattori — 
dipendenza dalle importazioni, 
speculazioni — fanno del caro- 
alimenti uno dei fattori princi¬ 
pali del previsto. ulter:ore 
scatto di due punti dell’indi¬ 
ce del carovita. 

Perchè il governo ha preso 
una decisione che alimenta 
ancora una volta, deliberata- 
mente. l’aumento dei prezzi? 
Si ha netta l’impressione che 
venga scelta un’ulteriore spin¬ 
ta ali’inflazione per riguada¬ 
gnare i margini strappati con 
la pressione dei lavoratori. Ma 
ci sono anche molivi di sco¬ 
perta manovra politica. Rile¬ 
va l’Associazione cooperative 
di consumo che l'aumento del¬ 
le imposte di consumo viene 
chiesto dal governo proprio 
mentre dal 1 gennaio 1972 do¬ 
vrebbe entrare in vigore una 
riforma tributaria che preve¬ 
de l’abolizione dei dazi comu¬ 
nali sui consumi per sostituir¬ 
li con l’Imposta sul valore 
aggiunto. Ciò non significa, co¬ 
me invece si legge in jn ordi¬ 
ne del giorno di protesta ap¬ 
provato dal Consiglio genera¬ 
le della Confcommercio, che 
la legge tributaria « prevede 


l’abolizione delie imposte di 
consumo », poiché si tratta d; 
un mutamento nel tipo d’im¬ 
posta non negli scopi delT'rn- 
posizione: il progetto di legge 
finora sostenuto dal governo 
infatti, non solo rifiuta di 
esentare i beni di consumo e 
i servizi essenziali dall’Impo¬ 
sta sul valore aggiunto (che 
unificherebbe IGE e dazi co¬ 
munali), ma propone anche 
un’aliquota - base assai eleva¬ 
ta, del 12*o, destinata a far 
aumentare tutti i prezzi. 

L’iniziativa del governo di 
emanare il decreto del 21 di¬ 
cembre è quindi un’azione of¬ 
fensiva per creare le condizio¬ 
ni più propizie al manteni¬ 
mento del carattere antidemo¬ 
cratico, spoliatore dei lavora¬ 
tori. del sistema di tassazio¬ 
ne italiano che sulle imposte 
di consumo è imperniato per 
la quasi totalità. Respingere 
questo decreto, d'altra parte, 
significa al tempo stesso raf¬ 
forzare la battaglia democra¬ 
tica per un’effettiva riforma 
del sistema tributario. 

L’enormità degli aumenti 
proposti — Tino al 400®.% in 
qualche provincia — ed il suo 
carattere indiscriminato, nel 
senso che non si distingue fra 
prodotti di prima necessità e 
prodotti di lusso, dà la misura 
del carattere provocatorio del¬ 
la iniziativa. L’Associazione 
delle cooperative di consumo 
invita tutte le proprie orga¬ 
nizzazioni, tutti i soci, a pro¬ 
muovere (insieme a tutte le 
categorie di lavoratori) una 
vasta azione di protesta per 
imporre l’annullamento del 
decreto del 21 dicembre. 


Nel mondo 
del lavoro 


BUITOHI — Ieri si sono fer¬ 
mati per 24 ore i lavoratori 
della Buitoni di S. Sepolcro, in 
provincia di Arezzo. Chiedono 
garanzie per il posta di lavoro. 
Altre astensioni sono program¬ 
mate per i prossimi giorni. 

CONCIA — Prosegue la lotta 
dei lavoratori della concia per 
il rinnovo dei contratto d: la¬ 
voro. Fino al 30 gennaio sono 
previste 72 ore di sciopero ar¬ 
ticolato. 

ELETTRONICA - Domani si 
tiene a Roma il convegno na¬ 
zionale unitario dei lavoratori 
dell'industria elettronica a par¬ 
tecipazione statale per iniziativa 
della FIOM. FIM e UILM. 

MONOPOLI - Nei g:omi 27. 
28 e 29 gennaio si terrà ad Aric¬ 
ela l’ottavo congresso del sin¬ 
dacato CGIL dipendenti dei Mo¬ 
nopoli di Stata. 

METALMECCANICI - La se¬ 
conda conferenza unitaria dei 
metalmeccanici si terrà a Ro¬ 
ma dai 13 al 16 febbraio. Lo 
hanno deciso gli organismi din- 
genti della FIOM. FIM e UILM. 
Si discuteranno i prpoblemi del¬ 
le lode di fabbrica e gli svi¬ 
luppi dell’unità sindacale. 

CAMPANIA - Il 29 e 30 gen¬ 
naio si terrà a Salerno una con¬ 
ferenza regionale sull’agricoltu¬ 
ra. L’iniziativa è stata assunta 
dalie Confederazioni. 


cosa che si ottiene come un cer¬ 
tificato che il sindacato dà a 
se stesso o che altri danno ai 
sindacato. L’autonomia non può 
’ che essere il risultato di una ri¬ 
cerca, die il sindacato compie 
insieme con i lavoratori e fra i 
lavoratori, dei propri obiettivi, 
delle proprie rivendicazioni e le 
porta avanti in quanto rivendica¬ 
zioni dei lavoratori nel loro in¬ 
sieme e non rivendicazioni che 
risentono di questo o di quel pro¬ 
gramma poiitico. Per quanto ri¬ 
guarda il problema del rapporto 
sindacato-istituzioni: i sindacati, 
in Italia, sono e vogliono essere 
una forza della democrazia e 
della libertà politica nei paese, 
in armonia con le istituzioni, e si 
comportano quindi, secondo le 
leggi e secondo la Costituzione. 
Noi non pensiamo che si debba 
stabilire una specie di antino¬ 
mia o di concorrenza tra sinda¬ 
cati e partiti, tra sindacati e 
Parlamento, giacché ciascuno ha 
i suoi compiti da assolvere. La 
aspirazione che si può avere, 
la speranza che si può nutrire è 
che ciascuno assolva ne! miglior 
modo possibile i compiti che 
gli sono propri. Noi come sin¬ 
dacati ci sforziamo, certamente 
con molte lacune e insufficienze, 
di assolvere ai nostri compiti di 
difesa di quella parte delia po¬ 
polazione rappresentata dai la¬ 
voratori ». 

A questo punto Lama ha pre¬ 
cisato che se esistono problemi 
relativi al modo di condurre gli 
scioperi, questi problemi devono 
risolverli i sindacati ed ha ri¬ 
badito. subito dopo, il concetto 
secondo cui le riforme non pos¬ 
sono e non devono pagarle i la¬ 
voratori. ma i! padronato. « Le 
riforme — ha sottolineato — sono 
un fatto che deve incidere in 
profondità nella società italiana. 
Vogliamo realizzare giustizia 
dove giustizia non c'è. perché 
c'è chi ha dei privilegi e chi 
invece subisce le conseguenze 
negative delio stato di cose in 
cui viviamo, di questo ordine 
sociale ingiusto». 

Il segretario generale della 
CGIL ha poi risposto ad una do¬ 
manda che voleva essere insi¬ 
diosa relativa alla distinzione fra 
padroni grossi (magnati) e pic¬ 
coli e medi. Lama ha precisato 
che gii imprenditori minori si 
trovano nei confronti dei lavora¬ 
tori. nella condizione di tutti gii 
altri e quindi il sindacato non 
può ammettere ne. loro riguardi 
una condizione di diversità. 
« Esiste, invece, per la loro col¬ 
locazione sociale rispetto agli 
strati più aiti del capitalismo 
italiano — ha rilevato — anche 
un loro interesse oggettivo a de¬ 
terminate trasformazioni ». 

Dopo aver detto che le diffi¬ 
coltà riscontrate nel processo u- 
nitario non sono sintomi di un 
arretramento in questa direzione 
ma segnano ai contrario un cer¬ 
to progresso. lercia ha sottoli¬ 
neato la esigenza che il movi¬ 
mento m questa direzione parta 
dalle fabbriche, dai delegati c 
dai consigli dei delegati «quali 
fondamenti del sindacato unita¬ 
rio * e che nessuno proceda in 
svanti verso l’unità dimentican¬ 
do o ignorando 1’insieme del mo 
vi mento. 

Avviandosi alia conclusione 
Lama ha ripetuto che i sinda¬ 
cati non sono favorevoli ad a 
zioni singole e si sforzano di 
correggere certi metodi con la 
pratica di ogni giorno, c Noi — 
ha detto — consideriamo Io scio¬ 
pero come una azione di massa 
anche se si attua per difendere 
un solo lavoratore... Non conce¬ 
piamo la lotta di classe come 
una specie rii guerra individuale 
m cui ciascuno si fa la sua leg¬ 
ge e ne ottiene i risultati per 


proprio conto. Questa non è lot¬ 
ta di classe, ma il contrario. E’ 
una specie di duello all’ame¬ 
ricana » che non abbiamo mai 
considerato come forma di lot¬ 
ta accettabile da un movimento 
sindacale». . 

Concludendo il segretario ge¬ 
nerale della CGIL ha detto che il 
clima di tensione esistente nel¬ 
le fabbriche è dovuto essenzial¬ 
mente ai fatto che gli industriali 
non hanno saputo adeguarsi al¬ 
le nuove condizioni, ritenendo 
di poter risolvere i problemi di 
oggi con i metodi del passato 
che « i lavoratori non accettano 
più ». 


Continua la lotta 
in Lucania 

Primi 

successi dei 
disoccupati 
del Melfese 


POTENZA, 21 

(Le.) Cinquantenario di lot¬ 
ta nei comuni del Melfese. 
Ieri sera in una grande as¬ 
semblea al comune di Melfi, 
il comitato unitario di lotta, 
composto dai dirigenti sinda¬ 
cali e dai partiti di sinistra, 
ed aperto alla parteepazione 
di altre forze democratiche, 
ha annunciato ai lavoratori 
in lotta la conquista della oc¬ 
cupazione per 150 disoccupati 
presso la Forestale, nei lavori 
di rimboschimento, e presso 
il Comune in lavori vari. 

Stamattina una delegazione 
di lavoratori di Palazzo San 
Gervasio. guidata dai dirigenti 
sindacali e dal sindaco, si è 
recata in Prefettura, ottenen¬ 
do un intervento per l'occu¬ 
pazione immediata di cento 
braccianti presso il Comune 
in lavori vari. L’attuale inter 
vento delle autorità provincia¬ 
li ha ancora il carattere del- 
nmmediatezza e delia preca¬ 
rietà. Da un lato esso rivela 
che la lotta in corso sta scuo¬ 
tendo molti torpori, daH’altro 
mette in luce il pauroso vuo¬ 
to di interventi governativi 

Per domani è convocata 
una riunione di sindaci dei 
Melfese in Prefettura sui 
problemi dell'occupazione. 

I viticoltori di Rionero in 
Vulture, da ieri, sono ritmiti 
in assemblea permanente nel¬ 
l'Enopolio dell'ente di svilup¬ 
po. approvando odg rivendi¬ 
cativi ed inviando telegrammi 
ad autorità provinciali, regio¬ 
nali e governative 

Nella stessa direzione scen¬ 
dono in lotta tutti gli altri 
viticoltori della zona: da Ve¬ 
nosa a Maschito, a Ripacan¬ 
dida, ad Acerenza per ottene¬ 
re: l’immediato pagamento del 
contributo di 700 lire a quin¬ 
tale d’uva in conto Integra¬ 
zione, l’immediata erogazione 
delle anticipazioni ai conta¬ 
dini per i conferimenti delle 
uve nell'ultima annata alle 
cantine sociali e agli enopoli, 
l’istituzione di un fondo re¬ 
gionale di rotazione per can¬ 
tine sociali e cooperative di 
produttori 


Sviluppo del Mezzogiorno, unità sindacale e crescita 
democratica della società al centro lèi dibattito 

— - _ . -- r 
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Oggi il 5* congresso 
della CGIL siciliana 

Presenti Lama e Didò — Illustrate in una conferenza stampa le tesi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 21. 

Su quattro grandi temi di fon¬ 
do, quali lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. roccupazionc. la ere- 
scita democratica della società 
siciliana e l’unità sindacale, si 
apriranno domani pomeriggio (a 
Villa Igea) ì lavori del 5. con¬ 
gresso regionale della CGIL. Ai 
lavori, che si concluderanno nel¬ 
la serata^ di domenica, parteci¬ 
peranno 500 delegati pro\enien- 
ti da tutta la Sicilia; rappre¬ 
sentanti delle segreterie regio¬ 
nali di tutto il Paese: federa¬ 
zioni nazionali di categoria. Ai 
lavori parteciperanno i compa¬ 
gni Lama e Didò. Ieri, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, i dirigenti regionali delia 
CGIL, La Porta, Ancona. Mic- 
cichè hanno illustrato le tesi 
del congresso che si articolano 
su tre punti. 

Il momento politico attuale. 
Premesso che il V congresso 
dovrà definire coerentemente, 
in base alla linea fin qui se¬ 
guita dalla CGIL in Sicilia, scel¬ 
te e obiettivi capaci di impe¬ 
gnare i lavoratori siciliani e di 
rendere sempre più efficace la 
azione dei movimento sindaca¬ 
le in Sicilia, viene affrontato il 
problema della crisi che sta 
scuotendo l'autonomia siciliana. 
« li decadimento del prestigio 
e del potere contrattuale della 
Regione, la mancata predispo¬ 
sizione di strumenti operativi 
(piano regionale di sviluppo) 
sono alcuni tra i segni evidenti 

— è detto nelle tesi — della 
profonda crisi che attanaglia 
l'autonomia siciliana ». A tale 
proposito vengono attaccati i 
governi che si sono succeduti 
alla Regione che « hanno sem¬ 
pre assecondato le linee di svi¬ 
luppo capitalistico del Paese » 
per assumere ruolo dì subal¬ 
terni e restringendo in tal mo¬ 
do il potere di contrattazione 
col governo nazionale, impe¬ 
dendo così un’inversione di ten¬ 
denza che assicurerebbe al¬ 
l’isola condizioni di sviluppo so¬ 
cio-economico più elevate. 

Le responsabilità del gover¬ 
no nazionale, per il continuo 
deterioramento delie condizioni 
della Sicilia, non sono minori 
(«con i suoi atteggiamenti e 
con i rapporti clientelari che 
ha instaurato con le istituzioni 
regionali non ha risposto asso¬ 
lutamente alle istanze dei la¬ 
voratori »). Partendo poi dalla 
matrice di Reggio Calabria, vie¬ 
ne sottolineato come sia in atto 
un tentativo di ricomposizione 
e rafforzamento Si alcune for¬ 
ze reazionarie che mirano con 
ogni mezzo a sbarrare il passo 
all avanzata delle forze popola¬ 
ri e a bloccare le conquiste 
sindacali. «Si tenta di mettere 
il Mezzogiorno contro il Nord, 
di suscitare campanilismi tra 
regione e regione all’interno del¬ 
lo stesso Mezzogiorno », il tut¬ 
to nell’intento di conquistare la 
opinione pubblica moderata nel 
tentativo di fare avanzare la 
ipotesi di un governo forte, e 
per questo « la lotta e la vigi¬ 
lanza del movimento sindacale 
e della classe operaia deve es¬ 
sere particolarmente attenta ». 

Temi attuali del dibattito sin¬ 
dacale. Si sottolineano i pro¬ 
blemi dell'unità sindacale che 
acquistano un peso sempre piu 
determinante e preciso. Dalle 
lotte contrattuali che hanno vi¬ 
sto impegnate categorie e azien¬ 
de in un vasto fronte insieme 
a tutti gli altri lavoratori del 
paese. « la CGIL in Sicilia ne 
è uscita con più forza organiz¬ 
zata. con più prestigio tra i 
lavoratori, con un dato di espe¬ 
rienze, di lotte e di direzione 
complessivamente più alto e 
qualificato ». 

Insieme alle lotte contro il 
sottosaiario. la CGIL in Sicilia 
si è posto il problema delia 
gestione del collocamento. « la 
conquista delia legge regionale 
sul collocamento mette a dispo¬ 
sizione dei lavoratori siciliani 
un decisivo strumento di pote¬ 
re per intervenire e control¬ 
lare il mercato di lavoro». 

Per quel che riguarda l’unità 
sindacale. la CGIL fa rilevare 
come essa sia già matura nelle 
coscienze dei lavoratori e come 
le esperienze fatte in questi ul¬ 
timi anni l'hanno consolidata in 
lutti i livelli del sindacata. « Gii 
obiettivi sempre più avanzati di 
contrattazione sindacale e di 
riforme si legano strettamente 
al processo di unità sindacale e 
ai suo avanzamento. E’ chiaro 
che un ripiegamento di esso con¬ 
dizionerà tutta l’attuale strate¬ 
gia dei movimento sindacale nel 
paese ». 

« Forme e istituti nuovi nelle 
fabbriche e nei posti di laverò 

— è detto nelle tesi — si af¬ 
fermano come strumenti unita¬ 
ri e strutture di base di un 
sindacata unico nuovo e diver¬ 
so, più forte nell'azione combat¬ 
tiva e p:ù capace di esprimere 
un potere ». 

Politica meridionale e sinda¬ 
cale. Il movimento sindacale 
siciliano si batte per una nuo¬ 
va politica economica nazionale 
che sia capace di promuovere 
una rapida crescita del proces¬ 
so di sviluppo di tutto il Mez¬ 
zogiorno d'Italia e a tale pro¬ 
posito particolare importanza 
assume l'esigenza di un nuovo 
rapporto tra governo^parlamen 
to- sindacato-enti a partecipa zio 
ne statale. Si sottolinea nelle 
tesi che « oggi la politica delle 
partecipazioni statali sfugge a 
un serio controllo democratico. 
Le scelte degli investimenti e 
l’ubicazione vengono decise da 
un meccanismo direzionale tec¬ 
nocratico. non influenzato dagli 
interessi locali della comuni¬ 
tà ». Gli enti a partecipazione 
statale sono diventati potenti 
centri di potere capaci di in¬ 
fluenzare le scelte politiche del 
paese Pertanto è necessaria 
una modifica del rapporto tra 
enti a partecipazione statale go¬ 
verno-parlamento sindacati che 


deve investire anche le strut¬ 
ture direzionali di essi, e i pro¬ 
cessi formativi delie loro scel¬ 
te aziendali ». 

Nelle tesi è affermata la ne¬ 
cessità di una nuova politica 
di investimenti in agricoltura 
e una diversa regolamentazione 
del comportamento degli organi 
governativi italiani alle diretti¬ 
ve del piano Mansholt. e deve 
essere fondata sulla valorizza¬ 
zione del lavoro bracciantile e 
contadino, sulla liberazione del¬ 
l'agricoltura dalla subordinazio¬ 
ne al capitale finanziario, su un 
intervento statale regionale ar¬ 
ticolato attraverso TESA come 
canalizzatore unico degli inve¬ 
stimenti pubblici sottratti al pa¬ 


ralizzante dualismo ESA-asses- 
sorato regionale agricoltura, ca¬ 
pace di effettiva autonomia de¬ 
cisionale. 

E' necessario inoltre « un iu- 
peramento dell’insufficiente pro¬ 
gramma governativo nazionale 
riguardante la Sicilia che. an¬ 
cora ispirato all'inaccettabile 
criterio dei « pacchetti di inve¬ 
stimenti » resta inadeguato e 
indeterminato rispetto alle ri¬ 
vendicazioni avanzate con ripe¬ 
tute e prolungate lotte dai la¬ 
voratori e dalle popolazioni di 
ogni zona della Sicilia, indefi¬ 
nito in rapporto ai modi e ai 
tempi di attuazione ». 

Giovanni Ingoglia 


Svizzera: una decisione che 
colpisce gli emigrati italiani 

Aumentano i fitti 
delle baracche 


Nostro servizio 

ZURIGO, 21 

Una gravissima notizia ri¬ 
guardante. gli stagionali è sta¬ 
ta diffusa nei giorni scorsi a 
Ginevra. Il governo di quel 
cantone ha infatti deciso un 
aumento per l’affitto delle ba¬ 
racche di sua proprietà gesti¬ 
te da organizzazioni assisten¬ 
ziali ove alloggiano essenzial¬ 
mente stagionali. Si tratta di 
baracche situate nei comuni 
di Meyrin e Cointrin alla pe¬ 
riferia di Ginevra che accol¬ 
gono quasi mille stagionali. 
Il governo ha deciso che, con 
effetto retroattivo, dal I gen¬ 
naio l’affitto dovrà essere di 
80 franchi a testa, e non più 
di 60 come finora. Si tratte¬ 
rà certamente di una spiace¬ 
vole sorpresa per quegli sta¬ 
gionali che stanno per torna¬ 
re in Svizzera, dopo la pausa 
invernale e che ancora prima 
di riprendere il lavoro si ve¬ 
dranno notificato un aumento 
della pigione di oltre il 30 
per cento rispetto all’anno 
scorso. E per di più per po¬ 
ter abitare in baracche che 
stamane, dandone notizia. Ra¬ 
dio Lugano ha definito « inde¬ 
gne » di essere adibite ad al¬ 
loggi per lavoratori. 


Si apprende intanto che uno 
dei più potenti gruppi di pres¬ 
sione, presenti nell’economia e 
nella politica svizzera, l’Unio¬ 
ne Svizzera delle Arti e dei 
Mestieri (U.S.AJM.) ha preso 
posizione contro l’abolizione 
dello statuto dei lavoratori 
stagionali. La conferma è ve¬ 
nuta nel corso di ima con¬ 
ferenza stampa ■ tenuta nei 
giorni scorsi a Berna dal pre¬ 
sidente dell’USAM il deputato 
di Zurigo, Hackhofer. 

L’USAM opera soprattutto 
nel campo dei piccoli impren¬ 
ditori e degli artigiani, conta 
oltre 400 mila aderenti ed è 
nota nel mondo politico sviz¬ 
zero per le sue posizioni tra¬ 
dizionalmente conservatrici. 
L’associazione in parola teme 
soprattutto II fatto che nel ca¬ 
so di una completa liberaliz¬ 
zazione nelle possibilità di spo¬ 
stamento della manodopera 
straniera molte piccole azien¬ 
de vedrebbero i loro dipenden¬ 
ti passare ad attività meglio 
remunerate o nelle grandi in¬ 
dustrie, e ciò metterebbe in 
pericolo l’esistenza di nume¬ 
rose piccole imprese che con¬ 
ducono già una esistenza pre¬ 
caria. 

Ettore Spina 


Una legge di iniziativa po¬ 
polare promossa dalla CNA 

Pensioni: aumentare 
i minimi 
agli artigiani 

Il 28 e 29 scioperano gli autocisternistl 


Proposta di legge a inizia¬ 
tiva popolare per le pensioni 
degli artigiani. Questa è l’ini¬ 
ziativa promossa dalla Confe¬ 
derazione nazionale dello 
artigianato, che richiede un 
trattamento pensionistico per 
la categoria uguale a quello 
degli altri lavoratori, ponendo 
così fine a una sperequazione 
e a una discriminazione che 
colpisce tutta la categoria, cir¬ 
ca tre milioni di addetti e un 
milione e 300 mila titolari di 
aziende. 

Attualmente — è stato sot¬ 
tolineato nel corso di una con¬ 
ferenza stampa della CNA — 
gli artigiani prendono una 
pensione di 18 mila lire: e 
non è solo questa Tunica di¬ 
scriminazione. Infatti il limite 
dell’età pensionistica, per gli 
artigiani, è di 65 anni (per 
le altre categorie 60); le don¬ 
ne possono andare in pen¬ 
sione a 60 anni (negli altri 
settori a 55 anni). La propo¬ 
sta di legge, per cui la CNA 
conta di raccogliere 150 mila 
firme (sarebbero sufficienti 
50 mila), vuole appunto por¬ 
re fine a questa situazione, 
portando i minimi di pensio¬ 
ne degli artigiani al livello 
degli altri lavoratori; 1 limiti 
di pensione a 60 anni per gli 
uomini e a 55 per le donne. 

Il 27 p.v. si svolgerà una ma¬ 
nifestazione nazionale alI’Eli- 
seo di Roma. 

Nel corso della conferenza 
stampa — in cui sono inter¬ 
venuti il segretario della Con¬ 
federazione, Renato Bastianel- 
li, parlamentare del PCI, Cop¬ 
pa, Attardi, Feliziani, Prover- 
si. Rendina e Gambi, per i va¬ 
ri settori della categoria — so¬ 
no stati affrontati anche i pro¬ 
blemi degli autotrasportatori e ! 
quelli, urgenti, di una rifor- | 
ma generale dei trasporti. I 
« cisternisti » che trasportano 
il greggio delle società petro¬ 
lifere. circa 7UO0, si fermeran 
no il 28 e M 29 gennaio pros 
simi, non ritirando il greggio 
per protestare contro le attua 
li tariffe salariali, rimaste fer 
me a 5 o 6 anni fa, assoluta 
mente irrisorie. 


Incontri della FNSI 
con CGIL, CISL e UIL 

La Federazione nazionale 
della stampa italiana comuni¬ 
ca: « La giunta esecutiva del¬ 
la Federazione nazionale del¬ 
la stampa italiana si è riuni¬ 
ta stamane per esaminare l’an¬ 
damento dei lavori per la ste¬ 
sura del nuovo contratto gior¬ 
nalistico sulla base del proto¬ 
collo sottoscritto dalle parti 
nel dicembre a Palazzo Chigi, 
presenti il presidente del Con¬ 
siglio, Colombo, e il ministro 
del Lavoro, Donai Cattin. La 
stesura verrà, quasi certamen¬ 
te completata entro la setti¬ 
mana. 

* Il segretario nazionale del¬ 
la Federazione nazionale del¬ 
la stampa italiana, Luciano 
Ceschia, ha riferito sugli in¬ 
corar iavuti con i Segretari 
confederali della CGIL, Lama, 
e della UIL, Ravenna, e con 
il vice segretario confedera¬ 
le della CISL, Scalia, sulla esi¬ 
genza — ribadita anche dal 
Congresso di Salerno — di un 
inserimento più attivo del sin¬ 
dacato dei giornalisti nella vi¬ 
ta sociale e politica del Pae¬ 
se, anche attraverso un auto¬ 
nomo collegamento con le 
grandi organizzazioni sindaca¬ 
li. La Giunta esecutiva ha 
convenuto sulla necessità di 
proseguire tali contatti appro¬ 
fondendo l’esame collegiale 
del problemi dell’editoria e, 
in generale, delTinformazlone 
in Italia, anche in vista delle 
prossime scadenze detrazione 
sindacale, nonché di accen¬ 
tuare contemporaneamente le 
iniziative di collaborazione 
con le Federazioni (M poli¬ 
grafici ». 


UkilM:' ‘ . i". untili . 4 ». , . tU - 


k’Wt » A 4 „ . 




, 1 


.ti 















t 


l’Unità / venerdì 22 gennaio 1971 

\ 

Il processo a Genova per il cargo dalla «bandiera ombra» 
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Importante sentenza della Corte costituzionale 


Granefors: fuoco doloso a bordo? s s 


Gli italiani uccisi 
per essersi opposti 

Un incendio per riscuotere il premio dell'assicurazione — Tre te¬ 
stimoni troppo scomodi che dovevano « sparire » — Per ora sol¬ 
tanto ipotesi — Assurde discriminazioni razziali fra l'equipaggio 


Apollo in controluna 
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GENOVA, 21 

«Sulla "Granefors” venne ap¬ 
piccato 11 fuoco per nascon¬ 
dere 11 triplice delitto o per 
ricavare dalla vecchia carret¬ 
ta distrutta dal fuoco sul ca¬ 
nale di Monzambico i soldi 
deU'assicurizlone? » — è la 
domanda che serpeggia in¬ 
torno al processo in atto a 
Genova a carico dei tre jugo¬ 
slavi accusati d'aver soppres¬ 
so il comandante, il secondo 
ufficiale e il mozzo. Venti 
cassette di "wisky” da con¬ 
trabbandare :n India, i ran¬ 
cori per la defalcazione degli 
straordinari appaiono a tutti 
un movente ben poco plausi 
bile per un delitto tanto ef¬ 
ferato e cosi rischioso, se¬ 
guito com’era daH'incendio del 
carico di zolfo. Anche se a 
bordo delle navi maledette, in 
mesi e mesi di convivenza, 
tra rivalità continue di mari¬ 
nai di nazionalità diverse raz- 
zlsticamente suddivisi dal sot¬ 
tosalari che s’abbassano se¬ 
condo il colore della pelle, 
risulta ovvio un ingigantì- 
mento di sentimenti e reazio¬ 
ni, una anormale dimensione 
di episodi, col coltello che si 
alza minaccioso per uno sguar¬ 
do e una parola ritenuti ol¬ 
traggiosi. 

« La verità è stata nascosta 
e ogni ricerca deviata fin 
dal primo momento per vo¬ 
lontà certo dei proprietari 
delle navi ombra » — dichia¬ 
rava stamane un avvocato che 
segue il processo. Conversan¬ 
do anche col fratello della 
vittima il legale esternava il 
sospetto che il comandante 
Giurich sia stato soppresso 
perché si opponeva all’incen¬ 
dio doloso della nave e che il 
mozzo e il primo ufficiale, 
che erano di guardia sul pon¬ 
te, siano stati a loro volta 


Ecco una immagine simbolica tipica dei fotografi americani, che erano di £, ardia sul pon . 

scattata a Capo Kennedy: « Apollo 14 », già sistemato sulla rampa te slano stati a loro v *ó lta 

di lancio, si staglia contro II cielo nel quale campeggia una enorme uccisl pe r(mé testimoni del 

Luna piena. I tre astronauti che partiranno verso il nostro satellite delitto 

U 31 gennaio prossimo, continuano. Intanto, la loro preparazione a Tale sospetto — veniva sot¬ 
terra. La nuova pattuglia spaziale sarà comandata da Alan tolineato anche dallo stesso 


Sh fPf t rd ' un veterano dello spazio che ha già dichiarato al glor- f rat ello del comandante ucci- 
nallsti di sentirsi perfettamente In forma. Dall'URSS giunge no- So _ avrebbe dovuto costi- 
tizia che il « Lunamobile », la prestigiosa macchina depositata sulla tulre la leva della Drima in- 
Luna In missione esplorativa, è nuovamente « ibernata » per i'ar- chiesta » 

rivo della notte lunare che si protrarrà per 14 giorni. Cos’è accaduto invece? E* 

___ successo che la lettera del ma¬ 
rinaio filippino Lucito Paolo- 
mo (il quale ora rifiuta di 

Lo conferma il risultato di un'inchiesta I mendo sospetti a caricate¬ 
gli jugoslavi na fornito l’uni- 
' co binario della indagine en- 

_ tro la quale si sta impan- 

rii i • *1 • • tanando lo stesso processo 

I 1 ttQ T*! fT| 1 | *■ All 1 che. oggi- ha segnato una gior- 

XX Ulldtl 1II111U1IX di stanca. Resterà na¬ 

scosta la pagina delle respon- 
• • -■ ii sabilità dei proprietari della 

nei musei dello “sasars»».^»*, 

vtv/axvr deporrà l'uomo di fiducia del 

^ . . TT . c le grigie eminenze del mare. 

WTrfeTSY ^ uel si gn° r Ciurlo che non 

1,1 ft \ 1,1| .f'I Vili inviò nemmeno le condoglian- 

^ ▼ Clrl/AV'Cl/J.I.Vr ze al familiari degli assassi 

nati. 

L'11 marzo dello scorso anno, rativa dei custodi dei musei. Altra dilatazione dei sospetti 

1 dipendenti dei musei vaticani Tenuto conto che. in un anno. sul giallo del canale di Mo 

organizzarono una manifesta- oltre un milione e mezzo di tu- zambioo nell’udienza odierna, 

zione di protesta contro il loro risti visitano i musei vaticani. Hanno testimoniato altri due 

trattamento economico (un cu- ciò vuol dire che circa 700 mi- componenti dell’equipaggio 


i dipendenti dei musei vaticani 
organizzarono una manifesta- 


Tenuto conto che. in un anno, 
oltre un milione e mezzo di tu- 


zione di protesta contro il loro risti visitano i musei vaticani. 


trattamento economico (un cu- ciò vuol dire che circa 700 mi- componenti dell’equipaggio 

stode percepisce 110.000 lire lioni di lire entrano nelle casse che si trovavano a bordo 

mensili), rilevando che. mentre del Governatorato, mentre si del cargo al momento del 

per loro non si trovavano i fondi calcola che circa 50 milioni di delitto: l'anziano primo uffi- 

c’era chi trovava il modo di lire entrino alla cooperativa dei ciale di macchina Enrico Bot- 

intascare illecitamente milioni custodi che. in base ad un de- tini e il gióvanissimo elettri- 

oltre il già rispettabile stipen- creta di Pio X. ha il privilegio cista di bordo Gian Paolo FI 

dio percepito. di vendere cartoline, guide, foto. renze. Bottini ha dichiarato 

Lo sciopero, anche perchè in- monografìe per destinare il rica- d j aver sorpreso il negro che 

~ 11 ~ —- X i-lln ai zfiiVtnrlanfi rLii miirn. . . _ 


consueto in Vaticano, allarmò vato ai dipendenti dei musei. 


talmente la Segreteria di Stato 
che lo stesso Papa ordinò al 
cardinale Vagnozzi. prefetto de¬ 
gli affari economici delia Santa 
Sede, di aprire un’inchiesta che 
fu affidata a mons. Giovanni 
Abbo, professore di diritto e giu¬ 
dice rotale. Intanto, furono al¬ 
lontanati il conte Paolo Dalla 
Torre dalla direzione generale 
dei musei (è da oltre sei mesi 
« in ferie ») e il rag. Carlotti 
(morto poco più di un mese fa) 
da ll’ecx) noma to¬ 


si era imbarcato clandesti- 


In questi giorni, mons. Abbo secondo cui i musei dovrebbero >* quale aveva detto che dopo 


ha rimesso in Segreteria di Stato 
un’ampia relazione dalla quale 


risulta che. effettivamente, un tesori (alcuni unici e di inesti- 

congruo numero di blocchetti di mabile valore) che vi sono rac- 

biglietu di ingresso ai muse: chiusi, ma anche per le inizia 

furono contraffatti e. inoltre. tue che potrebbero essere prò 

diversi milioni sono stati sot- mosse in dialogo con la cultura 

bratti dalie casse della coope- laica contemporanea. 


diventare un centro mternazio H delitto gli jugoslavi ave¬ 
nale di cultura non solo per i vano alzato >a cresta e pare 


mosse in dialogo con la cultura ni — e quando Io stesso dlret- 


ln una sciagura aerea 

MORTI 13 ESPERTI 
ATOMICI FRANCESI 

Erano militari e civili, dirigenti del programma per 
la ««force de frappe» - Enorme impressione a Parigi 


AUBSNAS. 21 


Fra i civili deceduti nel disa 


La l’ranci a ha perso oggi 13 stro figurano numerosi membri 


fra i suoi principali esperti mi- i della Commissione per l’energia descrivere quella cassetta 


Ltari e civili di armi nucleari atomica: si tratta di Jean La 
e produzione atomica per la ci Bussière. direttore della com 


Il teste indica sul modelli¬ 
no della nave il punto della 


che ha provocato 21 morti Fra 
i deceduti figurano il vice c3po 
di stato maggiore delle forze 
ormate, contrammiraglio Lan 
drin. L’apparecchio, un bimoto¬ 
re « Nord 262 » dell’aviazio 
ne è caduto nella Francia me 
ndionale, mentre nella zona in 
furiava una tempesta di ne\e, 
durame un volo da Parigi al 
centro atomico di Pierrelatte. 
Sono morti il gen. Edouard Bil- 
lion, capo degli affari atomici 
del ministero della difesa, il 
gen. Pmeau capo della program* 


duzionc. George Troie, vice di¬ 
rettore dei programmi di àp 
plicazione militare. 


A Parigi le notizie del disastro ne di esibizionismo recitati 


hanno provocato grande impres 
sione. Non solo perché i tre¬ 


vo. Jenna è sembrato preoc¬ 
cuparsi di difendere rispetto- 




"?■ 1 ■; f .. n - 
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obbligatorio 
per i ragazzi» 

Abolito un barbaro comma del codice penale — Stabiliva la reclusione 
immediata per i minori di quattordici anni colpevoli di qualche reato 
Necessario un più umano criterio pedagogico di rieducazione del minore 



I bambini che hanno commesso un omi¬ 
cidio. un furto, una rapina non saranno più 
rinchiusi automaticamente e obbligatonamen 
te nei riformatori. La Corte Costituzionale 
ha infatti depositato ieri una sentenza con 
la quale si dichiara illegittimo il secondo 
comma dell’articolo 224 del codice penale il 
quale diceva testualmente: «Se per il delitto 
la legge stabilisce, l’ergastolo, o la reclu¬ 
sione non inferiore nel minimo a tre anni, 
e non si tratta di delitto coliwso. è sempre 
ordinato il ricovero del minore (sotto i 14 
anni) nel riformatorio per un tempo non 
inferiore a tre anni ». 

La norma è stata dichiarata illegittima 
perchè impone che il ricovero in riforma- 
torio del minore sia « obbligatorio ed auto 
matico » e ne fissa la durata minima, inva¬ 
riabilmente. in tre anni: è evidente, ha detto 
la Corte, che cosi viene violato l’articolo 3 
della Costituzione per il quale tutti ì citta¬ 
dini sono uguali davanti alla legge. Da oggi 
in poi saranno quindi i magistrati ordinari 
a stabilire caso per caso se sottoporre il 
minore alla « misura preventiva » del rifor¬ 
matorio. 

Si tratta di una sentenza importante per¬ 
chè intacca quel complesso di norme auto 
ritarie e antipedagogiche per le quali un 
bambino di otto anni (e anche meno) poteva 
finire m carcere, perchè, in definitiva, il 
riformatorio non è altro che un istituto di 
pena. 

Accanto a questo aspetto certamente posi¬ 
tivo bisogna però sottolineare il carattere 
« parziale » della sentenza che lascia in piedi 
gli altri due commi dell’articolo 224. I giu 
dici della Corte avvertono infatti nella loro 


giudiziari. L’inidoneità di questi centri (e di 
questi riformatori) — a causa della loro 
struttura e dcll’ormai superato indirizzo pe¬ 
dagogico — allo scojio per il quale sono stati 
predisposti riguarda la concreta organizza 
zione funzionale degli stessi ad opera della 
pubblica amministrazione c. in ultima ana 
lisi, postula l’intervento dei legislatore ». 

L’assurdità dell’attuale sistema, che. ripe¬ 
tiamo. resta in piedi in alcune sue linee 
essenziali anche dopo la decisione della Cor¬ 
te. è sottolineata proprio dal caso concreto 
che ha dato l'avvio alla sentenza di illegit¬ 
timità. La questione era stata sollevata dal 
giudice di sorveglianza presso il tribunale 
di Genova nel corso di un procedimento 
contro un bambino di otto anni, Michele P.. 
che in uno scatto d’ira trovandosi in mano 
un coltellino aveva inferto alla madre un 
colpo alla regione inguinale uccidendola. 

Il fatto era avvenuto nell’estate del 196H 
e il tribunale per ì minorenni di Genova 
aveva dichiarato non doversi procedere nei 
confronti del bambino per difetto d’età La 
pratica era poi passata al giudice di sor¬ 
veglianza per il ricovero del «non. imputa¬ 
bile » m un riformatorio giudiziario, proprio 
l>er il secondo comma dell'articolo ‘224 del 
codice penale. 

11 giudice di sorveglianza rinviando alla 
Corte la questione aveva sottolineato reme 
il bambino era stato sottoposto ad appro¬ 
fonditi esami psico diagnostici i quali ave¬ 
vano sconsigliato l’adozione di misure di tipo 
punitivo (c'era bisogno d'esperti?) e sug¬ 
gerito invece il collocamento in un collegio 
a normale organizzazione e l’affidamento al 
servizio sociale, anche perchè era apparso 


decisione che l’artieolo del codice penale che il disadattamento intrafamiliare e la 


Attendono il verdetto per Satana & 

miglia Manson », attendono fuori del palazzo del tribunale di Los Angeles il verdetto della 
giuria. I giurati del processo-fiume contro Charles Manson, chiamato Satana, accusato delia 
strage di villa Polansky nella quale trovò la morte con altre 4 persone l'attrice Sharon Tate, 
sono ormai riuniti da quattro giorni. Le tre ragazze, insieme ad altri giovani, scandiscono di 
tanto in tanto lo slogan «Vogliamo Manson libero». 


resta comunque in vigore in tutte le sue 
parti, per ì minori dei diciotto anni, non 
penalmente imputabili per incapacità di in 
tendere e di volere La colpa di questa so 
pravvivenza non è però dei giudici della 
Corte Costituzionale. ■ quali erano stati in 
vestiti solo della questione del secondo com 
ma dell’articolo 224 e quindi non potevano 
pronunciarsi su tutta la norma. 


conseguente reattività erano il risultato di 
una erronea impostazione educativa. 11 giu¬ 
dice di sorveglianza aveva anche considerato 
nella sua decisione di rinvio come l’assegra- 
zione ad un riformatorio siud zi ino di un 
bambino di otto anni si risolvesse in una 
misura restrittiva assimilabile alla pena che. 
avulsa dalle altre misure che tendono effet¬ 
tivamente alla rieducazione, contrasta con 


E’ sintomatico d’altra parte che gli stessi il dovere dello stato di sostituirsi positiva- 


giudici nella sentenza abbiano invitato gli 
organi legislativi ad approntare una legge 
che regoli diversamente l’istituto de) rifor¬ 
matorio. Dice la sentenza: «La legge ha 
istituito centri di rieducazione per i mino¬ 
renni. tra cui sono appunto, i riformatori 


mente alla famiglia in caso di incapacità 
dei genitori. Queste argomentazioni, neanche 
a dirlo, erano state respinte dall’avvocatura 
di Stato. 


Questi ultimi, una volta che namente sulla "Granefors” 
la truffa ai toro, danni è stata mentre costui spiava dentro 
autorevolmente riconosciuta, in- j a cabina del comandante la 

ra,ere * ,oro dmttl sera precedente il delitto, 
rivolgendosi, se sarà necessario. , . ^ 

al tribunale vaticano, mentre il . p.. I ! C( ? s ^ an testimoniato 
personale amministrativo, gli Bottini ha irritato il PM 

ispettori, i direttori dei vari mu dott. Meloni che ha cercato 
sei e gallerie della Città del di minimizzare 11 particolare 
Vaticano (la direzione dei mu- A sua volta Firenze, invece. 


sei è affidata attualmente al Jj* descritto i cinesi di Hong 
dott. Roncalli) attendono che si Kong come tipi vivaci, ma 
faccia ordine in un settore così non pericolosi Entrambi i 
delicato e si attuino le proposte testimoni hanno smentito il 
contenute nella relazione Abbo direttore di macchina Jenna 


vano 1 padroni della nave. - 
«Tutto è continuato come 
prima con molta più paura 
a bordo — ha detto Botti 


tore di macchina in sala uf¬ 
ficiali ci propose di formare 
una commissione d’inchiesta, 
la proposta venne lasciata ca¬ 
dere. Si temeva che chi ave¬ 
va ucciso il comandante e si 
era impossessato della sua 
rivoltella potesse uccidere di 
nuovo se si vedeva sospet¬ 
tato». 

Bottini ha riferito di aver 
riscontrato tracce di sangue 
e di scarpe spor che di grasso. 

PRESIDENTE — Dove an¬ 
dava noie tracce? 

TESTE — Andavano verso 
la murata. 

PRESIDENTE — Notò an¬ 
che tracce dello sfregamento 
di u n cor po trascinato? 

TESTE — No, c’erano Im¬ 
pronte di scarpe sopra una 
cassetta del ponte appena ver¬ 
niciata. 

PRESIDENTE — Ci può 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21 

Parla Rosa Maria Puledda. 
la sartina che ha lavorato 
duramente per riuscire ad ot 
tenere la licenza media e 
iscriversi al liceo di Alghero. 
Ora la scuola per questa ra¬ 
gazza « è una cosa proibita »: 
ha commesso il grave errore 
di fumare una sigaretta in 
classe, durante la ricreazione, 
e la preside l'ha punita dura¬ 
mente impedendole di fre¬ 
quentare il suo istituto e tutti 
gli istituti della Repubblica 
per un anno intero. 

«Tutto è nato da quella si¬ 
garetta — spiega ai funzio¬ 
nari del Provveditorato agl) 
studi di Sassari. Il segretario 
del liceo ha scritto sul regi 
stro che era stata sorpre¬ 
sa a fumare Volevano sospen 
dermi e mi sono opposta. Poi 
si è verificato il peggio ma 
non per colpa mia ». 

Rosa Maria Puledda ha tal 
to e fa ancora la sartina per 
riuscire a pagarsi i libri e le 
tasse. Invece di seguire questa 
studentessa lavoratrice con 
particolare simpatia, la scuola 
la respinge. 

« La preside - continua la 
ragazza - era appuntata con¬ 
tro di me fin dallo scorso an 


che la nostra classe era "sen¬ 
za educazione” e che noi era¬ 
vamo delle "canaglie". Una 
insegnante è arrivata al punto 
di scrivere nelle mie note per¬ 
sonali: "Benché vada a scuo¬ 
la da 19 anni, non ha ancora 
capito cosa è la scuola". Se 
mi sono ribellata è perchè la 
scuola non aiuta ». 

Il resto è noto: una telefo¬ 
nata alla polizìa, e l’allieva 
è stata cacciata con la forza. 

Il giorno dopo l'inaudita mi¬ 
sura disciplinare, la preside 
ha chiamato la madre della 
ragazza. La povera donna è 
uscita dalla scuola piangendo, 
e tornata a casa, ha Invitato 
la figlia a chiedere scusa. . 

« Io non ho fatto niente di 
male — conclude la Puledda 
- ho solo rivendicato I miei 
diritti. Mi batto, in definitiva, 
per una scuola diversa. Vo¬ 
glio rientrare al Liceo, ma a 
testa alta, senza pentimenti 
nè compromessi di alcun ge¬ 
nere ». 

La severa sanzione che ha 
colpito la sartina studentessa 
è solo un pretesto, dicono ad 
Alghero Non è vero - come 
ha scritto un giornale del con¬ 
tinente - che qui tutto è cal¬ 
mo Il fatto è che nella citta¬ 
dina catalana da qualche tem¬ 
po le lotte del movimento stu¬ 
dentesco avevano assunto un 
particolare vigore. Il liceo 
scientifico, per esempio, man¬ 
ca di tutto: materiale didatti- 


duta di un aereo da trasporto missione dal 1963; Hubert De fiancata dove si trovava la 


La Bolaye, capo della divisione S SSelt ? J c * 5e era *1** 

per la sicurezza radiologica, , hi 

, ,, ... .... . L interrogatorio di Jenna, 

Jacques Mabile. direttore di pro- che h stato „ ,„, e pJÙ 


Rosa Maria Puledda 

Spaghetti 
al nudo: 
una ricetta 
piccante 


GREENSBORD (Carolina 
del Nord). 21. 

Movimentata serata goliardica 
all’Universiià d: Greensbord. do 
re. nel corso di una « dimostra 
zione culinaria > organizzata da 
gli studenu. erano stati prepa 


Fuor di sè 
la regina 
per il flirt 
del cognato 


NEW YORK. 21 
Povero Tony. ora. secondo il 
•Vero York Daily Seics e consi¬ 
derato. alla corte di Inghilterra. 
« persona non gradita ». La noti- 


__. ^Gfl ui vuiiu. uiavciimc uiuavvr 

no. Sapendo benissimo che sa ^ . . « 

no povera, una volta è venuta «>• l^V**'™* ^ 
in classe ingiungendomi d, t,f,ch ®. ba " cId - riscaldamento 

versare 200 lire Der una cam- e P 61 * 100 ,e lampade. Di una 
versare zw lire per una cam , cosa abbonda: di topi. 

pagna assistenziale. Diceva , , 

I ragazzi, con il consenso del 

_ l’intera opinione pubblica, si 

sono ribellati manifestando 
sotto gli uffici del preside-po- 
r , <ilan«lqpÌA liziotto agitando cartelli con 

V/Clldltlaa IU la scritta: «I topi non stu- 

| diano latino». La professores- 

lunare sa Anna Pantl Ragni ha reagi 

-, to di fronte alla giusta prote 

VeCCnlO 111 sta addirittura la ri 

m aaa • chiesta del diritto alla asserii 

*1/1 |y|l| o*| a blea. « I contestatari non li 

rtltvUU <111111 voglio nella mia scuola» na 

- risposto seccamente la dlret 

tnce, scambiando un liceo Ita 
NEW YORK, 21 liano - sia pure di una re 

L uomo teneva un calenda gione sottosviluppata e semi 


NEW YORK, 21 
L’uomo teneva un calenda 


,u ~^„ lr l n . t f5^f Urom,la coloniale, come la nostra - “ 


anni orsono, quando ancora 
non era finita l’era delle già 


zia è stata pubblicata con molto ciazioni. Questa affermazione 
rilievo e proba talmente sarà an che rivoluziona le concezioni 


rati 40 chili di spaghetti « lessi I che ufficialmente «mentita, ma I sullo sviluppo della civiltà, è 


per un collegio prussiano. 

E si è poi scagliata contro 
la ■ fumatrice » nel momento 
in cui si verificava una per 


sa torio nei confronti del suo 
caporale macchinista è termi¬ 
nato lasciando una impresalo 


senza condimento ». La ragione il giornale americano pare es- di Alexander Marchack, un dlta nelle condutture del gas Z 

di un manicaretto del genere sere sicuro di quanto afferma ricercatore del museo di ar tre studentesse sono svenute ; 

è data dallo sviluppo della Qualche tempo fa. come è noto, cheologta ed etnolosna della 3i è reso neces sario l'Interven - 

m .. m-mwm» .1 ® ^ 30 ffl H ì Un mori fon ■ 


«dimostrazione*: una ragazza, 
certa Pai O’Shea. ha voluto in 
fatti condire l’insipido piatto 
gettandosi, tutta nuda, nell’im 
mensa insalauera colma di spa 
ghetti. 


i giornali di tutto il mondo ave università di Harvird Egli I w UI un ,,,cu,uu - » 

vano pubblicato la notizia di u ha Intuito — sin dal 1964 - I 1 problemi veri da risolvere 

na presunta relazione fra lord che decorazioni considerate I 5000 1 uestt - oltre quello cen 

Snowdon. manto di Margaret di artistiche su ossa e pietre. tra,e del diritto «Ho studio. 

Inghilterra e la figlia ventiquat „„„ I ma ciò non sembra preoccupa 

— a:_rx- provenienti da zone archeolo r - , n-no--* 0 


to di un medico. 

I problemi veri da risolvere 


Inghilterra e la figlia ventiquat 
trenne di un nobile inglese. Da 


dici esperti erano noti anche re della compagnia Gaetano La sorpresa, sembra, è stata rhp ’ T “ * icbe dl «n P»esl europei 

•il rii rivtri Afilla narnhia ikali Ppmldtm Ahi ara ullln — .-i,.. TT- A_ u . allora pare cne «e cose, per IO- nnn arano tali ma tir» narn a 


maxonc dello stato maggiore e zione dei programmi per la 


al di fuori delia cerchia degli Pemiciaro che era salito « 
specialisti, ma anche perché la bordo proprio durante la tra¬ 
loro morte non potrà noi) provo- glea traversata del canale di 
care delle difficoltà nell’attua- Mozambico. 


grande. Un agente si è anche 
scandalizzato, ed ha tratto m 
arresto la studentessa, « rea », 
a suo parere, di aver distar- 


ma ciò non sembra preoccupa 
re 1 pensieri della preside e di 
molti professori de) liceo di 


ny Armstrong Jones, ex fotogra 
fo. ex uomo qualunque e ora co¬ 
gnato della regina di Inghilter- 


non erano tali ma un vero e Alghero come di altri Istituti Z 


proprio rozzo calendario lu- isolani, da tempo abituati a 
nare. vedere 1 rapporti con gli alun* 

I risultati del suol studi’ 111 in termini razzistici. 


Officiali supenori 


none dej programmi per la GìuMDM Marzolla 1x310 « «“■ alcuna ragione » ra. nobile e fotografo a tempo hanno convinto archeologhi 
« force de frappe » francese. I wiwwppo m * nani una pubblica riunione. - * perso, si stiano mettendo male. * ed antropologl * 


9- P- 


ALGHERC: la studentessa espulsa per un anno perchè fumava durante la ricreazione 

FA LA SARTA PER PAGARSI LA SCUOLA 


Invece di aiutarla i professori la respingono — Il grave problema degli studenti-lavoratori — La preside 
chiama la polizia — « Mi batto per i miei diritti » dice la ragazza — I topi non studiano il latino 


In Sardegna e nel Bolognese 

Due morti e un ferito 
in sciagure del lavoro 

“ Due operai hanno perduto la vita in incidenti sul lavoro. 

- uno accaduto in una azienda metalmeccanica del complesso 
Z petrolchimico SIR di Porto Torres dove la catena degli « omicidi 
~ bianchi » ha ormai raggiunto dimensioni impressionanti, l’altro 
Z in un cantiere edile nel Bolognese. 

“ Giuseppe Zulian. di 37 anni, originano del Veneto, è deceduto 

- all’ospedale di Sassari in seguito a « grave trauma cranico con 
Z diverse fratture comminute multiple delle ossa del cranio stes- 
“ so »: Salvatore Sassu, di Porto Torres, di 27 anni, collega di 
Z lavoro di Zulian. è stato ricoverato con prognosi riservata ip 
“ sala di rianimazione per « forte trauma cranico e stato di 

- coma ». oltre a paralisi del lato sinistro del corpo ed otorragia 
“ destra. 

- I due operai sono caduti da una impalcatura alta quattro 
Z metri mentre erano intenti a riparare una « conversa ». Un 

- compagno di lavoro. Giuseppe Tuvien. ha assistito alla scia- 
Z gura senza poter recare alcun aiuto. L’incidente ha suscitato 
Z tra i lavoratori una immediata reazione. 

- Nell’altra sciagura è rimasto vittima un giovane apprendi 
Z sta di 16 anni. Daniele Grandi, precipitato da una impalcatura 

- alta 20 metn mentre lavorava alla costruzione di un nuovo 
Z zuccherifìcio a S. Pietro in Casale 11 giovane ha perduto to 
Z equilibrio precipitando a capofitto e morendo sul colpo. (I gjo 

- vane, la cui famiglia risiede a Pievepelago. sull'Appennino mo- 
“ denese, aveva cominciato a lavorare una settimana fa. 

Da un vigile urbano a Palermo 

Sventata una rapina 
con un colpo di casco 

Z PALERMO. 21. 

— Una rapina commessa questa mattina contro due portava- 
” lori della Banca popolare di via Principe di Belmonte a Pa 

— lermo. che avrebbe fruttato un bottino di 29 milioni di lire, à 
2 fallita per il coraggioso intervento di un vigile urbano. 

— !.a rapina è avvenuta nneo dopo le nove I lue portavatori 
Z deila Banca popolare. .Santo Costa c Giuseppe Mortilla. erano 
” appena u-citi dalla sede nel: Istituto di ,-re.liTo .-on una oorsa 

— contenente ventidue milioni di lire in denaro liquido e sette 
Z Bulloni in assegni non negoziabili Dopo poche decine di metri 

— i due sono stati avvicinati ed aggrediti da due giovani alti e 
Z robusti' Santo Costa, che teneva in mano la borsa, è stato col 

• pito Blla testa con un manganello e. caduto a terra ha lasciato 

• la borsa che è «tata raccolta la uno lei rapinatori 

Z 1 due aggressori sono quindi fuggiti L'altro poriavalon. 

• ripresosi dal momentaneo smarrimento si è messo a gridare: 
Z * al ladro, al ladro, fermateli ». 

— Poco vicino un vigile urbano. Liborio Sanso, stava scn- 

— vendo una multa per un automobile in -o-ta vietata Attratto 
Z dalle grida ha intuito quanto era acca luto e. lasciati cadere 
» blocchetto delle muhe e penna, si è lanciato «.l’inseguimento 
Z dei due ruggitivi E stata una «unca e veloce corsa per via 

— Principe di Belmonte. attraverso via Wagner e via Roma, du- 

— rante la quale il vigile ha accorciato le distanze che Io divide 
~ vano dai rapinatori. 

• Da una decina di metri di distanza il vigile urbano, prose- 
Z guendo la corsa, ha scagliato con forza il suo casco contro il 

— rapinatore che teneva la borsa e lo ha colpito alla testa. Il 
_ giovane fuggitivo ha barcollato per un momento ed ha abbando- 
“ nato la borsa, continuando la fuga per le traverse secondarie. 
« Il vigile urbano ha raccolto la borsa ed è tornato a con- 
! segnarla in banca. La polizia ha organizzato subito battale che 

— sono rimaste senza esito. . , 


«il 
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La crisi dei fondi di investimento 

Il crak dell'lOS 
ha travolto 
piccoli e medi 
risparmiatori 

Una buonuscita di 60 miliardi di lire 
per mister Cornfeld, uno fra gli uomini 
più potenti dei « funds » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21. 

« Niente eguaglia la poten¬ 
za di un’idea espressa nel mo¬ 
mento giusto». E’ un precet¬ 
to di Voltaire che Mister Com- 
feld, fondatore dell'Investor 
Overseas Service (IOS) aveva 
impresso nella sua mente di 
spericolato finanziere. Dopo 
aver raggiunto in pochi anni 
una cifra d’affari di circa 2 
miliardi di dollari, pari a un 
bilione e 250 miliardi di lire 
italiane, l’investment-trust di 
Cornfeld è caduto. Il suo fon¬ 
datore si è trovato in una cri¬ 
si, cui le grandi banche han¬ 
no inferto il colpo di grazia. 
Mister Cornfeld ha ora ceduto 
il suo pacchetto azionario e 
si è dimesso dal consiglio di 
amministrazione del fondo. 

La leggenda dell'lOS è pas¬ 
sata sul viale al tramonto. Il 
vessillo a fondo rosso con lo 
stemma a caratteri d’oro del- 
l’iOS è stato ammainato a 
Femey-Voltaire, sul quartiere 
generale del fondo dislocato in 
territorio francese, ma a due 
passi da Ginevra. 


Un gigante con 
i piedi d'argilla 

Il crak del più potente In¬ 
vestment-trust del mondo è 
stato repentino. Era diventato 
in pochi anni, per via specula¬ 
tiva, un gigante con i piedi 
di argilla. Il suo prodigioso 
sviluppo è stato direttamente 
proporzionale alle congenite 
debolezze originarie. La cadu¬ 
ta dei a funds » ha travolto in 
breve tempo sia l’IOS che 
l’anglosassone l’Intemational 
Investors Group (IIG) e la 
Granco, con forti perdite per 
i sottoscrittori. In Europa, e 
particolarmente in Italia, la 
pillola più amara è stata in¬ 
goiata dalla classe media e 
anche da parte di lavoratori 
spinti ad investire con mira¬ 
bolanti promesse di raddop¬ 
pio del depositi. Mister Cora- 
feld aveva reclutato per Im¬ 
pressionare il prossimo il suo 
stato maggiore in alcuni am¬ 
bienti politici influenti. James 
Roosevelt, figlio dell’ex presi¬ 
dente americano, Eric Mende, 
ex vice cancelliere della Ger¬ 
mania Federale, Harold Ka¬ 
plan, ex consigliere diplomati¬ 
co della Casa Bianca; sir He- 
rie Wyndhamwhite ex rappre¬ 
sentante della Gran Breta¬ 
gna al GATT hanno figura¬ 
to nella vetrina dell’lOS as¬ 
sicurandogli una certa ri¬ 
spettabilità. A loro venne ag¬ 
giunta una assortita corte 
di esperti finanziari e di spe¬ 
cialisti In investimenti inter¬ 
nazionali spesso simili a quel¬ 
li del clan di Frank Sinatra. 

Da noi la trovata di mister 
Cornfeld venne autenticata a 
suo tempo come una specie di 
panacea per rivitalizzare il co¬ 
siddetto clima depresso delle 
borse valori. Un palo di anni 
fa l’allora presidente del con¬ 
siglio, on. Mariano Rumor, 
presentò alla televisione 1 fon¬ 
di comuni d’investimento co¬ 
me un cavallo di battaglia del 
programma governativo. Dis¬ 
se che « si trattava di ima mo¬ 
derna forma di risparmio nel¬ 
l’interesse dei risparmiatori ». 

Nello stesso periodo, da un 
Indagine dell’ufficio cambi su 
Incarico della Banca d'Italia, 
risultava che 15 miliardi di li¬ 
re al giorno prendevano la via 
della Svizzera attirati dal 
« paradisi fiscali » dei fondi 
esotici di origine americana, 
fra i quali l’IOS faceva la 
parte del leone. Era il tempo 
in cui per ammansire l’ag¬ 
gressività della organizzazione 
di Mister Cornfeld sul rispar¬ 
mio italiano, rastrellato a pie¬ 
ne mani con fondi illeciti e 
operazioni valutarie proibite, 
lo stesso governatore della 
Banca d’Italia venne a patti 
con il Goldfinger di Ginevra 

Assegnata 
alle Ferrovie 
dello Stato 
la Palma d’oro 
della pubblicità 1970 

La Giuria dei 20° Premio Na¬ 
zionale della Pubblicità, istituito 
dalla Federazione Italiana della 
Pubblicità, in collaboraziooe con 
la Utenti Pubblicità Associati, 
he assegnato con voto unanime 
la Palma d’Oro della Pubblicità 
1970 all’Azienda Autonoma deUe 
Ferrovie dello Stato, Roma, per 
la campagna stampa che ha ri¬ 
volto al pubblico un messaggio 
realizzato armonicamente da un 
efficace testo e da una corretta 
impostazione grafica, da cui ri¬ 
sulta una comunicazione visiva 
di alto livello. 

La Giuria era composta dai 
signori: Silvio Coppola, Presi¬ 
dente; Etena Pellegrini, Vice Pre¬ 
sidente: Carlo Arditi di Gastclve- 
tere. Giulio Beneib, Adriana Bot¬ 
ti, Marco Castellarci de Villano- 
va. Erberlo Carboni, Carlo Dinel- 
h, Andrea du Chenc de Vere. 
Roberto Gavioli. 

La campagna premiata è stata 
nuli unti dall’agenzia di pubbli¬ 
cità ATA, Milano. 


consentendogli di operare da 
noi con la Fondltalla, purché 
Il 32°.'o del risparmio rastrel¬ 
lato fosse investito nella bor¬ 
sa italiana. 

Che si trattasse di un pio 
desiderio era abbastanza tra¬ 
sparente. Mister Cornfeld ave¬ 
va infatti dichiarato a un no¬ 
to periodico: « La borsa ita¬ 
liana non esiste. Se uno pen¬ 
sa alle dimensioni delle borse 
di New York o di Londra si 
accorge subito della ristrettez¬ 
za del mercato borsistico ita¬ 
liano. Tuttavia l’introduzione 
del fondi comuni contribuirà 
certamente a irrobustirlo e a 
sostenere la borsa ». 

In realtà l'istituzione della 
Fondltalla è servita soltanto 
da paravento all’IOS per con¬ 
tinuare ad alimentare la fuga 
dei capitali all’estero tramite 
i suoi fondi esotici proibiti. 
Sicché gli agenti di cambio 
di tutta Italia e le banche la¬ 
mentavano il fatto che, anche 
in clima di buona congiuntura, 
molto risparmio disertava 1 ti¬ 
toli mobiliari italiani. Sem¬ 
pre nello stesso periodo l'or¬ 
ganizzazione di mister Corti- 
feld si dedicava al rastrella¬ 
mento in grande stile persino 
del risparmio dei nostri emi¬ 
granti. Su l’Unità abbiamo 
recentemente denunciato l’in¬ 
tercettazione delle rimesse del 
lavoratori italiani in Germa¬ 
nia Federale. Si trattava di 
vere e proprie truffe im¬ 
bastite su fondi esotici che, 
anziché il raddoppio dei ri¬ 
sparmi, hanno provocato una 
loro decurtazione. In una 
interrogazione alla Camera 
dei deputati, che segui la 
nostra inchiesta, si chiese, 
quali iniziative erano state 
prese dai ministeri competen¬ 
ti, ambasciate e dai servizi 
d’informazione del consolati 
« per mettere in guardia I no¬ 
stri lavoratori dalle attività 
truffaldine dell’lOS e difende¬ 
re così l loro risparmi ». E per 
denunciare l’attività dell’In- 
vestment-trust di Cornfeld, co¬ 
munque camuffata, per impe¬ 
dirgli di continuare la sua 
a opera di rastrellamento dei 
risparmi dei nostri emigrati ». 
Sinora il governo non ha ri¬ 
sposto. 

Dopo il fallimento dell’lOS, 
Carli, ha fatto solo acquista¬ 
re la maggioranza del Fondi- 
talia dall’Istituto Mobiliare 
Italiano (IMI) sostenendo di 
voler tutelare I risparmiatori 
italiani interessati al fondo e 
garantirne il suo ulteriore svi¬ 
luppo. 

L’operazione è stato definita 
negli ambienti economici « la 
solita chiusura della stalla 
quando i buoi sono fuggiti ». 

Alla testa della nuova Fon- 
ditalia venne nominato il set- 
tantanovenne presidente del 
CNEL, Pietro Campili!, coa¬ 
diuvato da sei amministrato¬ 
ri di nomina a IMI » e quat¬ 
tro di designazione a IOS ». fra 
i quali James Roosevelt. La 
presidenza di Campilli alla 
Fonditalia è poi durata l’alba 
di un mattino. Nello scorso 
mese di dicembre. Campili! è 
infatti passato, da gran noc¬ 
chiero del salvataggio, dalla 
presidenza del Fonditalia a 
quella della Montedison, con 
una stupefacente disinvoltura. 


la frana dei 
fondi comuni 


Sulle ceneri dell’Investment- 
Trust si è intanto bruciata 
una Ingente quantità di rispar¬ 
mio che avrebbe trovato un 
più adeguato Impiego in qua¬ 
lificati investimenti produtti¬ 
vi. La conclamata tutela del 
risparmiatore è quindi andata 
al diavolo nell’interesse della 
speculazione. Dalla frana dei 
fondi comuni si sono salvati 
solo i maneggioni che hanno 
ingannato la facilona buona 
fede della classe media. I tito¬ 
li dei fondi hanno infatti su¬ 
bito una riduzione di valore 
pari persino al 50 per cento. 
Mister Cornfeld vantava nel 
momenti di espansione della 
campagna, i « fini sociali » del 
fondi. Deve averli ampian<en- 
te privatizzati poiché risulta 
l’unico beneficiario del 
« crak » dell’lOS, con i 60 mi¬ 
liardi di titoli che si è messo 
In tasca. Con tutta probabili¬ 
tà non ripeterebbe oggi con la 
stessa disinvoltura di un tem¬ 
po la sua a filosofia ». espó¬ 
sta nel ’69 a un rotocalco ita¬ 
liano. 

Cornfeld disse allora che 
l’IOS credeva « nel rispar¬ 
mio o meglio nel capitalismo 
di massa ». in polemica con 
Carlo Marx sostenne addirit¬ 
tura autocitandosi, che la tesi 
per cui il capitalismo porta in 
sé I germi della propria di¬ 
struzione era stata « smentita 
dai fatti» Lui era la prova vi¬ 
vente che il capitalismo sa¬ 
rebbe arrivato a forme ■ sem¬ 
pre più sociali e democrati¬ 
che » Sta di fatto che la pa¬ 
rola fine alla sua meteora fi¬ 
nanziaria è stata posta pro¬ 
prio dalle grandi banche e 
assicuratrici che « sociali » e 
« democratiche ■ non si posso¬ 
no dire. Il tutto a soapito dei 
risparmiatori Italiani che 11 
governo dice di voler tute¬ 
lare. 

Marco Marchetti 


incoraggiate dall'Impunità? dalla complicità politica della destra della DC 

LE FORZE ANT1REGI0NALISTE 

< ( , ’ ' • . 

di nuovo in campò a Reggio 

Col pretesto di un comizio non autorizzato i provocatori proclamano uno sciopero di 48 ore — Minaccia di violenze e indegne 
falsificazioni per costringere la popolazione ad aderire — Secca smentita dei compagno Spagnoli sulla posizione del PCI nel 
« comitato dei 9 » — La massa degli operai non ha seguito i provocatori — Barricate e falò davanti alla prefettura e al Comune 



CACCIATORE DI CARNEFICI 


Il dottor Tuvia 
Freidman, diret¬ 
tore del centro di documentazione sul crimini nazisti di Haifa, 
mostra ai giornalisti due recentissime foto del criminale di 
guerra nazista Josef Mengele. Mengele (soprannominato e l'an¬ 
gelo della morte ») era il capo dell'infcrmeria del lager di 
Auschwitz ed i responsabile dell'uccisione di oltre 800.000 de¬ 
portati. Il centro di Haifa ha scoperto l'attuale nascondiglio di 
Mengele (in una zona del Paraguay) ed ha stanziato 50.000 
dollari di ricompensa per chi lo catturerà. 


Le trattative a Teheran 


PREZZI PIÙ ALTI 
PER IL PETROLIO 

Il principio sarebbe stato accettato dalle 
"'■“■'"gnie occidentali - Oggi la risposta 

I— A l’TfallO 


Le compagnie petrolifere In 
ternazionali impegnate nei ne¬ 
goziati di Teheran con l’Or¬ 
ganizzazione dei paesi produt¬ 
tori (OPEC) darebbero alle 
12.30 di oggi una risposta cir¬ 
ca la loro disponibilità a trat¬ 
tare un aumento del prezzo 
del grezzo. Esse sono rappre¬ 
sentate dai dirigenti della BP 
e della Standard Oil ed avreb¬ 
bero ormai accettato. In linea 
di principio, sia l’idea di un 
aumento del posted price 
(prezzo di riferimento a cui 
si collegano tutti 1 prezzi del 
mercato mondiale) che quella 
di una scala mobile di tale 
prezzo, cioè di una rivaluta¬ 
zione automatica in base agli 
Indici dell’inflazione a livello 
mondiale. Uno dei mezzi con 
cui le compagnie intemaziona¬ 
li hanno ridotto di fatto, in 
taluni casi, i prezzi del grez¬ 
zo è infatti costituito dalla 
svalutazione monetaria galop¬ 
pante che riduce l’effetti¬ 
va portata dei ricavi unitari 
del paesi produttori. Le diffi¬ 
coltà della trattativa riguar¬ 
dano, quindi, il Quantum del¬ 
l’aumento e 1 termini politici 
dell’accordo in quanto le com¬ 
pagnie petrolifere intemazio¬ 
nali temono soprattutto la cre¬ 
scita di potere sul mercato 
del paesi produttori e prepara¬ 
no accuratamente le condizio¬ 
ni per trasferire gli aumenti 
sul grezzo a carico dei con¬ 
sumatori. 

E 1 questo II senso dell’of¬ 
fensiva lanciata da Parigi per 
un * fronte » dei paesi consu 
matori che. col pretesto di op¬ 
porsi alle richieste del prò 
duttorì. in realtà si propone 
essenzialmente di assicurare 
alle compagnie petrolifere il 
consolidamento delle loro po¬ 
sizioni di dominio su! merca¬ 
to mondiale. L’ENI. per par¬ 
te sua. si è dissociata da que¬ 
sta iniziativa dichiarando « di 
non aderire alla proposta, per¬ 
venuta da parte di un gruppo 
di compagnie petrolifere, a 
partecipare ad una comune 
trattativa con t paesi del- 
l’OPEC. concernente la ricon- 
siderazione dei prezzi del pe 
trolio greggio. L’ENI ritiene 
Infatti di essere impegnato a 
tutelare interessi diversi da 
quelli delle compagnie petroli 
fere intemazionali, con le qua¬ 
li esistono rilevanti diversità 
sul modo di concepire la con¬ 
correnzialità nel mercato 
mondiale e Italiano dell’ener¬ 
gia e sul tipo di rapporti di 
cooperazione da istaurare con 
1 paesi produttori di petrolio ». 
E’ il minimo che si poteva 
fare anche se, di certo, non 


basta a sottrarre l’Italia al 
ricatto dei petrolieri che pre¬ 
parano ulteriori aumenti di 
prezzo dei prodotti petroliferi. 
Spetta al governo prendere 
misure politiche necessarie, 
costringendo le compagnie pri¬ 
vate a ridurre i profitti e 
quindi anche gli sperperi di 
cui sono protagoniste sul mer¬ 
cato (moltiplicazione di im¬ 
pianti e servizi commerciali, 
pubblicità ecc...). 

AUMENTI - n diritto del 
paesi produttori a maggiori ri¬ 
cavi, del resto, è stato ripe¬ 
tutamente riconosciuto negli 
ultimi tempi. Prima con i mi¬ 
gliori prezzi offerti alla Libia. 
Ieri stesso con l'annuncio che 
quattro società facenti capo a 
Continental. Compagnia fran¬ 
cese dei petroli. Hispa- 
noil. Texaco hanno accordato 
allo stato del Dubai un aumen¬ 
to delle royalties dal 50 al 55 
per cento. E* noto che 
la Francia rifiuta ostinata¬ 
mente una revisione In questo 
senso degli accordi con l’Al¬ 
geria e per ottenere tale sco¬ 
po il governo di Pompìdou 
non esita ad utilizzare la coa¬ 
lizione dei grandi gruppi in¬ 
temazionali. Sullo sfondo vi è 
la situazione degli Stati Uniti 
1 quali, col progressivo dimi¬ 
nuire delle risorse interne e 
l’aumento dei consumi, scivo¬ 
lano verso una situazione di 
costi crescenti che diminuisce 
la loro concorrenzialità ridu¬ 
cendo I margini di sfrutta¬ 
mento imperialista. D'al¬ 
tra parte la geografia politi¬ 
ca del petrolio continua a 
cambiare: il ministro Sovieti 
co del petrolio. Shashtn, ha 
scritto sulla Gazzetta Lettera¬ 
ria di questa settimana che 
1URSS diventerà entro quat- 
tro anni il maggior produtto¬ 
re di petrolio del mondo In 
effetti, le esportazioni petroli¬ 
fere deil’URSS sono ammonta¬ 
te nel 1969 a 91 milioni di 
tonnellate <43 nel 1965). delle 
quali 10.7 sono venute In Ita¬ 
lia. 5.8 in Germania occiden 
tale ecc... Da quest’an 
no l'URSS fornisce petrolio 
anche ai Marocco. Vi è inol¬ 
tre una crescente Importanza 
della capacità di ricerca del 
paesi produttori e indipenden¬ 
ti (Algeria, Egitto. Siria, ec¬ 
cetera...) e una diversificazio 
ne delle provenienze crescen¬ 
te (scoperte nel Mare del 
Nord). Lo stesso ENI pro¬ 
gramma a scadenza di un 
paio d’anni 1 20 milioni di ton¬ 
nellate di produzione propria 
in collaborazione con numero¬ 
si paesi produttori. 


Dal nostro inviato | 

REGGIO CALABRIA. 21 
Incoraggiati dall’impunità, i 
fomentatori dei disordini del¬ 
l’estate e deH'autunno hanno ri¬ 
preso la loro opera di sobilla¬ 
zione appena poche ore dopo la 
messa in libertà provvisoria 
degli ultimi due di essi ancora 
detenuti. 

La gravissima manovra si 
svolge secondo 11 disegno — 
sempre più scoperto — di quel¬ 
le forze di destra e fasciste 
intenzionate a mantenere vivo il 
focolaio della violenza antire¬ 
gionalista. aU’insegna dello slo¬ 
gan « Per Reggio capoluogo: 
boia chi molla *. In soccorso di 
tale disegno era venuta qual¬ 
che giorno fa la provocatoria 
proposta formulata da un grup¬ 
po di avvocati di Catanzaro 
(ispirata da chi vuole alimenta¬ 
re il conflitto campanilistico) 
perché la sezione distaccata di 
Corte d’Appello di Reggio ven¬ 
ga aggregata a quella di Messi¬ 
na: quanto basta a riaccendere 
gli animi e a preparare il ter¬ 
reno per successive manovre. 

Immediatamente viene indet¬ 
to per stamane dal « comitato 
d’azione per Reggio capoluogo * 
un comizio nel corso del quale 
dovrebbero parlare tra gli altri 
1 ben noti Giovanni Malgeri. De¬ 
metrio Mauro (industriale del 
caffè e finanziatore dei moti) e 
Ciccio Franco, fascista, dirigen¬ 
te della CISNAL, a suo tempo 
arrestato quando ormai la si¬ 
tuazione si era deteriorata, ma 
poi messo in libertà provvisoria. 

D questore Santillo nega la 
autorizzazione; ma già tutto è 
predisposto e infatti ieri sera 
viene diffuso un volantino col 
quale si proclama lo sciopero 
generale di 48 ore per le gior¬ 
nate di oggi e di domani, e si 
indice un corteo per stamane. Il 
pretesto è dato dal diniego del¬ 
l'autorizzazione al comizio; gli 
agitatori si rendono conto che 
sempre più larghi strati di cit¬ 
tadini. i ceti operai in primo 
luogo, li hanno abbandonati; ma 
sarebbe troppo poco: e allora 
si monta la parola d'ordine che 
< il comitato dei nove si è schie¬ 
rato contro Reggio ». Si allude 
alla riunione svoltasi ieri del 
comitato ristretto costituito in 
seno alla commissione affari co¬ 
stituzionali della Camera per 
formulare una proposta di so¬ 
luzione all’assetto degli orga¬ 
nismi regionali calabresi. 

La montatura poggia però su 
informazioni volutamente false, 
e che sia il frutto non di un 
gruppo di agitatori, bensì di 
forze molto più potenti — di 
cui il ccomitato d’azione» è lo 
strumento di punta — si confer¬ 
ma stamane con l'uscita in pri¬ 
ma pagina della Gazzetta del 
sud di un grosso titolo: « Il co¬ 
mitato dei nove boccia gli im¬ 
pegni di Colombo », sotto il 
quale si leggono le medesime 
argomentazioni e gli stessi fal¬ 
si contenuti nel volantino del 
« comitato ■ d’azione ». Per di 
più vi si aggiungono dichiara¬ 
zioni di uomini politici, tra cui 
quella del sindaco Battaglia che 
esprime il proprio dissenso nel 
confronti del comitato ristretto 
di parlamentari e quindi ali¬ 
menta il malcontento a Reggio. 

Addirittura La Gazzetta, che 
in questa occasione si sta as¬ 
sumendo responsabilità pesan¬ 
tissime neirallarmare obiettiva¬ 
mente con le sue deformazioni 
l’opinione pubblica, arriva ad 
affermare che il rappresentante 
del PCI. compagno Spagnoli, 
si sarebbe schierato contro una 
soluzione articolata dell’ubica¬ 
zione degli organismi della Re¬ 
gione. quando è noto — al con¬ 
trario — che tale soluzione è 
stata prospettata proprio dai co¬ 
munisti. ed anzi costituisce or¬ 
mai un punto di riferimento 
per altre forze poh ti che. La 
manovra, come si diceva aU’ini- 
zio. è scoperta e infatti sia 
il foglio del c comitato d'azio- 
ne ». sia i! giornale sostengono 
che il documento parlamentare 
avrebbe avuto * la sola opposi¬ 
zione dell’on. Tripodi, del MSI. 
che ha sostenuto una impari 
lotta di quattro ore a difesa di 
Reggio ». 

Apprese le indegne falsifica¬ 
zioni dei fatti — usate come 
strumento di sobillazione — il 
compagno Spagnoli ha diffuso 
in mattinata alla stampa una 
secca smentita, che a parte ri¬ 
feriamo: ma intanto la manovra 
eversiva continua a svilupparsi. 

Alle 9.30 si concentrano in 
piazza De Nava diverse centi¬ 


naia fra studenti — che hanno 
trovato le scuole chiuse fin dal 
mattino — impiegati comunali e 
di alcuni uffici, un gruppo di 
commercianti che intanto nelle 
strade centrali hanno tenuto i 
negozi chiusi. La grande mas¬ 
sa degli operai (in primo luogo 
i ferrovieri, quelli dei cantie 
ri edili. dell’Omega, ecc.) non 
aderiscono invece allo sciopero e 
vanno regolarmente al lavoro, 
rispondendo cosi all’invito della 
CGIL, del PCI e delle altre for 
ze democratiche di sinistra. Al 
lavoro vanno anche i dipen 
denti di alcuni uffici. 

Lo scarto tra il numero di 
partecipanti al comizio e quello 
degli addetti alle varie attività 
economiche rimaste bloccate de¬ 
nuncia come in molti casi si sia 
ormai in presenza di scioperi 
per paura: per paura di rap¬ 
presaglie. di vandalismi, di vio 
lenze. I promotori appaiono in¬ 
dignati e decidono ancora una 
volta di abusare dell'impunità 
che può loro derivare dal prò 
posilo delle forze di polizia 
(schierate In misura ingente 
nelle vie adiacenti il corso, do 
ve passa il corteo) di evitare 
incidenti: anzi fanno di tutto 
per provocarle, allorché si fer¬ 
mano davanti al municipio e 
chiedono che venga esposto il 
gonfalone: dopo averlo ottenu¬ 
to chiedono che venga loro as¬ 
segnato per essere portato alla 
testa della sfilata: stessa scena 
cento metri più avanti nei pres¬ 
si della sede dell'amministra¬ 
zione provinciale e anche qui 
il gonfalone viene concesso ai 
dimostranti 1 quali si recano 
successivamente davanti all'In¬ 
tendenza di finanza imponendo 
all’Intendente di lasciare liberi 
gli impiegati che si erano reca¬ 
ti a lavorare. 

La maggior parte dei parte¬ 
cipanti — appare evidente — 
cerca di sottrarsi a rischi di 
scontri, sicché il corteo si as¬ 
sottiglia fino a poche centinaia 


di persone nei momenti di ten¬ 
sione per ingrossarsi nuòvamen¬ 
te allorché toma la calma. 
Oltre duemila lo compongono 
quando giungono davanti alla 
stazione ferroviaria: due o tre¬ 
cento entrano nella stazione e 
impongono che i ferrovieri la¬ 
scino gli uffici e il personale 
viaggiante abbandoni i treni in 
partenza. Chi resiste viene mi¬ 
nacciato con delle pietre. Il 
capo reparto, un ingegnere, vie¬ 
ne picchiato e costretto a ce¬ 
dere. Due automezzi della po¬ 
lizia die stazionano nei pressi 
si allontanano. Per tutta la gior¬ 
nata non partiranno più treni 
da Reggio Calabria. Il corteo 
va poi al deposito locomotive, 
dove i ferrovieri vengono in¬ 
dotti anche qui a lasciare il 
posto di lavoro. 

E’ passato mezzogiorno: re¬ 
stano i 200 o poco più di dimo¬ 
stranti e si recano in Piazza 
Italia dove una delegazione ca¬ 
peggiata da Ciccio Franco si 
fa ricevere dal prefetto per 
consegnargli una minacciosa pe¬ 
tizione che si conclude con la 
consueta frase: « Per Reggio 
capoluogo, boia chi molla ». In 
serata viene eretta una barrica¬ 
ta in corso Garibaldi, a 300 me¬ 
tri dalla prefettura e dal co¬ 
mune: qua e là vengono accesi 
dei falò mentre sorgono altre 
barricate. 

Quella che abbiamo riferito è 
la cronaca dettagliata di una 
giornata che. se non è stata 
di violenza fisica, è certamente 
stata di violenza morale, poli¬ 
tica. una giornata di provoca¬ 
zione e di intimidazione operan¬ 
te su tutta una cittadinanza da 
chi, sfruttando un fondo di 
malcontento e di esasperazione, 
tenta di distogliere la popola¬ 
zione dai problemi e dai dram¬ 
mi reali che l’affliggono e tenta 
un attacco all’autonomia regio¬ 
nale e alle strutture democrati¬ 
che del paese. 

Ennio Simeone 
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Rinascita 

‘ • * * t + . » . / , > » 

; da oggi nelle edicole . 


La forza delle nostre scelte (editoriale di Giorgio Na¬ 
politano) 


La lezione della Cecoslovacchia • a proposito de! 
documento approvato dal Comitato centrale del 

PCC (di Alessandro Natta) • - • . « 


SIFAR 

Gli strani giuochi di presidenti e ministri (di Al¬ 
berto Malagugini) 

Un generale in borghese nell'empireo democri¬ 
stiano (sci domande a Umberto Terracini) 

Che cosa vuol dire governo parlamentare? (di 

Salvatore (l’Albergo) 


gì Caccia alle streghe nell'economia Italiana (di Fernando 
DI Giulio) 

0 Perché difendere le Commissioni interne (di Lina Fibbi) 
0 Ricerca di una risposta al travaglio dei giovani (di Gian 

Franco Borghini) 

0 Rondi di notte - La Mostra del Cinema a Venezia (di 
• m. a.) , , ' „ 

• Israele: l'alto costo della politica di espansione (di Mas¬ 
simo Robersi) - * • • 

0 USA - Il meccanismo delta repressione (di Louis Safir) 
0 Violenza neo-coloniale nel Camerun (di r. 1.) 

0 Hegel nella storia del marxismo (dì Giuseppe Vacca) 
0 « Autodistruzione » e « autocritica » degli Intellettuali (di 
Ottavio Cecchi) 

0 L'Italia come si è formata (di Franco Berlanda) 

0 Arti - Un caso di neo-lorianesimo (di Antonio Del Guer¬ 
cio) 

0 Cinema - La doppia anima di una spia (di Mino Argen¬ 
tieri) ' 

0 Musica - Gaslini ossia il contagio del consumo (di Luigi 
Pestalozza) 

0 Ecologia - Denunce dure proposte morbide (di Carlo M. 
Santoro) 

0 La battaglia delle idee: Renzo Lapiccirella, L'Alma¬ 
nacco del PCI; Gian Carlo Ferretti, Teatro immagine; 
Giuseppe Costanzo, Firenze dalla Repubblica al prin¬ 
cipato; Paolo Alatri, Il Crispl di Jemolo 

Schede e riviste di Luigi Rosiello. Marisa Pittaluga, Ignaxio 
Delogu, Ottavio Cecchi. 


LEGGETE 
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la dichiarazione del 
compagno Spagnoli 

Il compagno on. Spagnoli, 
membro della Commissione 
affari costituzionali, ha di¬ 
chiarato: « Mi sorprende in¬ 
nanzi tutto che sia diffusa 
la bozza di un testo-proposta 
di un odg sottoposto all’at¬ 
tenzione del comitato ristretto 
che è stato per questo sensi¬ 
bilmente rielaborato e neppu¬ 
re deciso in via definitiva pri¬ 
ma di essere presentato alla 
Commissione affari costituzio¬ 
nali. Per quanto più partico¬ 
larmente riguarda l’atteggia¬ 
mento da me tenuto sui pro¬ 
blemi relativi alle proposte 
contenute neli’odg, debbo pre¬ 
cisare che talune notizie ap¬ 
parse sulla stampa non cor¬ 
rispondono a verità e che in¬ 
vece. da parte mia. è stato 
sostenuto coerentemente alle 
posizioni già assunte dal PCI, 
l’esigenza di lasciare aperta 
la strada a un’articolazione e 
a un decentramento fondato 
sul dipartimenti. Un atteggia¬ 
mento di netto dissenso è sta¬ 
to, Inoltre, da me espresso 
sugli interventi del governo 
in Calabria. La soluzione da 
me proposta è stata presa in 
seria considerazione da altri 
membri dei comitato e sarà 
ripresentata nella seduta ple¬ 
naria delia Commissione af¬ 
fari costituzionali». 




LIA N 









CON I LAVORATORI 
VERSO IL SOCIALISMO 


In omaggio a tutti gli abbonati 
annuali e semestrali 
a 5,6,7 numeri settimanali 

In 400 fotografie, una documentazione 
inedita sui cinquantanni di vita del PCI 



TARIFFE D’ABBONAMENTO 




\LLi 

x P.CA 



SOSTENITORE 30 000 
7 numeri 21.000 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
4 numeri 
3 numeri 


18.000 

15.000 

12.100 

9.350 


i MESI 


10 850 5 600 3 850 1 950 

9 350 4 850 3.350 1 700 

7 850 4 200 — — 

6 350 3.350 — — 

4.850 2 750 — — 
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Inizialo il dibattito sulla «riforma» governativa 

Il PCI motiva in Senato 

•' V 1 . 

la sua opposizione 
alla legge universitaria 

L’intervento del compagno Sotgiu - Un testo che esprime l’inaccettabile 
compromesso intervenuto fra la maggioranza e le destre - I comunisti 
mentre criticano le ambiguità, le insufficienze ed i contenuti arretrati 
del provvedimento avanzano concrete proposte migliorative - Appello 
unitario a tutte le forze politiche democratiche 


Lettere — 
all’ Unita' 


\TFJ T A FARRFTFA OFfMTPAT'A Ieri sera nella fabbrica « Crespi » di Roma, occupata da¬ 
ll Xld.Liljil. f ADDIUl/A V/VyVyUl illil gli operai, è andato in scena 1921/1971 - L’intellettuale col¬ 
lettivo, lo spettacolo allestito dal gruppo lavoro di teatro con M ario Bardella, Aldo Massasso, Ludovica Modugno, Paolo Modu- 
gno, Dario Penne e Oreste Rizzini e già presentato, il 10 gen naio scorso, al cinema Atlantic, in occasione del cinquantesimo 
anniversario del PCI. Nella foto: gli attori durante lo spetta colo. 


Il dibattito sulla legge di ri¬ 
forma universitaria, che ha già 
.impegnato per più di un anno 
e mezzo la sesta commissione 
del Senato, è iniziato ieri nel¬ 
l'aula di Palazzo Madama. La 
discussione avviene sul testo 
del progetto approvato, alla fi¬ 
ne di un estenuante lavoro e di 
laceranti contrasti interni ben 
lungi dall'esser stati risolti, dal¬ 
la maggioranza della commis¬ 
sione. 

Il dibattito in assemblea si è 
aperto, non a caso, con l’inter¬ 
vento di un senatore comunista, 
il compagno SOTGIU. E’ stato 
ed è il gruppo del PCI, infatti, 
quello che si presenta con la 
posizione più chiara e costrut¬ 
tiva: severa critica alle ambi¬ 
guità, alle insuffic.enze, alla ar¬ 
retratezza del progetto, e insie¬ 
me concrete proposte di modifi¬ 
ca e un richiamo alla collabo- 
razione di tutte le forze demo¬ 
cratiche per migliorare la legge. 


INDAGINE DI MASSA NELLO STABILIMENTO VENETO PER LA DIFESA DELLA SALUTE 

Anche nella «moderna» Zoppas 
il lavoro è spesso una tortura 

Gli operai discutono le loro dure esperienze con medici, studenti, dirigenti sindacali • L’88 per cento dei lavoratori co* 
stretti a una ripetizione ossessiva della stessa operazione - La giornata lavorativa dei pendolari si allunga fino a 14 ore 


Dal nostro inviato 

OONEGLIANO V., gennaio 

I tempi dell'« Ideolider » 
sembrano appartenere alla 
preistoria della Zoppas. Ep¬ 
pure non. è .di .molti armi fa 
Il clamoroso episodio denti sti¬ 
molante psico-nervoso che il 
medico di fabbrica propinava 
ad un gruppo di operai, a 
loro insaputa. Adesso, i lavo¬ 
ratori della Zoppas con i me¬ 
dici (non quelli di fabbrica, 
medici di loro fiducia) discu¬ 
tono da pari a pari, seduti 
attorno a un tavolo nelle se¬ 
di sindacali o nell’aula magna 
della scuola delle ACLI. Il 
tema della salute sta assu¬ 
mendo ai loro occhi dimen¬ 
sioni determinanti nella lotta 
per dominare il proprio rap¬ 
porto con la fabbrica, per 
vincerne gli aspetti più alie¬ 
nanti e intollerabili. 

La Zoppas è ima fabbrica 
moderna, per una delle pro¬ 
duzioni più tipicamente rap¬ 
presentative della nostra epo¬ 
ca chiamata del benessere. 
L'elettrodomestico, dal frigo- ! 
rifero alla lavatrice, con le 
sue bianche superfici smalta¬ 
te, il suo asettico nitore, sem¬ 
bra davvero il simbolo del¬ 
la perfezione tecnologica. A 
guardarlo come ce lo presen¬ 
tano i caroselli televisivi, co¬ 
sì rilucente e levigato, sugge¬ 
risce l'idea che debba nasce¬ 
re dentro futuristici laborato¬ 
ri, sfornato silenziosamente e 
automaticamente da macchine 
quasi magiche, tutte pulsanti 
c spie luminose, comandate 
da uomini in camice bianco. 
Ma non è così. Anche in un 
moderno stabilimento di elet¬ 
trodomestici. anche in ima 
fabbrica come la Zoppas, con¬ 
siderata all’avanguardia in 
fatto di tecnica e razionalità. 

Il lavoro è fatica, logorio fi¬ 
sico e nervoso, a volte vera 
e propria tortura. Si soffre 
per il rumore, per il caldo 
eccessivo, per le polveri, per 
le sostanze tossiche. Si accu¬ 
sano ritmi insopportabili, si 
denunciano esaurimenti nervo¬ 
si, reumatismi, disturbi alla 
digestione ed al respiro. 

Ambiente pessimo 

Già a Schio, In tutt’altro 
settore — quello tessile — do¬ 
ve esiste uno stabilimento non 
meno moderno della Zoppas 
di Susegana, gli operai ci 
avevano parlato di un ambien¬ 
te se possibile ancora peggio- 
■ re che nelle vecchie fabbri¬ 
che. E non si riferivano a 
qualche reparto del tutto par. 
tioolarc, come la tintoria, do¬ 
ve gli acidi e le sostanze im¬ 
piegati sono di una dannosità 
evidente. Parlavano proprio 
del nuovo grande stabilimento 
di « Schio 1 », progettato solo 
in funzione della produttività 
e non certo degli individui che 
debbono lavorarci dentro. 

Ecco allora renorme capan¬ 
none che sembra una scatola 
termica, al cui Interno il ca¬ 
lore si accoppia all'umidità 
elevatissima. Telai sempre piu 
veloci, assegnazione di mac¬ 
chinarlo sempre più massic¬ 
cia Impiego in misura cre¬ 
scente delle fibre sintetiche 
che consentono ritmi d’una 
rapidità sconosciuta prima, 
sicché lo sbattimento e il fra¬ 
gore delle macchine diventano 
infernali Le nuove lavorazio 
ni piu veloci richiedono im¬ 
pasti di collante più densi, 
con più torti esalazioni, men 
tre si libera nell’aria un pul¬ 
viscolo che non è più quello 
naturale della lana, ma di prò 
dotti ricavati dal petrolio che 
l’organismo non riesce ad as- 
sortaI*. Dove cinque anni fa 


si tessevano 18.000 metri di 
stoffa con 1200 operai, oggi se 
ne fanno 26.000 metri al gior¬ 
no con appena 250 operai. 

« Però si muore dieci anni pri¬ 
ma del tempo», dicono i la¬ 
voratori. 

Oggi, il-giudizio-che in fab¬ 
brica ci si lasci qualcosa di 
più del proprio lavoro tanto 
malpagato, ma anche una par¬ 
te della propria salute, della 
propria integrità psicofisica, si 
sta generalizzando fra gli ope¬ 
rai veneti, sta diventando con¬ 
sapevolezza e terreno d’inizia¬ 
tiva sindacale. Il discorso del 
Lanerossi ce lo siamo sentito 
fare anche dai tessili di Val- 
dagno, dalle confezioniste del 
Maglio e della Sanremo di 
Caerano S. Marco, dai chimi¬ 
ci di Porto Marghera, dai me¬ 
talmeccanici di Padova. Alla 
Zoppas il discorso si è fatto 
documento, indagine di 
massa. 

Dopo i primi incontri pro¬ 
mossi dai sindacati con me¬ 
dici dell'Istituto di medicina 
del lavoro dell’Università di 
Padova e con studenti di me¬ 
dicina, dopo le prime denun¬ 
ce, le rilevazioni in singoli re¬ 
parti, si è passati ad una ve¬ 
ra e propria inchiesta scien¬ 
tifica. Un questionario ponde¬ 
roso, con decine di domande 
variamente articolate, la cui 
prima novità consiste proprio 
nel modo come è stato formu¬ 
lato: non dall’elaborazione di 
alcuni specialisti, ma In stret¬ 
to rapporto con gli operai stes¬ 
si, con i delegati di reparto, 
che hanno contribuito a indi¬ 
care i concreti terreni d'inda¬ 
gine, quelli da cui realmente, 
in modo non mistificato, può 
scaturire il rapporto operaio- 
ambiente. 

Ne è nata una radiografia 
della fabbrica che i lavoratori 
medesimi hanno compiuto su 
se stessi. Su millecinquecento 
questionari distribuiti, hanno 
risposto in milletrecentocin- 
quanta, largamente rappre¬ 
sentatili di tutte le sezióni e 
le categorie del complesso. 

Ora sappiamo cosi l’età me¬ 
dia degli operai della Zoppas. 
il loro grado di istruzione, lo 
stato di famiglia, l’anzianità 
di occupazione nella fabbrica, 
la categoria di appartenenza 
(quante III categorie, quanti 
manovali!). Il primo dato fra 
i più eloquenti e significativi 
che emerge è questo: oltre un 
migliaio, su 1350, sono addetti 
a lavorazioni a catena. Ben 
1097 (oltre nffl a 'e) compiono 
una sola mansione. 115 ne 
hanno due. pochissime unità 
più di due. 

Ciò significa che la caratte¬ 
ristica essenziale del lavoro 
prestato dagli operai della 
Zoppas è la sua parcellizzazio¬ 
ne. la ripetizione ossessiva, la 
monotonìa. E tutto ciò si pro¬ 
trae negli anni II tipo di man¬ 
sione richiesta a volte è cosi 
elementare, che la maggio¬ 
ranza assoluta non ha avuto 
bisogno di mesi o di giorni 
per imparare a svolgere li 
proprio compito attuale, ma 
soltanto di ore. spesso di me¬ 
no d’un’ora! 

Quanto è lunga la giornata 
di lavoro per gli operai della 
Zoppas? In media, oltre 10 
ore e mezza II fenomeno del 
• pendolarismo », del tempo 
cioè che si perde per andare 
e tornare dalla fabbrica, qui 
lo conosciamo ora in termini 
precisi II 39.50% degli operai 
perde dieci ore al giorno; il 
30.45% undici ore; il 16.30% 
dodici ore. Ma c’è anche chi ; 
deve restare fuori di casa fi¬ 
no a quattordici ore. 

Certo, questi dati numerici i 
riassuntivi rendono molto ge¬ 
nericamente l’articolazione e 
la complessità delle risposte 


fomite dai lavoratori, l’impe¬ 
gno che essi hanno posto nel- 
i’analizzare la propria condi¬ 
zione in ’ fabbrica, la carica 
di rabbia e di protesta che si 
esprime in esse. Le difficoltà 
che in più larga proporzione 
incontrano nel lavoro, proven¬ 
gono in primo luogo dal ritmo, 
dalla ripetizione degli stessi 
gesti, dalla necessità di inse¬ 
guire la catena, dalla troppa 
fatica muscolare, dall’assillo 
oppressivo dei capi. Accanto 
alle difficoltà, ecco i disagi 
avvertiti dagli operai: il caldo 
prima di tutto, la scarsità 
d’aria nei reparti, il rumore, 
la polvere, i fumi, le sostanze 
tossiche. 

Non può stupire dunque che 
11 70% degli operai ritenga 
che la propria personalità sia 
sacrificata nel lavoro che 
compie. Mentre si lavora, non 
riesce possibile nemmeno pen¬ 
sare ai fatti propri: ciò acca¬ 
de al 74% degli intervistati. 
Col ritmo e con l’orario at¬ 
tuali, essi sono in maggioran¬ 
za convinti di peggiorare col 
passare del tempo le proprie 
capacità, e di ricavarne dei 
danni fisici. Già ora accusa¬ 
no dei disturbi di vario gene¬ 
re. I più frequenti dovuti al 
ritmo sono artrosi e mali di 
schiena, esaurimenti nervosi, 
disturbi alla digestione, agli 
occhi, insonnia, diminuzione 
della capacità sessuale. L’am¬ 
biente a sua volta procura 
agli operai soprattutto malan¬ 
ni alle vie respiratorie, alla 
vista ed aH’udito, reumatismi, 
sempre per citare quelli de¬ 
nunciati. in proporzioni supe¬ 
riori al 20%. 

« Come stracci » 

Ecco allora, come diretta 
influenza delle condizioni di 
lavoro nella fabbrica, te con¬ 
seguenze nella vita familiare 
e sociale. C'è poca voglia di 
stare con gli altri, disinteres¬ 
se per la famiglia, per i libri 
e i giornali, per le attività 
politico-sindacali, persino per 
i divertimenti. ■ Quando si 
esce dalla fabbrica, la sera, 
non si è più uomini, ma de¬ 
gli stracci ». ha commentato 
qualcuno. 

Sere fa. i risultati del que¬ 
stionario sono stati discussi a 
Conegliano da un gruppo di 
giovani delegati di reparto as¬ 
sieme a dirigenti e attivisti 
sindacali della CGIL, della 
CISL, della UIL. con il pro¬ 
fessor Picotti, il dott. Ma- 
strangelo (che su questa inda¬ 
gine ha costruito la sua tesi 
di laurea) ed un gruppo di 
studenti di medicina. C’è tut¬ 
ta una complessa attività di 
analisi, e di azione sindacate 
insieme, da sviluppare attor¬ 
no ad esso 

Quest’ultimo punto l’ha sin¬ 
tetizzato. a nome di tutti. Dal 
Bo della CISL: « I nostri com¬ 
pagni in fabbrica ci chiedono 
In che modo, come dirigenti 
sindacali, intendiamo utilizza¬ 
re i risultati dell’inchiesta. 
Dovremo ora portarla in ogni 
reparto, per stabilire cosa oc¬ 
corre fare per modificare te 
situazioni che sono emerse. 
Ma essa ci darà anche forza 
nella battaglia che stiamo so¬ 
stenendo sulla ristrutturazio¬ 
ne, dopo il passaggio della 
Zoppas al grupoo Zanussi. Se 
c’è chi pensa di poter ridur¬ 
re ulteriormente eli organici, 
di accentuare 1 ritmi, di ap¬ 
pesantire 1 turni, avrà subito 
la nostra risposta Per noi si 
tratta di andare esattamente 
In direzioni opposte, perchè 
non vogliamo fard distrugge¬ 
re come uomini dalla fabbri¬ 
ca, per 1 profitti dei padroni ». 

Mario Passi 


UNIVERSITÀ' 


Critico il CNR 
sulla riforma 

Emerse nel dibattito posizioni contraddittorie 
Il tentativo di « esportare » la ricerca dall'uni¬ 
versità - La gestione democratica - Negativo 
giudizio sui « dottorato di ricerca » 


L’assemblea plenaria dei 
Comitati nazionali del Consi¬ 
glio delle ricerche ha discus¬ 
so il disegno di legge di par¬ 
te governativa sulla riforma 
dell’Università. 

La assemblea aperta dal 
prof. Cagliotti aveva di fron¬ 
te a sè alcune proposte di 
emendamenti formulate dai 
Consiglio di presidenza del 
CNR. Si trattava, per la 
verità, di emendamenti ab¬ 
bastanza marginali, che ten¬ 
devano a isolare il proble¬ 
ma della ricerca dal conte¬ 
sto più ampio di tutta l'Uni¬ 
versità. 11 dibattito lia cer¬ 
cato di superare questo li¬ 
mite. Si sono avuti interventi 
fortemente critici nei con¬ 
fronti del progetto di rifor¬ 
ma, pur con posizioni, a vol¬ 
te. profondamente diverse la 
una daH’altra. contradditto¬ 
rie Il tentativo ormai aper¬ 
tamente in atto di esporta¬ 
re la ricerca fuori dalie Uni¬ 
versità per esempio si è 
fatto sentire anche in questa 
' assemblea: in una delle due 
mozioni approvate che. in al¬ 
cuni giudizi ed espressioni, 
rappresenta un contributo ai 
dibattito in corso, si risente 
profondamente di questo fat¬ 
to. t II disegno di legge — si 
legge infatti — deve rag¬ 
giungere il risultato imme¬ 
ttalo di sostegno della ricer¬ 
ca scientifica neU’Uimcrsi- 
tà senza compromettere Io 
assetto globale della ricerca 
scientifica italiana ». 

Cosi sono emerse, soprat¬ 
tutto sull’università di massa 
e sul rapporto didattica-ri¬ 
cerca posizioni conservatrici. 

Si è parlato di studenti che 
non studierebbero, che non 
frequen’crebbero, sono ve¬ 
nuti fuori » « pencoli » che 
domerebbero òairUmvers.’à 
di massa, ma gli stessi che 
hanno avuto tali accenti han 
no dovuto riconoscere che 
oggi il diritto allo studio non 
è garantito. 

Si è avuto nel dibattito uno 
scontro di posizioni anche se 
tutto è stato poi ovattato nel 
tentativo non riuscito di rag- 
' giungere una mozione comu¬ 
ne. Di notevole importanza 
ci sembra comunque il fatto 
che in numerosi interventi 
alcuni problemi di fondo qua- 
b quello dei mezzi finanziari, 
della gestione e della demo¬ 
cratizzazione dell’università, 
del ruolo, neil’ambito delle 
1 università, della ricerca 
scientifica, dei vari livelli di 
laurea che si vogliono isti¬ 
tuire. siano venuti fuori con 
sufficiente chiarezza. 

Sul problema ’ dei mezzi 
finanziari che verrebbero 
messi a disposizione sono sta¬ 
ti tutti concordi: essi sono 


del tutto insufficienti. La 
stessa mozione approvata af¬ 
ferma che c la ricerca uni¬ 
versitaria nel disegno di 
legge rimane avulsa da un 
necessario contesto organico 
delle attività di ricerca del 
paese e ciò comporta come 
conseguenza: 1) la utilizza¬ 
zione. ai fini dello sviluppo 
del Paese a medio e a lungo 
termine, del grande poten¬ 
ziale di ricerca dell'universi¬ 
tà insieme a quello del CNR 
e degli altri organi di riceica 
extrauniversitaria; 2) il de¬ 
cadimento della ricerca e 
dell’insegnamento universi¬ 
tario che rimarrebbero o ver¬ 
rebbero ben presto a ritro¬ 
varsi-nelle deprecate condi¬ 
zioni attuali ». 

Cosi è stato messo in ri¬ 
lievo come il rapporto do 
centi-studenti nel disegno di 
legge non viene certo risolto. 
La spesa per studente inoltre 
sarà nel 1977 di circa 400.000 
lire, già largamente mferio 
re oggi alla media europea. 
Sulla gestione e la democra¬ 
tizzazione dell'Università (ed 
analogo discorso va Tatto per 
il CNR stesso) in alcuni in¬ 
terventi si è detto aperta¬ 
mente che il disegno di legge 
elude tali problemi. La ri¬ 
cerca scientifica — ha detto 
un professore — la pagano 
i lavoratori se è vero per 
esempio che più del 70 per 
cento delle entrate dello sta¬ 
to sono costituite dalle im¬ 
poste indirette. Anche per 
questo la devono gestire, co¬ 
sì come devono gestire i’uni- 
versità. Questo intervento 
dei lavoratori non c previsto 
dal disegno di legge. Cosi 
sul rapporto ricerca didatti 
ca da alcuni è stato affer¬ 
mato che la ricerca scienti 
fica universitaria fa corpo 
con l’attività formativa: il 
suo valore si misura sulla 
base dell’efficatia in cui tale 
connessione si realizza. Fer 
ma. in numerosi interventi, 
anche la opposizione al dot 
torato di ricerca che signifi¬ 
ca eludere in modo cosciente 
i problemi dell’università di 
massa — si è detto — per 
mantenere in piedi vecchi 
meccanismi di selezione. E’ 
assurdo — è stato afferma¬ 
to — che ci vogliano 25 
anni per formare un « dotto¬ 
re in ricerca ». Ciò dovrebbe 
avvenire perché la scuola 
come è oggi è la scuola del 
nozionismo, che non fa ra 
gionare. per cui occorrereb 
bere anni supplementari do 
po la laurea per formare « le 
cosiddette galline che fanno 
te uova ». per formare cioè 
docenti di serie A e B 


A. Cardulli 


Il fatto che in tutti e due ì 
rami del Parlamento si discu¬ 
tano importanti leggi di rifor¬ 
ma. quella universitaria ai Se¬ 
nato e quella tributaria alla Ca¬ 
mera — ha iniz alo il compagno 
SOTGIU — è il risultato delle 
lotte popolari che hanno impo¬ 
sto questi temi, sempre elusi 
rial centrosinistra o con la tat¬ 
tica del rinvio, o con riforme 
che non sono tali, o con la vio¬ 
lenza poliziesca. Tutti e tre que¬ 
sti metodi sono stati usati nei 
confronti dell'università: lo stes¬ 
so disegno di legge che ora si 
discute, è un nuovo tentativo di 
eludere i problemi reali della 
un.versltà e della sua crisi. 

Le crisi dell'università italia¬ 
na — ha continuato Sotgiu — 
corrispondono sempre a gran¬ 
di svolte politiche e culturali 
del paese. La crisi attuale è 
la più grave e profonda della 
nostra storia, propr o perchè ci 
troviamo in un momento di ra¬ 
dicale scontro politico fra le 
forze che vogliono attuare la 
Costituzione, e quelle che vi si 
oppongono, e perchè nell’unì- 
versità, nella sua vita interna, 
nei suoi contenuti culturali, lo 
spirito della Costituzione è as¬ 
sai scarsamente penetrato. 

La mancanza di democrazia 
(si pensi ad esempio che, su un 
corpo docente che conta circa 
ventimila professori, su quasi 
700 mila studenti, su decine di 
migliaia di lavoratori tecnici e 
amministrativi, i rettori sono 
eletti da circa tremila professo¬ 
ri di ruolo!), l'autoritarismo che 
ne consegue, hanno rotto il giu¬ 
sto rapporto educativo fra do¬ 
centi e studenti, determinando 
le instiffieienze e la crisi cul¬ 
turale degli atenei. Le responsa¬ 
bilità di questa situazione non 
sono soltanto interne all'univer¬ 
sità: sono, in primo luogo, del¬ 
le classi dirigenti italiane e dei 
governi di centrosinistra, che 
da tempo avrebbero potuto — e 
non hanno voluto — modificare 
questo stato di fatto. 

Perciò oggi è necessaria una 
radicale riforma, che rappre¬ 
senti rincontro fra le forze poli¬ 
tiche e culturali più avanzate e 
che abbia l'appoggio degli stu¬ 
denti. dei docenti democratici e 
dell’opinione pubblica progres¬ 
siva. A) contrario, il progetto di 
legge che stiamo discutendo è 
in realtà osteggialo da tutti 
(sono noti i contrasti che attor¬ 
no ad esso si sono accesi al¬ 
l'interno degii stessi partiti di 
centrosinistra), e rappresenta 
un compromesso inaccettabile, 
come sono sempre inaccettabili 
i compromessi che vengono fat¬ 
ti con le forze di destra. Per 
questo, il giudizio del PCI sulla 
proposta di legge — ha conti¬ 
nuato Sotgiu — è estremamente 
negativo. Noi consideriamo in 
realtà questo testo solo come 
un punto di riferimento per 
giungere ad una radicale modifi¬ 
ca della legge che. per lo meno 
nei punti essenziali, apra una 
reale possibilità di avanzata. 

Esaminando più dettagliata¬ 
mente il progetto di legge, il 
compagno Sotgiu ha afferma¬ 
to che. proprio a causa del 
compromesso con le pressioni 
della destra, non vi sono stati 
risolti i due problemi fondamen¬ 
tali per il rinnovamento della 
università: quello della demo¬ 
crazia interna e quello di una 
nuova didattica. E’ indubbio in¬ 
fatti che. con l'ordinamento 
i che ci si propone di realizzare, 
viene in qualche modo estesa 
la sfera del potere all’interno 
degli atenei; ma. poiché nella 
università democrazia vuol dire 
in primo luogo partecipazione 
alla elaborazione culturale, la 
situazione dell'università non 
cambia — e la democrazia non 
si estende — se vengono esclusi 
(come il progetto di legge vuole 
escludere) dalla elaborazione 
culturale gli studenti e le for¬ 
ze sociali più avanzate del 
paese. 

Lo stesso d casi per ì proble¬ 
mi della didattica. Anche in 
questo campo, le innovazioni e 
te modifiche che ia legge dice 
di voler introdurre sembrano 
molte; ma in realtà le nuove 
istituzioni celano, sotto altro 
nome, te vecchie strutture, in 
modo da far sopravvivere il 
vecchio rapporto educativo e la 
vecchia didattica, e di rende¬ 
re impossibile quella riforma 
culturale nella quale deve es¬ 
senzialmente consistere una ri¬ 
forma dell'università, inoltre, 
la proposta di legge, con gli 
articoli che eludono la soluzio 
ne del problema del pieno lem 
po. non opera nemmeno quella 
moralizzazione che è richiesta 
da tutti. 

« Per questi motiva — ha det¬ 
to Sotgiu — noi. che abbiamo 
sempre affermato la nostra 
volontà di dare un contributo 
positivo alla elaborazione delia 
riforma, diamo su questa legge 
un giudizio fortemente critico e 
negativo. La nostra battaglia sa¬ 
rà comunque una batLagl.a di 
opposizione costruttiva. per 
giungere ad uno schieramento 
di forze che si richiamano alla 
Costituzione e per imporre una 
legge che apra la possibilità di 
un reale nnov amento culturale. 
Ci batteremo perciò perché la 
università sia aperta ai figli dei 
lavoratori, sia democraticamen 
te rinnovata eliminando ogni 
forma di autoritarismo e reai z- 
zando una nuova didattica, sia 
infine capace di operare nel vi 
vo del tessuto sociale della na 
zione per favorirne il progresso 
scientifico e l’avanzata demo 
crat ca. 

« In questo senso — ha con 
eluso l’oratore comunista — ci 
rivolgiamo alle altre forze po¬ 
litiche. richiamandole alle loro 
responsabilità, poiché se un loro 
atteggiamento negativo impe¬ 
disse il realizzarsi di una ve¬ 


ra riforma, le conseguenze sareb¬ 
bero gravi non solo per l’univer¬ 
sità, ma per la causa del rin¬ 
novamento politico del paese ». 

Con il secondo intervento, 
quello del liberale GERMANO’, 
l’assemblea si è trovata di fron 
te alle posizioni più aperte del¬ 
la destra politica ed accademi¬ 
ca. Dopo aver affermato infat¬ 
ti che sono maturi i tempi per 
un ritorno dei liberali nell’area 
della maggioranza come sup¬ 
porto al governo. Germano ha 
sostenuto, in nome della « auto 
nomia universitaria », la sop¬ 
pressione del valore legale dei 
titoli di studio (legalizzando co¬ 
sì la dequalificazione comple¬ 
ta degli studi universitari), la 
non obbligator età del diparti¬ 
mento, la libertà per i docenti 
di esercitare la libera profes¬ 
sione. 

La difesa del testo della leg¬ 
ge uscito dalla commissione è 
stata assunta dall’ultimo orato 
re della serata, il de Scardac¬ 
cione. La proposta di legge, egli 
ha detto, è frutto di intese ed 
è perciò ancora perfettibile. 
L’oratore de ha poi sostenuto 
l’esigenza della costruzione di 
due nuove università nel Mez¬ 
zogiorno. una in Calabria e 
l’altna in Basilicata. Il dibatti¬ 
to prosegue questa mattina. 

v. ve. 


Colloquio tra 
Paolo VI e il 
cardinale 
Alfrink 


CITTA’ DEL VATICANO, 21. 

Dopo più di due giorni di 
permanenza a Roma, il Primate 
della Chiesa d’Olanda. cardina¬ 
le Bernardo Alfrink. si è incon¬ 
trato questa mattina con Pao¬ 
lo VI per un lungo colloquio. 
Nella lista di udienza, il car¬ 
dinale Alfrink era stato posto 
per ultimo, e ciò per dare mag¬ 
giore possibilità al Pontefice 
e al cardinale di discutere am¬ 
piamente. e sen7.a limiti di tem¬ 
ilo. i problemi di maggiore ri¬ 
lievo. 

Trattandosi di una udienza 
privata, e quindi di carattere 
riservato, in Vaticano non so¬ 
no state fornite indicazioni cir¬ 
ca i temi affrontati nel lungo 
colloquio, che alcuni osserva¬ 
tori considerano come una con¬ 
tinuazione di quelli che il Pri¬ 
mate d’Olanda ebbe col Pon¬ 
tefice nel luglio dello scorso 
anno. Anche in questa occa¬ 
sione è tuttavia da ritenere che 
Alfrink e Paolo VI abbiano di¬ 
scusso sui temi più scottanti 
della vita della chiesa in Olan¬ 
da. come, per esempio, quello 
di una auspicata reintegrazione 
di quei sacerdoti che hanno la¬ 
sciato il ministero per sposar¬ 
si (sia pure limitata ad un 
ministero di dottrina e di in 
segnamento nelle Università e 
nelle scuole cattoliche, nei se 
minari e nell’assistenza della 
gioventù). 

Altri temi possibili del collo 
quio potrebbero essere la pos¬ 
sibilità di ordinare al sacerdo¬ 
zio uomini già sposati, alla 
quale aveva accennato Io stes¬ 
so Paolo VI nella lettera in¬ 
viata al suo Segretario di Sta¬ 
to il 2 febbraio dello scorso an¬ 
no e che aveva per oggetto il 
celibato ecclesiastico. 

Questo problema presumibil 
mente sarà sollevato anche du 
rante la prossima assemblea 
dei Sinodo dei vescovi che ini¬ 
zierà il 30 settembre prossimo 
in Vaticano e che ha. appunto, 
per tema principale il ministe¬ 
ro sacerdotale. Resta poi quel 
che ormai viene definito il 
t caso Simonis ». cioè reiezio¬ 
ne del t conservatore » monsi¬ 
gnore Adrien Jan Simonis a 
vescovo di Rotterdam, contro 
i! parere espresso dal Consi¬ 
glio Presbiterale della città 


E’ morto j 
lo scrittore 
Antonio 
Barolini 


Lo scnttorc Antonio Barolini 
è morto ieri nella sua abita¬ 
zione romana, colpito da infar¬ 
to. Aveva 61 anni. 

Antonio Barolmi era nato a 
Vicemc il 29 maggio 1010. E- 
sordì nel 1938 con una raccolta 
di versi. La gaia gioventù. Poi 
alternò lallivilà di poeta a 
Quella di narratore. Con le E- 
fegie di Croton, nel '59, ollen 
ne il premio Bagutta. Tra la 
atticità narrativa di Baroltm 
ricordiamo La lunga pazzia 
Le notti deità paura. L’ultima 
contessa di famiglia (volume 
ritirato dalla competizione del 
premio Strega, per solidarietà 
con Pasolini, intendendo dennn 
dare * l'invadenza dell'industria 
culturale sulla vera cultura »). 
La memoria di Stefano (premio 
Prato per la narrativa 1969). 
Intensa anche è stata l’attività 
di Barolini come giornalista. 


Il dibattito 
ideologico 
nel partito 

Cara Unità, 

alcuni compagni (Venturini , 
Gallico, Luberti ed altri), . 
hanno posto l'attenzione sul¬ 
lo studio dei problemi ideo¬ 
logici, così poco dibattuti nel 
partito, proponendo la istitu¬ 
zione di una apposita rubrica 
su l’Unità, il che mt trova 
completamente d'accordo. Bi¬ 
sogna però tenere presente 
che il compagno che entra 
nel partito ed incomincia a 
leggere l’Unità ha già rag¬ 
giunto una data coscienza po¬ 
litica. Tate rubrica pertanto 
servirebbe egregiamente ad 
eliminare interrogativi, aiu¬ 
tando i compagni lettori nel 
loro miglioramento ideolo¬ 
gico. 

Da tale azione, però, reste¬ 
rebbero tagliati fuori quei 
giovani che entrano ogni an¬ 
no nel nostro partito, da buo¬ 
ni ribelli all'attuale sistema 
sociale, nonché molti compa¬ 
gni che per vari motivi non 
leggono il giornale. 

Il discorso pertanto, deve 
essere visto in senso genera¬ 
le, per quanto riguarda il la¬ 
voro ideologico nel nostre 
partilo. Alcuni nostri dirigen¬ 
ti hanno da tempo riscontra¬ 
to la scarsa attenzione che il 
partito presta a questo im¬ 
portante settore: il compa¬ 
gno Natta ed il compagno 
Colombi, in due loro rappor¬ 
ti, ne hanno denunciato la 
stagnazione ed t ritardi, e, 
a quanto mi risulta, in seno 
al Comitato Centrale è stata 
costituita una apposita com¬ 
missione per affrontare i pro¬ 
blemi che si pongono in que¬ 
sto settore di lavoro, che non 
deve essere secondo a nes¬ 
sun altro. 

Nei partito, nei confronti di 
tale settore esìstono delle re¬ 
sistenze del tipo a l quadr* 
si formano soltanto nella lot¬ 
ta », oppure, « t corsi di par¬ 
tito sono inutili, perchè si 
comincia con 15 compagni e 
si termina con 3 » eco. 

Abbracciando queste test er¬ 
rate non si fa nulla di buo¬ 
no, non si aiutano nello svi¬ 
luppo le coscienze dei lavo¬ 
ratori e studenti che parteci¬ 
pano alle lotte attraverso le 
quali hanno fatto un primo 
passo verso una milizia co¬ 
sciente: oppure si lasciano so¬ 
li con se stessi quei tre com¬ 
pagni che hanno passione e 
volontà e che siamo sicuri 
che possono seguire un cor¬ 
so di partito dalla prima al¬ 
l'ultima lezione. 

A parer mio è necessario 
rovesciare i termini posti da 
queste resistenze. Bisogna so¬ 
prattutto fare del corsi di ba¬ 
se molto elementari, di prima 
formazione, non in modo cat¬ 
tedratico, ma con la più am¬ 
pia discussione, limitandosi a 
quei tre o cinque compagni 
specie per quei giovani che, 
come afferma Gallico nella 
sua lettera « fanno il loro in¬ 
gresso nella storia ». Sì, per¬ 
chè nelle nostre sezioni en¬ 
trano ogni anno dei giovani 
che non hanno ancora una 
coscienza comunista, ma che si 
rivoltano alle ingiustizie della 
società borghese e che vengo¬ 
no da noi per essere aiutati 
nella loro sete dt giustizia, 
nella loro volontà dt lotta. 

Pertanto il discorso non è 
soltanto dell'aiuto che posso¬ 
no fornire l’Unità e le no¬ 
stre altre pubblicazioni, ma 
di affrontare tutto il proble¬ 
ma sul serio, con pazienza, 
che i risultati non sono mai 
immediati. 

G. CRISTIANO PESAVENTO 
(Sanremo - Imperia) 

Quella carcassa 
di ONMI ha la 
presidente 
che si merita 

Cara Unità, 

alla trasmissione « Chiama¬ 
te Roma 31-31 » occorre ri¬ 
conoscere il merito di aver 
fatto conoscere a tutto il Pae¬ 
se quella a strega» (riconfer¬ 
mo a strega ») di on. Angela 
Gotelli, degna presidente di 
quell’ignobile carrozzone che 
è l’ONMI. Questa tizia — do¬ 
po averla sentita martedì mat¬ 
tina non si può proprio defi¬ 
nirla * donna » — si è com¬ 
portata in modo allucinante. 
Innazitutto ha quasi intera¬ 
mente monopolizzato il tem¬ 
po dedicato al r dialogo », co¬ 
prendo sotto filippiche inter¬ 
minabili la voce delle povere 
e poche (dato il suo debor¬ 
dare incontenibile) interlocu¬ 
trici, dando così una chiara 
lezione di non democrazia nel 
metodo. 

In secondo luogo ha dimo¬ 
strato di essere animata es¬ 
senzialmente da un acre ri- 
sentimento proprio nei con¬ 
fronti dei socialmente dise¬ 
redali con cui viene a con¬ 
tatto l'istituzione da lei pre¬ 
sieduta: parole di fuoco per 
i padri che prendono gli as¬ 
segni familiari e non li versa¬ 
no agli istituti che custodi¬ 
scono i figli abbandonati . fuo¬ 
co ancora per le madri nu¬ 
bili che lasciano per sei-set¬ 
te anni i figli negli istituti e 
poi ci ripensano e osano ri¬ 
volerli con sè, fuoco per l’isti¬ 
tuto della patria potestà (ma 
perchè non ha fatto cambiare 
le leggi arretrate sul diritto 
di famiglia nei vent'annt che 
è stata deputata d.c.?f, accen¬ 
ni acidi anche per i tribunali 
dei minorenni Non si è sal¬ 
vato nessuno, eccetto, natu¬ 
ralmente, l'ONMI presieduta 
da una che non ha neppure 
ancora imparato a ragionare 
in termini sociali, dimostran¬ 
dosi molto più indietro delle 
donne comuni che non fanno 
— per fortuna loro — di me¬ 
stiere l'assistenza. 

In terzo luogo si è compor¬ 
tata ignobilmente nei confron¬ 
ti di una donna che ha pub¬ 
blicamente confessato di aver 
fatto la prostituta per alle¬ 
vare i figli dopo essere stata 
abbandonata dal padre di que. 
sti. Nei confronti del feno¬ 
meno della prostituzione in 
generale e di una donna ex 
prostituta per bisogno in par¬ 
ticolare non mi era mai pas¬ 


sato per la testa che un per¬ 
sonaggio, sia pure della com¬ 
posita fauna d.c., di sesso 
femminile, potesse comportar¬ 
si con tanta durezza censoria, 
aspro disprezzo e nessuna in¬ 
telligenza della situazione. 

Davvero l’ONMI ha la pre¬ 
sidente che si merita. Quanto 
prima sarà seppellita questa 
vecchia carcassa, dannosa per 
la sua stessa improduttiva e 
costosa presenza, tanto meglio 
sarà per tutti. 

Cordialmente. 

MARIA VERDINI 
(Siena) 


« Sollievo » a 
senso unico 

Cara Unità, 

su un quotidiano del 15 gen¬ 
naio Ito letto che il Vatica¬ 
no « aveva appreso con sol¬ 
lievo » la notizia che il vesco¬ 
vo del Camerun Albert Ndong- 
ino — condannalo a morte 
insieme ad altri tre dirigenti 
democratici di quel Paese — 
aveva ottenuto la grazia. Lo 
stesso giorno si veniva a sa¬ 
pere che Ouandlè, Tabeau e 
Fotsmg erano stati invece fu¬ 
cilati. 

Anch’io, lo dico sincera¬ 
mente, ho appreso con soddi¬ 
sfazione che il vescovo ami¬ 
co dei patrioti camerunesi non 
sarebbe stato sottoposto alla 
pena capitale: ma contempo¬ 
raneamente ho provato sgo¬ 
mento ed angoscia per l'as¬ 
sassinio dei tre democratici. 
Non pare sia stata questa in¬ 
vece la reazione del Vaticano, 
che ha riservato tutto il suo 
it sollievo » per il vescovo, di¬ 
menticando gli altri tre che 
pure combattevano per una 
causa giusta. 

Grazie per la pubblicazione. 

F. GIORDANI 
(Roma) 


Ma che cosa 
vogliono ancora 
questi Savoia? 

Caro direttore, 
lessi tempo fa che al Par¬ 
lamento fu presentata un’in¬ 
terpellanza perchè su alcuni 
orami dt convocazione, com¬ 
pariva, come convocante, all 
sottosegretario Del Re». Alcu¬ 
ni esimi parlamentari, cre¬ 
dettero ad un tentativo di ri¬ 
torno al regime monarchico, 
e protestarono. Fu poi appu¬ 
rato che a Del Re », era il co¬ 
gnome del sottosegretario e, 
tutto si placò. 

Leggo ora, su quotidiani e 
settimanali, la notizia che i Sa¬ 
voia allungano le mani sulle 
loro presunte proprietà e pre¬ 
tendono tenute e ville, e la 
Corte di Cassazione ha dato 
loro pienamente ragione. Ma 
i parlamentari tacciono. 

Le pare, signor direttore, 
che la cosa non abbia pro¬ 
prio alcun interesse per noi 
italiani? A mio avviso, se la 
monarchia è caduta per vo¬ 
lontà del popolo, che si è bat¬ 
tuto con tenacia per costituir¬ 
si in Repubblica, certo que¬ 
sto popolo non vuole più rico¬ 
noscere al suoi antichi pa¬ 
droni il diritto di defraudarlo 
di quei beni che gli appar¬ 
tengono, in quanto furono già 
pagati con il sudore e an¬ 
che con il sangue dei propri 
padri. 

Non bastano, forse, ai Sa¬ 
voia i miliardi che ci hanno 
spillato negli anni di loro re- 
gnanza e che hanno deposi¬ 
tato nelle banche di tutto il 
mondo? Se non ne hanno ab¬ 
bastanza loro, ne abbiamo più 
che abbastanza noi, e pertan¬ 
to gridiamo: Savoia, giù le 
mani! E, visto che dobbiamo 
già subire le notizie delle lo¬ 
ro dissolutezze, facciamo al¬ 
meno m modo di non dover¬ 
le pagare con il patrimonio 
del popolo italiano. 

Distinti saluti. 

GIUSEPPE BIANCO 
(Torino) 

Il deputato che nel 
1921 aderì al PCI 

Egregio direttore, 
chi scrive è la figlia dell’ex 
deputato al Parlamento nella 
25- legislatura per il collegio 
Como-Varese-Sondrio, dottor 
Omero Franceschi, deceduto il 
3 luglio 1955. 

Mio padre, nel 1921 deputa¬ 
to soctaiista, aderì con altri 
16 deputati al nascente Par¬ 
tito comunista durante lo sto¬ 
rico congresso del 21 gennaio 
a Livorno. L’adesione al nuo¬ 
vo partito costò a mio padre 
la rielezione, che nelle suc¬ 
cessivo considtazioni del 1923 , 
presentato candidato del PCI 
non fu rieletto, perchè il PCI 
ebbe allora solo 300.000 voti 
in tutta Italia. 

Nel cinquantenario penso sa 
rebbe giusto che l’Unità ri¬ 
cordasse quelli che coopera¬ 
rono alla fondazione dei Par¬ 
tito, incuranti di ogni itile 
resse personale, di tutte le 
incomprensioni, lungimiranti o 
quelTtmmancabile straordina¬ 
ria ascesa che il Partito co¬ 
munista italiano ha poi com¬ 
piuto. 

Grazie e distinti saluti. 

LORENZA FRANCESCHI 
(Morbegno - Sondrio) 

11 ragazzino per la 
vendita-questua 

Cara Unità, 

l’altro giorno ha bussalo el¬ 
la mia porta un ragazzino do¬ 
dicenne. di origine pugliese, 
per vendermi al prezzo di 200 
lire quattro fogli con buste 
per lettera, contenuti iti un 
plico di cui allego un ritaglio. 
Dall’intestazione risulta che la 
vendita era a favore del c Vil¬ 
laggio del Fanciullo • Cristo 
Lavoratore » di Tnnitapoli, la 
cui personalità giuridica sem¬ 
bra essere riconosciuta per 
decreto presidenziale 799 del 
6 7-1961. 

Sarebbe utile sapere se lo 
statuto di detta fondazione 
prevede lo sfruttamento di a- 
dolescenti per la vendita-que¬ 
stua del materiale suddetto. 

ALDO VIVO 
(Milano) 
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Domenica ore 15,30 ai Palasport 


Si 


annuncia 
una grandiosa 

manifestazione 


popolare per 
il 50- del PCI 


In decina di assemblee di sezione I co* 
munisti e I democratici romani hanno ce¬ 
lebrato Ieri II 50° Anniversario della fon¬ 
dazione del Partito, festeggiando e ricor¬ 
dando il duro lavoro dei compagni del 
1921, ponendo al centro delle celebrazioni ' 
i compiti attuali del Partito, rinnovando 
gli impegni di rafforzamento e di esten*- 
sione della forza organizzata dei comu¬ 
nisti nella città e nella provincia. 

Numerose altre assemblee avranno luo¬ 
go oggi e domani mentre cresce, in que¬ 
ste ultime ore, il forte Impegno di mobi¬ 
litazione per la manifestazione di dome¬ 
nica pomeriggio al Palazzo dello Sport. 
Migliala di compagni, di giovani, di la¬ 
voratori con le loro famiglie si prepa¬ 
rano a partecipare al grande incontro di 
domenica, nel corso del quale parleranno 
Luigi Longo e Giancarlo Pajetta. 

Altri pullman sono segnalati in arrivo 
dalla sezione Centro, da Tivoli e da altre 
organizzazioni di partito. La sezione Sta¬ 
tali organizza una grossa carovana di 
macchine che alle ore 14 partirà dalla 


sede sezionale con bandiere e striscioni. . 
I dieci pullman e le decine di macchine 
della zona dei Castelli ' confluiranno In¬ 
sieme all'obelisco dell'EUR per raggiun¬ 
gere poi uniti il Palazzo dello Sport. DI- 
ciotto pullman sono stati prenotati dalla 
sezioni della ' zona Roma sud. 

Tutte le sezioni, ‘ Intanto, stanno lavo- > 
rando per giungere al 24 gennaio con 
una forte avanzata nel tesseramento e 
neh proselitismo. I compagni .dell'ATAC 
hanno già reclutato 40 lavoratori, gli sta¬ 
tali 27, Ganzano si è impegnato a rag- ■ 
giungere I 1.300 tesserati, i comunali 500, 
la zona sud punta - all' 85% del tessera¬ 
mento. Altre tessere sono Intanto giunte 
ieri dalla « Macao-Statali » (53), Ostien¬ 
se (50), Anguillara (35), Ponte Milvio (12). 
Numerose sezioni della zona Roma-sud (Fi- 
nocchio, Castelverde, N. Tuscolana, Tu- 
scolano, Romanina, Breda) hanno rag¬ 
giunto il 100%. Le sezioni di Alessandri¬ 
na, Borghesiana, Ap. Latino, C. Morena, 
Prenestino, Centocelle, Gregna, P. Mag¬ 
giore hanno preso l'impegno di raggiun¬ 


gere l'obiettivo per domenica. 

Fino all'ultima ora l'impegno In questa 
direzione interesserà migliaia di compa¬ 
gni e le tessere potranno essere regola- 
rizzate fino a sabato pomeriggio e dome¬ 
nica mattina In Federazione e nello stesso 
pomeriggio di domenica al Palasport. *« 

SI estende anche la, preparazione,della 
diffusione straordinaria dell' Unità, che 
pubblicherà domenica un numero specia¬ 
le. Il Partilo scenderà in campo con tutte 
le sue forze per una grande mattinata di 
propaganda. Anche i compagni parlamen¬ 
tari diffonderanno « l'Unità » nelle sezio¬ 
ni: Cesaroni a Grottaferrata, Cianca a 
Tlburtlno III, Maderchi all'EUR, Perna 
a Ostiense, Marisa Rodano a Monteverde 
Vecchio, Trombadorl a Mazzini. 

Prenotazioni sono pervenute ieri da Ci¬ 
vitavecchia (800 copie). Ostia Lido (500), 
Mario Alleata, Pietralata, Tor de Schiavi, 
Nuova Tuscolana, Cinecittà (400), Prima- 
valle, Monte Mario, Tivoli (350), Valme- 
laina, Aurelia, Ciampino (300), Italia, Ma- 
gllana e Anzio (250). 


Presentato in Campidoglio nella seduta dell’apposita commissione 


CIRCOSCRIZIONI : PROGETTO PCI 


Prevede, oltre alla elezione diretta dei consigli, ampi poteri di decisione, la designazione del¬ 
l’aggiunto del sindaco da parte degli stessi organismi, un reale decentramento dei servizi 
con la riduzione delle ripartizioni e degli asses sorati — Imbarazzata posizione democristiana 


Ieri sera, nel corso della riu¬ 
nione della commissione consi¬ 
liare per il decentramento — 
presieduta dal sindaco Darida 
— il gruppo comunista ha pre¬ 
sentato una organica proposta 
per reiezione diretta, nella pros¬ 
sima primavera m concomitan¬ 
za con le votazioni per il rin¬ 
novo del Consiglio comunale, 
dei consigli di circoscrizione. 
Nella proposta — illustrata dal 
compagno Vetere — sono con¬ 
tenute anche precise indicazioni 
sui poteri e sul funzionamento 
dei consigli, al fine di realiz¬ 
zare un effettivo e reale de¬ 
centramento e un allargamento 
democratico nella gestione del¬ 
la cosa pubblica. 

La proposta comunista, che 
dovrà essere presentata in Par¬ 
lamento. è composta di 13 ar¬ 
ticoli. Nel primo si precisa che 
i Comuni superiori ai 60.000 abi¬ 
tanti possono essere ripartiti 
in circoscrizioni, il cui nume¬ 
ro e perimetro sono stabiliti con 
deliberazione del Consiglio co¬ 
munale cui spetta il diritto di 
decidere in merito. Negli arti¬ 
coli 2, 3. 4 si affrontano i pro¬ 
blemi della elezione diretta in 
concomitanza con il rinnovo del 
Consiglio comunale e si risolvo¬ 
no direttamente tutte le que¬ 
stioni procedurali per rendere 
immediatamente operante que¬ 
sta nonna senza la necessità 
di rinvìi a regolamenti esplica¬ 
tivi. e ciò allo scopo di accele¬ 
rare al massimo i tempi. 

NeU’articolo 5 si prevede che 
i consigli di circoscrizione re¬ 
stino in carica anche in caso 
di scioglimento del Consiglio co¬ 
munale e sino al rinnovo di 
quest'ultimo e che le cariche di 
consigliere comunale e di con¬ 
sigliere di circoscrizione siano 
incompatibili. 

Nell'articolo 6 si affronta uno 
dei punti nodali che è quello 
dell'aggiunto del sindaco, per 
il quale si prevede che la no¬ 
mina avvenga su designazione 
del consiglio di circoscrizione e 
nel suo ambito, con votazione a 
maggioranza dei voti. Si preve¬ 
de inoltre la elezione da parte 
dei consigli di circoscrizione di 
un vice presidente, oltre ad un 
secondo vice presidente, che sa¬ 
rà di diritto il consigliere di 
circoscrizione anziano (cioè che 
avrà raccolto il maggior nu¬ 
mero di voti di preferenza del¬ 
la prima lista): sempre nello 
stesso articolo si prevede che 
raggiunto del sindaco, i due 
vice presidenti e i capigruppo, 
costituiranno un ufficio di pre¬ 
sidenza per il coordinamento dei 
lavori del consiglio di circo- 
scrizione. 

La parte relativa ai compiti 
e ai poteri della circoscrizione 
c affrontata nell'articolo 8. Tre 
sono i criteri che vengono a que¬ 
sto riguardo indicati: a) la ge¬ 
stione dei servizi di esclusivo 
o prevalente interesse circoscri¬ 
zionale è delegata alla compe¬ 
tenza dei rispettivi consigli 
(scuola, sanità, assistenza, ge¬ 
stione del patrimonio, giardini, 
iniziative culturali, lavori pub¬ 
blici. assetto urbanistico e in¬ 
frastrutture. vigilanza, nettezza 
urbana, licenze, affitti); b) la 
jxditica tributaria dovrà essere 
articolata a livello circoscrizio¬ 
nale: c) la partecipazione dei 
consigli dóve essere prevista 
per il bilancio, la determinazio¬ 
ne dei piani di investimento, 
le spese pluriennali. la defini¬ 
zione di atti di interesse più 
generali come gli acquisti, la 
alienazióne patrimoniale, le per¬ 
mute ccc. 

Nell'articolo 9 si prevede che 
le deliberazioni dei consigli di 
circosc. zkme saranno trasmes¬ 
se al consìglio comunale il qua¬ 
le potrà fare osservazioni mo¬ 
tivate entro 15 giorni e potrà 
adottare una successiva even¬ 
tuale decisione sulla stessa ma¬ 
teria solo con la maggioranza 
qualificata dei voti. Ntagli - ar¬ 
ticoli successivi si prevede che 
il Consiglio comunale deve prov¬ 
vedere a riordinare (nducendo- 
h) i • servizi centrali, determi¬ 
nando il numero delle riparti¬ 
zioni e degli stessi assessori 
effettiva e supplenti. 

Anche da una esposizione così 


rapida della proposta di legge 
comunista, si nota subito la dif¬ 
ferenza sostanziale e netta con 
quella limitativa del sindaco. 
La stessa DC. nel corso dei la¬ 
vori della commissione, ha pre¬ 
sentato ieri sera delle modifi¬ 
che al progetto Darida. tentan¬ 
do di attenuarne l'impressione 
negativa che esso aveva rice¬ 
vuto. Ma il capogruppo Bub 
bico. sia pure lasciando cadere 
l’inaccettabile idea degli asses¬ 
sori che dovrebbero diventare 
aggiunti del sindaco, ha ripro¬ 
posto che essi possano essere 
dei consiglieri comunali; in me¬ 
rito ai poteri dei consigli, il ca¬ 
pogruppo de ha ribadito che 
essi debbano essere consultivi. 
A nome del PSIUP il compa¬ 
gno Maffioletti ha presentato 
una proposta che ha punti di 
analogia con quella comunista. 

I socialisti non hanno ancora 
espresso la loro opinione sui 
punti controversi. I lavori della 
commissione sono stati rinviati 
a martedì. Su proposta comu¬ 
nista la prossima seduta dovrà 
essere conclusiva in modo da 
permettere al Consiglio comu¬ 
nale di deliberare entro la pros¬ 
sima settimana. Già. comunque, 
dall'andamento delle prime riu¬ 
nioni appare evidente che vi 
sono forze cospicue all’interno 
del centro sinistra che tentano 
di fatto di impedire la elezio¬ 
ne diretta dei consigli —- mal¬ 
grado il voto di larga maggio¬ 
ranza espresso dal consìglio co¬ 
munale — nella prossima pri¬ 
mavera. Contro questa minaccia 
già si stanno pronunciando Tar¬ 
ghi strati del movimento demo¬ 
cratico e gli stessi consigli 
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Polemiche nella « maggioranza » 


La sinistra de 
attacca il PSU 


per la Regione 


Questa mattina si riunisce il consiglio 
Otello Crescenzi segretario della Federazio¬ 
ne del PSI - Critiche della sinistra socialista 


La difesa di Fetrucci attacca a vuoto 


E' andato a vuoto un pesante attacco che i difensori dell'ex sindaco Amerigo Petrucci e degli altri 
imputati per lo scandalo dell'ONMl hanno lanciato ieri contro l'istruttoria che a loro avviso, sarebbe 
stata irregolare. Durante l'udienza, prima il difensore dell'esponente de, poi i legali degli altri due 
principali accusati, Dario Morgantini e Domenico Cavallaro hanno tentato di convincere II tribunale 
(IV Sezione - presidente Bernardi) che le perizie contabili, ordinate durante l'istruttoria, erano nulle. 
Gli avvocati Eugenio De Simone, Rocco Mangia e Aldo Romeo hanno sostenuto che i periti deposita¬ 
rono ii loro lavoro oltre i termini concessi dal magistrato e hanno lamentato che gli stessi abbiano 
acquisito senza un decreto di sequestro, ottocentoottantotto fascicoli riguardanti pratiche di sussidi 
custodite presso la sede romana dell'ONMl. Il PM Schiavotti si è opposto alla richiesta dei difensori 
di annullare gli atti istruttori ricordando come in precedenza la tesi fosse stata già sostenuta in un 
ricorso presentato alla Corte di Cassazione e come l'istanza fosse stata poi ritirata quando su di essa 
aveva espresso parere contrario il procuratore generate. Il tribunale dopo una lunga camera di con¬ 
siglio ha ordinato che il processo continui e ha rinviato l'interrogatorio degli imputati al 28 prossimo. 
NELLA FOTO: l'ex sindaco di Roma, Dario Morgantini e Domenico Cavallaro 


Nessuna traccia dei 3 banditi dopo l’assalto alla banca di piazzale Prenestino 


LA PS NON TROVA I RAPINATORI 


ma... scopre un contrabbandiere 


Il giovane sorpreso con Un milione in tasca: era il compenso per un carico di «bionde» * Si fa avanti 
un superteste • Ha visto i tre mentre abbandonavano la 1750 - Tabaccheria rapinata a Torrenova 


Ragazzo sorpreso a rubare 
si lancia dalla finestra 


Un ragazzo di tredici anni, 
sorpreso mentre rubava in un 
appartamento dal padrone di 
casa, si è lanciato dalla finestra, 
al prinK» piano, forse nel tenta- 
ti\o di fuggire: nella caduta ha 
riportato gravi lesioni e i me¬ 
dici del S. Giovanni lo hanno 
ricoverato con una prognosi di 40 
giorni. E’ accaduto in via Pel¬ 
legrino Matteucci 5. all’Ostien- 
se. neli abitazione del portiere 
Mario Manca. L’uomo, verso le 
10. si è allontanato per qualche 


minuto per fare una commissio¬ 
ne: appena è rientrato ha tro¬ 
vato li ragazzo D.B.. abitante 
in un altre quartiere, che stava 
rovistando ne‘ cassetti .dai qua 
li aveva già preso alcuni ogget 
ti. Alla uste dell’uomo O.B. si 
è lanciato Ji scatto verso la fi 
neslra aperta gettandosi sui 
marciap ede: è stato lo stesso 
portiere a soccorrerlo, portando¬ 
lo in ospedale. I poliziotti hanno 
denunciato II ragazzo al tribu¬ 
nale dei minorenni. 


Si uccide sull'autostrada del Sole 


Un impiegato di 39 anni. Raffaele Conti, sofferente di esaurimento 
nervoso, si è ucciso ieri lungo l’autostrada del Sole, nel tratto com¬ 
preso fra il GRA e il casello Roma-nord. L’uomo ha fermato la sua 
125 sulla corsia di emergenza, quindi ha scavalcato il parapetto di 
un ponticello gettandosi sulla sottostante via del Poggio. E’ morto 
sul colpo. 


Ferroviere urtato dal treno: è grave 


Un ferroviere di 27 anni. Cesare Renzi, abitante a Cave in ria 
Rinaldi 1. è stalo urtato, l'altro pomeriggio alla stazione di Ponte 
Galcria. dal vagone di un convoglio in transito. L’uomo è stato sca¬ 
raventato per terra e ha riportato diverse, gravi, fratture. E’ rico¬ 
verato in osservazione al San Camillo. 



Nozze d'oro 


Giuseppe Irrera - e Lettena 
Costa si sono sposati il 22 gen 
paio 1921 ed oggi festeggiano 
le loro nozze d’oro, insieme a 
figli e nipoti. I compagni e gli 
amici augurano loro ancora 
lunghi anni di vita. 

. . Furto 

Il compagno Leone Ferenti¬ 
no. della sezione Ludovisi. è 
stato derubato, in piazza Lec¬ 
ce. della borsa contenente tra 
l'altro la tessera del partito nu¬ 
mero 48754. la patente, il libret¬ 
ta circolazione c altri docu¬ 


menti. Chiunque avesse trovato 
la borsa o i documenti è pre¬ 
gato di rivolgersi al nostro gior¬ 
nale. La presente vale come 
diffida. 


Invalidi 


L'Opera nazionale per gli in¬ 
validi di guerra avverte che. an¬ 
che per quest’anno, sono assi¬ 
curate ai mutilati l'assistenza 
chmatoterapica e le cure ter¬ 
mali. Gli interessati possono ri¬ 
volersi alla direzione provin¬ 
ciale dell’Opera, in piazza SS. 
Apostoli 49. presentando le do¬ 
mande entro il 28 febbraio. 


Licenze 


Le vidimazioni delle licenze 
commerciali possono essere ef¬ 
fettuate fino al 15 marzo pros¬ 
simo presso le delegazioni co¬ 
munali e presso gli uffici del 
l’Unione commercianti. Tali uf¬ 
fici sono situati al lungotevere 
degli Anguillara 9 (ponte Gari¬ 
baldi) : in via Tacito 10; in via 
Monterone 2 (per il settore pa¬ 
nificatori); in via deila Pilet¬ 
ta 17-a (per i settori ristoranti, 
trattorie, rosticcerie): in via 
Piimo 21 (per 1 settori caffè, 
pasticcerie, bar). 


Cercando i rapinatori della 
banca di piazzale Prenestino gli 
investigatori sono riusciti, finora, 
a mettere mani su... un con¬ 
trabbandiere. Questo infatti è il 
risultato delle imponenti battute, 
delle decine di posti di blocco: 
un giovane di 21 anni, abitante 
a Monza, sorpreso con un milio¬ 
ne in tasca, frutto di un carico 
di c bionde » che aveva portato 
dal nord. L’uomo, Angelo P.. 
è stato fermato nella notte a 
ponte Vittorio da una pattu 
glia dì carabinieri: i militari — 
in modo non certo ortodosso — 

10 hanno tranquillamente perqui 
sito trovando il denaro. Per 
qualche ora. cosi. Angelo P. è 
stato sospettato della rapina: ma 
alla fine è riuscito a scagio 
riarsi, presentando un alibi di 
ferro. In ogni caso è stato de 
mine-iato a piede libero per con 
trabbando mentre sono stati se 
questrati sia il denaro che la 
macchina, una Peugeot , con la 
quale trasportava le « biande ». 

Le indagini vere e proprie sul 
la rapina non hanno fatto pra¬ 
ticamente passi avanti. L’unico 
fatto nuovo è la testimonianza, 
die sembra assai rilevante, del 
proprietario di un bar. d quale 
ha visto i banditi in faccia, 
mentre questi abbandonavano la 
t 1759 * servita per la fuga. 
L’uomo. Ottario Cimini. gestisce 

11 suo locale in via Maddaloni. 
vale a aire la strada dove i ban 
diri panno lasciato l'auto dono 
l’assalto al Banco di Napoli che 
ha reso loro tre milioni (mentre 
cento li botino lasciati in cassa 
forte, senza accorgersene) 

c Li b*> notati proprio perché 
sono ancEt* via senza chiudere 
gl. sponelli — ha raccontato 
il Cimò» — anzi, fra me ha 
pensato che era rischioso can 
una macchina oasi, magari po»c- 
vano rubarla... li ho visti benis 
simo in faccia, si sono avviati 
a piedi, tranquillamente, un» 
stringerà in mano una vali¬ 
getta... ». Ottavio Cimini ha an- 
coc raccontato ai poliziotti di 
essere pn.-;o di mira dalla ma 
[avita, in {articolare da qua’che 
banda che vorrebbe imporgli la 
« protezione »• il proprietario del 
bar ha cesi ricordato di aver 
subito numerosi furti e ha ag¬ 
giunto clic, giorni fa. qualcuno 
ha cercato di mandarlo fuori 
strada. 

La sua testimonianza, comun¬ 
que. sembra preziosa per i po*i- 
ziotti: il Cenimi infatti è l’uni¬ 
co ad aver visto ì banditi senza 
i passamontagna che ricoprivano 
i volti quando sono entrati, eoo 


le pistole spianate, nella banca 
di piazzale Prenestino. A! Cimi¬ 
ni. ovviamente, sono state mo¬ 
strate dozzine di foto semiale 
tiche: ma non si conoscono fino¬ 
ra i risultati. Sono inoltre allo 
esame della « scientifica » i bos¬ 
soli trovati sul posto: i tecnici 
dovranno dire se la pistola con 
cui uno de. rapinatori ha spa¬ 
rato fuggendo, ha già fatto fuoco 
m occasione di altri colpi. 

Intanto c’è da registrare una 
altra rapina, anche questa a ma 
no annata. Per nulla intimiditi 
dallo spiegamento di poliziotti 
tre giovani, durante la notte, 
hanno ,-ssahio Pasquale Cappa 
ncci. >3 anni, che stava chiù 
der.do Io sua tabaccheria di via 
del Tori accio di Torrenuova 4L 
Minacciandolo con una pistola si 
sono fatt. congegnare l’incasso, 
circa 59 mila lire, e si sono 
inoltre impossessati di parecchie 
itecene d: sigarette, per un to 
tale di oltre 200 mila lire. Inu 
»ili. anmc in questo caso. le 
ricerche dd tre. 


Dopo una lunga vacanza, ini¬ 
ziata alla vigilia delle feste na¬ 
talizie. il Consiglio regionale ri¬ 
prende questa mattina la sua 
attività. La seduta dell’assem¬ 
blea è stata fissata a Palazzo 
Valentin! per le ore 9.30: altre 
riunioni si avranno prima della 
fine del mese, e cioè martedì 
alle ore 9.30 e mereoledì alle 17. 
All'ordine del giorno figura, fra 
l'altro, l’annoso problema della 
costituzione dei comitati di con¬ 
trollo sulle province e sui co¬ 
muni. Questi comitati faranno 
cessare la pesante tutela dei 
prefetti sugli enti locali. Su que- 
i sto punto i rappresentanti dei 
quattro partiti di centro-sinistra 
sono sempre divisi 

Fra gli altri argomenti in di¬ 
scussione nelle tre sedute. fi : 
gurano anche le dichiarazioni 
programmatiche del presidente 
della Regione, Mechelli, le di¬ 
missioni di Ettore Ponti, recen¬ 
temente eletto assessore, dalla 
carica di vice presidente, e la 
legge per il primo organico del 
personale. L’assemblea sarà 
chiamata anche ad esprimersi 
sulla scelta della sede della Re¬ 
gione. Scartato, sembra, il pro¬ 
getto di sistemare gli uffici e 
la sala consiliare in un palazzo 
dell’EUR. è stata ora proposta 
un'ala del complesso architetto¬ 
nico San Michele, nei pressi di 
Porta Portese. Questa proposta 
è senz’altro interessante ma non 
attuale. Infatti, il complesso de¬ 
ve subire una profonda opera 
di ristrutturazione e per la qua¬ 
le è già stata preventivata una 
spesa di oltre 10 miliardi. 

Sulla situazione della giunta 
regionale e sui contrasti che 
dividono la maggioranza, si è 
avuta una dura presa di posi¬ 
zione della sinistra de contro 
i socialdemocratici. Nel dibat¬ 
tito svoltosi nella direzione re¬ 
gionale de i rappresentanti del¬ 
la corrente hanno manifestato 
— dice un comunicato — « preoc¬ 
cupazioni per i ritardi, le di¬ 
sfunzioni, le carenze che si van¬ 
no manifestando in ordine allo 
svolgimento dei compiti » della 
Regione. « In questo quadro — 
prosegue la nota — appare sem¬ 
pre più difficile, senza una ri¬ 
forma degli atteggiamenti di 
rondo del PSU e in parte an¬ 
che del PRI, portare avanti una 
linea di collaborazione efficace 
a livello di governo ». 


Alberto Benzoni. vicesegreta¬ 
rio dimissionario, ,in una dichia¬ 
razione ha detto fra l’altro che 
la soluzione rappresenta un 
compromesso inaccettabile che 
degrada ad una semplice spar¬ 
tizione di sfere d'influenza 
quella che è stata e rimane una 
crisi politica. La situazione ro¬ 
mana può essere sbloccata da 
una iniziativa socialista capace 
di mod.ficare un equilibrio po¬ 
litico arretrato e di determina¬ 
re un reale mutamento degli 
schieramenti e dei programmi 
nella città e nella regione. Per 
questo la sinistra socialista non 
ha partec pato alla elezione del 
segretario di federazione e non 
ha designato i propri rappre¬ 
sentanti nell'esecutivo ». 


Dopo la serrata 


LICEO ALBERTELLI: 


IL PRESIDE 


MINACCIA PUNIZIONI 


La polizia è intervenuta anche ieri — Tre giova¬ 
ni denunciati — Vietati collettivi e assemblee 


Dopo le violenze fasciste, la 
serrata e le cariche della po¬ 
lizia, adesso, per gli studenti del 
« Pilo Alberteili » è la \olta del- 
le sanzioni disciplinari, delle so¬ 
spensioni. delle denunce. Questo 
il senso del discorso tenuto ieri 
dal preside del liceo, prof. Or¬ 
zatasi. agli studenti e alta loro 
legittime richieste por Tassoni- 
blea e ì collettivi. 

Nella mattinata, il preside 
deH'Albertelh ha tenuto, attra¬ 
verso la radio dell'istituto, un 
discorso agli studenti, in cui. fra 
l’altro, ha messo sullo stesso 
piano sia le aggressioni della 
teppa fascista che l'azione po 
litica dei giovani, parlando al 
solito di « opposti estremismi ». 
Quando gli studenti, dopo tre ore 
di lezione, hanno voluto tenere i 
collettivi, il prof. Orzatasi ha 
minacciato: da adesso in poi 
niente assemblea o collettivi, i 
nominativi degli allievi che vi 
prenderanno parte saranno dati 
al provveditore, e saranno pre¬ 
se misure disciplinari contro di 
essi. Questo il succo del discor¬ 
so del preside, che ha anche 
detto che Torse denunccrà die¬ 
ci degli studenti più attivi poli¬ 
ticamente. Inoltre il preside ha 
minacciato misure anche ver-o 
quei professori democratici che 
permetteranno lo svolgimento 
dei collettivi e che non segna¬ 
leranno i giovani rei di « indi¬ 
sciplina ». 

A questa grave presa di po 
sizione del preside gli studenti 
deirAlbertelli hanno prontamen¬ 
te reagito, riaffermando la le¬ 
gittimità delta loro richieste, con 
un corteo interno di protesta e 
riunendosi poi nei collettivi. 

All’uscita di scuola jfh studenti 
hanno trovato numerosi cele 
rini e agenti in borghese, men¬ 
tre da una parte sostava il so 
lito gruppo di fascisti, alcuni 
dei quali ostentavano anche 
sbarre e bastoni. I poliziotti pe 
rò li lasciavano indisturbati, 
prendendosela con un gruppo di 


studenti. Tre giovani, uno di 15 
e due di 16 anni, venivano fer¬ 
mati e trascinati in questura, 
mentre i eetarini. armati di tutto 
punto, a spintoni e con i soliti 
altri modi, allontanavano gli al¬ 
tri tare compagni. In serata i 
tre giovani venivano denunciati 
Gli studenti ctairAlbortelli han¬ 
no inoltre specificato che essi 
si dissociano dall’assurdo gesto 
discriminatorio di alcuni profes¬ 
sori clic hanno mandato ad al¬ 
cuni giornali, tranne che al no¬ 
stro, la lettera — approvata dal- 
1‘assemblea dei docenti e stu¬ 
denti del liceo — in cui si de¬ 
nunciano le violenze fasciste. 


Perchè hanno 
cambiato 
il nome alla 
« Persichetfi »? 


Il senatore della sinistra in¬ 
dipendente Franco Antonicelli 
ha presentato una interrogazio¬ 
ne al ministro della PI sulla 
vicenda della scuola media di 
Brevetta, * Raffaele Persichet- 
ti ». cui è stato camb.ato no¬ 
me per decisione della presi¬ 
de, prof. Jota Bio. e del consi¬ 
glio dei professori: la scuola 
ora dovrebbe chiamarsi « Giu¬ 
seppe Verdi ». 

La decisione ha suscitato non 
poche cr.tiehe e risentimento 
in moltissimi genitori e citta¬ 
dini del quartiere. Raffaele 
Persichetti — come sottolinea 
il senatore Antonicelli nella sua 
interrogaz one — professore del 
liceo Visconti, cadde a Porta 
S. Paolo !'8 settembre del '43, 
combattendo contro i nazisti, 
decorato di medaglia d’oro al 
valor militare. 


Forte protesta nello stabilimento di via Tiburtina 


Sciopero alla Fiorentini 


contro la riduzione dell’orario 


CAMPIDOGLIO — La seduta 
de! Consiglio comunale che do¬ 
veva tenersi ieri sera è andata 
deserta. In Campidoglio si riu¬ 
nirà intanto domani mattina la 
commissione permanente (urba¬ 
nistica. polizia urbana e av¬ 
vocatura) per prendere una 
dec.skme in merito alla que¬ 
stione della borgata Pace, mi¬ 
nacciala di demolizione. Una 
delegazione di abitanti della zo¬ 
na si è recata nella mattinata 
di ieri al m.nistero dei LL.PP. 

PSI — Il Comitato direttivo 
della federazione romana del 
PSI. dopo tre mesi di crisi, ha 
eletto, a maggioranza, un or¬ 
gano di gestione provvisoria e 
un segretario, pure provviso¬ 
rio. nella persona di Otello 
Crescenzi. Questo nonostante la 
unanime decisione adottata nel¬ 
l’ultimo direttivo di novembre, 
di convocare un congresso 
straordinario del partito. 


Bloccalo lo straordinario alla SNIA-Viscosa — Assemblee nell'Autovox — Prose*. 
gue la lolla del personale universitario — Protesta all'Ufficio di collocamento 


Con un’assemblea generale e 
quindi con un’ora di sciopero gli 
operai della Fiorentini hanno ri¬ 
sposto con forza alla decisione 
del padrone di ridurre l’orario 
di lavoro a 350 dipendenti (su 
600). In mattinata i lavoratori 
si sono riuniti nella mensa del¬ 
lo stabilimento di via Tiburtina 
(che produce macchine per car¬ 
penteria pesante e che è stato 
protagonista anni fa di una lun¬ 
ga occupazione) e hanno de¬ 
nunciato con forza Patteggia¬ 
mento antioperaio del provvedi¬ 
mento. che tra l’altro è giunto 
di sorpresa senza alcun preav¬ 
viso. E’ stato ricordato come la 
produzione non abbia fatto regi¬ 
strare flessioni in questo ulti¬ 
mo periodo, tanto che tutti sono 
costretti ad effettuare molte ore 
di straordinario e che in fab¬ 
brica ci sono i doppi turni. «Evi¬ 
dentemente — ha detto qualcu¬ 
no — questo provvedimento ha 
il solo scopo di tentare, ancora 
una volta con il ricatto, di far 
pagare a noi operai il costo dei 
piani di ristrutturazione del si¬ 
gnor Fi Tentini o le sue mano¬ 
vre che.'.ieiJr’ Sempre nel cor¬ 
so dell’assemb'ea sono stati elet¬ 
ti i deiegat: (mentre la com¬ 
missione interna si è dimessa) 
e successi an.ente una delega 
ztane di ta oratori si è recata 
in direzione. I e ré hieste svino 
state molto precise: « salano ga 
rantito in ogni caso, a tutti; 
eh mi nazione dei doppi turni in 
modo da evitare la Cas^a inte 
graziopt; nessun licenziamento» 
Durante rincontro — c*:e ha vi 
sto il padrone mantenere un at¬ 
teggiamento di netta chiusura — 
tutti gh alti! operai hanno cir 
condato ia palazzina oc ma 
mfestare io loro protesta. Come 
prima risposta al rifiuto del si- 


L'inchiesta sull'» operazione capannoni » 


Interrogato dal giudice 
il direttore della Stefer 


Sono stati sequestrati numerosi documenti sul trasferimento dei depositi 


L’inchiesta giudiziaria - sulla 
vicenda dei « capannoni d oro » 
della Stefer prosegue a ritmo 
serrato. Ien mattina il sostituto 
procuratore doti. DeU’Anno ha 
interrogato il direttore del¬ 
l’azienda dei trasporti, ing Ca 
lanoso, e numerosi altri funzio¬ 
nari. Il colloquio col magistrato 
è durato tutta la mattina. Ncs 
suna indiscrezione è trapelata 
sulle informazioni che il dottor 
Dell’Anno ha chiesto a> funzio 
nan della Stefer: si sa solo che 
attualmente il magistrato sta 
indagando sul modo come si è 
giunti all’operazione che ha 
portato l’azienda pubblica nella 
assurda situazione di aver ce¬ 
duto a basso prezzo il suo ter¬ 
reno dell’Albero ne per trasfe¬ 


rirsi nella zona di Tor Fiscale, 
su un’area che è risultata vin 
colata dal piano regolatore 

Il magistrato sta attualmente 
accertando sul modo come si è 
giunti alla decisione di trasfe¬ 
rire il deposito. Non è escluso 
che gli interrogatori vengano 
estesi agli amministratori della 
Stefer. ai funzionari del Comu 
ne che hanno esaminato le pra¬ 
tiche inerenti a tutta l’opera 
zione e all’a nministratore uni¬ 
co della TAGT. L’altro giorno 
il dott- Dell’Anno aveva fatto 
sequestrare documenti, fascicoli 
e planimetrie relativi alla co¬ 
struzione dei capannoni e al 
trasferimento dei depositi dal- 
l’Alberone a Tor Fiscale. 

Sull’oper aziona capannoni ha 


intanto preso posizione anche il 
gruppo az’cndata socialista 
(NAS) della Stefer l-aurentma. 
In un documento inviato alla 
stampa è detto che * le risposte 
della direzione della Stefer e 
della giunta capitolina, agli in¬ 
terrogativi sollevati da alcuni 
giornali cittadini appaiono poco 
convincenti e lasciano comun 
qoe gros.se zone oscure che cer¬ 
tamente non contribuiscono ad 
incrementare la fiducia della 
cittadinanza nei confronti del¬ 
le aziende pubbliche, facihtan 
do l’opera dì speculatori di ogni 
risma, che vedono nell’azienda 
pubblica il loro principale ne 
mico, ed accanitamente e con 
ogni mezzo si battono contro di 
«SM ». 


gnor Fiorentini gli operai hanno 
effettuato un'oia di sciopero, 
dalle 16 alli 17. Per oggi è pre¬ 
vista una nuova manifestazione 
davanti aita .-.tabilimento. 
SNIA-VISCOSA — Grande suc¬ 
cesso ha fatto registrare la pri¬ 
ma azione di sciopero dei 3000 
lavoratori della Snia-Viscosa di 
Colleferro impegnati ad ottenere 
una avanzata piattaforma in me¬ 
rito all’ambiente, al cottimo, al¬ 
ta qualifiche, al premio di pro¬ 
duzione. Circa il 90% dei lavo¬ 
ratori si è astenuto dallo straor¬ 
dinario (come avevano deciso ta 
organizzazioni sindacali provin¬ 
ciali dei metalmeccanici e le 
assemblee di fabbrica) mentre 
oggi iniziano ta trattative alla di¬ 
rezione generale. 

AUTOVOX — Il consiglio dei 
delegati dell’Autovox. riunitosi 
ieri mattina con i dirigenti sin¬ 
dacali. ha deciso di indire per 
lunedi assemblee di reparto per 
decidere le iniziative sindacali 
idonee a rispondere al grave 
atteggiamento della direzione, 
che non solo ha ridotto l’orano 
di lavoro a 1300 operai ma non 
ha sentito il bisogno di chiame 
ancora fino a quando intende 
far permanere questo stato di 
cose. 

FERROVIERI - E’ stato revo 
cato ta sciopero di 24 ore del 
personale della Stazione Termi¬ 
ni (addetti agli impianti elettri¬ 
ci e alla verifica) che doveva 
aver luogo il 26. Le segreterie 
compartimentali dei tre sinda¬ 
cati di categoria hanno infatti 
valutato positivamente i risulta¬ 
ti scaturiti dall’ultima riunione 
con la direzione aziendale. 
UNIVERSITÀ' — E’ proseguito 
anche ieri il blocco totale del¬ 
l’Ateneo e l’occupazione dell’au 
la magna del Rettorato da parte 
del personale non insegnante in 
sciopero già da alcuni giorni. Ie¬ 
ri mattina si è svolta un’assem¬ 
blea alla quale hanno parteci 
pato anche studenti e docentt 
democratici: da essa è scaturi¬ 
ta la decisione di proseguire la 
lotta ad oltranza. Intanto sta 
mane si terrà l’incontro con il 
ministro della Pubblica Istruzio 
ne Misasi per l’inizio delta trat¬ 
tative. I lavoratori si recheran¬ 
no in corteo fin sotto il miniate 
ro e attenderanno l’esito della 
trattativa. 

ANESTESISTI - Sono in scio 
pero fino a domenica prossima 
gli anestesisti degli Ospedali 
Riuniti per protestare contro il 
tentativo dell’ammini.strez.one di 
retribuire soltanto la metà del 
lavoro straordinario 
INCIS — Si astengono stamane 
dal lavoro dalle 1Ì.10 alle 14.10 
i dipendenti dellTNCIS per il 


mancato intervento deirammim 
strazione sui prob’emi del per 
sonata. I sindacati nell'annun 
ciare ta sciopero unitario, han 
no chiesto un incontro con l’isti¬ 
tuto 

UFFICIO DI COLLOCAMENTO 

— Protesta ieri mattina di di¬ 
soccupati in via della Greca, al 
l’ufficio di collocamento, con 
tro la grave situazione in cu: 
versano, aggravata ancor più 
dai ricatti padronali di nuovi 
licenziamenti, specialmente nel 
settore dell’edilizia. Nel corso 
della manifestazione — erano 
presenti numerosi dirigenti sin¬ 
dacali — tono intervenuti i gio¬ 


vani comunisti che hanno distri¬ 
buito un volantino sull’unità che 
deve realizzarsi fra gh studenti 
e gli operai per la piena occu¬ 
pazione. respingendo i tentativi 
velleitari dei gruppi avventuristi. 
Nella mattinata alcuni di questi 
gruppi avevano tentato uno scio¬ 
pero nelle scuole medie, che è 
fallito: questi gruppetti, isolati 
dai disoccupati, hanno organiz¬ 
zato allora un corteo di un cen¬ 
tinaio di persone che si è sciolto 
a Testaccio. 


Commercio: 
unità d'azione 
fra i sindacati 


Importante passo avanti 
per l'unità sindacale tra I 
sindacati provinciali del com¬ 
mercio e turismo, Filcams- 
Cgil, Fisascat-Cisl e Uidatca- 
Uil, che abbracciano i lavo¬ 
ratori dei grandi magazzini, 
delle agenzie turistiche ecc. 
In un protocollo firmato nel 
giorni scorsi i tre sindacati 
hanno concordato una ca- 
mune piattaforma di inizia¬ 
tive unitarie impegnandosi a 
riunioni periodiche comuni a 
tutti i livelli, indicando la 
sezione sindacale aziendale 
quale struttura di base. Par 
quanto riguarda il tessera¬ 
mento e la raccolta del con¬ 
tributi, essi verranno effet¬ 
tuati attraverso un referen¬ 
dum unitario. 


il partito 


SO* ANNIVERSARIO DEI, 
PCI — Civitavecchia, ore IM» 
(Perna); Plano, 19 (Rodane); 
S. Paolo, 19 (Maderchi); Gar¬ 
bateli.*, 20 (Trezzinl); Tlhnrtl- 
na, 19,30 (A Marroni); Noa- 
zano, 20 (Ranalli); Frattocchle, 
19 (Bordini: Villannva. ore *• 
(Marra). 

CONGRESSI — Prima Porta. 
19 (AndreozzlI; Cavalleggerl 
(Martella) 

GRIPPO CONSILIARE CA¬ 
PITOLINO e capii;ruppo delle 
rircoscrlzlonl: s«no convocali 
alle ore II in Federazione. 

ZONA ROMA-NORD — Alle 
ore 21. presso la %rz. Monte Ma¬ 
rio, rinnione del groppo lavoro 
colturale (Grleco). 

MONTF.ROTONDO - CENTRO, 
ore 20, CD (Greco). COMUNALI 
(via I-a Sperla), 17J0. attivo. 
NETTUNO, ore 19 . 30 . CC DD e 
groppo Tonsillare (Ricci) AN- 
Z.IO. 19, CC DD (Colasantl). 
POMF.7.1 \. IS. celiala Feal-Snd. 

INCONTRI OPERAI: ore I 
(Greco - Lnmbardozzi): ore M 
(Panrlla - Di Bianca) 

PIKELLI-TIVOI.I- ore 11 (Poz- 
rillt-GnaldamSrlnli- ore 22 (An- 
dreoU-I «•m'-ardozzll. 

COMMISSIONE URBANISTI¬ 
CA F. CASA — E* convocata lu¬ 
nedi 23 alle ore 19 per discutere 
Il seguente o d.g : • Plano Re- 
golnore Generale di Roma ed 
esame della proposta di legge 
cornice per l'arhanlsilca ». Re¬ 
latore Edoardo Salzano 

F.G.C.I. — Entro starerà I 
compagni debbono ritirare In 
Federazione Importante mate¬ 
riale da distribuire nelle i 
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Il PCI 

chiama alla 
lotta per 
una svolta 
nel cinema 


La Commissione cinema della 
sezione culturale del PCI ha dif¬ 
fuso il seguente documento: 

La situazione in cui versa il 
cinema italiano si sta sempre 
più deteriorando. Gli imprendi¬ 
tori minacciano una ondata di 
licenziamenti, la sottoccupazio¬ 
ne rischia di trasformarsi in un 
fenomeno costante, speculazioni 
vecchie e nuove perdurano, le 
contraddizioni si acuiscono e le 
misure legislative e finanziarie 
predisposte nel passato rivelano 
la loro inutilità di fronte a dis¬ 
sonanze imputabili a una crisi 
strutturale endemica. E’ tutto 
un sistema che s'incrina, esa¬ 
sperando mali antichi. Sarebbe 
stato opportuno combattere que¬ 
sti mali in tempo, per rispar¬ 
miare soprattutto ai lavoratori 
della cinematografia gli effetti 
di una politica che sistematica¬ 
mente ha favorito i maneggi pa¬ 
dronali, senza peraltro ottenere 
almeno talune elementari garan¬ 
zie attinenti alla continuità del 
lavoro e al reinvestimento dei 
profitti nel settore. 

Se dò non è avvenuto, lo si 
deve ai governi di centro-sini¬ 
stra. E' in questa direzione che 
vanno individuate le più pesan¬ 
ti responsabilità e la tendenza a 
considerare il cinema sotto U 
profilo dell'esaltazione degli in¬ 
teressi particolari contro le esi¬ 
genze delle categorie lavoratri¬ 
ci. delle masse popolari, dei 
creatori e ddle aggregazioni cul¬ 
turali. Una conferma a questo 
giudizio d viene dal rifiuto go¬ 
vernativo di procedere a un rie¬ 
same globale delle questioni ci¬ 
nematografiche, al di fuori del 
quale non possono manifestarsi 
e concretarsi seri propositi ed 
efficaci provvedimenti di risa¬ 
namento. Ci si ostina ancora a 
vagheggiare rimedi parziali e 
nell'ambito di questi non è dato 
scorgere una linea tendenziale 
informata a presupposti rinno¬ 
vatori. Si contemplano i singoli 
problemi, svincolandoli l’uno dal¬ 
l’altro, e d si muove con len¬ 
tezza esasperante e intenti am¬ 
bigui. La condotta governativa 
non si spiega, attribuendola a un 
semplice ottundimento di rifles¬ 
si. Governo e padronato deside¬ 
rano assecondare U corso rovi¬ 
noso degli eventi per costringe¬ 
re i lavoratori, gli autori, le for¬ 
mazioni politiche della sinistra 
e l’associazionismo culturale, a 
rinundare alle richieste di liber¬ 
tà e democrazia maturate negli 
ultimi anni. E' in questo senso 
che si chiarisce il significato di 
una serie di episodi recenti, ap¬ 
parentemente slegati ma impron¬ 
tati a una identica logica: dal 
ritardo con cui si progetta l'in¬ 
vocato potenziamento delle so¬ 
cietà dnematografiche pubbliche 
al diniego di democratizzare gli 
enti statali, al ricorso a stru¬ 
menti illegittimi per mantenere 
— a scopo ricattatorio — ge¬ 
stioni commissariali all'Ente Au¬ 
tonomo Gestione Cinema: dalla 
preoccupazione di non colpire 
i privilegi dell’iniziativa privata- 
parassitaria alla resistenza op¬ 
posta a ogni rivendicazione rela¬ 
tiva all'apertura di spazi dif¬ 
ferenziati e liberi per le attività 
culturali nel campo degli audio¬ 
visivi: dalla candidatura del cri¬ 
tico di un quotidiano filo-fasd- 
sta, alla direzione della Mostra 
di Venezia, sino all’insabbia¬ 
mento della promessa riforma 
delia Biennale: dalla reviviscen¬ 
za degli organi censori al rin¬ 
vio di una soluzione abolizioni¬ 
sta in materia dì controllo am¬ 
ministrativo e giudiziario pre¬ 
ventivo sul film. 

Se, per un verso, dunque, si 
punta ad affamare i lavoratori 
per mitigarne le istanze; per 
l'altro, si spera in un conse¬ 
guente abbassamento del livel¬ 
lo qualitativo dei cartelli riven¬ 
dicativi. 

Questo è l’obiettivo che si na¬ 
sconde dietro il mancato impe¬ 
gno ad affrontare rapidamente 
la nuova legge del cinema, da 
molti chiesta. E nel consegui¬ 
mento di tale obiettivo finiscono 
per coinvolgersi indistintamente 
tutti i partiti del centro-sinistra, 
tra cui dobbiamo riferirci pur¬ 
troppo anche al PSI. che, smen¬ 
tendo le basi programmatiche 
precedentemente elaborate dal¬ 
la sezione cinema e a dispetto 
del dissenso espresso dai cinea¬ 
sti socialisti, ha mostrato una 
imperdonabile arrendevolezza e 
subordinazione ai disegni di una 
DC sorda anche alle sollecita¬ 
zioni costruttive progressiste di 
Larghi schieramenti cattolici. 

I lavoratori e i cineasti conra¬ 
nisti. la commissione cinema del 
PCI sentono il dovere di denun¬ 
ciare il tentativo reazionario in 
atto e di togliere qualsiasi il¬ 
lusione a quanti lo accarezzano 
per Impedire una reale trasfor¬ 
mazione. I lavoratori, per pri¬ 
mi. sanno infatti che la sicu¬ 
rezza del pane dipende da due 
fattori inscindibili: da una rie¬ 
dificazione della cinematogra¬ 
fia i taliana in finzione pubbli 
ca. e dalla possibilità di ridur¬ 
re il potere padronale e di eser¬ 
citare un controllo democratico 
sulle fonti di produzione e sugli 
strumenti della comunicazione 
delle idee. Perciò essi non ca¬ 
dranno in alcun trabocchetto, 
così come sin da adesso respin¬ 
gono i falsi rimedi, che a nulla 
servono, ed esigono invece che 
al cambino i metodi fino ad oggi 
seguiti e che sia messo al più 
presto in discussione un nuovo 
e rassicurante assetto legisla¬ 
tivo. 

D PCI. dall'estate scorsa, ha 
presentato in Parlamento una 
proposta di legge che attende 
di essere dibattuta il PCI ha 
lanciato una sfida ai partiti e 
alle forze deU’uxesponsabihtà 
sociale. D PCI si è battuto e 
continua a battersi per un’orga 
luca e democratizzante ristrut¬ 
turazione della cinematografia, 
che implica un diverso atteggia 
mento statuale e una concedo 
ne nuova del patrimonio pub 
bheo Si tratta lo abbiamo più 
volte rilevato d: una lotta lun 
ga e ardua e a essa torniamo a 
chiamare gli munti, del cinema 
per far si che in ogni confron 
to in ogni baitegm anche in 
ggm conquista settoriale si di 
•chiuda un varco che conduca 
a una profonda revisione della 
impalcatura legislativa su cu> 
attualmente si regge il nerico 
janto edificio della cinemato 
grafi» italiana. 


Per la Mostrai Verso il XXI Festival della canzone 

dì Venezia m r^m # 


ancora un 
baratto di 
noltrone ? 


Sanremo 71: fanno 

paura gli stranieri 



Ieri l’Avanti!. pubblicando un 
corsivo redazionale, ha rotto 
il silenzio mantenuto nel aior■ 
ni scorsi attorno alla vicenda 
della candidatura Rondi alla 
direzione della Mostra di Ve¬ 
nezia. L'organo del PSÌ pole¬ 
mizza con il ministro dello 
Spettacolo, al quale rimprove¬ 
ra di avere più sollecitudine 
« nel chiedere la soluzione del¬ 
l'aspetto personale del proble¬ 
ma della Mostra, di quanto non 
ne abbia avuta nel chiedere la 
soluzione del problema istitu¬ 
zionale *. L'Avanti!. smentendo 
fra l'altro l’esistenza dì con¬ 
trocandidature socialiste, adde¬ 
bita all'onorevole Matteotti e 
alla Democrazia cristiana la 
responsabilità di « privilegiare 
gli aspetti personali del proble¬ 
ma ». 

Dopo avere premesso che il 
giudizio del PSI e dei cineasti 
socialisti, in merito alla can¬ 
didatura del e redattore cine¬ 
matografico del maggiore quo¬ 
tidiano di destra italiano, è co¬ 
sa intuìbile e non certo Impu¬ 
tabile ad osfilifd preconcette ». 
il corsivo precisa: * Il nostro 
discorso passa obbliga tortamen¬ 
te attraverso due tappe che 
precedono, condizionandolo, ogni 
discorso personale: 

a) il problema della ma¬ 
nifestazione cinematografica ve¬ 
neziana va affrontato nel con¬ 
testo del discorso generale sul 
riassetto e la riforma degli al¬ 
tri strumenti di intervento pub¬ 
blico nel settore: 

b) la soluzione del proble¬ 
ma deve essere prima di tutto 
una risposta politica alle do¬ 
mande concernenti i contenuti, 
le strutture, le scelte della 
XXXI Mostra ». 

Prendiamo atto delia nota ap¬ 
parsa sull' Avanti!, che. se non 
altro, concorre a fare chiarez¬ 
za su una ridda di voci ufficio¬ 
se e di indiscrezioni. 

Dunque, non è affatto vero 
che la candidatura Rondi ab¬ 
bia avuto il consenso di futi! i 
partiti del centro-sinistra. Se 
questo elemento sembra incon¬ 
trovertibile. tuttavia. dall'Avon- 
ti! si evince il proposito so¬ 
cialista di intavolare una trat¬ 
tativa globale che risente di 
due vizi. Anzitutto di un vizio 
metodologico, riconoscibile nel¬ 
la disposizione a rinviare ul¬ 
teriormente la riforma della 
Biennale, sia pure cercando di 
ottenere qualche garanzia per 
' le manifestazioni veneziane del 
■ 1971. E. in secondo luogo, di 
un vizio consistente nel crede¬ 
re ancora alle virtù taumatur¬ 
giche dei negoziati interparti¬ 
tici: tanto più imperdonabile 
questo vizio, e tale da toglie¬ 
re qualsiasi illusione circa la 
eventualità di soluzioni soddi¬ 
sfacenti. quando al tavolo del¬ 
le discussioni ci si siede per 
trattare ai livelli qualitativi 
più bassi 

In altre parole, temiamo che 
i compagni socialisti corrano 
il rischio di prestarsi ad un 
baratto di poltrone, sottovalu¬ 
tando U significato involutivo 
« reazionario che l'episodio 
Rondi assume nel quadro ge¬ 
nerale della politica cinemato¬ 
grafica delle forze governati- 


La partecipazione 
sarà limitata 

Nostro servizio 

MILANO, 21. 

Pochi stranieri (ma buoni, 
dicono gli organizzatori), po 
chi anche 1 giovani, ma pre¬ 
parati (dicono sempre gli or¬ 
ganizzatori: sempre fidando¬ 
ci, aggiungono prudentemen¬ 
te. di quanto ci assicurano 
le case discografiche). Que¬ 
sti i presupposti di partenza 
del XXI Festival di Sanremo, 
che si svolgerà, nel tradizio¬ 
nale Salone delle Feste del 
Casinò di Sanremo, il 25. 26 
e 27 febbraio. 

Delia t ventilata * quarta se¬ 
rata. al Teatro Ariston. con 
una passerella dei finalisti, 
per ora non si parla: il ri¬ 
tardo nell’avviamento ufficia¬ 
le della macchina festivaliera 
non ha consentito di impe¬ 
gnare in anticipo i cantanti 
nella serata di domenica 28 
febbraio. 

Quali cantanti, poi? In teo¬ 
ria. non essendo ancora sta¬ 
te scelte le ventiquattro can¬ 
zoni del Festival, non si sa 
quali saranno i quarantotto 
concorrenti. 

I nomi, tuttavia, comincia¬ 
no a circolare e. con le ri¬ 
serve del caso le sorprese e 
le varianti deirultimo momen¬ 
to. indipendentemente dalle 
canzoni, i cantanti praticamen¬ 
te certi e quelli più proba¬ 
bili sono: Al Bano, suo fra¬ 
tello Kocis. Orietta Berti. Fau¬ 
sto Leali (passato sotto nuo¬ 
va scuderia e autore di una 
Ninna nanna, speriamo non 
in atmosfera con il clima can- 
zonettlstlco del Festival). Gior¬ 
gio Laneve (che avrebbe una 
canzone atta a fargli ripete¬ 
re l’exploit del * Disco per 
l’estate *). Sergio Endrigo. Gl- 
po Farassino (la cui canzone 
venne bocciata l’anno scorso). 
Claudio Villa, Gigliola Cin- 
quetti. Don Backy. Sergio 
Menegaie. Maurizio e Fabrizio. 

1 « Camaleonti * (che hanno 
già preparato un Messaggio 
da Woodstock che dovrebbe 
riallacciare la tradizionalissi¬ 
ma sagra italiana al fenome¬ 
no < pop » internazionale). Si¬ 
mon Luca. Ornella Vanoni. 
Rosanna Fratello. Tony Asta 
rita. Mara Nanni. Marc e Mar¬ 
ta. Donatello (vincitore, per 
i giovani, della Rassegna au¬ 
tunnale di Venezia) Bobby So¬ 
lo. Milva. Pino Donaggio. Me¬ 
mo Remigi. Robertino. Om¬ 
bretta Colli. Michele. Mark 
Porter (africano residente in 
Italia e affermatosi nel ’69 al 
e Disco per l’Europa » di Lu¬ 
gano). Rossano. Fred Bongu- 
sto. Bruno Lauzi. Marisa Sac¬ 
chetto. I Nomadi. Piero Fo¬ 
caccia. Nino Ferrer. la * For¬ 
mula Tre», Domenico Modu- 
gno. I New Trolls, i « Ricchi 
e Poveri ». Nada. i « Gens ». 

Non mancherà comunque. 
Q vincitore morale del 1970. 
Nicola Di Bari. Incerta, in- 


internazionale, come quella dei giovani, 
i - Prime indiscrezioni sul « cast » 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 

12.30 Sapere 
134)0 La terza età 

13.30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 

164)0 Ippica 

Da Roma: Corsa Tris 
di trotto 

174)0 Per I più piccini 
Udo. due e.„ tre 

17.30 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi 

L’amico libro: Avven¬ 
tura 

18.30 Giorni d’Europa 
19.15 Sapere 

Romanzo poliziesco 
1945 Telegiornale Sport. 
Cronache italiane. 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
214» TV-7 

224» Oualcuno bussa alla 

E rta 

quarta sedia è un 
originale di Tonino 


Radio 1° 

Glor i* ritot or* 7, », 
12, 13. 14. 15. 17, 20, 23: 
6- MaltstiM must e»*; 7.10: 
Rrfto» anno primo; 7.25: L* 
nostro ore n os tro ét oraste* Mf 
•ero: 7,45: lon ol Fortemente-, 
0.30: Lo conni W insilino; 
9.15: Vcm ed -o-, 11.30: Goti» 
rio dot Melodramma: 12,10: 
SmostU Dischi o colpo sicuro; 
12,31: Federico eccetera «te 
toro; 13.15; I tarotos*: Barhra 
Strettane; 13.27» Una co rn ino 
dio in trenta minuti: a Ricorra 
con rabbia • di I Oshorno; 
14: Buon po me ritalo: Ifc I 
ras*zzi dello Romeni; 16,20: 
Fer eoi Forimi 18.15: Il por¬ 
tadischi; 1B.4S: Itoli* che te¬ 
soro: 19: Contropar sta: 19.30: 
Country • Western; 20.1 Si 
Ascolte, si to sor*; 20.20: Uo 
classico all'anno- • Il principe 
galeotto a, lettore dai B a c a m o 
rotte di Seccacelo-, 21: Antri 
K orinane ti e <a sue orchestra-, 
21,15: I concerti di Napoli, di¬ 
rettore Mutine Froda li*; 
23.05- Oro: ai Radamente 

Radio 2° 

Giornale radio- or* B.25 
/. 30 . 8,30. 9.30. 10.30. 

11.30 12.30 13.30, 15.30 

16.30. 17.30 19.30 22,30 

24i 6 : Il mattiniere; 7,40: 

Suongiorno con Tony Renls o 


Guerra e Lucilie Laks 
diretto da Mario Fer¬ 
rerò 

234» Telegiornale 

TV secondo 

214» Telegiornale 

21.15 11 candidato 

Commedia di Gustave 
Flaubert. La regia è 
di Maurizio Scaparro: 
tra i protagonisti. Tu¬ 
ri Ferro. Werner Beo- 
tivegna. Silvana Paro- 
panini. 0 lavoro nar¬ 
ra la vicenda di un 
ricco che. deciso a 
giungere in Parlamen¬ 
to. si presenta candi¬ 
dato e spende male l 
suoi quattrini in una 
politica nettamente op¬ 
portunistica. ritrovan¬ 
dosi alla fine con il 
seggio ma anche con 
una sene di guai. 

2245 Ouindlcl minuti con 
Joe Sentieri 


p o pp ino Gasi tardi; 8.40: SoOoi 
• colori dell'orchestra; 9,50: 
e Ivan boa ». di Walter Scott; 
10.05: Casuooi per tutti; 10,35 
Chiamate Rema 3131; 12.35; 
Noe. i Beatles; 13 Hit Farade; 
13.45: Quadrante; 14: Come c 
per c h è; 15: Non tutto ara di 
tutte; 15,15 Far Fi amici del 
dace; 15,40: Classe onte*; 
16.05: P o meridiana; 16.16: 

Lena Piaytng: 16.30 Speciale 
GR; 18,45: Ometti Foranti 
19 . 02 : ono r and i sera; 20,10: 
India na po l is: 21 Lihrl-stasera; 
21.45: Novili discografiche 

li a ne e st-, 22: Il senzatitolcr. 
22.40: Le avventure del dotto* 
Wostloho. di ionattirai St ana. 


Radio 3° 


Ore 10: Concerto di a per tu 
ru; 11: Musica e poesia; 11,45: 
Musrche italiane d'o*gi-, 12.20: 
Musiche di d*o**t 13 Inter¬ 
nami»; 14: ChiMrun’s Cor n ar ; 
14,30- Quartatti per archi di 
Frani Joseph Haydn; 15.05: 
a Arlecchino » di Ferruccio 
tosoni; 16.15: Avanguardia; 
17.25: Fogli d’album; 17.45-, 
lazi oggi; 18- Notule det Ter¬ 
rò; 18.45: Ficcolo pianeta, ras¬ 
segna di vita culturale; 19.15: 
Tutte Beethoven; 20,15: Lo 
medicina psi coe ometica; 21 1 II 
giornale del Terzo; 21.30: Il 
medico * il vagabondo: Ceche* 
a GorhL 


vece, la Zanicchl. quasi no 
la Caselli, qualche pensiero lo 
si sta facendo su Patty Pra¬ 
vo. Si fa. poi, anche il nome 
di Edda Ollari. con un’accop¬ 
piata con Kocis. mentre Ni¬ 
cola Di Bari dovrebbe far 
coppia con Josè Feliciano (che 
ha ottenuto un grosso succes¬ 
so in America con L ight my 
fire, un pezzo originariamen¬ 
te inciso dal complesso « pop > 
The Doors) e 1 « Camaleon¬ 
ti », forse, insieme ai « Rare 
Bird ». 

Oltre a questi citati, gli al¬ 
tri stranieri candidati sono: 
il complesso belga Wallace 
Collection, la britannica Sa¬ 
mantha Jones. Jfmmy Cliff. 
Antoine, gli « Aguaviva » (il 
complesso spagnolo afferma¬ 
tosi a Venezia con le sue 
canzoni-poesia). Michel Del- 
pech, David Alexander Win- 
ter (quello di Lady Mary) è 
i fortunatissimi « Mungo Jer- 
ry * 

La candidatura di nomi co¬ 
me quelli di Gipo Farassino, 
degli « Aguaviva ». magari di 
Bruno Lauzi (e potremmo ag¬ 
giungere Sergio Endrigo. che 
peraltro c’è sempre arrivato, 
a Sanremo, per vie normali) 
potrebbe spiegare la costitu¬ 
zione di una commissione «di¬ 
versa* che avrebbe il compi¬ 
to di scegliere soltanto quat¬ 
tro (su ventiquattro) canzo¬ 
ni di carattere più « serio ». 
Il che. se è positivo, potreb¬ 
be far supporre che non c’è 
da sperare molto sulle altre 
venti, quanto a consistenza 
« fantastica ». 

Il cast straniero non è an¬ 


cora propriamente rappresen¬ 
tativo di quello che avviene 
di meglio oggi nel mondo, 
in campo canzonettistico. ma 
si sa che il cosiddetto sin¬ 
dacato dei sedicenti professio¬ 
nisti della canzone ha paura 
degli « stranieri » specie se la 
loro presenza può automatica- 
mente mettere in una luce 
più umoristica che divistica 
i nostri « beniamini ». Cosi, 
ostracismo dichiarato. Ma. do¬ 
potutto. che volete pretende¬ 
re. siamo in Italia e se non 
si fanno ascoltare In Italia, 
i nostri cantanti dove mai 
possono sperare di farsi ascol¬ 
tare? Mentre, si sa. tanti can¬ 
tanti di altri paesi trovano 
dappertutto un pubblico che 
li ascolta. Anche in Italia! 

d. i. 

Fino a lunedì 
la presentazione 
delle canzoni 

SANREMO, 21 

La Prefettura di Imperia ha 
approvato la delibera del Co¬ 
mune di Sanremo per l’assegna¬ 
zione ad Ezio Radaelli e Gianni 
Ravera dell’organizzazione del 
ventunesimo Festival della can¬ 
zone italiana. li contratto sarà 
probabilmente firmato lunedi 
mattina. Il termine ultimo per 
la presentazione delie canzoni 
candidate al Festival è fermo 
al 25 gennaio: lunedi i due or¬ 
ganizzatori si incontreranno con 
i rappresentanti dei sindacati 
dei cantanti per un esame del 
regolamento del Festival e per 
accordarsi sulla partecipazione 
degli stranieri. 


Ritorno d'uno grande commedia 

Eduardo ravviva 
i suoi «fautasmi» 


Che beila, che grande com¬ 
media è Questi fantasmi! Ha 
sulle spalle ormai un quarto di 
secolo (ebbe la sua « prima * 
nel 1946) e ci ritorna oggi fre¬ 
sca. viva, sorprendente. Come 
accade, anzi, di ogni opera de¬ 
stinata a durare, la distanza ne 
accresce il valore, fa scoprire 
in essa nuovi aspetti, diverse 
prospettive, maggiori profondi¬ 
tà. Giusta e importante, quindi, 
la « ripresa » di queste « appa¬ 
rizioni raccapriccianti in tre at¬ 
ti », da parte del loro autore e 
interprete impareggiabile, E- 
duardo De Filippo. 

La incenda è nota: Pasquale 
Lojacono. un uomo provato dal¬ 
la sfortuna, va ad abitare in un 
vasto appartamento, che il pro¬ 
prietario gli mette a disposizio¬ 
ne. gratis (per cinque anni), on¬ 
de la sua presenza — esibita e 
festosa — diradi la fama sini¬ 
stra da cui il palazzo è avvolto, 
e lo renda ancora « commercia¬ 
bile ». Si dice che quell’avita 
casa sia infestata di larve, di 
spettri, di ombre inquiete. Il 
buon Pasquale scambia per un 
fantasma l’amante di sua moglie 
Maria, il ricco Alfredo Mari- 
gliano: e accetta i doni di co¬ 
stui come segni d’una singolare 
benevolenza dell'Aldilà nei suoi 
confronti. Le successive, balor¬ 
de intrusioni del cognato, della 
moglie, dei figli, dei suoceri di 
Alfredo, posti al corrente della 


Ritorna a Roma 
« lo, Raffaele 
Viviani... » 

Ritorna da stasera a Roma, 
per dieci giorni, al Teatro Val¬ 
le. Io. Raffaele Viviani.... lo 
spettacolo dedicato ai grande au¬ 
tore-attore napoletano e inter¬ 
pretato da Achille Millo — che 
ne ha curato la regia e. insie¬ 
me con Antonio Ghirelli. anche 
la scelta e il montaggio dei 
testi — Antonio Casagrande, 
Franco Acampora e Manna Pa¬ 
gano Lo spettacolo — che è 
stato già presentato a Roma 
con successo nell'ottobre scor¬ 
so — ha compiuto poi una felice 
tournée a Napoli, nel circuito 
delio Stabile dell'Aquila e in 
Emilia. 


E' morto l'attore 
« Broncho Billy » 

HOl-LYWOOD, 21 
E‘ morto len in una clinica 
di Hollywood Gilbert Anderson, 
attore dei « muto ». famoso per 
essere stato un pioniere del a 
nenia western Anderson, che in 
realtà si chiamava Max Aron 
son. era nato nei 1833 nello Sta 
to deU'Ankansas, alcuni sosten 
gono a Pine Bluff, altri a Little 
Rock. 

Dopo una esperienza come at¬ 
tore teatrale. Anderson Aron 
son venne prescelto dal regista 
Edwin S Porter per interpreta 
re il film The greol train rob 
bery (« L’assalto al treno »). 
che oltre a riscuotere un enor 
me successo, divenne pietra mi 
ilare nella stona dei « gene 
re » All*Assalto al freno se 
guirooo tanti alto film western. 
e la popolarità attnbui a An 
derson Aronson un nuovo nome 
che Io rese celebre in tutto U 
mondo: Broncho Billy. 


Al teatro 
dell'Opera 
replica 
di Favorita 

Domenica, alle 17. replica fuo¬ 
ri abbonamento a prezzi ridotti 
di « La favorita » di Gaetano 
Donizettl, diretta dal maestro 
Oliviero De Fabritiis, regia di 
Malghe; ila Wallmaiin, scene e 
costumi di Nicola Benois, co¬ 
reografia di Giuseppe Urbani, 
maestro del coro Tullio Boni, 
allestimento dei Teatro alla 
Scala (rappr. n. 34). Interpreti: 
Fiorenza Cossotto, Alfredo 
Kraus, Mario Sereni. Ivo Vinco. 
Lidia Nerozzi, Angelo Mar¬ 
chiando Nello Zorani; primi 
ballerini: Marisa Matteinl. Al¬ 
fredo Ratnò e il corpo di ballo 
del teatro. • 

Bour - Perticatoli 
all'Auditorio 

Domenica alle 17,30 all’Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Ernest Bour, 
pianista Sergio Perticaroli (sta¬ 
gione sinfonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 18). 
In programma: Roussel: Suite 
in fa; Veretti: Concerto per 
pianoforte e orchestra; Strauss: 
Aus Italien, fantasia sinfonica. 
Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dell’Auditorio. In via del¬ 
la Conciliazione 4. dalle ore 10 
alle 17 di domani e presso l’Ame¬ 
rican Express in Piazza di Spa¬ 
gna. 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

, Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del celebre 
violinista Henryk Szeryng 
(tagl. n. 13). In programma: 
Beethoven, Schumann e 
■ Brahms Biglietti in vendita 
' alla Filarmonica (312.560). 

ASS. AMICI CASTEL 8. AN- 
GELO 

Domenica alle 17 concerto del 
flautista Leonardo Angelonl 
(a) piano Enzo Biasio) e de) 
pianista Giuseppe De Chiara. 
Musiche di: J S. Bach. Hinde- 
mlth. Casella. Allegra. Argan. 

AUDITORIO DEL GONFA- 
LONE 

Lunedi e martedì alle 21.30 
concerto del celebre organista 
francese Jean Guillou Musi¬ 
che di Frei, Scixas. Bacii. Mo¬ 
zart. Scarlatti e Guillou. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Domani alle 17.30 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolza¬ 
no 38) concerto del complesso 
Komornl Harlonie diretto da 
P. Angerer Musiche d) Mo¬ 
zart. Janacek. Berg. 

SALA ACCADEMICA DI VIA 
DEI GRECI 

Stasera alle 21.15 concerto del 
Coro della Cappella Sistina 
diretto da Domenico Barto- 
lucci. In programma musiche 
di Palestrina. Ingegneri e Ca¬ 
rissimi. 


TEATRI 


tresca, e dei luoghi dove questa 
si svolge, ribadiscono la credu¬ 
lità di Pasquale: cui basta già 
un’ambiguità di gesto o di pa¬ 
role per vedere i suoi simili 
come sembianze fantomatiche; 
mentre gli altri sono convinti di 
una sua abietta consapevolezza 
di cornuto contento e sfruttatore. 
Alfredo, comunque, si allontana 
per qualche tempo da Maria, e 
Pasquale scivola di nuovo nella 
povertà di prima: ma. quando 
ii rivale si riaffaccia nottetem¬ 
po. per indurre la donna a fug¬ 
gire con lui, il poveruomo parla 
al « fantasma * a cuore aperto; 
gli dice della lunga miseria pa¬ 
tita, del proprio amore per la 
moglie, della estrema difficoltà 
di salvare il legame matrimo¬ 
niate in mezzo alle ristrettezze. 
E Alfredo, beneficandolo Larga¬ 
mente un’ultima volta, abbando¬ 
na il campo; « sciolto », com’egli 
afferma, dalia maledizione die 
l’obbligava a vagare per quelle 
stanze. 

Umorismo amaro, aperta co¬ 
micità. variazioni burlesche, do¬ 
lenti riflessioni sulla condizione 
umana s’intrecciano in perfetto 
equilibrio nello sviluppo del 
dramma. Dal punto di vista 
strutturale, l’invenzione che più 
colpisce, ancora, è quella dello 
inafferrabile Professor Santan- 
na. dirimpettaio del protagonista 
e suo interlocutore, osservatore, 
provocatore: la cui voce non u- 
diamo, mentre ne seguiamo il 
riscontro sul riso nell’eloquio, 
negli atti di Pasquale. La ric¬ 
chezza tematica e stilistica di 
Questi fantasmi! è grande. Vi 
cogliamo tra l'altro, assorbita e 
originalmente elaborata. la le¬ 
zione di Pirandello: i personaggi 
sono stretti nei viluppi cartacei 
delie convinzioni civili, ma è poi 
il possesso o la mancanza di 
denaro, cioè la connotazione e- 
conomico-sociale, a renderli più 
o meno liberi, più o meno schia¬ 
vi. La fuga dal concreto verso 
l’astratto, dalia vita verso il 
sogno (motivo ricorrente in E- 
duardo) si verifica del resto, 
qui. soprattutto per la via de) 
linguaggio. Le iperboli, le me¬ 
tafore « sublimi ». tutte le figure 
retoriche d’un modo di espri¬ 
mersi tra plebeo e piccolo bor¬ 
ghese spingono irresistìbilmente 
Pasquale Lojacono a « spiritua¬ 
lizzare » la realtà, ad attraver¬ 
sarne l'ingrato spessore per ri¬ 
trovarsi in un mondo di appa¬ 
renze leggiadre o spaventevoli, 
ma copiose di grazie o inoffen¬ 
sive. 

Di questo felicissimo frutto 
deila sua stagione post bellica. 
Eduardo ci ha offerto, con la 
propria Compagnia, un’edizione 
splendida per ritmi, timbri, co 
lori: la baraonda che conclude 
il secondo alto, m particolare, 
ha un impeto rossiniano. Lui, 
Eduardo, come attore può inse¬ 
gnare a tutti t suoi colleghi ita¬ 
liani e a molti stranieri' i dia 
Ioghi monologhi al balcone sono 
pezzi da antologia, gemme del 
teatro d; ogni tempo. Una men¬ 
zione speciale per Nino Formi¬ 
cola. che dà vita all’* anima 
nera » del portiere, uno dei ca¬ 
ratteri più ferocemente incisi, 
fra i tanti creati dall’autore. 
Giuseppe Anatrelli. Nunzia Fu¬ 
mo, Linda Moretti. Franco D’A¬ 
mato tratteggiano acutamente il 
contorno, e Angelica Ippolito 
incarna, con garbo. !’* anima 
perduta » di Maria. Enorme il 
successo; continue risate, ap 
plausi, ovazioni al finale Si re 
plica, aU’Ehseo. 

ag. sa. 


ABACO (Lungotevere Melila) 
33-A - Tel. 382945) 

Alle 21.30 a richiesta « Re 
Lear da un’Idea di gran teatro 
di William Shakespeare • di 
Mario Ricci produzione G S T. 
015. 

AL SACCO (Via G. Socchi. 8 
Telef. 584)24174) 

Alle 22.30 terza sett Lino Ban¬ 
fi presenta • Antitutto * di Al¬ 
fredo Poiacci con L. Banfi. 
M MarUna. Niki. R Ruttai. 
M Traversi Al piano A Glu- 
•U. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81 • Tel. 65.68.711) 
Imminente ripresa spett. della 
CJa diretta da Franco Molè. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. K9J)3J)5) 

Alle 21.15 il Teatro NOI pre¬ 
senta « Opià noi viviamo • di 
E Toller rlduz teatr. P. Pal¬ 
mieri e L Meldolest Regia 
Meldolesi con Espana, Mezza, 
Piazza. Rodrtguez. Za neh). 
Oliva. 

BERNINI (Pjcza Bernini 23 • 
San Saba • Tel. 573352) 
Domani alle 21 e domenica al¬ 
le 17 Lori» Solenghi direttore 
artistico del G A.D. Bernini 
presenta • Viva la dinamite • 
3 atti di Indro Montanelli 
Regia Livio VannonL 

BORGO S SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, li Tei. 8452674) 
Domani e domenica alle 16.30 
la CJa D’Ortglla-Palml pre¬ 
senta « Sant’Agnese ■ 2 tempi 
(7 quadri) di Domenico Taro¬ 
botico Prezzi familiari. 

CABARET PER BAMBINI 
(Al Cantastorie • Vicolo de) 
Panieri. 47 Tel. 585.605) 

Domani e domenica alle 16.30 
Gastone Pescucct presentatore 
della HAI-TV con • Il Cabaret 
per bambini • con Franca Ro¬ 
dolfi. 

CENTRALE (V. Gelsa • Poca 
del Gesù • Tel 687270) 
Domani alle 17 la C.ia del Tea¬ 
tro det Commedianti diretta 
da Glanflltppo Carcano pre¬ 
senta Maria Teresa Albani 
con « Le Donne di Moravia • 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

Alle 21.30 ultima settimana la 
CJa Nuova diretta da Beppe 
Menegattl con Ridoni. U Gaz- 
zolo. Ricatti, presenta • Ite si¬ 
gnorina Giulia >di Strindberg 

DEI SERVI (Via del Mnrtaro 
a. Il Tel 66.71.30) 

Alle ore 21.45 ultime repliche 
i Rosso o nero ? • • Non c’è 
tempo per precare > di G 
Finn e • 11 miracolo • di G 
Prosperi con Sparerai Ricca. 
Donnmi. Scardina Regia Ca¬ 
pitani e Procacci 

DELLE ARTI 

Alle 21.45 Aroldo Tierl e Giu¬ 
liana Lojodice in * Un amore 
impossibile • 2 tempi di M 
Costanzo Novità assoluta Re¬ 
gia M Costanzo. 

ELISEO (Tei 162.114) 

Alle 21 Eduardo e la C la II 
Teatro di Eduardo presenta 
« Questi fantasmi • di Eduar¬ 
do De Filippo (pren 462114) 

F1LMSTUDIO “70 f Via Urti 
d’AHheri l-C Tel 650.464) 

Alle 2») .Hi 22.tr Rassegna film 
dell’orrore • I.» notte del mor¬ 
ti risenti • di Kramer C68). 

MIIKSTUIIIO 

Alle 22 A. Savage presenta 
un programma di folk happe¬ 
ning. 

II. PUFF (Via dei Salumi 38 
lei 5810721 5800989) 

Alle 22.3U ■ Scimmione l'afri¬ 
cano • di Amendola e Cor buc¬ 
ci con L Fiorini. R Llcary 
G D Angelo M Ferretto E 
Grassi Regia Fenoglio 

LA FEDE (Via Portuense 78 - 
Porta Portene Tel 5819177) 
Alle 21.30 a grande richiesta 
la CJa Teatro La Fede pre¬ 
senta • L'Imperatore della L'I¬ 
na • di G. Ribemont-Deazat- 
gru* Dadadratnma In 3 atti 
(1916). Regia Giancarlo Nanni. 


PARIGLI (Via G. Bora). 1 • 
lei. K0H523) 

Alle 21,15 Anna Proclemer e 
Gabrtele Ferzetti In < Quattro 
giochi In una stanza • di Ba- 
rlllet e Gredy. Regia Alber- 
tazzi. Scene Pier Luigi Pizzi. 
Prenotaz 803523. 

QI'IItlNO (lei H75.4K5) 

Alle 21,15 11 Teatro Stabile di 
Bolzano presenta « Chlccht- 
gnola » di Petroltnt con M. 
Scaccia, M Mantovani. G. 
Bartoluccl. Regia Maurizio 
Scaparro. Scene di R. Fran¬ 
cia. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 21 « La vispa Teresa » 
con Paolo Poli. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara • 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 Checco e Anita Du- 


Le algle «he appaioae to¬ 
tali te al titoli del filai 
corrispondono alla te* 
guente Uantfloasloa* per 
tenerti 

A = Avventuro** 

C a Comico 

DA a Disegno anima** 

DO a Documentarle 
DR a Drammatico 
O a Giallo 
M a Musicale 
8 a Bentlmeatal* 

6A a Satirico 

BM a suorlco-mUolegle» 

D nostro giudizio sai film 
viene espresso ael «oda 
seguente i 

***** a eccezionale 
4444 a ottimo 
444 m buono 
44 ss discreto 
4 e mediocre 
VN U a Vietato 81 mi¬ 
nor! di 18 anni 


rante con Leila Ducei nel 
grande successo comico « 11 
trabocchetto » di Ugo Palme- 
rini. Regia Checco Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora 
n. 1 • Tel. 31.53.73) 

Alle 21.30 la CJa Dell'Atto ne 
« 1 giusti » di A. CamuB con 
Berneck. Campese, Del Giudi¬ 
ce. DI Lernla, DI Prima. Her- 
lttzka. Meront, Serra. Zanetti 
Regia L. Tanl. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21.15 Garinel e Giovan- 
nlni presenta ■ Alleluia brava 
gente » con R Rascel e L. 
Proietti Scritta con J Flastrl. 
Musiche di Modugno e Rascel. 
Scene e costumi di Coltellac¬ 
ci. Coreografie Landl 
TEATRINO DEI CAN’IASTO- 
RIE (Vicolo dei Panieri, 57 • 
Te) 585.605) 

Alle 22.30 • Ballata per un re 
.minore» I Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S Spa- 
daccina con M Bìlolti. A Ca¬ 
salino, G Dedera. G Gabrani. 
T. Garrani. S. Spadaccino. 

TEATRINO DELLE MARIO¬ 
NETTE (al Pantheon) 

Domani alle 16.30 marionette 
di Accettella con • Biancane¬ 
ve e 1 sette nani » favola mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Accet- 
tetia 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(l*ja Bologna • Tel. 42510») 
Riposo 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta. 16 • Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 21.30 « Processo di Gior¬ 
dano Bruno • di M Moretti. 
Regia Josè Quaglio. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n 46 • Tel. 652277) 

Alle 22.30 ciclo di proiezioni 
sul movimento studentesco in 
Giappone « Per uno studente 
morto » di Agawa e « Zenga- 
kuzen ». Presentazione di S. 
Bellieni. 

VALLE 

Alle 21.15 CJa Achille Millo. 
Antonio Casagrande, Marina 
Pagano. Franco Acampora « Io 
Raffaele Viviani ». Regia di 
Achille Millo. 

CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Roma - Viale Tiziano 
• Tel. 393202) 

Presenta « Kiesta Messicana 
1D71 ». Oggi due spettacoli alle 
16 e 21,15 Circo riscaldato Si 
proroga al 3 febbraio 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.03.316) 

Il re delle Isole, con C. He- 
ston A ♦ e rivista Pia Velsi- 
Bertolini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I senza nome, con A. Delon 

DB 4# 

ALFIERI (lei. 290.251) 
Quando le donne avevano la 
coda, eoo S Berger 

tVM 14) SA 4 

AMBASSADE 

Quando le donne avevano la 
coda, eoo S Betger 

IVM 14) SA 4 
AMERICA ( Tei. 586.168) 

I senza nome, con A Delon 

DB 44 

ANTAHES (Tei. S9VJM7) 

Le piacevoli esperienze di una 
giovane cameriera, con U. Ja~ 
cobsson (VM 18) S 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Bnrsallno. con J P Belntondo 

Q 4 

ARCHIMEDE (le) 875.567) 
Cannon for Cordoba 
ARISTON (Tel. 353.4») 

Le coppie, eoo M Vitti 

tVM 14) SA 4 
ARLECCHINO (lei. *5*654) 
Venga a prendere (I caffè da 
ooL eoo U Tognazzi 

tVM 14) SA 4 
AVANA (Tel 51.15 105) 

La battaglia dTnghtilerra 
SVENTINO (lei 572.137) 

II prete sposato, con L Bus 

zanca tVM 18) S 44 

BALDUINA (lei. 347362) 
Dramma della genista, tulli 
I particolari In cronaca, con 
M Maslroianni DB 44 

BARBERINI (lei 47I.7V7) 
Brancalrone alle crociale, con 
V Gassman SA 44 

BOMKiNA Ilei «28.706) 

Gli orrori del lieen femminile 
con L Palmer (VM 14) DB 4 
CAPI ItIL (lei 393.280) 
Snidato blu, con C Bergen 

(VM 18) DR 4444 
CAPKANICA (Tel 672.185) 
Borsallno. con J P Relmondn 

G 4 

CAPRA NI CHETI A (I 872.485) 
Ai soldo di tutte le bandiere 
con T Curile A 4 

CINKSTAK (Tel 789X42) 
Snidato blu, eoo C Bergen 

tVM I8i DB 4446 
COLA DI RIENZO (35UJW4) 
GII orrori del liceo femminile 
con L Palmer (VM 14) DR 4 
CORSO (Irl 67-91891) 

Ite carica del 101 DA 444 
DUE AMORI (Tri 273.2117) 
GII orrori del liceo femminile 
con L Palmer (VM 14i DB 4 
EDEN (lei JXU.IX8) 

M A S II. con D Siitnei land 
SA 444 

EMBASSA (lei. 870-245) 
la vita privala di Shrrlocb 
Holmes, con R Stephen» 

G #4 


EMPIRE (Tel. 855.622) 

La figlia di Ryan, con S Miles 
(VM 14) DR 4 
EUKCINE (Plana Italia 6 - 
EUR Tel. 591.0986 ) 

GU orrori del liceo femminile 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La carica del 101 DA 444 
FIAMMA (Tei. 471.1011) 

Il giardino del Pinzi Contini, 
con D. Sanda DR 4+ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La prima notte dei dr Danieli 
industriale col complesso del 
giocattolo, con L Buzzanca 
(VM 14) 3A 4 
GALLERIA (Tel. 673J867) 

Le Isole dell'amore 

(VM 18) DO 4 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Il prete sposato, con L Bus¬ 
sane* (VM 18) S 44 

GIARDINO (Tel. 894.948) 

U prete apotato, con L. Bua- 
zanca (VM IBIS 44 

GIOIELLO 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtls A 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Twlnky, con C. Bronson 9 4 
HOLIDAV (Largo Benedetto 
Maroelio . Tel. 858.326) 

Le coppie, eoo M Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano. 37 • Te¬ 
lefono 83.19541) 

Il caso Venere privata, con B. 
Cremer (VM 14) G 4 

MAESiOSO (Tel. 780.U86) 

Al soldo di tutte le bandiere 
con T. Curila A 4 

MAJEST1C (Tei. 674.908) 

Il rito, con 1. Thulln 

(VM 18) DR 444 
MAZZINI (Tel. 351.042) 

11 prete sposato, con L Buz¬ 
zanca (VM 18) S 44 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 60.90.243) 

Dlngus quello sporco Indivi¬ 
duo, con F. Slnatra C 4# 
METROPOLI'! AN ( T. bH9.4UU) 
La moglie del prete, con 5 
Lorcn S 44 

MIGNON D'ESSAI (869.493) 
Lo tirano triangolo, con Peter 
O’Toole (VM 18) DR 444 
MODERNO (Tel. 460.283) 
Visone nero su pelle morbida, 
con T. Baroni (VM 14) G 4 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

M.A.S.H., con D. Sutherland 

SA 4*4 

NEW VORR (Tel. 780.271) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

II clan del Barker, con S. 
Wlnters (VM 18) DR 4*# 

PAI-AZZO (Tel. iy.56.631) 
Uomini contro, con M Fre- 
chette DR 44*4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S Berget 

(VM 14) 8A 4 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The trip 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

Strogoff, con J.P. Law A 44 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 

La callffa. con U Tognazzl 

(VM 14) DR 44 
QU1R1NETTA (Tei. 67JW.012) 
L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, cod T Musante 

(VM 141 G 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Vsmoi a ruttar compatterò», 
con F Nero A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
KEX (Tel. 864.165) 

Al soldo di ratte le bandiere, 
con T Curtls A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Strogoff, con J P Law A 4# 
RIVOLI (TeL 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 44# 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
La califfo, con U. Tognazzl 

(VM 14) DR 4# 
ROYAL (Tel. 770.549) 
Brancalrone alle crociate, con 
V Gassman SA 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il caso Venere privata, con B. 
Cremer (VM 14) G 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 67.91.439) 
n cameraman, con B Keaton 
SA 4+4+ 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventa la mossa, con M Vitti 

SA +♦ 

. SMERALDO (Te). 351.581) 
Intrigo pericoloso con R. Tay¬ 
lor DR ++ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
La prima notte del Dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA + 
TIFFANY (Via A. Dr Prette • 
Tel. 462390) 

Venga a prendere 11 caffè da 
- ooL con U. Tognazzl 

(VM 14) SA + 
TREVI (Tel. 68931») 

Nini Tirabusciò la dunna che 
Invento la mossa, con M Vitti 
SA ++ 

TKIOMPHE (Tel. 838-0003) 
Beato tra le donne, con L. De 
Funcs S + 

univeksal 

Soldato blu, con C Bergen 
tVM 18) DR ♦♦+♦ 
VIGNA CLARA (Tel 32U359) 
Il caso Venere privala, con B. 
Cremer (VM 14) G + 

ViriOKlA (Tel. 571357) 

Vani os a ma far compatterò», 
con V. Nero A + 

Seconde visioni 

AC1LIA: Perchè uccidi ancora. 

con A. Stetlen A + 

ADR1AC1NE: Riposo 
AFRICA: L’americano, con G. 
Ford A + 

AIRONE: con D. Su¬ 
therland SA +++ 

ALASKA: Il giovane leone, con 

L. Rocco C + 

ALBA: Colpo grosso al casino, 

con J. Gabin G +4 

ALCE: Rosemary's Baby, con 

M. Farrow (VM 14) DR 4+ 
ALCYONE: La mante, con M. 

Piccoli DR 4+ 

AMBASCIATORI: L’nnico gioco 
In citta, con E. Taylor S 4 
AMBRA JOVINELLI: Il re deUe 
isole, con C. Heston A 4 e ri¬ 
vista 

AMENE: I lunghi giorni delle 
aqntie, con L. Olivier DR 4 
APOLLO: Quando fa morte por¬ 
tava l’elmetto 

AQUILA. Dramma della gelosia 
tratti I particolari In crona¬ 
ca), con M Mastrolannl 

DR 44 

ARALDO: Galaxy Horror, con 
G. Sanders A 4 

ARGO: Dracnla nella casa degli 
orrori 

ARIEL: Nrifanno del Signore. 

con N. Manfredi DR 4+ 
ASrOR: Concerto per pistola 
solista, con A Modo G 4 

ATLANTIC: E1 Condor, con L 
Van Clcef A 4 

AUGUSTUS: Nell’unno del Si¬ 

gnore. '•on N Manfredi 

DR 4+ 

AURELIO: Per te nuda mi ven¬ 
do l’anima, con E. Remberg 
(VM 18) G 4 

AUREO: Soldato Mn. con C. 

Bergen (VM !8i DR 4++4 
AURORA. Viva viva Villa! ron 
Y. Brynner A 4+ 

AUSONIA: Concerto per pistola 
solista, con A Modo G 4 
AVORIO. Nell’anno del Signore 
con N. Manfredi DR 44 

BF.LSITO; Afrtcan safari 

DO 4+ 

BOITO: Nell’anno del Signore, 
con N. Manfredi DR 44 


BRANCACCIO: Lo strangolato¬ 
re di Boston, con T. Curila 
(VM 14) G 4+ 
BRASIL: lutorrabaug, con C. 

Pan) (VM 18) DR 4 

BRISTOL: 11 presidente, con A. 

Sordi SA 4 

BHOADWAY: Una questione 
d’onore, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4+ 
CALIFORNIA: 1 guerrieri, con 
D. Sutherland A 4+ 

CASSIO: Tropi» uomo o scim¬ 
mia? con S. Clark A 4 
CASTELLO: Come quando per¬ 
chè, con D. Goubert 

(VM 18) DR 4 
CLODIO: Dramma della gelosia 
(tutti i particolari in cronaca) 
con M. Mastrolannl DR ♦♦ 
COLORADO: Il ritorno di God¬ 
utila 

COLOSSEO: GII Invincibili fra¬ 
telli Maciste SM 4 

CORALLO: Distruggete Fran¬ 
kenstein, con P Cushlng 

(VM 18) G 4 
CRISTALLO: La battaglia d'In- 
ghllterra, con F. Stafford 

DR 4 

DELLE MIMOSE: Lo voglio 
morto 

DELLE RONDINI: Germania: 7 
donne a testa (VM 18) DO 4 
DEL VASCELLO: L'amante, 
con M. Piccoli DR 44 

DIAMANTE: La caduta delle 
aquile, con G. Peppard 

(VM 14) A 4 
DIANA: Il prete sposato, con L. 

Buzzanca (VM 18) S 4+ 
DORIA: Le ragazze dalla calda 
pelle 

EDELWEISS: Bella di giorno, 
con C. Deneuve 

(VM 18) DR 4+++ 
ESPERIA: Soldato blu, con C. 

Berger (VM 18) DR 44++ 
ESPERO: DJango killer per 
onore 

FARNESE: Giovinezza giovinez¬ 
za, con K. Moguy I)R 4+ 
FARO: La vendetta del gobbo 
di Parigi, con J Plat A 4 
GIULIO CESARE: Cinque di¬ 
sperati duri a morire, con S. 
Baker DR 4 

BAR LEM: Da qui ati’etcrnltA. 

con B. Lancaster DR ♦♦♦ 
HOLLYWOOD: Ilei! Grlngo 
scendi dalla croce 
IMPERO: Intrigo a Stoccolma. 

con P. Newman G ♦ 

INDUNO: M.A.S.IL. con D. Su¬ 
therland SA 4++ 

JOLLY: Alta Infedeltà, con N. 

Manfredi (VM 18) SA 44 
JONIO: Il gobbo, con G. Blaln 
DR 4+ 

LEBLON: Silvestro 11 gattotardo 

DA 4 

LUXOR: Ardenne 44. con B. 

Lancaster DR 4 

NEVADA: La vendetta degli 
apaches. con R. Calhoun A 4 
NIAGARA: Ultimo domicilio 
conosciuto, con L. Ventura 

G 4+ 

NUOVO: Ite conquista del West 
con G. Peck DR 4 

NUOVO OLIMPIA: 1 diabolici. 

con V. Clouzot G 4 

PAI.LADIUM: Nril'anno del Si¬ 
gnore, con N. Manfredi 

DR 4+ 

PLANETARIO : Commedia al¬ 
l'italiana: Maddalena zero in 
condotta, con C. De Poggio 

S 4+ 

PRENESTE: Il prete sposato con 
L. Buzzanca (VM 18) S 4+ 
PRINCIPE: L’amante, con M. 

Piccoli DR 4+ 

RENO: Stuntman con R. Vlharo 

A 4 

RIALTO: Dramma della gelosia 
(tutti i particolari In cronaca) 
con M. Mastrolannl DR 44 
RUBINO: CromwriI (In origi¬ 
nale) 

SALA UMBERTO : Gangster 
tuttofare, con T. Savalas 

SA 4+ 

SPLENDID: Caterina sei gran¬ 
de, con J. Moreau SA 4 
TIRRENO: Tre uomini In fuga. 

con Bourvil C 4+ 

TRI ANON: Una su tredici, con 
V. Gassman C 4+ 

TUSCOLO: Il pistolero segnato 
da Dio 

ULISSE: Attenzione arrivano I 
mostri A 4 

VERSANO: Il debito coniugale. 

con O. Orlando C 4 

VOLTURNO: Il sesso degli an¬ 
geli, con R. Dexeter 

(VM 18) DR 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Uccidi uccidi ma 
con dolcezza con R. Schnelder 
(VM 14) G 4 
NOVOCINE: Sette uomini e un 
cervello, con R. Brazzi A 4 
ODEON: L’uomo dal lungo fu¬ 
cile, con L. Barker A 4 
ORIENTE: La rivolta, con J. 

Brown DR 4 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: H magnifico To¬ 
ny Carrara 

BELLE ARTI: Nata Ubera, con 
V. Me Henna A 4 

COLUMBUS: I fucilieri del de¬ 
serto 

DELLE PROVINCIE: Uccidete 
Johnny Rlngo, con B. Halz^r 

EUCLIDE: B nonno surgelato, 
con L. De Funea C + 

NOMENTANO: Dio perdoni la 
mia pistola, con W. Preston 

A 4 

ORIONE: X l’orgia del potere, 
con Y. Montand DR 4++ 
PANFILO; Fermi tutti comin¬ 
ciamo da capo, con E. Presley 

» ♦ 

TIBUR: C’era una volta un pic¬ 
colo naviglio, con J. Lewi* 

C 4 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L 50 


AURORA GIACOMETTI grande 
SERVIZI PIATTI PORCELLANA 
72 pezzi 20 JM - 41 pezzi 9.500 - 
CINESERIE prezzi eccezionali - 
QUATTROFONTANE 21/C 
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PAG . 10 / sport 


Nuovo gravissimo incidente nelle prove per i mondiali di domani 


Vola fuori pista il bob spagnolo: 
muore il frenatore, ferito il pilota 



Il drammatico momento dell'Incidente, dove ha perduto la vita il bobista spagnolo (nella foto piccola) 


Se i « viola » perderanno con la Juvesentus 

Pronto Pugliese 
per la Fiorentina 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 21 

Erano anni che negli ambien¬ 
ti della tifoseria viola non si 
viveva un clima cosi teso co¬ 
me quello esistente alla vigìlia 
della partita con la Juventus: 
neppure nelle stagioni in cui 
bianconeri e viola lottavano ad 
armi pari per la conquista del¬ 
lo scudetto, fra gli appassionati 
si era registrata una tensione 
del geneie. 

Le ragioni si spiegano facil¬ 
mente: se la Fiorentina doves¬ 
se uscire battuta finii ebbe in 
fondo alla classifica con tutto 
quel che comporta una posizio¬ 
ne del genere sul morale dei 
giocatori: in questo caso inol¬ 
tre i dirigenti deciderebbero il 
defenestramento di Pesaola e 
con 99 probabilità su 100, la 
squadra verrebbe affidata ad 
Oronzo Pugliese, il quale ha 
già preso contatti dichiarandosi 
disposto ad assumere l'incarico 
per una manciata di bigliettoni. 

Se la Fiorentina finisse in co¬ 
da alla classifica, succederebbe 
qualcosa anche all’interno del 
consiglio di amministrazione. 


visto che da un po' di tempo 
non si raggiunge 1’ unanimità 
nelle decisioni, tanto è vero che 
lo stesso presidente Baglini, in 
più di una occasione, ita dichia¬ 
rato di voler date le dimissio¬ 
ni indicando neU'amministrato- 
re delegato, ing Ugolini, l'ele¬ 
mento in grado di assumere ta¬ 
le incarico. 

A dare la spinta definitiva 
alla Fiorentina verso la crisi ci 
ha pensato il gruppo degli azio¬ 
nisti che ha richiesto l'assem¬ 
blea straordinaria; assemblea 
che dovrebbe svolgersi fra il 15 
e il 20 febbraio La richiesta di 
assemblea ha avuto il potere di 
tenere riunito da alcuni giorni 
in continuità il consiglio, nel 
corso del quale, appunto, ci so¬ 
no state delle discussioni piut¬ 
tosto animate, poiché qualche 
dirigente aveva avanzato l'idea 
di incontrarsi con gli opposito¬ 
ri allo scopo di conoscere le lo¬ 
ro richieste. 

L'incontro avrebbe dovuto 
svolgersi ieri sera, se al termi¬ 
ne di una riunione del consìglio, 
avvenuta martedì, non avessero 
avuto la meglio quei consiglieri 
che intendono riferire sull'ope¬ 
rato solo in occasione dell'as- 
semblea. 


# La pista è risultata in condizioni 
regolari dal sopralluogo subito 
compiuto dagli organizzatori - La 
Spagna si ritira dai «mondiali» 


CERVINIA. 21. 

Un nuovo gravissimo inci¬ 
dente. e stavolta purtroppo 
con conseguenze mortali, ha 
funestato le prove per i mon¬ 
diali di bob a due che si svol¬ 
geranno sabato e domenica a 
Cervinia: il bob spagnolo è 
uscito di pista finendo contro 
un albero, provocando la mor¬ 
te del frenatore Luis Lopez di 
28 anni ed il ferimento del pi¬ 
lota. Eugenio Rivaz Baturone 
di 29 anni. Il grave incidente 
è accaduto alle 8.30 del mat¬ 
tino. subito dopo l'inizio delle 
prove. 

Il bob spagnolo è stato in¬ 
fatti. il secondo a scendere, 
secondo il programma delle 
prove di oggi (ultima giorna¬ 
ta). Piombato ad alta veloci¬ 
tà aH’ultima curva, il veicolo 
l’ha imboccata troppo in alto 
ed il pilota — un veterano del¬ 
le gare di bob — non è riu¬ 
scito a tenerlo in pista. 

La slitta è « volata » per 
parecchie decine di metri, ed 
è andata infine a schiantarsi 
contro un albero, spaccandosi 
letteralmente in due. Lopez, 
ha battuto la testa con vio¬ 
lenza. probabilmente contro lo 
stesso albero, e si è frattura¬ 
to il cranio. 

Subito accorrevano i soccor¬ 
ritori e trasportavano i due 
spagnoli all'ospedale Mauri- 
ziano di Aosta Qui purtroppo 
il Lopez è giunto cadavere, 
mentre Baturone è stato rico¬ 
verato nella clinica traumato¬ 
logica di Aosta, dove gli sono 
state riscontrate: una lussa¬ 
zione all'anca sinistra, una 
contusione al bacino e una 
contusione escoriata al naso, 
per cui potrebbe sin da sa¬ 
bato lasciare la clinica. 

Luis Lopez- che era il ca¬ 
pitano della squadra spagno¬ 
la di bob. non costituiva 
«coppia fissa» con Baturone: 
il frenatore effettivo di questi. 
Rosai, aveva stamani un for¬ 
te raffreddore ed aveva deciso 
per prudenza di non partecipa¬ 
re alle prove: Lopez lo aveva 
quindi sostituito come frenato¬ 
re dell'equipaggio « Spagna ». 

Luis Lopez era uno sportivo 
molto noto in Spagna: si dedi¬ 
cava oltre che al bob anche 
ad altre discipline tra cui in 
particolare l'atletica - ed era 
campione di Spagna dei metri 
400 ostacoli. Era titolare ad 
Huesca — la città aragonese 
in cui era nato — di un ne¬ 
gozio di articoli sportivi. 

Mentre i medici si prodiga¬ 
vano attorno ai due spagnoli 
(purtroppo senza risultati per 
Lopez) sulla pista che già è 
stata teatro di parecchi inci¬ 
denti nei giorni scorsi (ricor¬ 
diamo i gravi infortuni acca¬ 
duti ai tedeschi e agli ingle 
si) si portava il Comitato or¬ 
ganizzatore per un secondo so 
pralluogo. dopo il primo com¬ 
piuto alle 7.30 del mattino, 
prima di autorizzare le prove: 
ed anche in questo secondo 
sopralluogo ia pista veniva 
trovata in regola I risultati 
del sopralluogo venivano resi 
noti con il seguente comuni 
cato- - ■ * 

« Stornane alle 7J30 i mem 
bri del cnmitatn intemazionale 
organizzatore dei campionati 
mondiali di bob hanno fatto 
un sopralluogo sulla rosta ed 
hanno rilemlo che la stessa 
era : do reo net le discese » 

« Dopo l'inciderne avvenuto 
alle ore 1 all'equipoQcpn spa 
t paolo Baturone Lopez — 
prosegue il comunicato — la 
dina commissione ha nuo¬ 
vamente Jatto un sopralluogo 


lungo tutta la pista ed ha de¬ 
ciso all’unanimità di continua¬ 
re le prove ». 

Ciò significa che l'incidente 
è avvenuto solo per una fata¬ 
le imprudenza dei due spa¬ 
gnoli o per lo scarso affiata¬ 
mento tra il Lopez ed il Batu¬ 
rone. Comunque per accertare 
le cause dell’incidente è stata 
aperta una inchiesta. 

In serata la squadra spa¬ 
gnola ha deciso di ritirarsi dai 
Campionati del mondo. 

Le prove più tardi venivano 
riprese, pur tra il cordoglio 
dei concorrenti per la tragica 
fine di Lopez, e portate a ter¬ 
mine regolarmente alle 11.30 
senza altri incidenti. 

Questi i tempi complessivi 
realizzati dagli equipaggi. (E’ 
da rilevare che il tempo rea¬ 
lizzato da Vicario * Dal Fab¬ 
bro (Italia II) nella seconda 
manche con 1*10’'95 costituisce 
il nuovo record della pista). 

1) Gaspari - Armano (Ita¬ 
lia I) l'22"44 2) Zimmerer 
Utschneuder (Germania) 2’ 
23**23 3) Vicario - Dal Fab¬ 
bro (Italia II) 2’23”382 4) Wi- 
cky - Schenker (Svezia) 2'23” 
e 88 5) Panturu - Focseneau 
(Romania) 2*25"38 6) Pari 
sot - Morazel (Francia) 2’26” 
e 34 7) Storey Hartley (Ca 
nada) 2’26”41 8) Gruver - 
Obernauser (Austria) 2’27"61 
9) Gehrig-Blakely (Canada) 
2’27”72 10) Michey - Soj 

(USA) 2'27”78. 

Lettera 
di Beltoise 
a Ferrari 

BUENOS AIRCS, 21. 

Il pilota francese Jean Pier¬ 
re Beltoise è stato posto in 
stato di detenzione preventiva 
dal giudice incaricato di svol¬ 
gere l'istruttoria sulle circo¬ 
stanze e le responsabilità della 
morte di Ignazio Giunti. 

- Il giudice, comunque, ha ac¬ 
cordato a Beltoise la libertà 
provvisoria, sotto cauzione, au¬ 
torizzandolo a lasciare l'Argen¬ 
tina con l'obbligo di ripresen¬ 
tarsi in tribunale qualora ve¬ 
nisse riconvocato. 

Il giudice istruttore, dopo aver 
raccolto per circa due ore una 
nuova deposizione di Beltoise, 
ha deciso di rinviarlo a giudizio 
per rispondere del capo d'ac¬ 
cusa di omicidio colposo. 

Intanto in Italia, il costrutto¬ 
re Enzo Ferrari, interpellato per 
telefono da un giornalista della 
RAI ha fatto sapere che Bet- 
toise gli ha inviato una lettera. 
Eccone il testo: « Caro Enzo 
Ferrari, comprendo quanto pos¬ 
sa essere il vostro dolore, del¬ 
la famiglia e della fidanzata di 
Ignazio Giunti. Ho letto che tut¬ 
ta la stampa italiana mi ritie¬ 
ne responsabile di questo inci¬ 
dente e non posso volergliene 
per una tale condanna. Ma tut 
lo quello che vi dico e che mi 
ritorna incessantemente in men¬ 
te ft: perché è accaduto che io 
cadessi In " panne " così vici¬ 
no ai box e perché non ho ab¬ 
bandonato la vettura in quel 
momento ai lato della pista? 
Ma in quel momento io non ho 
pensato che alla corsa, che oc¬ 
correva ad ogni costo termina¬ 
re, e non ho mai avuto coscien 
za, spingendo la macchina al¬ 
l'uscita di una curva stretta, dì 
fare una manovra pericolosa. 
Per quanto le circostanze mi 
abbiano dato torto, al prezzo 
inumano della morte di Ignazio, 
per il quale si apriva una co¬ 
si bella carriera, vi prego di 
credere che partecipo al vostro 
grande dolore e a quello di tut¬ 
ta la squadra Ferrari ». 


Sul ring di Berlino 

Del Papa-Velensek 
stasera «europeo» 


Cotn'è noto gli oppositori han¬ 
no chiesto una relazione sulla 
attuale situazione generale del¬ 
la società e sui criteri e me¬ 
todi di conduzione della cam¬ 
pagna acquisti e cessioni per 
il campionato 1970-71. Due ar¬ 
gomenti molto importanti poi¬ 
ché dalle due relazioni dovreb¬ 
bero emergere gli errori com¬ 
messi nella stagione scorsa. 

I firmatari della richiesta di 
assemblea straordinaria. Uno a 
qualche giorno fa chiedevano 
l'allontanamento di Pesaola (ac¬ 
cusando anche il consiglio di 
aver stabilito un premio di in¬ 
gaggio che si avvicina ai cento 
milioni) ma ora — ribadendo 
che il suo defenestramento po¬ 
trebbe essere Interpretato come 
un contentino — chiedono che 
Il tecnico non venga licenziato 
poiché l'Ingaggio di un nuovo 
allenatore comporterebbe una 
nuova spesa per tutti gli azio¬ 
nisti. 


BERLINO. 21 

Piero Del Papa mette in pa 
lio per la terza volta il titolo 
europeo dei pesi mediomassimi 
in Germania. Suo avversario di 
domani, dopo Ruediger Schmidt- 
ke e Horst Benedens. è Conny 
Velensek. Un pugile di ventisei 
anni, piccolo, con scarsa chio 
ma, che sul ring si trasforma 
in un attaccante senza tregua. 
Del Papa, dal canto suo adot¬ 
ta la stessa tattica. Ne sortirà 
un match senza respiro, nel 
corso del quale vincerà chi 
avrà più energie 

Il favore del pronostico, quin¬ 
di sulla carta è per il tedesco, 
che vanta però una minore espe¬ 
rienza internazionale del pisano- 

Per Del Papa è un rischio, 
di notevoli dimensioni, avallato 
però da una buona borsa e dal¬ 
la mancanza di attività che 
gli organizzatori italiani gli ri¬ 
servano. 

Velensek. che ha sostenuto 
nella sua carriera un solo com¬ 
battimento aH'estero. è prepa¬ 
rato da una vecchia conoscenza 
dei ring italiani. Sugar « boy » 
Nando, già avversario di Ben 
venuti e Duran che crede nelle 
possibilità del suo amministrato 
di ottenere un franco successo. 
Sarà un match da ko. violen¬ 
tissimo. con due uomini che 
senza badare ai virtuosismi, 
punteranno sulla loro forza tut¬ 
te le chanches. Per il non più 
giovane guerriero di Pisa una 
nuova occasione per conferma 
re le doti che gli hanno valso 
la corona. 

• • • 

Boxe « giovane > stasera ai 
Palazzetto. Bentini. Biancu e 
Molò sugli scudi. Tre ragazzi 
romani che stanno crescendo 
considerevolmente ed ai quali 
la sigla Sabbatini - A.S. Audace 
ha voluto affidare l’intero peso 
di una riunione. 

Bentim affronterà il brindisi 
no Nardillo e l'impegno si pre¬ 
senta tutt’altro che facile. Nar 
dillo non è più giovanissimo, 
ma possiede tuttora una poten 
za... pericolosissima. Occhio, 
dunque. Bentini. 

Biancu. dal suo canto, affron¬ 
terà il napoletano Beisole. Es¬ 
sendo i due degli strenui com¬ 
battenti. è facile prevedere un 
match inf(localissimo. 

Infine, il picchiatore Molò se 
la vedrà con Esposito. Anche 
questo match è all'insegna del 
k o. Favorito è Molè. ma ogni 
sorpresa è possibile. 

Quattro matches dilettantistici 
apriranno la serata. Questo il 
programma: 

SUPERWELTERS (6 rounds): 
Bentim (Roma) c. Nardillo 
(Brindisi); 

SUPERWELTERS (6 rounds): 
Biancu (Roma) c. Belsole (Na¬ 
poli): 

SUPER LEGGERI (6 rounds): 
Molè (Roma) c. Esposito (Na 
poli). 


Benetti a Lione 
per visitare Liguori 

LIONE, 21 

Romeo Benetti, il calciatore 
del Milan che aveva provocato 
involontariamente l'incidente che 
ha costretto alla inattività il bo¬ 
lognese Liguori, si é recato con 
un aereo speciale a Lione, per 
visitare lo sfortunato collega. 

Con Benetti, hanno incontrato 
Liguori anche il presidente del 
Milan, Franco Carrara, l'allena¬ 
tore Nereo Rocco e Gianni Ri¬ 
vera. Subito dopo l'incontra, gio¬ 
catori, allenatore e presidente 
sono rientrati o Milano. 



DEL PAPA difende stasera il titolo europeo a Berlino 


Per loro conto. I dirigenti di¬ 
chiarano che dopo i duecento 
milioni spesi in piu (per 1 su¬ 
per premi) nella stagione della 
vittoria dello scudetto, al 31 
gennaio scorso il bilancio pre¬ 
senta un attivo di cento milioni 
e che nelle prime quindici par¬ 
tite. rispetto alla scorsa stagio¬ 
ne. l’incasso é stato inferiore 
di soli 50 milioni 

Ma. com’è noto, in questi casi 
la verità mori fanciulla, come 
suol dirsi, e per conoscere 1 ter¬ 
mini reali del « bilancio » oc¬ 
correrà attendere 1’ assemblea 
straordinaria. 

Per quanto riguarda le due 
squadre, la situazione è la se¬ 
guente: In mattinata, a Cover- 
ciano. Picchi ha sottoposto tutti 
i convocati ad un intenso la¬ 
voro conclusosi con una parti¬ 
tella a ranghi ridotti La for¬ 
mazione la renderà nota dome¬ 
nica. ma sicuramente nel primo 
tempo (visto che Salvadore può 
eiocare) sarà la stessa di do¬ 
menica scorsa, mentre nella ri¬ 
presa potrebbero entrare o Lan¬ 
dini o Novellini, uno dei quali, 
appunto, potrebbe essere il 
n 13. 

La Fiorentina, a causa della 
pioeeia. ha disputato una par¬ 
titella sul campo militare e Pe¬ 
saola ha riconfermato quanto 
dichiarato ieri: la difesa sarà 
quella con Brizl laterale, men¬ 
tre la prima linea potrebbe 
essere la seguente: Esposito 
Ghiandi (D'Alessi). Mariani. De 
Sisti. Chiarugi. 

Loris Ciullini 


Intera squadra 
espulsa dall'arbitro 

MONTEVIDEO, 21. — L'Intera 
squadra brasiliana del Cruzeiro 
è stata espulsa dali'arbifra Ra¬ 
fael Barrato, a cinque minuti 
dal termine della partita con il 
Penaral, che stava vincendo 
per 1-0, in seguito alle prote¬ 
ste dei giocatori brasiliani, ge¬ 
nerate dalla espulsione, con 
identica motivazione, di un lo¬ 
ro compagno di squadra. 


Alle ore 17 con 15 concorrenti 


Oggi la corsa «Tris» 
a Tot di Valle e in TV 


Anche questa settimana ' la 
scommessa tris si disputa nello 
ippodromo romano di Tor di 
Valle e la cor-a si presenta sot¬ 
to i migliori auspici sia sotto il 
profilo spettacolare che sono 
quello della inceriezza poiché 
quindici partenti, ditisi su tre 
nastri, saranno alla partenza 
Premi d'inserno (handicap ad 
Invito - l. 10 <Hl OOO); a metri 
ZOOft: 1) ((nanna t.\ DI Vincen¬ 
zo); 2) Paride (C Sasaresc); 7) 
Tinrira (A. Flarcomìn); 4) Spez¬ 
zano (A Esposito); 5) Stnne tN 
Deliri); 6) Sorrentino (V Scalo- 
lini): 7) Osigli* tC fiottoni); 3) 
Sicolone (A Spadera); 9) Cara¬ 
vaggio (F Pappadia). IH) la- 
mnur tA Pongilnppi) a metri 
2020: 11) Smit (G Sodano); 12) 
Attila (A Prdrazzanl): 1.7) Me- 
dtiln lAlf Cirognanl); 14) Vol- 
tnrinne IW Baroncini): a metri 
2040. 15) Berlina (F. Alhonetti) 
lai corsa è (n programma per 
le 17.0% e verrà teletrasmessa in 
diretta dalle 17 snl secondo ca¬ 
nale (telecronista, Alberto Giu¬ 


bilo) 

Queste le possibilità dei sin¬ 
goli partecipanli: 

Quanna: sulla carta non sem¬ 
bra avere possibilità di primo 
piano Paride: e nn velocista e 
quindi affronta nn compito im¬ 
pegnativo Tindra: # ben sltnata. 
ma alle nltimr uscite non ha di¬ 
mostrato di essere in forma 
Spezzano- sulla scorta delle ulti¬ 
me 2 corse non dovrebbe conta¬ 
re: solo nn grosso progresso po¬ 
trebbe permettergli un piazza¬ 
mento Stone- soggetto non pri¬ 
vo di mezzi e mollo ben gui¬ 
dato. può essere seguito con il 
ruolo rii sorpresa Sorrentino- 
con nna bnona partenza potreb¬ 
be trovare posizione snlla corda 
e tentare di farsi valere allo 
spunto Oslglia: affronta nna di¬ 
stanza ostica, ma merita ancora 
nna certa considerazione Sico- 
Inne: ( In chiara ripresa ma II 
suo compito non é agevole Ca¬ 
ravaggio: sfa correndo bene e, 
qualora riuscisse a prendere 
posizione, potrebbe porsi In evi¬ 


denza l-amour: non gradisce I 
percorsi all’esterno ed è diffi¬ 
cile appoggiarlo Smil: ha dimo¬ 
strato nn rendimento regolare e. 
nonostante le difficoltà del pas¬ 
saggio, potrebbe trovare posto 
all’arrivo Attila: In buona evi¬ 
denza sulla scoria dei recenti 
raggila gli. ma non sempre va 
esente da errori Mednln- non si 
trova bene Ira i nastri, ma data 
la sua Indubbia qualità non va 
trascurato Volturione: proviene 
da San Siro dove ha figurato 
con onore E’ In grado di girare 
all’esterno e non manca di fon¬ 
do e di coraggio Potrebbe esse¬ 
re il ravalto ria battere Berli¬ 
na: affronta nn compito severo 
per la gravosa penalità e I mol¬ 
li passaggi, ma. qualora riu¬ 
scisse ad avvicinarsi potrebbe 
dire la sua allo spunto condii- 
sivo. 

In conclusione la rosa del 
preferiti appare la seguente: 
Volturione (14). Afilla (12). 
Smlt (11), Oslglia <7), Berttna 
(15) • Sorrentino (•). 



Interrogazione di Marroni 
al Presidente della Provincia 


Uccelli catturati 
con le reti a 
Castelporziano ? 


Due importanti interrogazio¬ 
ni sono stale presentate, al 
presidente della Provincia di 
Roma, dal consigliere provin¬ 
ciale. compagno Angiolo Mar¬ 
roni. 

Nella prima il consigliere 
provinciale del PCI chiede di 
« conoscere se risponde a ve¬ 
rità che nella riserva di Ca- 
stelporziano è stata, da tem¬ 
po, autorizzata, da parte del 
Comitato provinciale della 
caccia, la cattura di volatili 
(storni ed altri) mediante re¬ 
ti » 

Nella seconda il compagno 
Marroni, che è anche membro 
del Comitato direttivo nazio 
naie dell’ARCI-Caccia. chie¬ 
de al presidente della Provin¬ 
cia se « non ritiene necessario 


interviene subito presso il 
Comitato provinciale della 
caccia, affinchè modifichi la 
sua decisione, presa nella se¬ 
duta del 23 dicembre scorso, 
di rinnovare la concessione a 
undici riserve di caccia ». 

Nella stessa interrogazio¬ 
ne il compagno Marroni ha 
fatto « presente che tale de¬ 
cisione contrasta apertamente 
con la volontà emersa nel 
Consiglio provinciale, alla fi¬ 
ne del 1068, quando dopo una 
lunga discussione, venne af¬ 
fermata. con un voto formale 
la decisione della Provincia 
di ridurre le concessioni dì ri¬ 
serve in provincia di Roma, 
mediante revoche o mediante 
mancati rinnovi ». 
tire il rispetto delle leggi. Di 


Il riconoscimento 
dell'ARCI - Caccia 
dopo il parere 
del ministro 
degli Interni 

La Presidenza dell'ARCi-Cac- 
ila Ita esaminato la risposta da¬ 
ta al Senato, (tal sottosegretario 
all’Agrieoitnrn, ad nna interro¬ 
gazione del sen. Fermarlello sul 
riconoscimento dell* Alte l-Cac- 
via. Al termine della riunione 
é stalo diramato un roinnnieato 
In citi é dello tra l’altro: 

« Ha sorpreso l'affermazione 
del sen Venturi, elle l ritardi 
verificatisi derivano dal fatto 
che rnccertaincnto del requisiti 
al filli del riconoscimento, ri¬ 
chiede necessariamente un cer¬ 
to lasso di tempo, dal momento 
che il ministero dell’Agricoltu¬ 
ra, ha Inviato la relativa prati¬ 
ca al ministero dell’Interno, 
competente 111 materia, solo In 
data 11 novembre 1970. La Pre¬ 
sidenza dell’AKCI-Caccia ha co¬ 
munque apprezzato favorevol¬ 
mente la affermazione del sot¬ 
tosegretario all’Agricoltura, di 
procedere rapidamente all’ema- 
na/iotie del decreto di ricono¬ 
scimento dell’AltCI-Cacria, ap¬ 
pena il ministro dell’Interno a- 
vrà espresso 11 richiesto pa¬ 
rere ». 


Dai carabinieri del Nucleo Investigativo 


La FIPS di Vercelli accusata 


di peculato e truffa aggravata 


Approvato il programma dell'ARCI-pesca 

Liberalizzare tutte 
le acque demaniali 


VERCELLI. 21 

Al termine rii una inchie¬ 
sta durata quattro mesi, i ca¬ 
rabinieri del Nucleo Investi 
gativo hanno consegnato al 
Procuratore della Repubblica, 
dott. Scardulla. un verbale in 
cui i dirigenti del Consiglio 
provinciale della Federazione 
Pesca Sportiva sono accusati 
di peculato, di falsità mate¬ 
riale commessa da pubblico uf¬ 
ficiale e di truffa aggravata 
contro lo stato. 

L’inchiesta ha avuto inizio 
da un esposto presentato alla 
magistratura da un gruppo di 
pescatori che erano stati mul¬ 
tati perchè sorpresi a pesca¬ 
re in acque pubbliche senza il 
prescritto permesso. Essi era¬ 
no muniti di una licenza prov¬ 
visoria rilasciata dalla Fede¬ 
razione pesca sportiva la qua¬ 
le doveva fungere soltanto — 
secondo l’accusa — da inter 
media ria tra i propri iscritti e 
gli uffici incaricati del rila 
scio dei permessi. L’indagine 
avrebbe invece accertato che 
la tassa pagata dai pescatori 
non sarebbe stata tempesti 
vamente versata allo stato e 
alla amministrazione provin 
ciale; non è ancora stato sta¬ 
bilito il numero delle licen 
ze provvisorie che non sono 
state seguite dal regolare per¬ 
messo. 


Nei giorni scorsi si t riunito 
a Firenze il Comitato Nazioni 
promotore dell’ARCI-Pesca. Al¬ 
la riunione erano presenti rap¬ 
presentanti di pescatori dilet¬ 
tanti delle province di Milano. 
Mantova. Reggio Emilia. Mode¬ 
na. Parma.. Bologna. Firenze. 
Arezzo e Roma La riunione è 
stata presieduta dall’on. Nevio 
Quercl. 

Il Comitato Nazionale ha pre¬ 
so in esame i gravi problemi 
che Investono la pesca dilettan¬ 
tistica oggi. primo fra tutti 
quello dell’inquinamento delle 
acque, e la conseguente distru¬ 
zione del patrimonio ittico na¬ 
zionale; il caos determinato nel¬ 
la regolamentazione della pesca 
sportiva dalla esistenza di leggi 
superate e inadeguate alle reali 
esigenze del pescatori che, a 
differenza degli anni passati, 
sono. oggi, circa un milione. 

Il Comitato Nazionale promo¬ 
tore ha approvato la bozza di 
programma che sarà la base 
sulla quale verranno mobilitati 


tutti 1 comitati provinciali nel¬ 
le prossime settimane allo eco- 
po di suscitare fra tutti 1 pe¬ 
scatori dilettanti un largo di¬ 
battito sul problemi della pe¬ 
sca sportiva. 

II Comitato Nazionale ha Inol¬ 
tre approvato un piano di atti¬ 
vità organizzativa che prevede 
la convocazione di assemblee e 
riunioni di pescatori in tutte le 
province italiane allo scopo di 
diffondere le linee programma¬ 
tiche dell'ARCI-Pesca e per mo¬ 
bilitare tutti i pescatori sportivi 
attorno alle iniziative che ver¬ 
ranno intraprese contro gli in¬ 
quinamenti. per la liberalizza¬ 
zione di tutte le acque dema¬ 
niali, per una nuova legislazio¬ 
ne sulla pesca che veda trasfe¬ 
rire alle regioni tutti 1 poteri 
che la Costituzione ad esse at¬ 
tribuisce 

Nei prossimi giorni si svolge¬ 
ranno assemblee di pescatori 
sportivi nelle province che han¬ 
no partecipato alla riunione del 
Comitato Nazionale promotore. 


Si catturano di buona mole 


Con il freddo si pescano lucci 


Le rigide giornale di questi 
ultimi tempi hanno operato una 
marcata selezione tra le specie 
ittiche, alcune delle quali (per¬ 
sici. black-bass. scardole, triot 
ti. arborelle e. in misura mi 
nore. savette e lasche) si sono 
rifugiate nei grandi fondali o tra 
i fitti banchi di vegetazione, in 
attesa di un rialzo della tempe 
ratura. Ma non tutti i pesci 
hanno reagito in questo modo. 
Le bottatrici, ad esempio, si 
trovano a loro agio nel freddo, 
e i cavedani non mostrano di 
risentirne gran che. anche se la 
loro attività* più evidente tende a 
limitarsi alle ore relativamente 
più tiepide della giornata, specie 
«e allietate dal sole Ma le prede 
per un pescatore che non voglia 
disertare il passatempo preferito 
nemmeno col « sottozero ». ri¬ 
mangono due: 1 lucci e i pighi. 

Le catture più rimarchevoli di 
lucci (ci riferiamo alla mole, non 
al numero) si verificano proprio 
durante i grandi freddi. Scarseg¬ 
giando la minutaglia, l’esocide si 
ritrova a dover fare i conti con 
una fame del diavolo che. come 
per il lupo del proverbio, ha il 
potere di stanarlo dai suoi na¬ 
scondigli dove, potendo, poltri¬ 
rebbe volentieri La pesca del 
luccio si può esercitare anche da 
riva. ma. di questi tempi, una 
barca è certo l’ideale, special 
mente sui laghi Si insista sui 
fondali misti (ghiaia ed erbai) e 
si recuperi molto adagio sia il 
pesciolino-vivo che il cucchiaino 
ondulante, di buona taglia e di 
peso variante dagli 8 ai 15 
grammi. 

Mentre per ì lucci si può ten 
tare anche sui fiumi (nelle an 
se o all'imbocco delle lanche), 
per i pighi attualmente è consi 
gliabiie insistere solo sui laghi 
Posti consacrati dall'esperienza 
sono i piedi delle pareti roccio 
se esposte al sole da mezzogior¬ 
no al trasmonto' qui vivono i 
pighi. a volte in colonie nume 
rasissime, cibandosi di alghe e . 
aspettando la primavera per ri 
portarsi nelle predi’etie acque 
correnti Esche hizattmi o pane 
Quasi sempre indispensabile la 
adozione die! galleggiante «cor 
revole. dato che questi cipnmdi 
scelgono a dimora fondali rara 
mente inferiori ai dieci metri 
E l’esca de»e quasi radere il 
fondo, per avere buona proba¬ 
bilità di riuscita. 


# A chi interessa comunichia¬ 
mo che la amministrazione pro¬ 
vinciale di Pavia, con suo decre¬ 
to n. 8370 del 14 dicembre 1470 
ha disposto che la pesca co¬ 
munque esercitata, è vietata fi¬ 
no ad un'ora prima del sorgere 
del sole del giorno 28 febbraio 
1971, nelle seguenti acque: 
fiume Trebbia, scorrente In 


provincia, compresi gli affinan¬ 
ti, subaffluenti e defluenti; 

torrente Staffora. dal ponte di 
Bagnarla, alle sorgenti compre¬ 
si gli affluenti, subaffluenH e 
defluenti; 

torrente Tidone. scorrente In 
provincia, compresi il bacino 
artificiale, gli affluenti, subaf¬ 
fluenti e defluenti. 


E’ in edicola 


VIE 

NUOVE 


Servizi eccezionali 


INTERVISTA A DEBRAY 
E IMMAGINI INEDITE 
DELL'ULTIMA 
BATTAGLIA DEL CHE 

* 

CON IL « GAMMA OH » 
IL MONDO VERSO LE 
« NOTTI BIANCHE * 

* 

SIFAR: CE N'E' PER 
MANDARNE PARECCHI 
IN GAI ERA 


Abbonatevi a VIE NUOVE: riceverete in omaggio 
il volume « Come l'uomo divenne gigante » 
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Pubblicato 
dalla Pravda 


Un articolo 

i 

di Longo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21 

La Pravda pubblica oggi ol¬ 
tre al messaggio inviato al co¬ 
munisti italiani dal Comitato 
Centrale del PCUS per il cin¬ 
quantesimo anniversario della 
fondazione del PCI anche un 
articolo del segretario gene¬ 
rale del partito Luigi Longo. 

La prima parte dell’artico¬ 
lo è dedicata ad illustrare « la 
necessitò e l’urgenza » della 
rottura col riformismo — e 
col vecchio Partito socialista 
che non riusciva a liberarse¬ 
ne — intervenuta con la fon¬ 
dazione del Partito comunista. 
« Gli avvenimenti del cinquan¬ 
tennio che ci separa dalla 
nascita del nostro partito, 
sorive Longo, sono stati una 
conferma della necessità e 
della giustezza di quella scel¬ 
ta. Senza di essa non ci sa¬ 
rebbe stata una guida così 
sicura e così decisa nella lot¬ 
ta contro la ventennale ditta¬ 
tura fascista, contro le sue 
avventure coloniali, contro la 
sempre più brutale oppressio¬ 
ne e l’esoso sfruttamento dei 
lavoratori nelle fabbriche ita¬ 
liane ». 

Dopo aver ricordato breve¬ 
mente il contributo del comu¬ 
nisti alla lotta contro 11 fa¬ 
scismo negli anni della ille¬ 
galità e alla difesa della Re¬ 
pubblica spagnola, Longo ri¬ 
corda che « Gramsci fu faci¬ 
le profeta quando al tribunale 
fascista che lo condannava a 
morire In carcere predisse: 
Voi porterete l’Italia alla ro¬ 
vina, spetterà a noi comuni¬ 
sti salvarla ». Furono Infatti 
gli eroici precedenti di resi¬ 
stenza e dì lotta di quel pri¬ 
mi anni a muovere poi « ol¬ 
tre 400 mila operai, studenti, 
Intellettuali di ogni Ispirazio¬ 
ne politica e religiosa a pren¬ 
dere le armi contro gli aggres¬ 
sori e gli occupanti nazisti a 
fianco di tutti i popoli ag¬ 
grediti, esaltati dall'esempio e 
dalle vittorie dei popoli so¬ 
vietici ». 

Longo parla poi del ruolo 
ricoperto oggi dal PCI, parti¬ 
to « di ferma e coerente op¬ 
posizione » ma nello stesso 
tempo « partito di governo », 
nel senso che adesso « pesia¬ 
mo in modo più o meno gran¬ 
de su tutte le questioni che 
Interessano la vita delle gran¬ 
di masse e della nazione, per¬ 
chè nulla può essere fatto di 
veramente progressivo senza 
e tantomeno contro il Partito 
comunista ». Deriva da qui II 
fatto che in alcuni degli stes¬ 
si partiti di governo nonostan¬ 
te i ricatti dei gruppi più con¬ 
servatori legati aU’imperiall- 
smo americano si fa strada la 
coscienza della necessità di 
eliminare la discriminazione 
antidemocratica finora prati¬ 
cata contro i comunisti e « si 
comincia a riconoscere la ne¬ 
cessità di abbattere queste di¬ 
scriminazioni » per dar vita 
« ad equilibri politici più avan¬ 
zati ». 

L’ultima parte dell’articolo 
è dedicata al problema del 
rapporto tra « autonomia » e 
« internazionalismo » nella po¬ 
litica del PCI. Dopo aver det¬ 
to che seguendo gli insegna- 
menti di Togliatti i comuni¬ 
sti italiani si ispirano « ai 
problemi, ai bisogni, alle tra¬ 
dizioni e alle reali possibilità 
di convergenza e di alleanze 
che nascono dalla situazione 
italiana » rispondendo così al¬ 
le false accuse degli avversa¬ 
ri di classe e di certi gruppi 
« che pretendono di essere più 
rivoluzionari di noi riducendo 
il loro rivoluzionarismo ad un 
semplice velleitarismo paro¬ 
laio che spesso fa 11 gioco 
della conservazione e della 
reazione sociale », Longo pro¬ 
segue affermando che « non 
c’è alcuna contraddizione tra 
la nostra autonomia ed il no¬ 
stro sincero Internazionali¬ 
smo». A dimostrare ciò stan¬ 
no, insieme alle battaglie uni¬ 
tarie che conduciamo per 11 
rinnovamento democratico 
dello stato, le manifestazioni 
di solidarietà con la lotta del 
popolo vietnamita, l’appoggio 
alle lotte dei popoli della Gre¬ 
cia della Spagna e del Porto¬ 
gallo. U sostegno alla difesa 
dei diritti nazionali degli ara¬ 
bi ed in particolare del popo¬ 
lo palestinese ». « Per noi 

l’internazionalismo, conclude 
Longo. significa anche lo 
scambio ed il confronto fran¬ 
co e fraterno di opinioni tra 
I vari partiti operai e comu¬ 
nisti proprio perchè cl sentia¬ 
mo parte integrante del mo¬ 
vimento operaio e comunista 
intemazionale dal quale nien¬ 
te e nessuno ci potrà mal al¬ 
lontanare perchè l’intemazio- 
nalismo proletario è per tutti 
I popoli forza e garanzia di 
marcia al socialismo». 


a. g. 


Sacerdote 
antirazzista 
arrestato 
in Sud Africa 


•IOH WXESBURG. 21. 

11 a ornalo t RmJ Daily Mai! » 
riferisce che la polizia sudafn 
cani hi arrotato e interrogato 
il decano anglicano di Johannes 
buri?. reverendo Genvilie Fo 
ren.h Re>tagli La notizia de! 
l"arre-,to e st.«ta confermata da! 
vescovo di Johannesburg. Stra 
dhng 

Il decano Fere neh Reyiaqh. 
che ha .>8 anni, è uno degli 
«sponenti del c'ero «udifrieano 
più apertamente contrari al 
razzismo cigli aveva denun 
ciato i recenti provvedimenti 
«dottati dalle autontà contro 
«Uri membri del clero. 


Da tutto il mondo per il 50° anniversario 

Il ruolo storico del PCI 

nei messaggi dei 
partiti fratelli 



Il 50° anniversario della fondazione del PCI 
è stato celebrato ieri pomeriggio dai comu¬ 
nisti dell'Unità, di Paese Sera e della Gate. 
Nello stabilimento tipografico, addobbato di 
bandiere rosse, ha pronunciato un breve di¬ 
scorso il compagno Aldo Tortorella, direttore 
dell'Unità, ricordando le tappe principali del¬ 
la lotta del partito di Gramsci e dì Togliatti 
e sottolineando i compiti che stanno oggi di 
fronte ai comunisti e al movimento operaio. 


Nel corso della semplice cerimonia, alla qua¬ 
le ha partecipato il segretario della Federa¬ 
zione romana del PCI Luigi Petroselli, sono 
state consegnate ai compagni Vincenzo Bian¬ 
co, che fu tra i fondatori del Partito, e Giulio 
De Dominicis, per la sua attività durante la 
Resistenza, medaglie d'oro come riconosci¬ 
mento del loro impegno di militanti comunisti. 

Nella foto: un momento della celebrazione. 


La stampa dei paesi socialisti sul 50° 

L’organo della SED 
sui comunisti italiani 

Ampio articolo del « Neues Deutschland » — Il quindicinale del 
PC cecoslovacco sottolinea « il contributo attivo » dato dal PCI 
« con la sua esperienza e gli studi teorici, al patrimonio del 
movimento operaio internazionale - Il saluto del «Nepszabadsag» 


Nostro servizio 

BERLINO, 21. 

Il Neues Deutschland, or¬ 
gano del Partito socialista u- 
mficato della RDT. pubblica 
un ampio articolo di cinque 
colonne dedicato al 50. an¬ 
niversario del PCI. Dopo un 
breve accenno al congresso 
di Livorno del 21 gennaio del 
1921. data definita « un pas¬ 
so decisivo per la formazio¬ 
ne di un partito veramente 
rivoluzionario della classe o- 
peraia italiana ». l'autore del¬ 
l'articolo. il compagno Klaus 
Mehlitz collaboratore del Co¬ 
mitato centrale della SED. 
mette in rilievo lo spirito le¬ 
ninista che in questi cinquanta 
anni ha ispirato la lotta del 
PCI in Italia per gli interessi 
della classe operaia e nel mon¬ 
do per gli interessi della pace. 

II PCI — che nel titolo 
dell'articolo viene definito 
« Partito del proletariato ita¬ 
liano forgiato nella lotta » — 
grazie alla conseguente lotta 
per gli interessi della classe 
operaia e malgrado gli mees 
santi attacchi della borghesia 
monopolistica, è riuscito do¬ 
po la liberazione a rafforza¬ 
re le sue file e ad aumenta¬ 
re e consolidare la sua in¬ 
fluenza tra le masse. 

L’articolo continua ripor¬ 
tando una serie di dati sul¬ 
l’attuale numero dei membri 
del nostro partito, •mila sua 
influenza nel parlamento e 
nei gangli di potere periferi 
co. dati che « da soli dimo¬ 
strano come, malgrado l’anti¬ 
comunismo. i continui attac 
chi. le campagne diffamatorie, 
le discriminazioni, la reazione 
e i suoi alleati socialdemocra 
tici di destra non sono riu¬ 
sciti a isolare il PCI e a ri¬ 
durre la sua influenza tra le 
masse lavoratrici ». 

« II PCI — prosegue l’ar¬ 
ticolo parlando delle mete po 
litiche e sociali — si batte 
per la nascita di una demo 
crazia progressista e antimpe 
natisi# che prepari il cainnii 
no verso un futuro socialista 
del paese*. Strumenti e-.->en 
ziali per raggiungere questo 
obiettivo tengono definiti da! 
l’autore dell'articolo le con¬ 
quiste ottenute durante l’au 
tunno caldo aH'intemo delle 
fabbriche e nel paese, la leg 
ge sul divorzio, il programma 
di riforme democratiche per 
cui si battono attualmente le 
masse lavoratrici In questo 
contesto vengono citati alcu¬ 
ni passi dell'intervento del 
compagno Berlinguer alla riu¬ 
nione del Comitato centrale 
dello scorso novembre in cui 
sottolineava che la lotta per 
le riforme, la lotta per colma¬ 
re le insopportabili spropor¬ 
zioni economiche e sociali so¬ 


no tappe verso un ultimo fi¬ 
ne: la costruzione del socia¬ 
lismo. 

Ma l'azione democratica del 
PCI non si limita solamente 
all'interno del paese, essa è 
presente anche nella sua po¬ 
litica internazionale e viene ca¬ 
ratterizzata dal contributo da¬ 
to al € rafforzamento dell’uni¬ 
tà del movimento mondiale 
comunista e di tutte le forze 
antimperialiste », inteso come 
condizione indispensa¬ 
bile « per la lotta contro lo 
imperialismo americano e con¬ 
tro quanti mettono in perico¬ 
lo la pace nel mondo ». 

Parte importante di que¬ 
sta politica democratica del 
PCI sul piano intemazionale 
è la « sua lotta per il pieno 
ricunoscimento della RDT se¬ 
condo il diritto internaziona¬ 
le. ir* nome anche della soli¬ 
darietà con i compagni del¬ 
la SED impegnati nella co¬ 
struzione di una società socia¬ 
lista. antifascista e pacifista ». 
solidarietà messa in rilievo 
dal compagno Berlinguer sem¬ 
pre al CC del novembre 
scorso. 

Angelo Sarto 

Dal nostro corrisoondente 

PRAGA. 21 

Pubblicando in prima pa¬ 
gina la notìzia del telegr.im 
ma inviato dal CC del PCC 
al nostro partito per il suo 
cinquantesimo anniversario, il 
Rude Pravo dedica all'avveni- 
mento anche un articolo inti¬ 
tolato « I 50 anni del PCI * 

Il qunp'diano del PCC scri¬ 
ve che Antonio Gramsci « ri¬ 
marrà per sempre un esem¬ 
pio di coraggio personale del 
comunista rivoluzionano per 
la presente e le future gene 
razioni ». Nel rifare la storia 
del PCI. il giornale afferma 
die esso « è il più forte par¬ 
tito comunista dell'occidente ». 
che « sin dalle sue origini a- 
derì alla idea della collabo 
razione con il PC dell’URSS. 
con tutti i partiti comunisti 
e con tutte le forze progres 
siste del mondo » e che « da 
questa appartenenza al mo 
vimentn operaio mtemazinna 
le scaturisce anche l’attiva 
lotta del partito contro l'im¬ 
perialismo ». 

Un lungo saggio sul mezzo 
secolo di vita del nostro par¬ 
tito è apparso anche sull'iilti- 
mo numero di Zirof Strami . 
quindicinale del CC del PCC. 
Dopo aver ampiamente traccia¬ 
to la storia da! 1921. Ziro! 
Stronfi scrive che il PCI ha 
« una linea politica assai be¬ 
ne elaborata » e che con c la 
sua coerente azione ha conqui¬ 
stato un grande peso nella vi¬ 
ta del paese ». H giornale scri¬ 
ve poi che il programma del 


PCI « scaturisce dalle speci¬ 
fiche condizioni italiane ». e 
che il nostro partito « ha sem¬ 
pre collaborato strettamente 
con i partiti comunisti fra¬ 
telli. soprattutto con il PCUS» 
e c ha cercato di dare un 
contributo attivo, con la sua 
esperienza e gli studi teori¬ 
ci. al patrimonio del movi¬ 
mento comunista e operaio 
internazionale ». 

Nello scritto si dice poi che 
« alcuni peculiari punti di vi¬ 
sta del PCI sulle questioni 
del movimento comunista ed 
operaio intemazionale traggo¬ 
no origine dalla sua valuta¬ 
zione delle particolarità na¬ 
zionali e delle condizioni spe¬ 
cifiche locali ». 

Dopo aver ricordato la fun¬ 
zione ed il peso che il PCI 
ha nelle fabbriche, l'articolo 
cosi conclude: « Nel mezzo se¬ 
colo della sua esistenza il 
PCI è sempre stato presen¬ 
te in tutte le battagli del po¬ 
polo. E’ stato presente con 
le sue idee, con i suoi con 
sigli, con la sua attiva parte¬ 
cipazione. con concrete propn 
ste di soluzione. Da ciò deri¬ 
vano la sua grande forza, la 
sua capacità di attrazione ed 
il rispetto die gode nel mo 
vimento comunista ed operaio 
internazionale e presso tutti 
gli uomini progressisti del 
mondo intero ». 

Il cinquantesimo del PCI è 
stato celebrato ieri sera a 
Praga dai comunisti italiani 
residenti nella capitale ceco 
slovacca. Ha parlato breve¬ 
mente il compagno Michele 
Rossi del CC del PCI. Sorto 
state poi distribuite le tessere 
per il 1971. 

Silvano Goruppi 

BUDAPEST. 21 

(a.b.) La stampa ungherese 
ricorda oggi il 50° anniver¬ 
sario della fondazione del 
PCI. In un ampio articolo ap 
parso sul « Nep-zabadsag ». 
quotidiano del POSU. si rile¬ 
vano gli stretti legami del 
PCI con le m.is’e lavoratrici 
italiane e la grande fiducia 
che il partito raccoglie nel 
paese. « Le proposte costrut¬ 
tive del PCI per la soluzione 
delle questioni più scottanti 
della 50» ietà italiana — scri¬ 
ve il giornale — rappresenta¬ 
no una forza tale che non è 
possibile alle altre forze po¬ 
litiche ignorarle e non pren¬ 
derle in considerazione ». Il 
giornale sottolinea anche i 
saldi legami internazionalisti 
del partito di Gramsci e di 
Togliatti e scrive che il PCI 
è « un solido pilastro del mo¬ 
vimento comunista e operaio 
intemazionale nella lotta mon¬ 
diale per la pace, la demo¬ 
crazia e il socialismo». 


Dopo quelli del PCUS, del 
Partito dei Lavoratori del Viet¬ 
nam e del PCF, pubblicali nel¬ 
l'edizione di Ieri, diamo oggi 1 
testi di altri messaggi giunti 
al PCI dal parititi fratelli di 
tulio il mondo, per II 50. anni¬ 
versario della sua fondazione. 
La pubblicazione dei messaggi 
continuerà nel prossimi giorni. 

Partito Comunista 
di Spagna 

Cari compagni. 

noi comunisti spagnoli ci as¬ 
sociamo con tutto il cuore, 
perchè la sentiamo come una 
cosa nostra e indivisibile, al¬ 
la celebrazione dei 50 anni 
della fondazione del glorioso 
Partito comunista italiano. 

Il Comitato Centrale del 
Partito comunista di Spagna, 
sicuro di esprimere i senti¬ 
menti, non solo dei suoi mili¬ 
tanti. ma anche dei più am¬ 
pi settori della classe operaia, 
della gioventù e del popolo 
spagnolo, invia al Partito co¬ 
munista italiano, nel suo 50esi- 
mo anniversario, le sue feli¬ 
citazioni sincere e calorose, 
i suoi saluti fraterni. 

Il vostro partito s’è forgia¬ 
to. in una storia piena di pro¬ 
ve e battaglie, come la forza 
d’avanguardia della classe 
operaia e delle masse popola¬ 
ri italiane. Vi trovaste a do¬ 
ver far fronte al terrore bru¬ 
tale del fascismo, che vi cau¬ 
sò perdite indimenticabili, co¬ 
me quella del grande diri¬ 
gente e teorico Antonio Gram¬ 
sci. la cui opera aiuta oggi 
le giovani generazioni spagno¬ 
le a capire la forza creatrice 
del leninismo. Quando il popo¬ 
lo spagnolo, nel 1930. fu ag¬ 
gredito dal fascismo mussoli- 
nìano e dal nazismo, e dal 
loro strumento Franco, il Par¬ 
tito comunista italiano mobi¬ 
litò i suoi migliori uomini per 
venire a combattere a fianco 
del nostro popolo, nelle file 
eroiche delle brigate interna¬ 
zionali. I nomi di quei com¬ 
battenti. tra 1 quali fa spicco 
quello del vostro segretario 
generale, compagno Luigi 
Longo. sono ..ricordati con af¬ 
fetto dai democratici spagno¬ 
li. come glorie della storia ri¬ 
voluzionaria del nostro paese. 
La presenza di Paimiro To¬ 
gliatti in Spagna, durante la 
guerra,, l’aiuto che diede al 
nostro partito e alla causa del 
popolo spagnolo, hanno ancor 
più approfondito i legami in¬ 
dissolubili tra i nostri partiti. 

. Il Partito comunista italiano 
scrisse nuove pagine di eroi¬ 
smo durante la guerra contro 
il nazismo, conquistando con 
i suoi sacrifici, il suo esempio 
e la giusta politica, la simpa¬ 
tia e l’appoggio del popolo. 

Nel dopoguerra, il Partito 
comunista italiano, grazie al¬ 
l’audace applicazione della 
teoria marxista-leninista, alla 
sua penetrazione nelle realtà 
sociali, politiche e culturali 
d'Italia, alla comprensione dei 
nuovi fenomeni che si presen¬ 
tano nella lotta rivoluziona¬ 
ria. contribuisce ad elevare il 
prestigio e il potere di attra¬ 
zione delle idee del comuni¬ 
Smo. persino al di fuori deJ- 
ITtaJia. 

In questa nostra felicitazio- 
ne al Partito comunista ita¬ 
liano. nel suo óOesimo anniver¬ 
sario. non può mancare una 
espressione emotiva e caloro¬ 
sa della gratitudine dei comu¬ 
nisti spagnoli ai comunisti ita 
liani per la solidarietà costan¬ 
te che date alla causa del 
nostro popolo, solidarietà che 
si è concretizzala rerentemen 
te nella difesa dei giovani ri 
voliizionari baschi processati 
a Burgos. 

Nello stesso tempo è per noi 
una soddisfazione riaffermare, 
in questi momenti, l’identità 
sostanziale di opinione sui pro¬ 
blemi del movimento interna 
zionale che unisce i nostri due 
partiti. 

Auguriamo al Partito comu¬ 
nista italiano nuove vittorie 
nella lotta contro la domina 
zinne monopolistica, contro lo 
imperialismo. una nuova 
avanzata nello svihiDpo della 
democrazia, nel cammino ver¬ 
so H socialismo 

Viva il 50esimo anniversario 
del Partito Comunista Italiano 

Viva la fratellanza di lotta 
che uni«ce i nostri due par¬ 
titi. 

Per il comitato centrale del 
Partito comunista di Spagnn 
Dolores Ibamiri. p--esiden*e 
Santiago Carrillo. segretario 
generale. 

Partito Socialista 
Unificato di Germania 

Il compagno Walter Ulbricht 
segretario del Partito Sociali¬ 
sta Unificato di Germa 
ma (SED). ha inviato il se 
guente messaggio: « Nel 50. 
anniversario della fondazione 
del PCI giungano a tutti i 
comunisti italiani gli auguri 
calorosi ed i fraterni saluti 
combattivi del CC della 
SED ». 

« Nato sotto l’influenza di¬ 


retta delle Idee di I.enin e 
della grande rivoluzione socia¬ 
lista d'ottobre, il PCI diven¬ 
tò l’avanguardia riconosciuta 
dei lavoratori italiani nella 
lotta contro la reazione fasci¬ 
sta e la guerra imperialista. 
Oggi, nelle condizioni del si¬ 
stema di potere monopolisti¬ 
co di stato, si trova alla testa 
delle lotte contro il potere dei 
monopoli, per la difesa degli 
interessi vitali e dei diritti 
della classe operaia e di tutti 
i lavoratori italiani, per il 
progresso sociale, politico ed 
economico nel paese ». 

« La SED ed il PCI sono 
uniti dalla solidarietà frater¬ 
na nella lotta contro Pimpe- 
rialismo, per la pace ed il 
socialismo, per Painiciz.ia tra 
i nostri popoli. Ispirati dai 
principi del marxismo lenini¬ 
smo e dell’internazionalismo 
proletario, i nostri partiti, in¬ 
sieme a! Partito Comunista 
dell’Unione Sovietica e a tut¬ 
to il movimento comunista 
> mondiale, impegnano tutte le 
loro forze per realizzare il 
programma d’azione anti-im- 
perialista approvato dalla con¬ 
ferenza internazionale dei par¬ 
tili comunisti ed operai tenu¬ 
tasi a Mosca nel 19C9 ». 

« La SED — conclude il 
messaggio — augura al PCI 
ulteriori successi nel rafforza¬ 
mento delle sue file, nell’e¬ 
stensione e nell’approfondi- 
mento dei suoi legami con le 
masse lavoratrici, nella lotta 
per un rinnovamento demo¬ 
cratico e socialista della so¬ 
cietà italiana ». 

Partito dei Lavoro 
di Corea 

c Cari compagni, il CC del 
Partito del Lavoro di Corea 
indirizza a voi e, vostro tra¬ 
mite. a tutti i militanti del 
vostro partito ed alla classe 
operaia italiana le sue caloro¬ 
se felicitazioni ed i suoi fra¬ 
terni saluti in occasione del 
50 anniversario della fondazio¬ 
ne del PCI ». così inizia il 
messaggio che prosegue ricor¬ 
dando lé~ principali tappe di 
mezzo secolo di storia dei co¬ 
munisti italiani Dopo aver 
sottolineato la lotta antifasci¬ 
sta, il messaggio così prose¬ 
gue: « Oggi il PCI conduce 
una lotta vigorosa contro la 
politica aggressiva degli impe¬ 
rialisti con a capo l'imperiali¬ 
smo americano, contro lo 
sfruttamento crudele e la 
politica antipopolare del capi¬ 
tale monopolistico all'interno, 
per la pace, la democrazia e la 
causa del socialismo, con¬ 
tinuando ad estendere e a ren¬ 
dere compatte le sue file, unen¬ 
do ampie forze di sinistra, ed 
esprìmendo nello stesso tem 
po la solidarietà militante con 
la lotta rivoluzionaria dei po 
. poi» dei differenti paesi del 
mondo per la pace, la demo¬ 
crazia. l'indipendenza naziona¬ 
le e il socialismo ». 

« Noi ci rallegriamo di tut¬ 
ti i successi ottenuti dal vo¬ 
stro Partito e dalla classe ope¬ 
raia italiana nella vostra lotta 
rivoluzionaria considerandoli 
nostri successi. E approfittia¬ 
mo di questa occasione per 
esprimere il nostro profondo 
ringraziamento per il sostegno 
attivo e per la solidarietà 
militante che il vostro parti¬ 
to e la classe operaia italia¬ 
na accordano al nostro popolo 
nella sua lotta per il ritiro 
dalla Corea del Sud delle trup¬ 
pe di aggressione deH’imperia- 
lismo americano e per l’uni- 
fica/ione pacifica e indipen 
dente nella patria. 

* Convinti che i rapporti di 
amicizia e di cooperazione Fra¬ 
terne stabiliti fra i nostri due 
partiti saranno confermati e si 
svilupperanno ulteriormente 
attraverso la lotta comune 
contro la politica di aggres¬ 
sione e di guerra degli impe¬ 
rialisti con a capo l'imperia¬ 
lismo americano e per la vit¬ 
toria della causa del marxi¬ 
smo leninismo, fi CC del Parti¬ 
to del Lavoro della Corea — 
conclude il messaggio — vi 
augura sinceramente i più 
grandi successi per lo svilup¬ 
po della vostra lotta ». 

Partito Operaio 
Socialista Ungherese 

« A nome dei comunisti e 
di tutto il popolo l’nglierese — 
si legge nel messaggio — il 
CC del POSU vi invia i suoi 
fraterni saluti in occasione del 
cinquantenario della fondazio 
ne del PCI. Il vostro Partito 
con la sua lotta per gli inte 
ressi vitali delle masse popo¬ 
lari italiane, per l'affermazio¬ 
ne dei diritti democratici, per 
i veri interessi nazionali del 
vostro paese e per uno svi¬ 
luppo conforme alle esigenze 
del progresso sociale aumenta 
il suo prestigio tra le forze 
democratiche e progressiste 
italiane e con questo estende 
il campo delle masse italiane 
che lottano per il socialismo». 

«I nostri partiti sono lega¬ 


ti da una stretta amicizia e da 
una collaborazione fraterna al 
servizio degli ideali e degli 
obiettivi comuni del movimen¬ 
to comunista internazionale; 
insieme a voi lottiamo ferma¬ 
mente contro la politica ag¬ 
gressiva defi’iniperialismo per 
il continuo rafforzamento del- 
l’unità di azione antimperiali¬ 
sta dei partiti * comunisti ed 
operai, per la pace dei popo¬ 
li. del nostro continente e di 
tutto il mondo, per il socia¬ 
lismo ». 

Partito Operaio 
Unificato Polacco 

Nel messaggio del CC del 
POUP si legge: « in occasione 
50. anniversario della creazio¬ 
ne del PCI avanguardia rivo¬ 
luzionaria della classe operaia 
italiana indirizziamo a voi e 
a tutti i membri e simpatiz¬ 
zanti del vostro Partito i no¬ 
stri cordiali saluti e le nostre 
felicitazioni. Durante i cin- 
quanl'anni della sua esistenza 
il PCI ha tracciato un glorio¬ 
so cammino di lotte e ha coe¬ 
rentemente difeso gli interes¬ 
si vitali dei lavoratori, ponen¬ 
dosi sempre in prima fila nel¬ 
la lotta nazionale contro la 
reazione e la dittatura fasci¬ 
sta. per la liberazione sotto 
l’occupazione nazista, per la 
libertà dei popoli, la demo¬ 
crazia e la pace ». 

Oggi il PCI, « la cui lotta 
patriottica e internazionalista 
gli lia consentito di conqui¬ 
stare prestigio fra i larghi 
strati della società italiana e 
nel movimento comunista e 
operaio internazionale ». rap¬ 
presenta « una grande forza po¬ 
litica in Italia, nella lotta per 
lo sviluppo della democrazia, 
la realizzazione di riforme pro¬ 
gressiste nel campo sociale ed 
economico, per la pace ed 
una politica costruttiva sul 
piano internazionale e per un 
avvenire socialista del paese». 

Partito Comunista 
Cecoslovacco 

Il CC del PCC ha inviato 
un messaggio in cui si espri¬ 
mono « calorosi auguri e sin 
ceri e fraterni saluti » ed in 
cui si afferma: « Con la na¬ 
scita del Partito Comunista 
Italiano nella quale hanno avu¬ 
to la parte principale Antonio 
Gramsci e Paimiro Togliatti, 
rivoluzionari internazional- 
menle riconosciuti, si inizia 
una nuova epoca nella storia 
del movimento operaio italia¬ 
no sotto l’influenza della gran¬ 
de rivoluzione socialista d'ot¬ 
tobre. Il PCI si è posto alla 
testa del proletariato italiano 
nella lotta contro l’oppressio¬ 
ne capitalista e per l’avveni¬ 
re socialista. Nel corso di que¬ 
sto cammino cinquantennale 
ha ottenuto numerosi succes¬ 
si che sono legati alla lotta 
rivoluzionaria del movimento 
comunista ed operaio interna¬ 
zionale nel quale il PCUS 
ha sempre giocato il ruolo di 
ispiratore principale con la 
sua instancabile attività ». 

« Il PCI ha conquistato la 
fiducia della classe operaia e 
di larga parte della nazione 
malgrado gli attacchi conti¬ 
nui e concentrati della reazio¬ 
ne. la quale ha cercato di 
isolare il PCI. I comunisti ita¬ 
liani in stretto legame con fi 
movimento comunista intema¬ 
zionale hanno saputo mante¬ 
nere ed ulteriormente conso¬ 
lidare il loro ruolo di decisi¬ 
va forza classista e progres¬ 
sista della società italiana, 
nella lotta per approfondire la 
democrazia, per la libertà, per 
la pace ed il progresso so¬ 
ciale ». 

Partito Comunista 
Svedese 

€ Cari compagni — si legge 
nel messaggio del PCS — in 
occasione del 50. anniversa 
rio vi mandiamo le nostre 
più calorose congratulazioni 
Vi esprimiamo il nostro più al¬ 
to apprezzamento per fi la¬ 
voro che il PCI conduce nel¬ 
la lotta per la pace, la de 
mocrazia e il socialismo. Sap¬ 
piamo che le masse lavora 
trici italiane dispongono di 
una forte arma nella loro lot 
ta per una vita migliore nei 
vostro Partito. E nello spiri 
to di un vero internazionali¬ 
smo e della solidarietà vi au¬ 
guriamo nuovi progressi ». 

Partito Comunista 
di Colombia 

Gilberto Vieria, segretario 
del CC del PC Colombiano 
ha inviato il seguente messag 
gio: « Ci uniamo fratemarnen 
te alla celebrazione del cin¬ 
quantenario del grande partito 
della classe operaia italiana 
augurandovi nuovi successi 
nella lotta per la pace • il 
socialismo». 


Per II "cinquantesimo, 
In ogni famiglia 
una copia di 
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Rivelazioni dell'« Associated Press» sul crescente impegno degli Stati Uniti 

Consiglieri americani dirigono 
le truppe mercenarie in Cambogia 

L'agenzia scrive che ufficiali USA, a bordo di elicotteri armati, scendono sul suolo cambogiano per esaminare 
la situazione e per procedere al coordinamento delle mappe — Ininterrotti dal 4 al 17 gennaio i bombardamenti 
sul Nord Vietnam — Il ministro degli esteri svedese : l'aggressione è una violazione del diritto internazionale 


Migliaia di 

scioperanti 
marciano 
attraverso 
le vie 
di Londra 


SAIGON, 21. 

Consiglieri americani diri¬ 
gono le truppe mercenarie di 
Phnom Penh e di Saigon impe¬ 
gnate in Cambogia nel tenta¬ 
tivo di riprendere il controllo 
della strada nazionale numero 
quattro, che congiunge la ca¬ 
pitale al porto di Kompong 
Som, interrotta dalle forze 
del Fronte unito nazionale 
dal 2 novembre scorso. 

La rivelazione è contenuta in 
un servizio dei corrisponden¬ 
te dell’agenzia americana As¬ 
sociated Press a Saigon, Geor¬ 
ge Esper- La rotabile, come 
si sa, è essenziale per i ri- 


Gierek 
riceve 
esponenti 
della cultura 

Dal nostro inviato 

VARSAVIA, 21. 

Calma e atmosfera più di¬ 
stesa sulla costa baltica dopo 
le agitazioni dei giorni scorsi. 
A Danzica non si segnalano 
sospensioni di lavoro. I gior¬ 
nali locali, informano quoti¬ 
dianamente sulla situazione, 
accennano a ima ordinata di¬ 
scussione nell’ambito della 
quale le rivendicazioni e le ri¬ 
chieste presentate In maniera 
convulsa e confusa nel giorni 
scorsi, sembrerebbero incana¬ 
larsi. 

Il POUP, si osserva a Varsa¬ 
via, sta facendo uno sforzo 
per sondare negli ambienti più 
diversi della società, problemi 
e umori che dovranno aiutare 
la direzione nella preparazio¬ 
ne dell’imminente ottavo Ple¬ 
num. 

Dopo 1 minatori, 1 metallur¬ 
gici e gli operai dei cantieri 
navali, Gierek ha ricevuto una 
qualificata delegazione di in¬ 
tellettuali, con i quali ha avu¬ 
to una vera e propria riunio¬ 
ne di lavoro. Il dialogo sul 
fronte culturale era interrotto 
da molti anni. Gierek ha det¬ 
to ieri ai rappresentanti di 
questi ambienti, di valutare 
appieno il loro ruolo nel dia¬ 
logo con la società. I suol in¬ 
terlocutori dal canto loro, pre¬ 
mettendo che gli ambienti che 
rappresentano si attendono 
molto dalla nuova direzione 
del Partito, hanno informato 
Gierek sui problemi che so¬ 
no attualmente al centro di 
uno sviluppo della vita cultu¬ 
rale e artistica del paese. 

A quanto si è saputo. li 
segretario del Partito ha mo¬ 
strato il più vivo interesse 
al complesso della problema¬ 
tica espostagli, e ha lasciato 
capire che simili incontri pos¬ 
sono e debbono avere luogo 
ogni volta che gli interessati 
ne sentano e ne vedano la 
necessità. 

La discussione politica non 
Investe oggi solo il partito. 
Ieri si è riunito, alla presen¬ 
za del ministro della Difesa, 
generale Jaruselski, e del 
membro dell'Ufficio politico, 
Moczar, 11 Comitato politico 
dell'esercito. Anche in questo 
settore — dice un comunica¬ 
to stampa — la nuova direzio 
ne del partito e i propositi 
espressi dal VII Plenum In¬ 
contrano pieno successo. 

Negli ambienti occidentali 
di Varsavia si è appreso che 
un inviato di una agenzia ame¬ 
ricana ha intervistato i due 
operai dei cantieri di Danzica 
che l’altro giorno erano stati 
ricevuti da Gierek. All’invia¬ 
to, uno degli operai avrebbe 
detto: a Gierek ci ha promes¬ 
so che vi saranno cambiamen¬ 
ti dopo il Plenum e che anche 
il fuoco aperto dalla milizia 
sarà spiegato dopo il Plenum». 
Gierek inoltre avrebbe detto 
che « la colpa degli avveni¬ 
menti di dicembre è di Go- 
mulka e del suo gruppo». 

Franco Fabiani 


Secondo una notizia 
di « Nuova Cina » 

I discorsi di Mao 
al IX congresso 
portati a 
conoscenza dei 
membri del PCC 


PECHINO. 21. 

L’agenzia di stampa cinese 
a Nuova Cina » pubblica oggi 
un resoconto dei lavori del Con 
gre&so del Partito comunista ci 
nese nella dUà di Seiangai. 
Nel resoconto si legge tra l’al¬ 
tro che t « delegati hanno let¬ 
to e studiato gli importanti di¬ 
scorsi pronunciati dal prcsiden 
te Mao durante i lavori del 
IX Congresso dd PCC » Questo 
passaggio della agenzia Suora 
Ci na sembra confermare che i 
Ascorsi recenti pronunciati dal 
presidente cinese, di cui non 
era mai stata annunciata la 
pubblicazione siano stati porta¬ 
ti a conoscenza dei membri dd 
Partito comunista cinese. 


fornimenti di carburante al 
regime fantoccio di Loti Noi. 
Quindicimila uomini — cambo¬ 
giani e sudvietnamiti — appog¬ 
giati dall’aviazione e da eli¬ 
cotteri americani, sono impe¬ 
gnati da diversi giorni nella 
operazione di riconquista. 

George Esper, dopo avere, 
oggi, nella sua corrisponden¬ 
za, parlato di presunti pro- 
gtessi delle forze mercenarie 
sul passo di Fieli Nil, prose¬ 
gue: «circa l’appoggio forni¬ 
to alle forze sudvietnamite in 
Cambogia, risulta che consi¬ 
glieri americani e ufficiali 
sudvietnamiti si trovano a bor¬ 
do degli elicotteri armati e 
di tanto in tanto questi eli¬ 
cotteri atterrano e i consi¬ 
glieri americani scendono, 
malgrado le asserzioni del 
Pentagono in contrario ». I.a 
notizia è stata appresa dal- 
l'Associufed Press da fonti 
« degne di fede ». 

c I consiglieri americani — 
prosegue il giornalista — ge¬ 
neralmente "non si trattengo¬ 
no più di 10 o 15 minuti sul 
suolo cambogiano ” e scen¬ 
dono a terra solo quando è 
necessario per rendersi diretta¬ 
mente conto di una situazione 
o per procedere al coordina¬ 
mento delle mappe. Cosi han¬ 
no riferito fonti che seguono 
da vicino le operazioni delle 
truppe sudvietnamite impe¬ 
gnate lungo la rotabile nume¬ 
ro quattro in Cambogia ». 

Esper ricorda quindi che ne¬ 
gli ultimi due giorni il por¬ 
tavoce del Pentagono, Jerry 
Friedheim, e lo stesso mini¬ 
stro Melvin Laird hanno ne¬ 
gato la presenza in Cambo¬ 
gia di consiglieri americani, 
ed aggiunge: « D’altra parte 
al comando americano ci si 
è rifiutati oggi di rilasciare 
commenti alla notizia secondo 
cui consiglieri americani si 
troverebbero in Cambogia ». 

A Phnom Penh è oggi rien¬ 
trato da una breve visita a 
Saigon il primo ministro fan¬ 
toccio. Lon Noi. Nella capita¬ 
le sudvietnamita si era in¬ 
contrato con esponenti ame¬ 
ricani e rappresentanti della 
amministrazione locale. Non 
sono stati forniti particolari 
sul contenuto dei colloqui. 

Nel Vietnam del sud, gli 
americani hanno perduto oggi 
un caccia-bombardiere «Phan- 
tora F-477 », precipitato per 
« cause ignote » a sud-est di 
Danang. E’ il secondo aereo 
di questo tipo abbattuto dal 
FNL nel giro di 48 ore nella 
regione di Danang. Fantocci 
sudvietnamiti e americani 
hanno annunciato una tregua 
di 24 ore per il Capodanno lu¬ 
nare (Tet) che cadrà il pros¬ 
simo 27 gennaio. Il GRP del 
sud Vietnam, come si sa. ha 
proclamato una tregua di 
quattro giorni. 

• • • 

HANOI, 21. 

L’aviazione americana ha 
praticamente bombardato ogni 
giorno, tra il 4 ed il 17 gen¬ 
naio, tutte le vie di accesso 
al Laos sul territorio della 
RDV dal 17° parallelo fino ai 
colle di Mu Già. Ai bombarda¬ 
menti hanno preso parte an¬ 
che i giganteschi B 52. Lo ha 
precisato un comunicato dif¬ 
fuso ieri sera ad Hanoi. Il 
comunicato enumera tutte le 
località bombardate, giorno 
per giorno, denunciando che 
gli aerei USA hanno fatto an¬ 
che uso di « prodotti chimici 
tossici e defolianti ». « Questi 
attacchi contro il Vietnam del 
nord — aggiunge il comuni¬ 
cato — costituiscono atti di 
aggressione molto gravi e 
rientrano nei piani di Nixon 
per uscire da una situazione 
critica nel Vietnam del sud, 
in Cambogia e nel Laos ». Il 
comunicato ha anche denun¬ 
ciato le migliaia di voli-spia 
americani e le ripetute viola¬ 
zioni delle acque territoriali 
nord-vietnamite da parte del¬ 
la VII flotta. 

DaJ canto suo il ministero 
degli esteri del GRP del Viet¬ 
nam del sud, nel denunciare 
in una dichiarazione le «nuo¬ 
ve avventure criminose de¬ 
gli USA contro ì popoli del 
Vietnam, della Cambogia e 
del Laos ». afferma; « Gli im¬ 
perialisti americani attuano 
a ritmo forzato la dottrina di 
Nixon sull’ "impiego degli in¬ 
docinesi nella lotta contro gli 
indocinesi ”. estendendo la 
guerra su tutta l'Indocina, e- 
laborano piani per far fallire 
la conferenza di Parigi, in¬ 
tervenendo contro qualsiasi 
soluzione politica logica e ra¬ 
gionevole sul problema sud 
vietnamita proposta dal FNL 
e dal GRP del sud Vietnam ». 
D governo USA. conclude la 
dichiarazione. « porta tutta 
la responsabilità per le con¬ 
seguenze che scaturiscono dal¬ 
le nuove azioni avventuristi¬ 
che degli USA nei paesi del¬ 
l’Indocina ». 

• • • 

PARIGI, 21. 

- In un'atmosfera appesanti¬ 
ta dall’aggravamento dell’ag¬ 
gressione americana a tutta 
l’Indocina, si è svolta oggi 


a Parigi la centesima seduta 
nella conferenza a quattro sul 
Vietnam. La signora Thi Binli, 
ministro degli esteri del GRP, 
e il ministro Xuun Tluiy, rap 
presentante della RDV. han¬ 
no presentato un bilancio dei 
due anni di conversazioni, ri¬ 
levando la totale responsabi¬ 
lità degli Stati Uniti per l’in¬ 
sabbiamento della conferenza. 
Il delegato USA si è limitato 
a fare la solita propaganda 
sulla questione elei prigionie¬ 
ri americani. 

Xiiari Tliuy, parlando con i 
giornalisti prima dell'inizio 
della seduta, ha commentato 
le dichiarazioni di ieri di 
Laird rilevando che esse «di¬ 
mostrano clic gli Stati Uniti 
non desiderano impegnarsi in 
trattative serie, ma, al con¬ 
trario. mirano tuttora ad una 
vittoria militare ». 

• • • 

STOCCOLMA. 21. 

L’aggressione americana in 
Indocina rappi esenta una vio¬ 
lazione del diritto internazio¬ 
nale. Lo ha dichiarato ieri il 
ministro degli esteri svedese 
Torsten Nilsson. Prendendo 
la parola alla Camera, Nils¬ 
son ha detto die se il diritto 
internazionale deve essere ri¬ 
spettato, « esso deve essere 
osservato soprattutto dalla na¬ 
zione più potente del mondo ». 
Come particolare violazione 
del diritto internazionale, il 
ministro ha citato la guerra 
chimico biologica e il siste¬ 
ma delle « zone a fuoco libe¬ 
ro ». « Il diritto internaziona¬ 
le — ha aggiunto — deve es¬ 
sere cambiato per protegge¬ 
re civili innocenti dalle terri¬ 
bili sofferenze cui sono espo¬ 
ste ora i popoli dell’Indo¬ 
cina » 



LONDRA. 21 

(a. b.) — Lo sciopero dei postelegrafonici pro¬ 
segue compatto col lOOTo di adesioni: a parte 
la telesetezione. tutti 1 servizi telegrafici e 
postali inglesi sono paralizzati. Provocata dal¬ 
la intransigenza governativa, la lotta è proba¬ 
bilmente destinata a protrarsi. I conservatori 
cercheranno in ogni modo di costringere i sin¬ 
dacati alla sconfitta: ma (a differenza di quan¬ 
to avvenne con gli elettrici il mese scorso) non 
sarà facile manovrare l'opinione pubblica con¬ 
tro la categoria. 

Frattanto, la Federazione internazionale dei 
postelegrafonici (Bruxelles) ha fatto appello alla 
solidarietà dei propri organizzati in 80 paesi 
diversi perché rifiutino di inoltrare qualunque 
tipo di corrispondenza dallTnghilterra. 

Oggi, migliaia di lavoratori hanno marciato 
per i! centro di Londra preceduti dalle bande 
musicali e sotto una selva di stendardi, striscio- 


Inviato al presidente del consiglio di sicurezza dell'ONU 


MEMORANDUM DELL'EGITTO 
SULLA CRISI MEDIORIENTALE 

Ribadita la disponibilità della RAU per una trattativa che abbia come base la risolu¬ 
zione delle Nazioni Unite del novembre 1967 — Precisazione delle condizioni per 
il negoziato — Presa di posizione del Comitato centrale della resistenza palestinese 


IL CAIRO. 21. 
Il governo egiziano, attra¬ 
verso il suo rappresentante 
permanente all’ONU, E1 Za- 
yat, ha Inviato ieri al presi- 
dente di turno del Consiglio 
di sicurezza, il britannico Cro- 
we, un memorandum sulla so¬ 
luzione pacifica della crisi me¬ 
diorientale. Il memorandum 
stesso era stato consegnato 
aU’ambasciatore Jarrmg, il 15 
Il documento afferma che 
la RAU. fin dall’inizio dichia¬ 
rò il suo accordo con la ri¬ 


li MPLA accusa 


soluzione dei consiglio di sicu¬ 
rezza del 22 novembre e la 
6ua disposizione ad attuarla, 
mentre Israele non Intende 
adeguarvisi. A giudizio della 
RAU, la scrupolosa realizza¬ 
zione delle risoluzioni dei- 
l’ONU deve essere alla base 
di ogni soluzione della crisi. 
Il memorandum indica quin¬ 
di una serie di punti al quali 
è necessario attenersi: 1) la 
cessazione dell’aggressione i- 
sraeliana e il ritiro delle for¬ 
ze armate Israeliane dietro le 


Armi italiane 
ai colonialisti 
nell’Angola 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 21 

Il comandante « Iko » Carrel- 
ra, membro del comitato di 
coordinamento dei MPLA. ha 
fornito una prova ulteriore 
della complicità deUTalia ed 
in generale dei paesi della 
NATO con il colonialismo por¬ 
toghese durante una conferen¬ 
za stampa tenuta nella capi¬ 
tale algerina 

Rispondendo ad una do¬ 
manda sul nuovo armamen¬ 
to utilizzato dal portoghesi 
nella loro repressione contro 
il MPLA. Carre:ra ha citato 
tra i mezzi usati, gii elicot¬ 
teri americani Sikorski. fab¬ 
bricati in Italia su licenza 
dalla Agusta Era già no¬ 
to che i caccia FIAT G. 91 
venivano forniti ai portoghesi, 
ma si obiettava ipocritamente 
da parte del governo italia¬ 
no che questi aerei venivano 
consegnati al Portogallo dalla 
Repubblica federale tedesca, 
che li costruiva su licenza. 
Questa volta però, si tratta 
I senza equivoci di strumen¬ 
ti di guerra costruiti in Ita- 
ha. che vengono forniti d:rct 
tamente al Portogallo per la 
sua sporca guerra coloniale. 

Il compagno Carré ira ha 
tracciato poi un quadro di 
dieci anni di lotte del MPLA. 
Il MPLA è 11 più vecchio 
del movimenti di liberazione 
delle colonie portoghesi ed ha 
Iniziato il 4 febbraio 1961 la 
sua lotta con un assalto alle 


prigioni di Luanda per libe¬ 
rare i prigionieri politici ivi 
detenuti. Dopo la selvaggia 
repressione che seguì all’at¬ 
tacco (tremila morti tra la po¬ 
polazione della capitale ango¬ 
lana). veniva liberato un terri¬ 
torio nel nord del paese. Da 
allora la lotta non ha ces¬ 
sato di avanzare: nel 1963 si 
apriva il fronte di Cabinda, 
nel ’66 il fronte dell’est, nel 
'67 la lotta si estendeva al 
distretto di Landa e nel '69 
a quello di Biè 

Oggi il MPLA controlla 
quattrocentomila chilometri 
quadrati dt territorio dove vi¬ 
vono circa cinquecentomila 
persone. In questo vasto ter¬ 
ritorio li Movimento di libe¬ 
razione angolano sta edifican¬ 
do le basi di un futuro Stato 
indipendente Si assiste, d’al¬ 
tra parte, ad una nuova ag¬ 
gressività dei portoghesi, so¬ 
stenuti soprattutto dal regi¬ 
me razzista di Pretoria e si 
tenta con tutti l mezzi di in¬ 
debolire I movimenti di libe¬ 
razione L’aggressione alla Re¬ 
pubblica indipendente di Gui¬ 
nea ne è un esempio. 

Carré ira si è augurato In¬ 
fine che il sostegno del paesi 
africani indipendenti sia to¬ 
tale ed Incondizionato, e che 
1 sostenitori dei dialogo con il 
sud Africa razzista non pre¬ 
valgano Il MPLA. per parte 
sua, è ben determinato a 
condurre la sua lotta fino al¬ 
la vittoria finale. 

Massimo Loche 


linee esistenti il 5 giugno 
1967; 2) una dichiarazione di 
Israele sulla rinuncia allo 
espansionismo territoriale at¬ 
tuato a spese degli stati ara¬ 
bi confinanti: 3) una giusta so 
luzione del problema dei pro¬ 
fughi palestinesi, che può es 
sere attuata solo se Israele 
rispetterà i diritti del popolo 
palestinese in conformità con 
le risoluzioni dell’ONU; 4) 
cessazione delio stato dt guer¬ 
ra. rinuncia a qualsiasi pre¬ 
tesa. garanzia della libertà di 
navigazione suite vie d’acqua: 

5) rispetto e riconoscimento 
delia sovranità, delia integri¬ 
tà territoriale e dell’indipen¬ 
denza politica di tutti gli 
Stati della regione, riconosci¬ 
mento dei loro diritti ■ a vi¬ 
vere in pace in confini sicuri 
e riconosciuti; 6) garanzia 
della pace, nella intangibilità 
territoriale e dell’indipenden¬ 
za politica di ciascuno Stato. 

Il memorandum dichiara 
che II consiglio di sicurezza 
può adottare le misure ne 
cessarle a garantire la sicu¬ 
rezza nella regione ma pre¬ 
vede anche la possibilità del¬ 
la creazione di forze dell’ONU 
per il mantenimento della pa¬ 
ce. cui partecipino i quattro 
membri permanenti del Con¬ 
siglio di sicurezza, come pu¬ 
re la creazione di zone smi¬ 
litarizzate di confine. 

* * * I 

BEIRUT, 21. ! 

Un portavoce del Comitato j 
centrale palestinese ha Ietto , 
alla stampa un comunicato ! 
nel quale si strenna che « la j 
resistenza palestinese non ha ! 
cambiato le sue posizioni nei ] 
confronti dplla risoluzione del j 
Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU del 22 novembre 1967 j 
e dei piano Rogers# e «va 
avanti nella sua marcta per la 
liberazione della Palestina » 

Il Comitato centrale, è det¬ 
to ancora nel comunicato. « ha 
riesaminato la sua reazione 
emotiva nei confronti delia 
RAU. al tempo deU’arrettnzùv 
ne dei piano Rogers da parte 
egiziana » « Il nostro impe 

gno nella lotta armata — es 
so sottolinea — è un Impe¬ 
gno palestinese, apnoggiato 
dalle masse arabe Esso espri¬ 
me la continuazione della ri¬ 
voluzione palestinese e non 
costituisce un ostacolo al ten 
tatlvi che la RAU ha Intra 
preso per eliminare le conse 
guenze della aggressione isroe- 
liana del giugno 1967. se que- 
stl tentativi non danneggiano 
fl popolo palestinese e non 
pongono limiti alla continua¬ 
zione della sua lotta ». 

« Noi comprendiamo — e 
ciò deve essere chiaro — che 
la eliminazione delle conse¬ 
guenze delFaggressione è cosa 
assai diversa dal piani di li¬ 
quidazione che sono stati pre- 
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Regioni 


— prosegue il comunicato — 
intendono portare innanzi con 
la massima decisione possi¬ 
bile una propria azione per¬ 
chè il progetto di riforma del 
governo subisca le necessarie 
trasformazioni sulla linea (iel¬ 
le indicazioni da esse nvan 
zate e che tra l’altro risulta¬ 
no positivamente valutate — 
per lo meno in parte — dai 
membri stessi della Commis¬ 
sione parlamentare. Dell’in¬ 
tero problema essi intendono 
investire in tutta la sua re¬ 
sponsabilità il Governo. Tale 
azione sarà accompagnata tut¬ 
tavia da parallele iniziative 
che verranno condotte nei ri¬ 
guardi del Parlamento. In pro¬ 


re profondamente modificato in 
taluni punti particolarmente 
qualificanti ». E lo stesso Lom¬ 
bardi indica nove di tali pun¬ 
ti che dovrebbero essere og¬ 
getto di emendamento, - sulla 
scia degli orientamenti emer¬ 
si nella Direzione del PSI. 

Delle altre riforme oggetto 
di scontro sociale e politico 
si continuerà a parlare oggi 
nel nuovo incontro fra le orga¬ 
nizzazioni sindacali e il presi¬ 
dente del Coasiglio. I colloqui 
avranno luogo nel pomeriggio 
mentre in mattinata lo stes¬ 
so Colombo presiederà una riu¬ 
nione interministeriale in vista 
dell’incontro coi sindacati. Ie¬ 
ri c’è stata una consultazione 
fra i rappresentanti delle con- 
.federazioni e il ministro del 


* uiiuuamu. Ali UlU , rv , /t ,, ai»»* 

posilo le tre Confederazioni ' La \ (,ro - . D l )nat f atUn ’ 4 AH . in ’ 
intendono dare ulteriore e più conlro , 4 b,tor ‘ lial . e * 
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esplicita risposta ai quesiti ™ no *'? ma - Bonl Di ? 6 * r ??S e : 
avanzati dai membri della g? e 1 . G > ovanm " , 1 pel ! la r CGIG ’ 
Commissione e riprendere gli ~ ca ia A;tVVv’ C, - an »»’ 

incontri anche in questa sede. g 1111 per Q la CIS . ' an 1 l ‘ 1 ’ n Jf‘ 
non appena la Commissione vvnna e Simoncnn pei la l IL. 

pariamentale stessa avrà va- ^ e d ‘. scu ^° sulle , 

lutato e deliberato le consi- la emigrazione, sull addestra- 
derazioni e proposte avanzate j nento . professionale e incen¬ 
dane centrali sindacali. In 51 ' W pn,wn “ 

questo senso — conclude il settimana, 

comunicato — si sono avute _ _ 

assicurazioni dal presidente DC 

della Commissione Finanze e 

Tesoro della Camera ». Camera, favorevoli a un nuo- 

Sull’esito dell’incontro, 1 com- t’O rinvio al Senato della leg- 

missari comunisti, compagni gè sui fitti rustici, siano de- 

Vespignani e Raffaelli hanno finitivamente battute, dentiti- 

rilasciato la dichiarazione se- dandole ai coltivatori e al- 

guente: <t l deputati comunisti ) l’opinione pubblica ». Il Con- 

ritengono positiva la piatta- . 1 siglio regionale lombardo, al- 
forma dei sindacati, perché l'unanimità, ha votato un or¬ 
essa non affronta solo prò- dine del giorno con il quale 

blemi settoriali ma parte dal - chiede l’approvazione della 

l'elaborazione di un contri- legge Cipolla nel testo attuale, 

bufo generale ad una riforma V Alla Direzione della DC le 


ni, cartelli, n corteo ha sfilato per oltre un’ora, 
provocando vasti ingorgili nel traffico della ca¬ 
pitale. La reazione degli spettatori era favore¬ 
vole agli scioperanti. 15-20.000 persone hanno 
preso parte al successivo comizio a Ilyde Park 
dove saio continuati a pervenire I messaggi e 
l'aiuto concreto di altri sindacati come 1 fer¬ 
rovieri, i minatori, i tecnici dell'industria c 
cosi via. E’ il primo sciopero nella storia delle 
poste inglesi. Il governo vuol trasformarlo in 
una ulteriore prova di forza: un tentativo di 
intimidazione e di ricatto, nel momento in cui 
più forte si sferra l’attacco contro i livelli sala¬ 
riali nel settore dell’impiego pubblico. Secondo i 
dati ufficiali pubblicati oggi, il numero del di¬ 
soccupati in Inghilterra è ancora aumentato: ha 
raggiunto adesso la quota di 690 mila, ossia il 
tre per cento della forza lavoro: è la cifra più 
alta da quaranta anni a questa parte. ( Sella 
foto: la marcia dei postelegrafonici a Londra). 


sentati. Sicuramente noi non 
siamo contro il ritiro com¬ 
pleto degli israeliani dai ter¬ 
ritori occupati e contro un ri¬ 
torno alla situazione del 4 
giugno 1967, se non si nega 
il diritto del popolo palesti¬ 
nese alla lotta per liberare 
la Palestina ». 

In conclusione, il comuni¬ 
cato ribadisce che la resisten¬ 
za palestinese « non e e non 
Intende essere parie in que¬ 
sto regolamento ». 
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che corrisponda ai principi 
costituzionali e sia capace di 
colpire privilegi, evasioni, ren¬ 
dite ” di posizione ”, e sia 
quindi in grado di assolvere, 
insieme con altri strumenti, 
ad una funzione di sviluppo 
delle risorse per tuia politica 
di spese sociali crescenti nel¬ 
l'ambito della programmazione 
democratica. 

« L'incontro con i sindacati 

— prosegue la dichiarazione 

— ha tanta più importanza 
perché si è avviato nella pra¬ 
tica un rapporto nuovo fra • • 
organi legislativi e i sinda¬ 
cati, pur nella autonoma sfe¬ 
ra di poteri e di azione del 
Parlamento, che i dirigenti 
sindacali hanno oggi espres¬ 
samente ribadito. Questo pro¬ 
cesso va portato avanti, co¬ 
me impegno di tutto il Par¬ 
lamento. Secondo noi, la com¬ 
missione dovrà valutare at¬ 
tentamente le critiche dei sin¬ 
dacati al disegno di legge e 
le loro proposte di modifica, 
che noi abbiamo già in gran 
parte raccolte nei nostri emen¬ 
damenti ». 

Anche l’altro grande inter¬ 
locutore del Parlamento e del 
governo — le Regioni — sta 
sempre più chiaramente schie¬ 
randosi dalla parte della revi¬ 
sione del disegno di legge. In 
un incontro avvenuto ieri i 
presidenti delle giunte regio¬ 
nali hanno fissato le linee di 
un atteggiamento comune. Tali 
linee saranno ulteriormente 
puntualizzate per essere poi 
prospettate alle forze parla¬ 
mentari. Si sa di certo che le 
Regioni — in significativa uni¬ 
tà — chiederanno varie mo¬ 
difiche riguardanti il sistema 
di accertamento, la partecipa¬ 
zione alla suddivisione delle 
entrate, la manovra di deter¬ 
minate leve fiscali, e così via. 
Inoltre le Regioni appogge- 
ranno le istanze dei Comuni 
quali sono state prospettate 
daU’ANCI. 

In quale direzione vadano 
le posizioni degli esecutivi re¬ 
gionali si può indirettamente 
desumere da un'importante 
convergenza politica verifica- 
tasi nel Consiglio regionale 
dell’Emilia Romagna. Sia pure 
con cautele differenziatrici da 
parte democristiana, si è giun¬ 
ti a formulare precise richie¬ 
ste al Parlamento da parte 
della stessa DC. del PCI. del 
PSI e del PSIUP (contrario 
il PSU e assente dal voto fl 
PRI). 

Il largo schieramento chie¬ 
de di dare particolare atten¬ 
zione alle posizioni dei sinda¬ 
cati. in particolare per quanto 
riguarda la revisione del rap¬ 
porto tra imposte dirette e in-, 
dirette, la fiscalizzazione degli 
i oneri sociali, la lotta alle eva- 
| sioni, il riesame delle aliquo- 
! te e la elevazione delle quote 
esenti. Si critica, inoltre, il 
fatto che il progetto Preti con¬ 
sidera scarsamente la nuova 
realtà regionale, mentre è ne¬ 
cessario «che un sistema tri¬ 
butario sorpassato come quel¬ 
lo in atto venga superato te-i 
vendo conto del profondo rin- 
j noramento strutturale che le 
j regioni comportano per lo Sta- 
i lo ». 


runanimità, ha votato un or¬ 
dine del giorno con fl quale 
chiede l’approvazione della 
legge Cipolla nel testo attuale. 

Alla Direzione della DC le 
questioni concrete che in que¬ 
sto momento interessano ed 
agitano l'opinione pubblica so¬ 
no state affrontate soltanto di 
scorcio. Il dibattito si è con¬ 
cluso con la votazione di uri 
documento (sul quale si è 
astenuta la sinistra di «For¬ 
ze nuove ») di approva¬ 
zione della relazione di For- 
lani e di conferma del « deci¬ 
so appoggio » al governo Co¬ 
lombo e « alla sua azione di¬ 
retta a collegare la ripresa 
produttiva all'attuazione del¬ 
le riforme e agli obiettivi di 
sviluppo della politica di pia¬ 
no ». Ognuna delle correnti 
che hanno dato il voto favo¬ 
revole. naturalmente, ha te¬ 
nuto a giustificare il proprio 
atto con motivazioni assai di 
verse. Forlani ha insisti¬ 
to perchè il documento con¬ 
clusivo contenesse un esplici¬ 
to « sì » alla propria relazio¬ 
ne introduttiva: in un momen¬ 
to della sua replica è giunto 
anche ad affacciare l’eventua¬ 
lità delle dimissioni della se¬ 
greteria a riprova della sua 
difficile posizione attuale. 
Maj. quale è la linea che 
si "esprime nella relazione 
diportata? Si è parlato di un 
atteggiamento di difesa e di 
arroccamento. Ma intanto le 
ambiguità contenute nel testo 
letto dal segretario della DC ' 
hanno alimentato interrogati¬ 
vi. e perfino sospetti. II PSU 
si è gettato sulle sue parole in 
modo addirittura famelico. E’ 
stato colto, da parte dei so¬ 
cialdemocratici. che ùi merito 
alla eventualità di uno scio¬ 
glimento delle Camere Forlani 
ha fatto qualche passo indie¬ 
tro: il giornale del PSU rile¬ 
va infatti la « riluttanza » del¬ 
la segreteria dello c Scudo 
crociato » nei confronti dello 
scioglimento delle Camere; 
ma sottolinea con gioia che 
tale atteggiamento non è sta¬ 
to assunto in nome di un 
« principio assoluto », bensì di 
un richiamo agli impegni pre 
si dinanzi all’eletlorato (si 
tratta di una vecchia tesi 
socialdemocratica sulla quale 
è stata basata anche l’agita¬ 
zione per le elezioni anticipa¬ 
te: il PSU pretende che il 
qifadripartito derivi la sua ra¬ 
gione di essere addirittura da 
un « messaggio popolare », e 
non da un gioco delle forze 
politiche in Parlamento). Il 
senso vero delle parole di For¬ 
lani deve essere tuttavia an¬ 
cora chiarito. In una recente 
intervista, egli aveva fatto ba¬ 
lenare la possibilità di un go¬ 
verno monocolore nel caso 
che le attuali tensioni politi¬ 
che sboccassero in una crisi 
invernale o al massimo pri¬ 
maverile; nel dibattito jn Di¬ 
rezione. invece, questa even¬ 
tualità non è stata minima¬ 
mente richiamata. E si tratte¬ 
rebbe. del resto, di capire so¬ 
prattutto quali scopi si vor¬ 
rebbero perseguire con un 
monocolore siffatto o anche 
soltanto con l’apertura della 
crisi. 

Andare a destra o andare 
a sinistra: il problema è po¬ 
sto in modo abbastanza acuto 
dinanzi alla DC. Forlani, con 
la sua relazione, ha tentato 


i problemi, eoe. eco. (cenno 
evidente alla lotta per il Qui¬ 
rinale e ai leaders de che vi 
sono imiwgiiati in prima per¬ 
sona). 

Due sono stati i fatti sa¬ 
lienti nella parie finale della 
discussione, svoltasi ieri mat¬ 
tina: il violento attacco dei 
fanfaniani (Arnaud e Bulini) 
a Donat Cattili ed un inter¬ 
vento molto cauto del presi¬ 
dente del Consiglio. Colombo 
ha ammesso che l’esperienza 
ha ridimensionato le ambizioni 
del centro-sinistra, mentre un 
« moto impetuoso » verifica¬ 
tosi nel Paese ha « sopravan¬ 
zato » equilibri che sembra¬ 
vano consolidati; ma ha tut¬ 
tavia concluso che rimane 
c insuperato, non offuscato, 
l’obiettivo generale di questa 
politica, la sua necessità sto¬ 
rica (non quindi in puri ter¬ 
mini di aritmetica parlamen¬ 
tare) ». 

Il presidente del Consiglio 
ritiene inoltre che nel quadri-’ 
partito si sia verificata una 
« svolta », nel senso che si 
sono lasciate « cadere o per 
lo meno attenuare le polemi¬ 
che di schieramento, per an¬ 
corarsi a quei problemi con¬ 
creti la cui soluzione finirà 
per qualificare davanti alla 
opinione pubblica questo go¬ 
verno ». Questa legislatura, 
comunque, secondo Colombo, 

« potrebbe risultare tra le me¬ 
no fruttuose ». 

Tuttavia, il ’71 può — 
ha detto — consentirci di 
« uscire compiutamente dal¬ 
le difficoltà economiche che 
stiamo vivendo » e può vedere 
« affrontati alcuni grossi pro¬ 
blemi ». 

Il fanfaniano Arnaud, uomo 
vicino a Forlani, ha attaccato 
Donat Cattili per le sue « sor¬ 
tite clamorose quanto spre¬ 
giudicate », frutto di « tattici¬ 
smi divaricatori ». E le sue 
parole sono suonate un po’ 
strane sulla bocca di uno 
degli esponenti del gruppo che 
dovrebbe impegnarsi nell’ope¬ 
ra di formazione della «nuo¬ 
va maggioranza ». 

Butini, segretario regionale 
della Toscana, è arrivato fi¬ 
no al punto da riproporre il 
tema delle Giunte regionali di 
sinistra in un tono che ricor¬ 
da la sua ben nota sortita di 
un anno fa: « sarebbe un fat¬ 
to di miopia politica — ha 
detto — quello di considerare 
la situazione politica dell’Emi¬ 
lia, dell'Umbria e della To¬ 
scana ttn fatto periferico e 
non influente stigli equilibri 
generali ». 

Il vice-segretario De Mita, 
basista, si è impegnato in una 
difficile operazione, cercando 
di distinguersi, da un lato, 
dalla relazione della segrete¬ 
ria, e dall’altro dall’atteggia- 
mento del « cartello delle si¬ 
nistre ». Ila polemizzato vi¬ 
vacemente col PSU, affer¬ 
mando che la sua nascita ha 
provocato una quantità di ten¬ 
sioni politiche. Di fronte alla 
scissione, secondo De Mita, 
la DC poteva fornire diverse 
proposte politiche, non esclu¬ 
so un immediato ricorso alle 
elezioni politiche, « che — ha 
detto — valesse a liquidare 
il fatto scissionistico ». Ma 
nella DC. invece, ha soggiunto, 
vi è stata la tentazione « di 
stabilire e mantenere in ma¬ 
niera permanente pericolosi 
collegamenti con l’ala social- 
democratica », ponendo la DC 
« a rimorchio di una posizio¬ 
ne ricattatoria ». Dopo una 
polemica nei confronti della 
« delimitazione », De Mita ha 
detto che i problemi del rap¬ 
porto col PCI (* collaborazio¬ 
ne dialettica ») non debbono 
essere visti attraverso « giu¬ 
dizi astratti sulla democrazia 
e sulla libertà facendo riferi¬ 
mento a situazioni diverse 
dalla nostra ». 

A proposito di queste parale 
del vice-segretario della DC 
non è mancata, nè poteva man¬ 
care, una nota polemica della 
segreteria del PSU. Ferri fa 
sapere che De Mita «ha reso 
un cattivo servizio alla DC », 
perchè « dopo una relazione 
di Forlani che sembrava ave¬ 
re indirizzato la DC sul terre¬ 
no del chiarimento, egli ha in¬ 
dubbiamente addensalo nuove 
ombre stigli indirizzi di fondo 
del partito di maggioranza re¬ 
lativa ». 

La riunone della Direzione 
de si è conclusa con le dichia¬ 
razioni di voto di Galloni (Ba¬ 
se), Donat Cattin (« Forze 
nuove») e Salvi (moroteo). 
Donat Cattin ha rilevato che 
il dibattito ha permesso di 
€ far maturare alcune posizio¬ 
ni ». Galloni ha parlato di 
« passi avanti » non solo ai fi¬ 
ni di un chiarimento interno 
ma anche per rendere « evi¬ 
dente la disponibilità per una 
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1 Esigenze analoghe, con te do- un’impossibile mediazione. Non 
I vute specificazioni settoriali, si è capito neppure in nome ff^SSSH 5 
cono state ribadite dal presi- di che cosa egli labbia ten- * * 


l dente dell’associazione fra i 
} Comuni italiani. Boazzelli. Egli 
ha in particolare sottolineata 
la necessita di una partecipa¬ 
zione in piena responsabilità- 
dei Comuni all’accertaroenta 
! dei redditi e si è augurato che 
siano presentati emendamenti 
che rripecehino le aspirazioni 
degli enti locali. 

Dal canto suo. il compagno 
Riccardo I.ombardi ha affer¬ 
mato che la riforma « deve so¬ 
prattutto istaurare nella real¬ 
tà il principio costituzionale 
della progressirità delle im 
posizioni, e ciò si può ottene¬ 
re solo se si agisce adeguata 
merde e contemporaneamente 
sulla struttura delle imposte, 
sulla progressione delle aliquo 
te, sul sistemo attuale delle 
esenzioni e agevolazioni, sul¬ 
le norme delVaccertamenlo » 
Lombardi ò dell’opinione che 
il progetto Preti « benché non 
debba essere sovvertilo nel suo 
impianto generale, deve esse- 
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zione in piena responsabilità- vaio ta sua relazione, ma dan- te fuori dal confronto nrila 
dei Comuni all’accertaroenta do al voto il significato di ini- DC. In proposito. Sullo è sta¬ 
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Riccardo Izimbardi ha nffer- cando. Nella replica finale, forme, ma tic abbiamo falle 

maio che ta riforma « deve so- il segretario della DC avrebbe poche ». 

prattutto istaurare nella reai- mostrato qunlolie correzione 

fri il principio costituzionale di tiro. Il testo del suo lungo ... 


to spinto dall'evidenza delle 
cose a pronunciare una frase 
che potrebbe essere, a suo 
modo, giudicata esemplare: 
« Parliamo da 2.5 anni di ri¬ 
forme. ma tic abbiamo fatte 
pix'he ». 


discorso, però, non è stato pub¬ 
blicato: soltanto l'agenzia Ita 
lia ne ha diffuso qualche bra¬ 
no attribuendolo ad « ambienti 
qualificati ». Si tratta di no¬ 
te as>ai polemiche nei con 
fronti dei critici delta segrete 
ria de- Ad un certo punto For¬ 
lani avrebbe detto che « i no 
stri veri problemi (cioè i pro¬ 
blemi della DC - NdR) non 
sono quelli di Tizio 0 di Caio 
0 di Sempronio », ma invece 


CALLI' 

ESTIRPATI CON 0U0 01 RICINO 

Basta con 1 fastidiosi Impacchi ed 
I rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com- 
pteio. dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con lira 300 vi libe¬ 
rala da un varo supplizio. 

Chiedete nelle farmacie n callifugo 
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